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^grcssione^m sì Raggrava nel Viet Nam dèi Nord 



OGGI A ROMA 

; manifestaiion^ 

: i .'iv i •' ’ J.. ■ ■ 

v' *' fi' ' t *' V^ ’ '■ ■ 1 

per il Viet Nam 
alle ore 17,30 
^ alla ■ sala ; Brancaccio 


VI partecipano Maiilmo Alolsit Italo Cai* 
vino, Eugenio Garin, Renato Guttuao, Car¬ 
lo Levi, Cesare Luporini, Giacomo Manzù, . 

: Alberto Moravia ed Elio Vittorini i i > 

' Tra lo ultime adesioni: ' Leonida ’ Repael, 
,vFortunato Seminara, G. C, Argan, Mario 
Socrate, Luigi Nono, Luchino Visconti 
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i riguarda tutti 

i^SNTRE dal Vietnam si leva sempre più alto 
Incendio, mentre ogni ora ci porta il segno di una ' 
luovà calcolata provocazione diretta non solo a 
liegare il libero popolo vietnamita ma a umiliare 
a coscienza pacifica e democratica del mondo, sen- 
iamo crescere nel : nostro paese spontaneamente, 
ira per ora — spesso al di là di schemi e di preco* 
tituite (e forse stanche) piattaforme organizzate 
- un vasto, nuovo, originale movimento di pace. 

3 un inovimento unitario di larga portata, di in* 
liscutibile valore: vediamo manifestare e agire 
nsieme uomini che ancora affermano essere, per 
anti problemi, impossibile fra loro il dialogò e l’ac- 
ordo. E ritroviamo, come ci è accaduto nei giorni 
corsi partecipando ai grandi cortei di Milano e di 
toiogna, come ci accadrà questa sera per la mani* 
estazione promossa a Roma dai migliori rappre* 
entanti della cultura nazionale, amici che sem- 
ravano volersi allontanare dalla lotta. ; > i 
Ci sono stati momenti, nella nostra storia re* 
ente, in cui difficoltà e amarezze sembrarono far 
scillare, col loro insopportabile peso, anche com- 
attenti temprati. Uomini e forze notevoli del mo- 
imento della pace si erano fatti da parte, forse 
iù che per sfiducia per l’intima convinzione che 
n loro disimpegno, una loro accettazione del mon- 
o cosi come esso è potesse essere più utile che la 
otta organizzata per sventare la minaccia della 
"^omba. E forse per taluni a far diventare più buo- 
e, più moderate le forze del privilegio. 

La rinuncia alla lotta e all’azione, come noi co¬ 
lonisti abbiamo sempre sostenuto, non solo non 
a favorito le miracolistiche speranze del ravve¬ 
dimento dei prepotenti, ma ha fallito anche il se¬ 
condo obiettivo, spianando la strada ad un ritorno 
della minaccia atomica. 

Cf UARDIAMOCI intorno: non provano questo, 
forse, gli stermini] del Congo, il cielo di Cuba vio¬ 
lato in ispregio di ogni diritto internazionale, i pa¬ 
trioti sud vietnamiti torturati e assassinati sulle 
piazze di Saigon: ed ora, infine, le genti e le città 
della repubblica del Nord Vietnam e del Laos ag¬ 
gredite, bombardate, distrutte dai reattori delFavia- 
zione USA? 

Le carte sono scoperte sul tavolo e le cose van¬ 
no chiamate con il loro nome. E’ l’imperialismo 
americano che svela non solo l’antico proposito di 
renare col ricatto della Bomba il moto di libera- 
ione dei popoli, ma un obiettivo più altrimenti 
mbizioso: spingere indietro e rovesciare tutto un 
recesso storico a cui la lotta antifascista impresse 
straordinario vigore. Portando, ove occorra, il mon¬ 
do intiero sull’orlo di un conflitto generale, per pie¬ 
gare non più soltanto i negri che si battono nelle 
Oreste congolesi o i patrioti delle paludi vietna¬ 
mite, ma tutto il movimento democratico e socia¬ 
lista internazionale. 

La tendenza a ritrovare una unità da parte di 
importanti forze di pace nel nostro paese sta forse 
'a significare che si è compresa la lezione dei fatti? 
.Che si è compreso quanto illusorio e pericoloso sia, 
proprio per la causa della pace tentare di scindere 
’questa causa da quella della lotta antimperialista? 

Una volta che questo ci sia chiaro, la tragedia 
(del popolo vietnamita non troverà rispondenza so¬ 
lo nel nostro internazionalismo. La rivolta morale 
Wie l’ignobile aggressione americana suscita in ogni 
^ibera coscienza dovrà essere nutrita di atti con- 
[creti e di precise azioni politiche se ciascuno sen¬ 
tirà che quella aggressione è diretta contro la liber¬ 
tà e il progresso del mondo e che ciò che è in 
giuoco, oggi, ciò che si decide nel lontano sud est 
psiatico non è la sorte di un popolo ma di tutti. 

IjE FIAMME che divampano nel Vietnam, dun¬ 
que, obbligano tutti a scelte, impegni e azioni ine¬ 
quivocabili. Non basta — lo ricordino i compagni 
socialisti presenti nel governo — manifestare spi¬ 
rito di equidistanza e neutralità. L’Italia è legata 
da un patto di alleanza allo stato che aggredisce 
il libero popolo vietnamita e minaccia la pace: agli 
Stati Uniti bisogna che il governo faccia giungere 
un chiaro monito, dissociando subito ogni respon¬ 
sabilità italiana da un’aggressione che spezza ogni 
norma non solo umana ma del diritto che le genti, 

Alessandro Curzì 
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Pir razione delle forze democratiche italiane 


Il ringraziamento del Fronte 
di liberazione del Sud Vietnam 


mM " Completata la « svolta » congiunturale a spese dei lavoratori 

d 6 t©l 

Pensioni : «no» del governi 

abbattuti al progetto dei sindacati 


: «no» 


" La delegazione del Fronte 
Nazionale di Liberazione del 
Vietnam del Sud a Praga 
ha Inviato alle forze demo¬ 
cratiche italiane II seguente 
messaggio: ■ La sollecitudi¬ 
ne con cui voi avete denun¬ 
ciato l’aggressione america¬ 
na ed espresso la simpatia 
verso il nostro popolo è stata 
fortemente apprezzata. Dal¬ 
la radio e dalla stampa ab¬ 
biamo appreso delle nume¬ 
rose manifestazioni che si 
sono svolte a Roma, Milano, 
Palermo. Napoli. Reggio 
Emilia, Ravenna, Cagliari, 
Salerno, Firenze. L'Italia è 
tra I paesi non socialisti 
quello In cui le proteste sono 
pIS vivaci contro gli attac- 
gM OdiII Imperialisti «me- 


ricani contro la Repubblica 
democratica del Vietnam. Il 
nostro popolo è profonda¬ 
mente commosso da questa 
prova di simpatia e di ap¬ 
poggio alla sua lotta. At¬ 
tualmente conduciamo una 
nuova campagna in occasio¬ 
ne dell'undicesimo anniver¬ 
sario della "giornata anti¬ 
americana" di tutto il po¬ 
polo vietnamita che ricorre 
Il 15 marzo. In questa data, 
nel 1950, mezzo milione di 
vietnamiti con alla testa 
l'avvocato Nguyen Huu Tho 
attuale Presidente del Fron¬ 
te nazionale di liberazione 
protestarono per la presenza 
della flotta di guerra USA 
I nel porto di Saigon ■. 


Cento bombardieri han< 
no partecipato alla rap¬ 
presaglia terroristica 
sulla città di Phu Qui 
31 bombardamenti sul¬ 
le basi partigiane nel 
Sud • Mosca: è un atto 
d’aggressione eccezio¬ 
nalmente pericoloso 


SAIGON. 15. . 

Oltre cento aerei america¬ 
ni, partiti dalle portaerei che 
incrociano al largo delle co¬ 
ste vietnamite e da basi nel 
Vietnam del sud, hanno at¬ 
taccato nuovamente il Viet¬ 
nam democratico. L'azione — 
che fonti americane hanno 
definito «la più. massiccia > 
finora compiuta contro il 
Vietnam del nord — segna un 
nuovo, ulteriore passo nei. 
l'allargamento del conflitto, 
poiché l’obiettivo dei bombar¬ 
dieri americani è stata la cit¬ 
tà di Phu Qui, 300 km. a nord 
del 17. parallelo ed a soli 150 
km da Hanoi. Gli americani 
sono cosi usciti anche da 
quella fascia di territorio 
nord-vietnamita, situata fra il 
17. e il 19. parallelo, che essi 
avevano indicato fino a due 
giorni fa come obiettivo di 
bombardamenti « limitati >. 
Contemporaneamente, con un 
comunicato diramato a Sai¬ 
gon, nel quale si dà solo l’an¬ 
nuncio di «una azione» sen¬ 
za precisarne l'obiettivo (che 
è stato poi rivelato da un por¬ 
tavoce militare), gli america. 
ni hanno rispolverato la teo¬ 
ria d e 11 a « rappresaglia ». 
elencando una parte delle 
sconfitte che e3si hanno subi¬ 
to nel sud del paese ad opera 
delle forze del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione. 

Il portavoce militare ame¬ 
ricano, che ha precisato in 
Phu Qui l’obiettivo dell’azio¬ 
ne aggressiva, ha detto anche 
che. « seguendo una nuova 
polìtica », non verranno più 
resi noti i dettagli sulle 
c missioni di appoggio > come 
quella condotta ieri contro la 
isola di Con Co. azione nella 
quale aerei sud - vietnamiti 
(molti dei quali, però, pilotati 
da americani) hanno svolto 
un vero e proprio bombarda, 
mento, mentre gli aerei USA 
si incaricavano dell’» appog¬ 
gio», attaccando le postazio¬ 
ni anti-aeree. 

L’attacco di oggi è stato 
condotto nel primo pomerig¬ 
gio, durante due ore. La città 
di Phu Qui, ha detto il por¬ 
tavoce americano. « è un im¬ 
portante centro di smistamen. 
to e di rifornimento per i 
guerriglieri sia nel Laos che 
nel Vietnam del sud » e per 
que,sto è stata attaccata. Gli 
obiettivi pre.scelti « risultano 
completamente distnittì * no¬ 
nostante la scarsa visibilità, 
e la contraerea non è stata 
molto attiva, anche se nume¬ 
rosi aerei sono stati colpiti. 
Uno di essi è precipitato in 
mare dopo aver mancato il 
ponte della portaerei sulla 
quale stava atterrando Que¬ 
ste le giustificazioni, grotte¬ 
sche ed assurde, e le informa¬ 
zioni di parte americana che 
sono state ripetute a tarda 
notte da Mac Namara. il qua¬ 
le . ha cinicamente definito 
« soddisfacenti » i risultati 
del bombardamento. Mac Na¬ 
mara nel pomerìggio aveva 
avuto un incontro con John¬ 
son. 

Radio Hanoi ha tuttavia 
fornito, subito dopo, maggio¬ 
ri informazioni. Vi è stata 
non una incursione su un 
solo obiettivo, ma una serie 
di attacchi siij distretti di 
Dien Chaii, Quynh Liiu e 
Nghia Dan. condotti con mi¬ 
tragliamenti e bombarda- 
menti. * Secondo le prime 
notizie — ha detto remitten¬ 
te — tre aerei nemici sono 
stati abbattuti e molti altri 
danneggiati dalle forze ar¬ 
mate e dalla popolazione lo¬ 
cale. Uno è stato abbattuto 


30 




a Bologna contro 


' s 

Aumenti inadeguati - Il Consiglio dei mi¬ 
nistri proseguirà Tesarne del progetto 
questa mattina alle 10,30 


l'aggressione americana 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 15. 

L'esaltazione della giovinezza 
del mondo, del desiderio di una 
vita in cui i frutti deirintelli- 
genza siano posti al servizio del 
progresso: la condanna totale 
della guerra e deU'oppressione 
dei popoli; il ripudio del colo¬ 
nialismo e del razzismo, ed an¬ 
zi la lotta senza quartiere alle 
loro bestiali espressioni: questo 
è stata la grandiosa manifesta¬ 
zione di stasera al centro del 
capoluogo emiliano, indetta e 
coordinata dalle segreterie pro¬ 
vinciali delle Federazioni gio¬ 
vanili comunista, socialista e 
socialista di unità proletaria. « 1 
giovani bolognesi — dirà U pro¬ 
fessor Giovanni FavillL diret¬ 
tore dell'Istituto di patologia ge¬ 
nerale dell’ateneo felsineo e vice 
presidente della Consulta nazio¬ 
nale delia pace, nel corso del 
comizio durante il quale hanno 
parlato anche il sindaco Dozza 
e De SJichelis della FGS — 
hanno , dato una bella prova di 
.sensibilità, di civismo, di insof¬ 
ferenza verso le concezioni po¬ 
litiche che ancora ricorrono pei 
realizzare gli scopi prefissi al 
vecchio, inumano strumento 
della guerra 

Almeno trentamila bolognesi, 
in stragrande maggioranza ra¬ 
gazze e giovani, hanno cosi 
bollato Faggressione dell’impe- 
rialLsmo US.A ai liberi popoli 
del Vietnam, hanno denunciato 
l’appoggio alla cricca corrotta 
di Saigon. Al l’appuntamento fis¬ 
sato per le 18 in p zza Vm Ago¬ 
sto. la piazza della rivolta del 
1848 contro gli oppressori au¬ 
striaci. hanno risposto per pri- 
imi i giovani. Gruppi di operaie 
[della camiceria Pancaldi che 
proprio slamane hanno attuato lo 
sciopero - bianco - in fabbrica 
per protesta contro la serrata di 
venerdì scorso, muratori ancora 
coi cappelli di carta studenti, 
metallurgici ■ degli stabilimenti 
della vicina Bolognina e degli 
altri quartieri industriali, e poi 
Via via donne e uomini della 
campagna, tranvieri. gasistL par¬ 
lamentari comunisti e socialisti, 
sindacalisti dirigenti delle Fe¬ 
derazioni del PCI e del PSI. 
del movimento cooperativisti¬ 
co. deirUDI. decine di sindaci 
e di consiglier: dei comuni dello 
.Appennino e della pianura. 

Quando il corteo si è immesso 
in via Irnerio e. tagliando via' 
dell'Indipendenza, ha imboccato 
via dei Mille, una tenue brezza 
ha mosso le quattro bandiere di 
testa, il tricolore italiano e 
quello della repubblica spagno¬ 
la al centro, le due rossoblu eoo 
stella gialla ai due latL Una te- 

Remigio Barbieri 


del voto di domenica in Francia 

I . 

Senza De Canile I 
gollisti arretrano 


(Segue in ultima pagina) j (Segue in ultima pagina) 


L'augurio 
del PCUS 
per il 65° 
compleanno del 
compagno Longo 

Il Comitato centrale del 
PCUS ha fatto pervenire al 
compagno Longo, per il suo 
6&> compleanno, un telegram¬ 
ma di auguri, in cui si legge 

tra l’altro: ■ I comunisti so¬ 
vietici vi conoscono come di¬ 
rigente combattivo dei comu¬ 
nisti italiani, esponente emi¬ 
nente del movimento comuni¬ 
sta e operalo internazionale, 
grande amico dell’Unione so¬ 
vietica. Vi ' auguriamo, caro 
Compagno Longo, lunghi anni 
di vita, buona salute e successi 
nella nostra lotta comuile per 
l’unità del movimento comu¬ 
nista sulla base dei principi 
del marxismo-leninismo, per 
il trionfo delia causa della de¬ 
mocrazia, della pace e del so¬ 
cialismo •. 

Un telegramma è stato In¬ 
viato anche dai compagno Ra¬ 
dar, a nome del POSU. 

Neirimpossibiìità di failo sin- 
golarmente, il compagno Luigi 
Longo desidera rinproriare, dal¬ 
le colonne delFUnìtà. tutte le 
orpanizzozioni di Partito, f com¬ 
pagni ’e gli amici che gli hanno 
fatto pervenire l toro auguri per 
il suo SS» compleanno. 


I comunisti sono per una larga alleanza delle si¬ 
nistre che consenta di battere le liste reazionarie 


Dal noatro inviato 

PARIGI, 15. 

Che cosa sarà il post-gol¬ 
lismo? tl quadro dei risul~ 
tati elettorali offre una in¬ 
terpretazione più a questo 
quesito che non all'altro: chi 
sarà eletto, in dicembre, pre¬ 
sidente della Repubblica fran¬ 
cese? La risposta è ovvia: an¬ 
che se le formazioni che si 
sono presentate saranno ana¬ 
loghe in dicembre, la man¬ 
canza di De GttuUe dalla at¬ 
tuale competizione è una mu¬ 
tilazione troppo seria del si¬ 
gnificato del volo perchè que¬ 
sto possa assumere un valo¬ 
re indicativo per le elezioni 
presidenziali 

La più grave gaffe di Co¬ 
rniti, U capolista dell'UNR di 
Marsiglia, è stata compiuta 
quando questi ha fatto affig¬ 
gere un manifesto che dice¬ 
va: - Aiutate De Gaulle — 
Votate Corniti ma, per gli 
elettori, tra il generale e i 
suoi adepti non vi sono ras¬ 
somiglianze possibili. Un con¬ 
to è De Gaulle e un altro i 
suoi gregari Senza De Gaulle. 
il gollismo continua a soprav¬ 
vivere. ma attaccato da destra 
e da sinistra e con il terre¬ 
no conteso centimetro per 
rentimetro dalla rinascita 
delle vecchie formazioni cen- 
triste e di destra 1 - vecchi 
partiti della Quarta Repub¬ 
blica -, come il Generale li ha 
chìcmatL hanno dimostrato di 
essere ancora vivi Pinay. 
Monnerville, Pflimlin, Bour- 
gés-Manoury. Mitterrand. Guy 
Mollei — i rappresentanti del¬ 
le forze claudicanti della 
Quarta Repubblica — si ripre¬ 
sentano sulla scena. La loro 
soddisfazione è incontenibile, 
n vice-segretario deila SPIO, 
Cazelles, ha dichiarato: ^Per 
la prima volta da venti onnf 
• Questa porte, la elezione ài 


Guy Mollet ad Arras avviene 
al primo turno. E questa è la 
risposta chiara a coloro che 
avevano predetto troppo pre¬ 
sto la morte dei partiti— •. 

Ma il fenomeno potrebbe 
essere forse circoscritto alle 
municipalità, dove i sindaci 
radicali, democristiani, indi- 
pendenti, socialisti, avevano 
conservato le loro posizioni 
personali e le loro clientele 
locaiL La - rivincita del no¬ 
tabili • sarebbe soprattutto tl 
segno di quella stabilità am¬ 
ministrativa di cut la Fran¬ 
cia ha voluto dare clamorosa 
prova. Infatti, net due terzi 
delle 15S città francesi con 
più di 30000 abitanti (senza 
comprendere Parigi). 100 sin¬ 
daci sono stati eletti al primo 
turno e per 95 di essi si trat¬ 
ta di una rielezione. 

L’altro dato saliente è che, 
senza De Gaulle in Uzza, la 
UMR perde una frangia ab¬ 
bondante di voti: nelle 14 cir¬ 
coscrizioni di Parigi, il par¬ 
tito gollista indietreggia di 90 
mila coti rwpetto alle ele¬ 
zioni legislative del '62. Inol¬ 
tre VUyit è stato battuto du¬ 
ramente a Nizza, a Le Sfans. 
a Lione, a Tolosa, ad Arras, 
a Nantes, a Saint-Etienne, ad 
Aix-en-Provence Ma questa 
disfatta gollista avvantaggia, 
in linea generale, altre forma¬ 
zioni reazionarie. • Tutto av¬ 
viene. scrive l’Humanité, co¬ 
me se la reazione bloccasse I 
propri voti sulla formazione 
giudicata più adatta, tenuto 
conto delle circostanze loca¬ 
li. per far sbarramento con¬ 
tro i partiti democratici • 

n riapparire delle forze di 
centro — che hanno voluto 
dare l’impressione di un vol¬ 
to politico omogeneo — ha 

Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 


Il Consiglio dei ministri si 
è riunito ieri pomeriggio ed ha 
aggiornato la riunione 15 mi¬ 
nuti dopo mezzanotte. Si è 
discusso il progetto per gii 
aumenti delle pensioni che con¬ 
tiene — e ne riferiamo più 
avanti le indiscrezioni molto at¬ 
tendibili che se ne sono avute 
— alcune posizioni assai arre¬ 
trate rispetto alle richieste già 
avanzate dai sindacati. I mi¬ 
nistri torneranno a riunirsi 
questa mattina alle 10,30 per 
proseguire la discussione sul 
progetto delle pensioni e per 
esaminare la grave situazione 
determinatasi all’ENEL per il 
rifiuto governativo di accoglie¬ 
re le rivendicazioni del settore 
elettrico. Ieri mattina, in pre¬ 
parazione del (Consiglio dei mi¬ 
nistri pomeridiano. Moro ave¬ 
va ricevuto i ministri finan¬ 
ziari. 

Ieri sera è stato anche diffu¬ 
so — dopo la firma di Sara- 
gàt — il testo der provvedi¬ 
mento « multilaterale » che 
contiene le misure anticon¬ 
giunturali. Si tratta di un de¬ 
creto-legge (subito pubblicato 
dalla Gazzetta Ufficiale) diviso 
in cinquantuno articoli (non 39 
come sì era detto) e ampio 
circa dieci cartelle dattilo- 
scritte. 

Del testo del provvedimen¬ 
to diamo un ampio riassunto 
in pagina interna. Esso con¬ 
tiene tutti gli elementi dei 
quali si era già venuti a co¬ 
noscenza sabato scorso. C’è 
solo da confermare quindi il 
giudizio nettamente negativo 
che già il nostro partito e il 
nostro giornale hanno dato, 
con larga argomentazione. Si 
è puntato a un aumento della 
spesa pubblica (siamo al di 
sopra dei cinquecento miliar¬ 
di) ma questo incremento vie¬ 
ne realizzato in forme caoti¬ 
che, senza novità di rilievo e 
anzi con alcune aggravanti ri¬ 
spetto alla tradizionale desti¬ 
nazione dei pubblici investi¬ 
menti. L’unico punto sul qua¬ 
le si è calcata la mano è quel¬ 
lo degli investimenti per lé 
autostrade: una scelta che 
avrà conseguenze, anche se 
appare compiuta con relativa 
superficialità e senza tenere in 
conto adeguatamente tutto ciò 
che essa implica per l’orien- 
tamento della produzione in¬ 
dustriale nazionale. C’è da 
aggiungere, a questo proposi¬ 
to, che è molto dubbia anche 
la concreta, decantata e ricer¬ 
cata produttività di questa 
massiccia immissione di pub¬ 
blico denaro sul mercato. 

Nel contempo, a fianco del¬ 
la spesa pubblica, ci sono 
grosse decisioni che realizza¬ 
no sgravi di tipo diverso a fa¬ 
vore deH’industria privata 
permettendo grandi risparmi 
sui costi di produzione. Que¬ 
sta massa di denaro « rispar¬ 
miata > da ora in poi dai gran¬ 
di monopoli favorisce la rico¬ 
stituzione di profitti e di un 
autofinanziamento che lascia 
il più ampio spazio alle disor¬ 
dinate e anarchiche scelte 
< private > che nel passato 
hanno già prodotto danni tan¬ 
to rilevanti. Dove andrà que¬ 
sta nuova massa dì denaro 
pubblico e privato? Chi ga¬ 
rantisce — certo non il piano 
« indicativo > di Pieraccini — 
che la sua destinazione var¬ 
rà a sanare i vecchi squili¬ 
bri? Questi interrogativi non 
solo restano aperti dopo la 
« superlegge », ma si aggrava¬ 
no in quanto la situazione oggi 
fa registrare un netto arre¬ 
tramento della capacità del 
potere politico di incidere sul¬ 
le scelte monopolìstiche cui si 


Il testo della 
« superìegge >» 
antlconslunturale 
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è tornati a dare (senza limiti, 
praticamente) via libera. 

La < superlegge > . è stato 
presentata ieri stesso alla 
Camera. 

FISCALIZZAZIONE „ pi, 

scottante rimane, quello della 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali per una quota della parte 
finora a carico degli imprendi¬ 
tori. Ieri il ministro Pieraccini 
ha tenuto a precisare che la 
riduzione per 130 miliardi di 
contributi al fondo pensioni 
dell’INPS decisa a favore de¬ 
gli industriali dovrebbe essere 
compensata da un corrispon¬ 
dente versamento dello Stato 
alI’INPS stesso in modo tale da 
evitare il pericolo che l’Istitu¬ 
to previdenziale resti « scoper¬ 
to » per quella somma. Le pro¬ 
messe del governo, purtroppo, 
la.sciano il tempo che trovano 
e quindi la precisazione di Pie¬ 
raccini non convince molto. Ba¬ 
sti dire che nel 1964 — dopo la 
prima misura di fiscalizzazione 
degli oneri sociali — la legge 
preparata dal Governo e nella 
quale si fissa il rimborso al- 
riNPS, copriva sessanta mi¬ 
liardi in meno del totale. Si 
tenga poi conto che Io Stato, di 
fatto, non ha ancora erogato 
una lira e intanto si continua¬ 
no a saccheggiare i fondi INPS 
destinati alle pensioni dei lavo¬ 
ratori e costituiti tutti da soldi 
già pagati dai lavoratori. 

Come intende coprire que¬ 
ste somme lo Stato? Da parte 
del Ministero del Tesoro si è 
ieri annunciato che verranno 
emessi « buoni > e obbligazioni 
anche per la copertura dei 130 
miliardi che bisognerà resti¬ 
tuire ali’INPS per la coper¬ 
tura della riduzione del 3 per 
cento degli oneri a carico de¬ 
gli industriali per le pensioni. 

Tutta la manovra congiuntu¬ 
rale del governo ha quindi avu¬ 
to questo esclusivo scopo: rea¬ 
lizzare la ripresa produttiva 
con lo strumento degli sgravi 

(Segue in ultima pagina) 


Da oggi a Roma 

A congresso 
rAlleonzo 
contadini 


Oltre mille deleamtl 
prendono parte al con- 
cresso naiionale del¬ 
l'Alleanza del conta¬ 
dini che ai apre of(l 
a Roma, nel Palam 
del Conareaal aH’EUa. 
I4i relazione politica 
generale sarà avolta 
dall’on. Emilio Sere¬ 
ni; nna seconda rela¬ 
zione sul problemi po¬ 
litico - organizsativi è 
affidata a uno dei aa- 
gretarl nazionali. La¬ 
dano Bernardini. Am¬ 
bedue saranno svelta 
nel corso della matti¬ 
nata. 

I lavori del congres¬ 
so saranno concinsi 
giovedì. Nel corso di 
essi verrà celebrata 11 
decennale deli’Alieaa- 
za. che si compie qao- 
st’anno, e II ventennale 
delia Resistenza; que- 
st'nltlma celebrazione 
sarà tenuta dal sen. 
Ferruccio Farri. 

Al congresso tono 
già arrivati messaggi 
di saluto da tuli» il 
mondo. Sono presenti 
inoltre la delegazione 
dei Partito contadino 
unificato polacco, gui¬ 
data dal suo presiden¬ 
te Franciszk Gesing, 
qneiia del Movimento 
di difesa del contadini 
di Francia (guidata da 
Raimond Mineau) e 
delegazioni provenienti 
dal Belgio, dalltTnio- 
ne Sovietica, Bnigarlm. 
Ungheria, Cipro o 
Grecia. 






















PAGi 2 / Vita ; italiana 




rUnitd/ martedì,.16 marzo .1965 


Pubblicata ieri dalla Gazzetta ’ ufficiale 


^ * 


\ 


5 . 





i ' 
'k * ’ 




Va', 

economica 


icBoom» 

specu¬ 
lativo 
in Borsa 

' MILANO, 15 

La borsa ha reaf/ito oagl 
con pronunciato favore al 
varo dellcf > superlegge • an¬ 
ticongiunturale. I giornali di 
informazione hanno imme¬ 
diatamente ■ dedicato grossi 
titoli al 1 rialzo • e al 
' boom >. L’abbandono • di 
ogni impegnp programma¬ 
tore da parte del governo ha 
trovato cosi in borsa il suo 
primo commento entusia¬ 
stico. Infatti il rialzo si spie¬ 
ga più con 'doti di natura 
psicologica che come • una 
reazione di fiducia nello svi¬ 
luppo dell’economia. Che ai 
tratti in gran parte di una 
forzatura propagandistica è 
dimostrato fra l'altro dal 
fatto che la stampa d'infor¬ 
mazione confindustriale si 
è ben guardata dal riferire 
sull'intonazione delle con¬ 
trattazioni che, sin dall’aper¬ 
tura. sono state favorite dal¬ 
la ricopertura di partite di 
valori speculativi. Alla fine 
dell'anno scorso i ribossisti 
avevano infatti comprato a 
» premio », per il trimestre 
che scade alla fine di aprile, 
e in seguito immediatamen¬ 
te venduto, poiché I » pre¬ 
mi » prevedevano di poter 
ricomperare prima ' delle 
scadenze con una borsa ulte¬ 
riormente riba.ssata. La ri¬ 
presa in atto li obbliga ora 
a riacquistare per ricoprirsi. 

In borsa tira aria specula¬ 
tiva. Nelle contrattazioni 
odierne l'Intervento del ri¬ 
sparmio non ha .superato il 
IO per cento del volume glo¬ 
bale degli affari. Ciò signi¬ 
fica che il tanto decantato 
^rialzo* rappresenta ancora 
prevalentemente un movi¬ 
mento speculativo interno 
alla borsa determinato pre¬ 
valentemente dall'intervento 
di grossi gruppi finanziari 
e assicurativi. 

Commentando l’andamen¬ 
to della borsa un istituto 
bancario ha infatti sottoli¬ 
neato in una circolare in¬ 
viata alla sua clientela este¬ 
ra che » fino a questo mo¬ 
mento — almeno a quanto 
ci risulta — il pubblico non 
è entrato che superficial¬ 
mente nel movimento di ri¬ 
presa. La clientela, che co¬ 
stituisce l'ornamento del 
mercato e che rappresenta 
una forza tutt'altro che tra¬ 
scurabile — aggiunge la 
nota — è ancora indecisa ». 

Visto che l'intervento del 
risparmio non ha oggi su¬ 
perato. in giornata di 
• boom», il IO per cento del 
volume degli affari, ci si 
domanda da più parti. « Chi 
ha comprato allora? ». 

L'ipotesi più probabi’e al 
riguardo è che qualche gros¬ 
so gruppo finanziario, na¬ 
zionale o estero, stia inter¬ 
venendo in forza, dopo il 
varo della • superlegge • che 
ha accantonato la legge ur¬ 
banistica. in quanto il mer¬ 
cato mobiliare italiano of¬ 
fre oggi condizioni di im¬ 
piego estremamente vantag¬ 
giose. La logica della spe¬ 
culazione parte quindi dal 
presupposto che la program¬ 
mazione è finita. Si può 
quindi tornare all’eldorado 
della speculazione immobi¬ 
liare e fondiaria. Riemergo¬ 
no le tendenze anarchichco- 
gianti e » parassitarle » del¬ 
la accumulazione capitalisti¬ 
co. Gli stes.sl progressi 
realizzati oggi dall'A NIC, 
SAFFA. Italgas noscondono. 
quindi, a malapena i movi 
menti di fondo che si imper¬ 
niano fondamentalmente sui 
rotori immobiliari e assidi 
rotiri. E le grandi assicu 
ratrici, com’è noto, sono or¬ 
mai diventate delle prandi 
immobiliari. Nonostante ^ le 
tensioni registrate dai raìori 
guida, con la FIAT ad oltre 
quota 2 000. le Edison ad ol¬ 
tre 2400 e le Montecatini 
a 1.700 la situazione del va 
lari produttivi continua a re¬ 
stare incerta. La Borsa non 
raffigura cioè ■ ancora una 
reale ripresa produttiva 

In complesso la montatura 
propapandùtica odierna In¬ 
torno al » boom » borsistico 
rientra in una operazione 
» /iducia • che tende ad agire 
in termini psiroloaici sulla 
clientela dei rUtparmia^ori 
Si cerca con ogni mezzo di 
attirare il risparmio. Di 
rimettere in piedi una 
grande operazione ~ parco 
buoi » airinsepna dell otti 
mi.smo di estrazione qualun 
qulstica sull'abbandono oo- 
rematipo di ogni istanza di 
programmazione democrati¬ 
co. Sinora il risparmio, do¬ 
po aver fatto più coite le 
spe.se, si mantiene su po.si- 
rfonl di cauta riserva e di 
attesa. Dopo i - pencrdj 
neri » della speculazione ai 
ribasso dell'anno scorso, 
possono infatti attenderlo le 
strettole di quelli -/oso * 
di una speculazione al rial 

zo. 

m. m. 


Prevista la trattativa privata in tutti gli ap¬ 
palti — La fiscalizzazione degli oneri sociali 
Nuovi finanziamenti per l’agricoltura 


Il testo della « superlegge • 
varata dal governo per far 
fronte alla congiuntura e che 
' prevede, fra l'altro, la facol- 
. tà di concedere a trattativa 
privata le opere finanziate e 
la fiscalizzazione di circa 130 
-miliardi di contributi previ» 
’ denziall, ò stata pubblicata 
Ieri sera dalla - Gazzetta Uf¬ 
ficiale», uscita in edizione 
straordinaria. U decreto, fir- 

* mato da Saragat, consta di 51 

• articoli, raggruppati in 0 » ti¬ 
toli -. 

il primo titolo riguarda I 
« finanziamenti da parte del 
^ Consorzio di credito per ie 
Opere pubbliche e della Cassa 
. depositi e prestiti » c specifl- 
‘ ca che le obbligazioni emesse 
al riguardo fino ali'importo di 
■ 250 miliardi ■ sono garantire 
dallo Stato per il rimborso 
del capitale e il pagamento 
degli interessi. A tale scopò 
il Consorzio di credito è au¬ 
torizzato a contrarre prestiti 
all'estero. 

OPERE PUBBLICHE 

1 fondi ricavati con queste 
operazioni saranno utilizza¬ 
ti per la concessione di mu¬ 
tui ai comuni, alle province 
c ai loro consorzi, agli istituti 
di beneficenza e agli istituti 
autonomi per le case popola¬ 
ri per la costruzione di ope¬ 
re pubbliche, scuole, ospeda¬ 
li e case popolari Nella con¬ 
cessione dei mutui si terrà 
conto delle esigenze del Mez¬ 
zogiorno e delle zone depres¬ 
se del Centro-nord. 11 Consor¬ 
zio di credito, inoltre, anche 
in deroga alle proprie norme 
statutarie, concederà mutui 
per opere autostradali e por¬ 
tuali Lo stesso Consorzio — 
e ciò dà la misura del ma¬ 
rasma che ha caratterizzato 
il varo della - superlegge» — 

' può concedere mutui anche 
al Tesoro. 

I mutui saranno concessi ai 
comuni o alle province, fino ai 
31 dicembre 1966. anche per 
l'acquisizione e l'urbanizza¬ 
zione di aree (legge n. 847 del 
29 settembre '64) - sulla base 
della semplice domanda del¬ 
l’ente mutuatario ». 


AUTOSTRADE 


Per quanto concerne il fi¬ 
nanziamento di opere auto- 
stradali il decreto specifica, 
all'articolo 11 (titolo 2) che 
qualora le società concessio¬ 
narie abbiano - prevalente 
capitale pubblico - il paga¬ 
mento del capitale e degli 
interessi può essere garan¬ 
tito — con garanzia sussi¬ 
diaria delio Stato — dagli 
enti pubblici che ne fanno 
parte. Il - titolo 3 » del de¬ 
creto riguarda le - semplifica¬ 
zioni e l’accertamento delle 
procedure per l’approvazione 
e la gestione dei lavori pub¬ 
blici ». Fra l'altro è previsto 
che 1 provveditori alle Opere 
Pubbliche possono approvare 
opere di qualsiasi natura sen¬ 
za alcun limite di valore, 
mentre per i contratti di im¬ 
porto superiore ai 100 milioni 
è richiesto soltanto il parere 
del comitato tecnico ammini¬ 
strativo, al quale sono devo¬ 
luti anche i compiti delia 
Commissione di vigilanza per 
l'edilizia popolare ed eco¬ 
nomica. Le stesse norme val¬ 
gono per il Magistrato delle 
acque. 


APPALTI 


Il - titolo 3 » del decreto 
presidenziale stabilisce, altre¬ 
sì. che I provveditori alle 
Opere Pubbliche hanno la fa¬ 
coltà di maggiorare i contri¬ 
buti in misura non superiore 
al 15 per cento, - autorizzando 
respletamento della gara di 
appalto c la consegna dei la¬ 
vori sulla base dell'affidamen¬ 
to alla concessione dei mutui 
anche prima che sia Interve¬ 
nuto il formale, definitivo 
provvedimento ». Le disposi¬ 
zioni di cui sopra sono vali¬ 
de anche per le opere stra¬ 
dali per cui i capi compar¬ 
timento dell'ANAS sono au¬ 
torizzati ad approvare pro¬ 
getti fino all'importo di 500 
milioni • qualunque sia il 
modo con il quale si intenda 
provvedere agli appalti ». 

A questo proposito il de¬ 
creto fissa norme che possono 
aprire la via a colossali spe¬ 
culazioni precisando all'art. 
17 che »■ per l'appalto delle 
opere di competenza del prov¬ 
veditorati alle OOPP. del 
Magistrato delie acque, dei 
Magistrato del Po e dei com¬ 
partimenti ANAS è autorizza¬ 
to il ricorso alla trattativa 
privata, anche in deroga alle 
disposizioni dei R.D. 18 di¬ 
cembre 1923 e 23 maggio 
1924 -. 

La gravità di questa norma 
non ha certo bisogno di esse¬ 
re sottolineata, tanto più che 
essa por I aggiudicazione degli 
appalti, concede lutti i pote¬ 
ri a commissioni tecniche. Ciò 
potrà consentire, ovviamente, 
ogni abuso e ogni sperpero 
ed è evidente, ollretutto. che 
» bencflctari • di questa slra- 
vagante maniera,di aiTimini- 
slrare il denaro del contri¬ 
buenti italiani saranno preva¬ 
lentemente le grandi imprese 
c i monopoli 

Quasi che l'introduzione 
della -trattativa privata», co¬ 


me sistema, non bastasse, 
d'altronde, il decreto sanci¬ 
sce che » sugli atti aggiuntivi 
di contratti In corso di esecu¬ 
zione non è richiesto il pare, 
rere degli organi consultivi, 
anche se su tuli contratti si 
siano già pronunciati gli orga¬ 
ni nnzidetti c qualunque sia lo 
importo dell'atto aggiuntivo ». 

• • Una singolare procedura, 
inoltre, viene stabilita, sem¬ 
pre dal titolo 3 -, per I casi 
In cui i comuni e gli enti pub¬ 
blici chiedono di essere sosti¬ 
tuiti nella progettazione dal 
Genio Civile. All'art. 24. in¬ 
fatti. si afferma che - nel ca¬ 
so in cui rufilcio del Genio 
civile non sia in condizione 
di provvedere direttamente 
alla compilazione del proget¬ 
to può affidarne l'incarico ad 
un libero professionista ». 

AGRICOLTURA 

li •< titolo 4 » sulle - provvi¬ 
denze per l'agricoltura » au¬ 
torizza la spesa di 4 miliardi 
e 500 milioni per il risana¬ 
mento e l'incrcinonto del pa¬ 
trimonio zootecnico- 2 miliar¬ 
di e mezzo saranno iscritti 
nel bilancio 1965 del ministe¬ 
ro dell'Agricoltura e i rima¬ 
nenti 2 miliardi nei bilancio 
della Sanità. Altri 4 miliardi 
saranno destinati al •• fondo 
di rotazione » per i crediti al¬ 
la zootecnia. Lo stanziamen¬ 
to di 4 miliardi per Tamplia- 
mento, rammodernamento. la 
costruzione, la lavorazione, la 
trasformazione c la diretta 
vendita al consumo del pro¬ 
dotti zootecnici e relativi sot¬ 
toprodotti è stato portato a 6 
miliardi. Ancora 5 miliardi sa¬ 
ranno impiegati per opere di 
sistemazione dei bacini mon¬ 
tani e di rimboschimento. 4 
miliardi per opere straordina¬ 
rie di bonifica nel Delta Pa¬ 
dano, 2 miliardi e mezzo per 
la sistemazione degli argini a 
mare dello stesso Delta, altri 
18 miliardi saranno destinati 
ad opere di bonifica nei com¬ 
prensori a tale scopo classifi¬ 
cati. Per lavori di bonifica e 
miglioramento fondiario sono 
stati stanziati inoltre R mi¬ 
liardi. mentre 2 miliardi an¬ 
dranno alle opere di sistema¬ 
zione ' e completamento del 
canale «Regina Elena». 

ONERI SOCIALI 

La riduzione del 3 per cen¬ 
to delle contribuzioni per le 
pensioni ai datori di lavoro — 
e la assunzione dell'onere re¬ 
lativo a carico dello Stato — 
è prevista al - titolo 5 ». il 
quale precisa che tale ridu¬ 
zione va in vigore dal 1 aprile 
1965 ai 31 marzo 1966 e che 
lo Stato verserà ' Timporto 
della - fiscalizzazione - in ra¬ 
te bimestrali posticipate — 
85 milioni (nel 19654 e 42 
milioni (nel 1966). 

Il « titolo 6 - sulle « facili¬ 
tazioni per la vendita di 
macchinari alla media e pic¬ 
cola industria • afferma che 
gli istituti appositi - posso¬ 
no compiere, sino al 31 di¬ 
cembre 1966. anche in dero¬ 
ga ai loro statuti, nei con¬ 
fronti delie imprese - Indu¬ 
striali e commerciali operan¬ 
ti nelle rispettive zone di 
competenza ed indipenden¬ 
temente dalle dimensioni 
delle ■ imprese stesse, opera¬ 
zioni di finanziamento a me¬ 
dio termine, anche sottofor¬ 
ma di sconto degli effetti, 
derivanti dalle vendite di 
macchinari a piccole e medie 
imprese industriali -. 

Queste operazioni saranno 
garantite, fino al 35 per cen¬ 
to delle perdite dei vari isti¬ 
tuti, dal • Mediocredito cen¬ 
trale ». il cui fondo di dota¬ 
zione è stato aumentato di 

10 miliardi. Ogni impresa 
acquirente non potrà supe¬ 
rare i cento milioni di spe¬ 
sa e l'importo di ciascun fi¬ 
nanziamento non dovrà es¬ 
sere più dell’85 per cento del 
totale. 

FISCO E EDILIZIA 

Il »t itolo VII » riguarda le 
agevolazioni fiscali per l'edi- 
lizia. Esso esenta dairimposta 
erariale e dalle sovrimposte 
comunali e provinciali per 
25 anni le abitazioni non di 
lusso ultimate tra il 1. gen¬ 
naio 1964 e il 31 dicembre 
1967. 

L'imposta di rog’istro per 
le società e per gli immobili 
viene ridotta in misure di¬ 
verse dal 4 airi-SO per cen¬ 
to. Quella comunale di con¬ 
sumo viene ridotta a quattro 
quinti della misura normale. 

DISOCCUPATI 

Ai disoccupati (-Titolo 
Vili») verranno corrisposti 
gli assegni familiari per l’in¬ 
tera durata del periodo in cui 
avranno diritto all’indennità 
di disoccupazione. 

Lo Stato, afferma infine 

11 - Titolo IX • sulle - nor¬ 
me finali ». farà fronte alle 
spese ricorrendo fra l'altro 
alla emissione di obbligazio¬ 
ni poliennali per complessi¬ 
vi 140 miliardi II ministro 
del Tesoro prowederà con 
propri decreti alle necessa¬ 
rie variazioni di bilancio. 
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Partecipate anche voi al « Grande Concorso del Let¬ 
tore ». . 

A Inviate oeel stesso a • l'Unltò », V'ia del Taurini 10. 
Roma. Il tagliando di parlecipazione. COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO 

■ Potete inviare ' anche pio tagliandi alla stessa data 
uno per cartolina . v • • ■ 

I 4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indlrlzro del 
concopiente non siano chlaramenic leggihili e qu Ile che 
saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 

- • postale. ■ " — - .- 

^ A Roma pres-so la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto 11 nome di sei quotidiani. 

A Se « l'Unità » sarà tra gli estratti il nostro ufticlo 
« Grande Concorso del Lettore > sorteggerà. con le ga- 

- ranzie di legge, il nome del fortunato che avrà In premio 

un’auto FIAT. < 

^ II premio sarà consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono partecipare al concorso 1 dipendenti del- 
Vnzlenda editrice del giornale. 
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Approvato oli^unanimità 


dal convegno di Reggio Emilia 

Appetto 
per lautonomia 
Jet Comuni 

Le cause della crisi degli Enti locali • Impegno 
delie amministrazioni comunali e provinciali 
per una riforma nell’interesse delie popolazioni 


REGGIO EMILIA, 15 

A conclusione del convegno 
interregionale sulla situazio¬ 
ne flnanziaria degli Enti Lo¬ 
cali. svoltosi domenica a Reg¬ 
gio Emilia per iniziativa delia 
Lega nazionale dei comuni 
democratici, gli amministra¬ 
tori comunali e provinciali 
comunisti, socialisti, socialisti 
unitari, repubblicani e indi- 
pendenti intervenuti hanno 
approvato aU’unanimità il se¬ 
guente appello rivolto alla 
cittadinanza; 

« Cittadini! Gli Amministra¬ 
tori comunali e provinciali i 
Sindaci ed i Presidenti, riuni¬ 
ti a Reggio Emilia il 14 mar¬ 
zo 1965 di fronte al perdurare 
e aU’aggravarsi di una situa¬ 
zione di crisi dell'economia 
nazionale, che determina con¬ 
dizioni sempre più acute e 
intollerabili di disagio nella 
popolazione intiera, e che col¬ 
pisce con particolare durezza 
vari strali del mondo del la¬ 
voro. e in presenza di una si¬ 
tuazione fìnanziaria dei Co¬ 
muni e delle Province che ha 
assunto aspetti drammatici, 
tali da rappresentare un pe¬ 
ricolo di totale paralisi delle 
attività degli Enti Locali e 
da precludere ogni autonoma 
funzionalità amministrativa, 
SI rivolgono aH'opinione pub¬ 
blica per informarla degli 
e.satti termini della gravissi¬ 
ma situazione, che costituisce 
la più seria minaccia alla de¬ 
mocrazia, ai suoi istituti e al 
potere autonomo dei lavora¬ 
tori. 

AH'origine della crisi finan¬ 
ziaria dei Comuni e delle 
Province — che investe in 
forme diverse tutte le ammi¬ 
nistrazioni — stanno essen¬ 
zialmente tre fatti: 

1) nel corso di un quindi¬ 
cennio non sono stali appli¬ 
cati ma violati i principii co¬ 
stituzionali delie autonomie 
locali; 

2) non SI sono realizzate 
le necessarie c più volte pro¬ 
messe riforme legislative; 

3) SI è imposto dall alto il 
blocco ■ indiscriminato della 
spe.sa agli enti locali a tutto 
danno delle popolazioni am¬ 
ministrate. 

< I Comuni e le Province 
ritengono indilazionabile una 
svolta radicale della politica 
legislativa ed economica nei 
confronti degli Enti Locali, ai 
quali deve essere dato modo 
■li svolgere le funzioni ad es¬ 
si affidate dalla Costituzione 
quale momento dello stato 
repubblicano, aventi un ruo- 


Migliaia di cittadini e lavoratori all'iniziativa, del PCI 




corteo a 

per il salario e II lavoro 
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INGRAO: le fotte dei lavoratori pongono più avanzati obiettivi 

di progresso economico e sociale 




lo decisivo per lo sviluppo e 
la crescita democratica e so¬ 
ciale del paese. 

« I Comuni e le Province 
riaffermano (ed in tal senso 
si impegnano ad operare) la 
necessità della partecipazione 
degli Enti Locali alla formu¬ 
lazione degli indirizzi della 
politica economica nazionale 
e della sua realizzazione; per¬ 
tanto rivendicano un piano 
di sviluppo antimonopolisti¬ 
co a cui Comuni, Province e 
Regioni partecipino come mo¬ 
menti fondamentali. 

« Cittadini* Sostenete l’azio¬ 
ne delle amministrazioni co¬ 
munali e provinciali, che 
chiedono dal governo e dai 
Parlamento misure Immedia¬ 
te perchè sia data ai Comuni 
e alle Province la possibilità 
di assolvere le loro insosti¬ 
tuibili funzioni e per rico¬ 
noscere ai medesimi i poteri 
e i mezzi per contribuire a 
superare Tattuale gravissima 
situazione, che investe la oc¬ 
cupazione in tutti i settori ed 
in particolare neirediliz.ia 
(167 e legge urbanistica!, 
neirindustria e nell’agricol- 
lura. 

« Gli Enti Locali rivendica¬ 
no: A) Un rapporto nuovo e 
democratico fra le ammini¬ 
strazioni locali e il governo: 
B) L’attuazione dell’ordina- 
mento regionale secondo la 
Costituzione; C) Una riforma 
organica della legge comiina 
le e provinciale corrisponden 
le ai principi di autonomia 
e alle funzioni nuove degli 
enti; D) Una organica rifor¬ 
ma della legge sulla finanza 
locale che ponga i comuni e 
le province nella condizione 
di assolvere ai loro compili 
di sviluppo economico e di 
progresso sociale; E) Un ra 
dicale mutamento dei crilen 
degli organi di tutela nell'esa 
me dei bilanci e un rovescia¬ 
mento degli indirizzi di con¬ 
tenimento delle spese in dan¬ 
no degli enti locali. 

« 11 convegno impegna le 
amministrazioni e i consigli a 
prendere immediato e perma¬ 
nente contatto con le popo¬ 
lazioni, con le as.soaazioni, 
con i sindacati, con i partiti 
perchè il paese ed il Parla¬ 
mento siano investiti della 
grave situazione fìnanziaria 
delle comunità locali, perchè 
si apra per esse una prospet¬ 
tiva radicalmente nuova nel* 
l'interesse e per il benessere 
delle popolazioni >. 


Dàlia nostra redaiione 

' ’ NAPOLI, 15 . 

Questa sera piazza Mat- 
teutti è stata il centro di 
una imponente manifesta¬ 
zione del partito comunista, 
nel corso della quale hanno 
preso la parola i compagni 
Massimo Caprara, segreta¬ 
rio - del Comitato cittadino 
del ' PCI e Pietro Ingrao, 
della segreteria del Partito. 

Migliaia di cittadini, di la¬ 
voratori. di giovani, con 
cartelli e stiiscioni, con 
macchine e con pullman, 
sono arrivati al centro della 
città da numerosi quartieri 
e dalla provincia, per pren¬ 
dere parte alla manifesta¬ 
zione indetta sui temi della 
ripresa edilizia, dello svi¬ 
luppo economico, della di¬ 
fesa dei livelli di occupa¬ 
zione. 

Al termine del comizio si 
è formato un imponente 
corteo alla cui testa erano 
parlamentari, consiglieri co¬ 
munali e provinciali. Il cor¬ 
teo ha percorso le vie del 
centro raggiungendo piazza 
Municipio. Una delegazione, 
composta da parlamentari c 
consiglieri, è stata ricevuta 
dagli amministratori comu¬ 
nali. Un'altra delegazione si 
è recata in Prefettura. 

La grande • giornata . di 
lotta che si è svolta oggi a 
Napoli, è parte di un’ampia 
mobilitazione e iniziativa 
che il Partito comunista in 
questi ultimi tempi ha svi¬ 
luppato con particolare vi¬ 
gore nella città e nel centri 
della provincia sul problemi 
più urgenti e più dramma¬ 
tici del rinnovamento delle 
strutture economiche e so¬ 
ciali di Napoli. Dalla spa¬ 
ventosa crisi deU’edilizia, 
alla chiusura di numerose 

f iiccole e medie aziende, al- 
e difficoltà produttive scop¬ 
piate nelle aziende di stato, 
all’ ulteriore disgregazione 
delle arretrate strutture ci¬ 
vili cittadine, la situazione 
napoletana si presenta in¬ 
fatti di estrema e preoccu¬ 
pante drammaticità. 

Dal gennaio '64 al feb¬ 
braio '6.5. infatti, hanno chiu¬ 
so 2.3 aziende tra medie e 
piccole; 187 aziende hanno 
ridotto l’orarlo di lavoro. Se 
il 1964 aveva visto 4100 li¬ 
cenziamenti. fino ad oggi it 
1965 non ha presentato una 
situazione migliore: già quasi 
mille sono 1 lavoratori che 
hanno perso 11 loro posto di 
lavoro, mentre circa 3000 so¬ 
no stati messi ad orario ri¬ 
dotto 

Nel settore statale, alle in¬ 
certe prospettive della Alfa 
Romeo, si è aeriiinta la chiu¬ 
sura della SATMCA: si sono 
aggiunti i ridimensionamen¬ 
ti nel settore cantieristico. 

In questa situazione la stasi 
edilizia costituisce indubbia¬ 
mente uno degli elementi più 
esplosivi. Nel momento in 
cui il vecchio centro cittadi¬ 
no sprofonda, si aprono vo¬ 
ragini. interi palazzi vengo¬ 
no definiti pericolanti, cen¬ 
tinaia di cittadini vengono 
alloggiati in abitazioni di 
fortuna e viene loro corri¬ 
sposto un esiguo indennizzo 
dal Comune; nel momento 
in cui nella intera provincia, 
per fare fronte al fabbisogno 
attuale di abitazione, occor¬ 
re impegnarsi nella costru¬ 
zione di ben 600 000 vani: il 
Comune, gli enti di edilizia 
popolare ‘ stanno fermi. La 
mancata attuazione della leg¬ 
ge » 167 » ha bloccato le coo¬ 
perative. la GESCAL. la 
lACP; h.T permesso che la 
speculazione sulle aree salis¬ 
se in modo vertiginoso: che 
sul conto compies-sivo di un 
vano, il prezzo del suolo ve¬ 
nisse a gravare dallo 300 
alle 600 mila lire ai metro 
quadrato I risultati sono sta¬ 
li una riduzione del 25’7, nel¬ 
l’occupazione edilizia: la mi¬ 
naccia. se non si interviene 
con radicali misure di ripre¬ 
sa qualificata della attività 
edilizia è che tale percen¬ 
tuale possa toccare le pun¬ 
te del 30-40Té. Alla disoccu¬ 
pazione nel settore della edi¬ 
lizia abitativa si è accom¬ 
pagnata in questi giorni, 
quella delia edilizia indu- 
striaTc: alla Italstrade infatti 
I 1200 dipendenti sono impe¬ 
gnati in una dura lotta per 
impedire i licenziamenti che 
la direzione intende operare 
Ma il movimento in queste 
settimane si è allargato gran¬ 
demente: accanto al lavorato¬ 
ri della Italstrade. sono «ce.si 
pii edili di Barra. Ponticelli, 
Secondigliano. per porre alle 
forze politiche impegnate nel¬ 
la direzione della città, agii 
enti di edilizia popolare, la 
rapida ripresa deila attività 
edilizia, la quale leghi stret¬ 
tamente ì problemi della ri¬ 
presa produttiva a quelli di 
un diverso riassetto urbani¬ 
stico della città. 

Quali iniziative politiche 
prendono — di fronte a que¬ 
sta situazione — il governo, 
la giunta di centro-sinistra al 
Comune ed alia Provincia"* 
Nel corso di queste setti¬ 
mane — ha detto il compagno 
Caprara nei comizio — i do- 
rotei napoletani hanno lascia¬ 
to le cose come stanno, han¬ 
no fatto o fanno tutt'al più 
qualche viaggio a Roma; ma 
la loro azione è informata 
ad una sostanza e ad uno spi¬ 
nto conservatori. 

Anche il Consiglio comu¬ 
nale. che si doveva riunire 
questa sera, è stato nuova¬ 
mente rinviato Gli «tessi com¬ 
pagni socialisti dicono di o.s- 
sere d'accordo con la richiesta 
da noi avanzata di un blocco 
e di una sospensione di ogni 
riduzione di orario di lavoro 
e di licenziamenti nelle azien¬ 
de private e di stato, a salva¬ 
guardia dei liveiH di occu¬ 
pazione; i consiglieri sociali¬ 
sti hanno presentato una in- 



NAPOLI — Un aspetto dcllii manifestazione. 


tcrrogazione ' per conoscere 
quali misure Intenda adottare 
la giunta .di centro sinistra 
per fronteggiare la disoccupa¬ 
zione. E’ poco, ha detto Ca¬ 
prara: non bastano le inter¬ 
rogazioni, non basta allargare 
le braccia di fronte alle ri¬ 
chieste delle masse, come ha 
fatto il vicesindaco socialista: 
perchè in tal caso si rischia 
di ridursi alla funzione di cu¬ 
scinetto tra le masse in lotta 
e ia DC. . . 

Il problema è di conside¬ 
rare le mas.se in lotta, gli 
operai della edilizia, i senza 
tetto, gli sfrattati non come 
degli importuni da allonta¬ 
nare, non delle delegazioni 
da ricevere e da calmare, 
ma come alleati indispensa¬ 
bili quando si voglia, se si 
vuole, una vera azione" di 
rinnovamento, di rottura. ,di 
avanzata verso forme più 
moderne di civiltà. 

‘ Una azione la quale trovi il 
suo punto di riferimento ne¬ 
cessario in una riforma urba¬ 
nistica che colpisca e riduca 
la rendita fondiaria, ne deter¬ 
mini la appropriazione pub¬ 
blica. e favorisca lo sx’iluppo 
c la ripresa della attività edi¬ 
lizia controllata dalla volontà 
pubblica, dagli enti locali. 

Nel discorso pronunciato 
dal compagno Ingrao il si¬ 
gnificato delia manifestazione 
di Napoli (che x'icne dopo 
quella di ieri a Foggia, e pre¬ 
cede analoghe iniziative pro¬ 
mosse in altre città) è stato 
posto in rapporto, da un Iato, 
alla portata e ail'acutezza del 
vero e proprio - dramma » 
che in queste settimane sta 
vivendo il paese — caratte¬ 
rizzato innanzitutto da un 


massiccio attacco al livelli di 
occupazione — c, d'altro can¬ 
to, alla aecessità di estendere 
il movimento di protesto, di 
lotta, d'iniziativa c di unità 
del lavoratori per contrap¬ 
porre agli indirizzi della clas¬ 
se dirigontè italiana (che a 
questa situazione ha portato), 
nuovi orientamenti e scelte 
democratiche e antimoiiopo- 
listiche. 

Andare avanti nel confron¬ 
to, nello scontro, nella lotta 
di massa: allargare la lotta 
nelle ‘ fabbriche, nel cantie¬ 
ri, nelle campagne e nei 
quartieri: avendo chiara co¬ 
scienza che lo scontro per 
la difesa del lavoro e dei 
salari, per più civili e de¬ 
gne condizioni di vita (nelle 
^ aziende e in tutta la città) 
'-diventa ogni ‘giorno più 
aspro, perchè pone obiettivi 
sempre più avanzati, di pro¬ 
fondo rinnovamento. di ra¬ 
dicale' trasformazione della 
società italiana. Pone pr(> 
blemi di democrazia, di li¬ 
bertà. di potere della classe 
operaia, d’intervento dei 
Sindacati e dei Comuni nel¬ 
le decisioni c nella direzio¬ 
ne della vita economica e 
politica del Paese. 

Sviluppando questi tomi, il 
compagno Ingrao ha detto che 
solo mantenendo, orientando 
e sviluppando a que.sto livel¬ 
lo l'Impegno, l'elaborazione, la 
iniziativa e la lotta delle mas¬ 
se popolari, è possibile rùsol- 
vere — e risolvere in senso 
positivo — i problemi urgen¬ 
ti. scottanti, immediati aperti 
di fronte alla classo operaia e 
a tutto il paese. 

Egli ha quindi svolto un 
ampio esame dei più recenti 


(Tolefoto) 

provvedimenti governativi 
(dalla - superlegge», al Piano 
Pieraccinl, ecc.), osservando, 
tra l'altro, che quando si an¬ 
nunciano (come fa il gover¬ 
no) misure da un lato chia¬ 
ramente tese ad «agevolare* 
ed aiutare il grande capitale 
privato, e dall’altro si pro¬ 
mettono finanziamenti pub¬ 
blici, senza tuttavia porre il 
problema del - controllo pub¬ 
blico». democratico, sui modi 
e gli obiettivi di questa spe¬ 
sa; quando .in sostanza, si elu¬ 
de il tema di fondo, che è 
quello di affrontare nelle scel¬ 
te concrete, immediate, i 
- nodi * di un sistema fon¬ 
dato suH'accumulazione pr.- 
vata, per scioglierli neH’into- 
resse della collettività, e con 
profonde riforme antimonopo¬ 
listiche, allora la generale *1- 
tuazione del Paese non solo 
non potrà riprendersi, ma con¬ 
tinuerà ad aggravarsi. 

La parte conclusiva del di¬ 
scorso del compagno Ingrao 
è stata dedicata ai più re¬ 
centi sviluppi della vicenda 
governativa. Egli ha osser¬ 
vato che quanto più si ac¬ 
celera l’involuzione del cen¬ 
tro sinistra, tanto più si pre¬ 
senta con forza — nella real¬ 
tà — la necessità e la ur¬ 
genza di una nuova unità, di 
un nuovo schieramento capare 
di interpretare e portare a- 
vanti quei valori di unità, di 
democrazia, di giustizia so¬ 
ciale. di paco, che appaiono 
sempre più vivi e avvertiti 
aH'interno stesso dello schie¬ 
ramento cattoljco e.del mo¬ 
vimento che si richiama al 
centro sinistra; e che sono 
negati, respinti e traditi dal- 
l'nttualc governo. 


Per la riforma delPUniversifà e contro il «piano Gui» 


Domani lo sciopero di 
protesta negli atenei 


Le Associazioni nazionali 
dei professori universitari in¬ 
caricati (ANPUI), degli as¬ 
sistenti (UNAU) e degli stu¬ 
denti (UNURI) hanno con¬ 
fermalo per domani, merco¬ 
ledì 17 marzo, lo sciopero in 
tutti gli Atenei italiani. 

AirUniversilà di Roma. la 
agitazione proseguirà anche 
giovedì 18. con la sospensio¬ 
ne di ogni attività didattica 
La decisione dello sciopero 
è stata presa dal Comitato 
interuniversttario in seguito 
alla mancata presentazione 
al Parlamento da parte del 
ministro della P.I. e del go¬ 
verno delle leggi per la rifor¬ 
ma universitaria, che avreb¬ 
be dovuto avvenire entro il 
31 dicembre scorso Questo 
ritardo nella presentazione 
dei provvedimenti di rifor¬ 
ma rischia di determinare un 
notevole aggravamento della 
crisi nella quale si trovano 
gli .Atenei italiani 
Fra le richieste di fondo 
avanzate dalle associazioni 
universitarie, contro le pro¬ 
poste limitative del cosidet¬ 
to « piano Gui ». sono l'isti¬ 
tuzione obbìtgatortn dei Di¬ 
partimenti. il « pieno impie¬ 
go > per lutto li personale 
docente (compresi, quindi. 1 
profes.sori di ruolo). la rifor¬ 
ma democratica di tutti gii 
organi di governo delle Uni¬ 
versità. l'incremento degli or¬ 
ganici, l'estensione del diritto 
atto studio per tutti gli stu¬ 
denti capaci e meritevoli con- 
foimcmente al dettato costi- 
tuzicnale. 


Alessandria 


Dura critica delle 
ACII al centrosinistra 


ALESSANDRIA. 15. , 

• Le ACLl di Alessandria hanno 
preso posizione sul rimpa.sto 
governativo e sui centro - sini¬ 
stra nel loro organo ufficiale 
-lanaro Sud- nel quale si 
afferma che ncllq -coc.eione 
fra le forze di centro-sinistra 
a livello governativo - non si 
riesce -francamente- a scor¬ 
gere - alcun elemento capace 
di convincerci della ricono¬ 
sciuta "unità'* della formula-. 
Dopo aver sostenuto che - non 
e presunzione affermare che 
tra qualche tempo i nodi tor¬ 
neranno al nettine in maniera 
certamente più drammatica 
l’organo delle AGLI cosi prose¬ 
gue. -FT necessario che i lavora¬ 
tori. che dalla formula di cen¬ 
tro-sinistra si attendevano una 
radicale azione per la modifica 
delle strutture della società na¬ 
zionale in termini di "demo¬ 
crazia" e di "civiltà", dicano 
chiaro e tondo se il centro - 
sinistra, dopo tre anni di litigi, 
di tira e molla, di discussioni 
e di trattative di vertice, abbia 
procurato alla società più bene 
che male e viceversa E' tempo, 
insomma, che le fratture e le 
ricuciture della formula avven¬ 
gano non solo per lo estenuanti 
lungaggini delie trattative dei 
"bigs • romani, ma attraverso 
la considerazione degli timori 
e delle necessità della "base”, 
ossia dei disoccupati, del sot¬ 


toccupati. degli occupati a ven 
tiqiiattro ore la settimana, d 
quelli che stentano a pagar 
l'affitto alia fine del mese, de 
pensionati, dei piccoli rispar 
miatori. degli agricoltori, d 
quanti cioè di fronte alla "re 
cMsione " che incombe minac 
dosa e sinistra hanno il diritti 
e il dovere di pretendere eh 
l'azione di un governo di cen 
tro-sinistra sia la manifesta 
zione di una "democrazia ds 
ba.sso " e ■ non già ia sinte 5 
della "discorde concordia" de 
partiti della coalizione c dell 
loro poliformi varianti ». 


XXXV anni orsono, a so 
ventisette anni, cessava di si 
vere 

filUSEPPE PEDOME 

Medico chirurgo 
senza avere la fortuna di assi 
stere all'avvento di una epoc 
nuova. Avvento da Lui, sul lei 
lo di mone, fermamente vali 
cinato. 

I familiari. 1 parenti, gii ami 
d. i colleghi ed i compagni t 
fede che con Lui lottarono 
.speraiono lo ricordano con in 
mutato affetto. , 

E.'ilemi (Trapani), 16 man 
1965. 
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IN UNA INTERVISTA PUBBLICATA DALL’«EUROPEO» 

KRUSCIOV PAKLÀ 

dèlia sua nuòva vita 

« » / ' 

* 

Riposo, letture, caccia, giardinaggio - Riconosce che fu 

' , h \ ' - S 4 ' 

giusto sostituirlo - Un giudizio sulla situazione poli¬ 
tica - Progetti per gli anni che gli restano da vivere 

* j" ‘ ' j ■ - • 


Da Selma ai ghetti delle grandi città il movi* 

. * i M ■ ' • * ‘ \ ^ 

mento per i «diritti civili» ha portato un sof¬ 
fio nuovo nella vita politica degli Stati Uniti 


t ■■ 


La lotta Jeì negri 


Per la seconda volta nel giro di 
due giorni Krusciov è tornato a far 
parlare di'sé i giornali di lutto il 
mondo, che gli dedicano di nuovo ti¬ 
toli nelle loro pagine più importanti. 
Dopo la sua apparizione di domenica 
in un seggio elettorale del centro di 
Mosca, dove è stato salutato con ca¬ 
lore da una piccola folla di concitla- 

I 'dini e brevemente interrogato da al¬ 
cuni giornalisti stranieri, abbiamo 
avuto ieri la notizia della prima in¬ 
tervista da lui concessa da quando 
non 6 più il più alto dirigente sovie¬ 
tico. Raccolte da un giornale fran¬ 
cese, le sue risposte sono stale pub¬ 
blicate in esclusiva per l'Italia dal 
settimanale L'Europeo di Milano. 
'Krusciov parla diffusamente della 
sua nuova vita, approva gli indirizzi 
seguiti dai suoi successori e manife¬ 
sta l’intenzione di continuare ad oc¬ 
cuparsi di problemi politici, sia pure 
non più come un diretto protagonista, 
ma come un saggio esperto che, lon¬ 
tano dall’azione, ha più tempo per 
meditare. , ■ 

K’ stato Pierre Jeancard, un gior¬ 
nalista francese che conosceva il ge¬ 
nero dell’ex-presidente del Consiglio, 
Agiubei, a raccogliere la sensazionale 
Intervista Egli era solito inviare a 
fine d’anno un biglietto di auguri a 
Krusciov. Nel dicembre del ’64 spedi 
una vera e propria lettera, includen¬ 
do nella bu.sta una serie di dieci do¬ 
mande, cui chiedeva possibilmente 
una risposta. Questa non è arrivata 
subito. 11 giornalista francese aveva 
già archiviato il suo progetto quando, 
il 21 febbraio, ricevette da Mosca 
una lettera in cui trovò, ormai del 
tutto inatte.se. le risposte a sette delle 
dicci domande da lui poste: in calce 
vi era la firma autografa di Kru.sciov 
scritta con caratteri latini. 

L’ex leader sovietico, nella singo¬ 
lare intervista, parla a lungo di sé 
e della sua nuova vita. de.scrivendo 
la sua esistenza di celebre pensio¬ 
nato. come dedita al riposo e alle 
I buone letture, alla caccia e al giar¬ 
dinaggio. Egli trascorre il suo tempo 
fuori Mosca insieme alla moglie, ve¬ 
de spesso i figli e i nipoti Oltre al 
libri, ai dischi e alla televisione, fra 
i suoi passatempi favoriti sono gli 
esperimenti botanici effettuati in una 
serra, con innesti e trapianti: era 
questo uno dei suoi hohbies anche 
quando era primo ministro. Krusciov 
continua tuttavia a seguire da vicino 


gli avvenimenti del suo paese e del hanno trovato una risposta. Krusciov, 
mondo: ogni‘giorno gli viene man- .come si è detto, approva la politica 
data anche un'ampia rassegna della di Brezniev e Kossighin e si dichiara 
stampa straniera Sinora non ha mal .'del tutto d'accordo con loro Egli ri- 
ricevuto ospiti di altri paesi, sebbene conosce di aver commesso alcuni er- 
diver.se ■ persone gli abbiano chiesto rori, indicando che. a parer suo. il 
di vederlo: non esclude però di po- • più grave fu quello di voler cumu- 
ter accogliere da oggi in poi un vi. ' lare le cariche di capo del governo 
sitatore straniero qualora questi bus- e del partito, sottoponendosi così — 


stmte lAmeriitt 


sasse alla sua porta Egli non ha in¬ 
fatti l’intenzione di vivere da ere¬ 
mita: pen.sa, al contrario, di trascor¬ 
rere un po’ di tempo a Mosca nella 
pros-sima primavera. Krusciov non ha 
perso la sua vecchia abitudine di 
polemizzare ironicamente con la 
stampa occidentale: in questa occa¬ 
sione se la prende con quei giornali 
che lo raffigurano come una specie 
di Napoleone a Sant’Elena 

Anche le domande politiche, oltre 
a quelle più strettamente personali, 
che l’intervistatore gli aveva rivolto. 








Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA NEW 
YORK, marzo. 
Non da oggi, ma da più di 
due meni, Selma, cittadina di 
28 000 abitanti, nel cuore della 
» fascia nera • dell'Alabama, è 


C 



MOSCA — Krusciov, fotografato 
domenica scorsa, dinanzi al portone 
della sua abitazione. 


Conversazione con il professore Misiti sui rapporti 
madre-bambino, sulla utilità della «psico-profi¬ 
lassi » per il parto e sui limiti della psicoanalisi 
di fronte al problema del rapporto madre-figlio 


L'«amor materno non basta 
per essere delle brave madri 


Continuando nel nostro zio del corso di psicoprofi- live della maternità? Eviden- --IT \u^ 

tentativo di approfondire al- la.ssi. Se non ci si limita allo temente no Occorre — ri- sisJippi ncH Alabama nello 

cuni aspetti della questione questioni tecniche, e si cer- sponde Misiti — che Tintiera §: nAlM«»«>loi A^ansas c nella Louisiana, dò- 

femminile neiritalia di og- ca invece di aiutare la donna società muti il suo atteggia- JtlalliUlII pulUCCIll ve non solo la percentuale dei] 

gi, cerchiamo di affrontare ad assumere co.scienza di .se. mento e. considerando la ma- negri votanti è sempre molto 

1 rapporto tra la donna e ci si rende subito conto che ternità come una vera e prò- VlCÌtonO bosso ma è aumentata di poco 

a maternità. E. per farlo, questa nutre l'oscura convin- pria funzionesociale, sì or- wlailMllW fra il I960 e il 1964. La riven- 

partiamo dalla "i^rna zione dì aver dovuto rinun- ganizzi di conseguenza. Oc- . - . 

?sperienza della «psicoprofi- ciare a parte della sua vita, corre, cioè, che la donna veri- || COnSIQIIO va legge dellUnione specifica- 

assi », cioè di quello che co- dopo un matrimonio, e di do- ga praticamente mes.sa in ® mente dedicata a questo prò- 

tniinemente viene chiamato ver rinunciare ancora a mol- grado di assolvere il suo com- ■ ■■ i blema Diremo subito che Lu- 

« parto indolore». te cose, in vista della ma- pilo di madre pur continuan-! 06116 KlC6f€ll6 'ber King, il quale ne ha già 

Ce ne parla il prof Raf- ternità Dinanzi a que.sta prò- do a svolgere le altre sue parlato con Johnson, ha tutte 

faello Misiti, docente di psi- spetliva. a seconda dei casi, funzioni, che la impegnano i = deleeazione dell Accafie. P’'ob‘ibtlit<l di ottenerla 
rologia airUniversitr. di Ro- può esserci ra-ssegnazione op- nella società: equi la parola, mia polacca delle scienze che rr“ 

ma, che tenne, molti anni fa. pure no: c'e. però, sempre, dice il prof Misiti, passa ai si trova aitualmenie a Roma. 

uno dei primi corsi di «psi- un senso di delusione sociologi e agli uomini poh- nellambito del suo programma di recarmi nel sii±^do 

coprofilassi » e che ha matti- L’intervento educativo sul- lici Per questa via. si può di visite ad istituti .scientifici fronte è in pieno 

rato, in proposito, una spc- la gestante, afferma il prof arrivare a instaurare nna !^ morimento. ne ho potuto rodere 

cifica esperienza Misili. se giustamente inte- nuova unità, nella quale il naie delle ricérche nella de e piccola parte Della 

La donna, dice il prof Mi- so. può offrire alla donna nuovo atteggiamento soggel- «azione fanno parte prof .la- bo'tapha che m forme diverse 

Sili, tende ad assumere, ge- una via per uscire dal con- tivo della madre coincida con nusz Groszkowski. presidente ^ "ito 

hcralmente. l'atteggiamento flato Innanzitutto essa ap- le nuove condizioni oggetti- dcH Accademia polacca delle cttrore^ó 

che la tradizione le in.segna prende ad avere un nuovo ve del suo rapporto con il scienze, specialista di leleco- , attrarcrio mihianii 

e che la società si aspetta atteggiamento verso il par- figlio municazioni. prof Adam Droz- 


ammette oggi — ad uno sforzo che 
non poteva essere compiuto da un 
solo uomo. La decisione di sostituirlo 
gli pare quindi pienamente giusti¬ 
ficata: egli pensa perfino che sia ser¬ 
vita ad evitargli un tracollo fisico o 
un grave incidente Medici e fami, 
liari attorno a lui si erano infatti 
mostrati preoccupati prima delle sue 
dimissioni. 

Circa la situazione mondiale. Kru¬ 
sciov ha manifestalo una forte ap¬ 
prensione per l’azione americana In 
Asia, che rischierebbe di portare al 
peggio, se non ci fosse ratleggiamen- 
to pacifico dell’Unione Sovietica, l^er 
Krusciov le divergenze con la Cina 
non sono tali da compromettere l’ac¬ 
cordo tra i due paesi sulla necessità 
di neutralizzare il sud-est asiatico. 

Egli ha parole molto calde di apprez- SELM.^ (Alabama) — lin 
zamento per De Gaulle. mentre giu¬ 
dica John.son meno realista e meno «v i » Ini,;®*» 

preparato di Kennedy, pur pensando uOairo invialo 

che i nuovi dirigenti sovietici possa- DI RITORNO DA NEW 

no arriv’are a convìncere il presidente YORK, marzo, 

americano che egli sta commettendo Non da oggi, ma da più di 

alcuni grossi errori o'ónnn'^^'hù ^ 

. . 28 000 abitanti, nel cuore della 

Krusciov non scriverà memorie .fascia nera. deWAlabama, è 
Egli aveva enunciato que.sta sua fer- teatro di mia lotta, che non ha 
ma intenzione sin da quando era in un solo momento di tregua, per 
carica Oggi la conferma Piutlo.sto ollenpre che i negri, maggio- 
redigerà i resoconti di alcuni av've- ransa assoluta degli abitanti. 
nimenti .storici da lui vi.ssuti: pensa abbiano il diritto di votare: 
che scritti simili potranno avere ut, 

i^agfiiore ingresse per gli , tudiosi elettorali. L'eco di quella 

di domani. Pur volendo dedicare il lotta arriva in Europa nei mo- 
siio tempo soprattutto al riposo e menti in cui assurne i suoi a- 
alla meditazione, egli è persuaso di spetti più aspri. Ma nelle sei 
poter essere ancora utile al suo pae.se settimane che io ho trascor.so 
e al suo governo. Quando non si è o Ncio York non è passato gior. 
direttamente impegnati neU’azione. senza che qualcosa acca¬ 
si possono vedere meglio le cose, con “ p^éihiere^”'^le» 

pili distacco, ma anche con piu prò. .eiopcri .seduti., arresti, mar- 

fondità: nascono allora quelle rifles- ee di protesta. E" un'azione con- 

sioni savie, di cui anche chi governa tinua. insLsicnte, perforante che 
— ha asserito Krusciov — ha sempre dapprima ha finità col riempire 
bisogno, pur non potendo dedicarvi di sé tutto lo Stato, poi tutta 
tutto il tempo che sarebbe necessario l'America, infine tutto il mon¬ 
iti questo ruolo di vecchio saggio e ^J’ubolo odiato della re¬ 
di consigliere esoerto egli confina ^ 

tutti i suoi progetti di atti\ ità pub* dcHa polizia dalia faccia di na- 

- blica. - zista. che con i suoi uomini ob¬ 

bligò circa 200 ragazzi negri, 
cacciandoti con scudisci e pun¬ 
goli elettrici, di solito impie¬ 
gati per il bestiame, a correre 
per alcuni chilometri fino a la- 

essere Misiti sui rapporti S' ‘ 

« I II • battaglia di Setma vuole 

lilita della «psico-proti- 

\ limiti della psicoani ElllSI jnepri il diritto di voto. co.\lj 

•• i come gli scontri di Birmingham 

fOniIflrtA maiirA-ffialm furono la scintUla che 

luppiuiiu muuic ligilU precipitò Vadozwne della legge 

kennediana sui diritti civili 
Questo giudizio viene dal pa- 
B .sforc Young, uno dei dirigenti 

H dell’organizzazione capeggiata 

Luther King: nella prima- 

■ ■■■■ vera del 1963, prima degli scon- 

tri di Birmingham, quella leg¬ 
ge non era ancora fra i pro¬ 
getti prioritari delVamministra- 
m ^ zione Kennedy. Approvato dal 

I • Congresso quando Kennedy era 

morto, il Civil Rights* Aci 
contiene anche una parte che 

■ W I riguarda i diritti elettorali, ma 

in pratica lascia ancora agli Sta- 
ti razzisti la possibilità di im- 

■ 7 f.*,.ifion_— vedire ai negri di votare. Lo 

' ' si è visto soprattutto nel Mis- 

. *’■' sis.sippi, nell'Alabama, nello 

le 1 intiera €|«S|k|««Sf|fS nAlfiftjtlti Atkan.sa.<; c nella Louisiana, do- 

> atteggia- wHISIlàlilll pUlUtLIII ve non solo la percentuale dei 

ido la ma- negri votanti è sempre molto 

•era e nrii- ba<sa ma è aumentata di poco 

ale sì or- Visilono fra il i960 e il 1964. La riven- 

’ f. dicazione che viene oggi avan- 

enza. sjc- ^ rata é quindi quella di una nuo- 

lonna veri- || ^OnSIQIIO va legge dell'Unione specifica- 

messa in mente dedicata a questo pro- 

I suo com- I II n* I blema Diremo subito che Lu- 

?ontinuan-! CI6II6 KlC6r€n6 |ihcr King, il quale ne ha già 

altre siu»Ì parlato con Johnson, ha tutte 

. .. 'c probabilità di ottenerla 





pacifico corteo di cittadini negri attaccato violentemente dalla polizìa del razzista Wallace. 




(Tclcfoto) 


desse a Selma: manife.stazioni, 
scontri, preghiere collettive, 
scioperi ' seduti -, arresti, mar¬ 
re di protesta. E" un'azione con¬ 


ia diffusione delle droghe. Il 
risentimento represso è esplo¬ 
so nei tumulti dell'estate scor¬ 
sa Da allora New York ha pau¬ 
ra di Harlem. I biancfii non ri 
si recano più in cerca di colore. 
In questo clima e in que.sto am- 
hicnte fiorisce una setta come 
quella dei Musulmani neri, e- 
spre.ssione estremistica, ma vel¬ 
leitaria, di una rivolta nazlo- 
nalLstica, che ha la sua base 
.esclusivamente nei ghetti delle 
prandi città (Chicago c New 
York soprattutto). 

Il che non vuol dire che il 
movimento negro nelle città ab¬ 
bia solo questo volto. Malcolm 
X, il leader negro appena as¬ 
sassinato (senza che ancora si 
sappia chi l'abbia ucciso, seb¬ 
bene fra i presenti — si è ap¬ 
preso poi — vi fossero non po¬ 
chi poliziotti travestiti), stac¬ 
candosi dai Musulmani neri, 
tentò di dare al movimento 
nazionalista un carattere più po¬ 
ilitico, meno settario. Il suo pre¬ 
stigio ad Harlem era molto for¬ 
ate. Ma vi sono altri movimenti 
che si delincano nei ghetti. 


In uno sconnesso retrobotte¬ 
ga di Harlem. dove ha sede la 
sua organizzazione, ho incon¬ 
tralo Jesse Cray, il giovane 
!capo di un comilalo per la 
lotta contro la miseria degli al¬ 
loggi: un obiettivo molto limi¬ 
tato. a prima ri.sta. ma in suo 
nome .si forma un movimento 
che porta a una lotta quoti -1 
diana e che finisce con l'averej 
un forte contenuto emancipa¬ 
tore. Lo sie.s.so si può dire per 
l'agitazione che da due anni il 
pastore Galamison (non ho po¬ 
tuto incontrarlo perchè più vol¬ 
te arrestato mentre ero a New 
York) conduce a Brooklyn, fa¬ 
cendo appello al boicottaggio dì 
quelle scuole dove si incontrano 
ancora manifestazioni di discri. 
minazione razziale. 

In realtà qualcosa qualitati¬ 
vamente nuovo sembra svilup¬ 
parsi nel movimento negro. Lo 
si avverte nel sud, più che nei 
ghetti. L’e.spressione più tipica 
è lo SNCC (sigla che si legge 
comunemente • Snicc • e che 
sintetizza Student Non-\’iolent 


Coordinating Conimittee), mia 
organizzazione di giovani che 
ha solo cinque anni di vita. La 
sua sede centrale è ad Atlanta 
in Georgia, ma c.siste mi suo 
centro anche a New York Suoi 
sono la maggior parte dei mi¬ 
litanti che si battono a Selma 
con Luther King (già nel '63 

10 - Silice - tentò qui un agita¬ 
zione analoga, ma lo sceriffo 
Clark riuscì allora ad arre¬ 
stare tutti i negri che si av¬ 
vicinavano all'ufficio di regi¬ 
strazione sulle liste elettorali). 

11 Mississippi è un’altra delle 
regioni dove più ìnten.sa si svol¬ 
ge la lotta dello - Snicc »: qui 
e.sso è riuscito a organizzare il 
Freedom party (partito della li¬ 
bertà), lo stesso che oggi in¬ 
valida — non senza speranza 
di successo — l'elezione dei cin¬ 
que deputati dello Stato alla 
Camera dei rappresentanti, per¬ 
chè avvenuta senza il voto dei 
negri. 

Come per il movimento di 
Luther King, rinscpiia della 
- non violenza • non deve in¬ 
gannare. Essa .serve in primo 


1 1 lettori ci scrivono sul « caso Gilardini » 

I UNA CAMICIA DI FORZA 


ia lei: il suo «modello* e lo. non più considerato co- 


dowicz. biologo, prof Bronislaw 

. Rilinclri rlii-oflnr^ Holla P'O"» « incontrato, at- 


In questa luce vanno con- Bilinski. dircliore della biblio- 


quelìo della madre « passi- me un evento mit^o. sovra- éV^sécondo il p^o^ deri^'cU’e.;^^ *** 

va», che si concentra escili- stante e terribile Essa impa- ^ risultati delle mo- polacca, filologo, doti Joanna ofscono nei 

Bivamente nell'attesa del fi- ra a partecipare attivamente ^cerche della psicoa- Sz.'cko. filoioga ‘ZL!!mwes''^nentrdTm^^^ 

gho e attende di realizzare alla si nazione, ad assumere i componenti della delega-;f„ 7 n 7 o “ eVo ^ N^^^^^ 

tutta se stessa nell « amor un atteggiamento razionale zione hanno incontrato il pre- U„o?o infine dell'argomento 

materno», cioè in un rap- per dominare lo svolgimen’o ... . . 'sidente del C N R prof PoKaniLon bianchi che se ne sono a 

porto di tipo esclusivamente del parto, a considerarlo un Queste ricerche hanno snt- ^-d hanno visitato gli uffici e lelj^npo occiipoti Tutto questo non 
affettivo momento felice della sua esi- tolineato con enfasi il ruolo apparecchiature dell istituto per]per pretendere di cono- 

Già oggi, tuttavia, questo stenza Questo atleggiamen- madre nello sviluppi-» le applicazioni del calcolo licere la questione 

«modello», anche in Italia, to può essere prolungati; e personalità del bambi- Per la giornata di domani. L'asp^’tto più deprimente di 

t in crisi l.a donna è sol- investire il rapporto Ira ma- particolarmente nei pri- '=ono in programma una visita un ghetto come quello di Har- 
loposta a richiami contrad- dre e figlio che può essere '«Ja Ma quan- al Centro nazionale per la fisica i 

dittori, sollecitata verso mo- cosi impostato come un rap- do da questa dimostrata e dell atmosfera e la meteorologia d*- oin ^ 

dilli di vita che sono incom- porto tra due personalità di- obiettiva pigenza si passa a «^NR e ona -.to 'aipartamemi Sei tutto 

patibili con la mitica concen- verse La donna, che ha im- sostenere la « esclt.sivilà , del vola rotonda - pre^o l AccadeJ speventosamente iT«a-! 

Irazione nella maternità E’ parato ad a.ssumere un at- rapporto madre-bambino, al- polacca a noma, dedicata dorè il numero dei topi 

la stessa pratica quotidiana a teggiamenlo attivo dinanzi al lora. continua il prof Misili. -Laccademia delle supera quello dei bambini di 5 

mettere in crisi il «model- parto, può collocare razionai- si torna sui terreno del mito ^ '« ncerca scientifica o IO volte-) in mezzo a una 

lo, tradizionale di madre E mente il suo legame con il Anche la psicoanalisi non Polonia. Per mercoledì l. città 

a CIÒ si aggiungono le prò- figlio tra gli altri suoi legami sembra rtuscila a juolerM a"n’Tccad?i^I15'^TiTin^^^^ enne sociale e fLiUare (più 

spettive aperte dal movimen con il mondo circostante completamente di dosso la ovcaaemia aei umcei ragazzi di Harlem 

to di emancipazione, che po- Può quindi, imparare a svoi- soggezione verso questo mi- f'vono senza uno o .senza en 

stilla un impegno permanen- gere i suoi compiti di madre to E. su questo tema, rischia '* yooramBTnenin detta n- trombi i genitori), dalla pas¬ 
te e attivo della donna nella senza rinunciare al resto del di perpetuare la concezione scientinca italiana jiritd e dalla disperazione che 

società Ne scaturisce un la sua esistenza mitica, della « supermadre ». ** rnarzo la delegazione vengono oltre che dalla mLse- 

conflitm che. dice il profes- Ma ò sufficiente che la don- che cornarla per Io sviluppo ^ ^^rUTdi T^- coSn^tiTuS%?ólo 

sor Misili. SI a\\cric subito na muti le sue concezioni c del bambino seri pencoli, rino. Milano, Novara, Firenze di in/rrìonfd e che trovano ìe 

fin dai primi colloqui tra il il suo atteggiamento perche Giovanni OacarAA ® Napoli. La delegazione la- loro manifestazioni estreme nel- 

niMlàco e la ficslante. all'ini- mutino lo condizioni ogget- \»lov«nni \m9»mw99 sceri l'Italia il 31 tiiarzo. la delinquenza giovaniU o nel- 


I eontrad- Hro o fii»tir> oho min essere tvii tre anni di vita Ma quan- al Centro nazionale per la fisica lem non è dato solo dalle con- 

v/r mo. «->. «a dimo„r?.a o o Ja me.ooroicg.n “ 

no iooom. porlo Ira due personam.ì di. obietliva piBenra si ^ssa a Cenfam, del CN^ «filano o??arlon.eall Jel tulio 

ca concen- verse La donna, che ha im- sostenere la « esclusività , del '«la m onda - presso 1 Accade- i„^aatti. .sààoentosamente insa- 

lernità E' parato ad a.ssumere un at- rapporto madre-bambino, al- mia polacca a Roma, dedicata dorè il numero dei topi 

lotidiana a teggiamenlo attivo dinanzi al lora. continua il prof Misili. -Laccademia delle npera quello dei bambini di 5 

1 «model- parto, può collocare razionai- si torna sul terreno del mito ^ ncerca scientifica o IO volte-) in mezzo a una 

madre E mente il suo legame con il Anche la psicoanalisi non Polonia- Per mercoledì l. curò nceg, esso è rappresea 

10 le prò- figlio tra gli altri suoi legami sembra rtusctla a scuolerst a"n’Tccad?i^I15'^TiTiill:"e%'^«"^ 

movimen con il mondo circostante completamente di dosso la rtccaaemia aei umcei ragazzi di Harlem 

le. che po- Può quindi, imparare a svoI- soggezione verso questo mi- vivono senza uno o senza en 


I II • caso > dcH’inscgnantc antifascista 
I Gilardini, trasferito dalla scuola media 
G. Pascoli di Brescia a quella di Rezzato 
I per incompatibilità con Tambicnte, ha 

• avuto un’eco in Parlamento, dove i do- 
I putati del PCI hanno presentato un’inter- 
I rogazìonc al ministro della P.I., ed ha 

suscitato un'ondata di interesse in tutto 
I il Paese. Numerosissime ìe prese di posi- 
I zione, da quella della sezione romana 
I dell’ADESSPI a quella del Circolo gio- 
I vanile unitario Grimau di Brescia, alle 

• dichiarazioni dì tanti insegnanti, che chie- 
I dono la revoca del provvedimento e de- 
I nunciano la grave situazione antidemo¬ 
cratica nella quale si trova tuttora, di* 

I ciotto anni dopo l’entrata in vigore della 

• Costituzione, c nonostante le recenti pa- 
I role dei messaggio presidenziale, la scuo- 
I la italiana. 

Molte lettere sono pervenute a] nostro 
I giornale. (Ti hanno scritto, fra gli altri. 
I Luigi Donini (Milano), i) professor Mario 
I Riani (Genova), Giuseppe Rossi (Cornl- 
I gliano), il professor A. C. (Milano), il 

• professor G. D. G. (Roma), • un gruppo 
I di italiani » (Roma). Anch’e.sse dimostra- 
I no che gran parte deU’opinione pubblica 

ha colto bene il punto centrale, il pro- 
I ■ blema dì fondo posto da questo preoccu- 

• panie episodio, 

I A differenza del sottosegretario socia- 
I lista alla P. I., sen. CalefR (cui i termini 
, essenziali della questione, a quanto ap- 
I pare dalle sue precisazioni, sembrano 

• sfuggire), insegnanti, studenti, cittadini 

• lanciano, giustamente, r.illarme. 

I - Il provvedimento disciplinare contro il 
I professor Gilardini — ha sottolineato 
FADESSPI — lede comunque - le basi 
I detl’autonomia e della libertà d'insegna- 
I mento • e • mette in chiara luce la pre- 
I carietà degli attuali ordinamenti scola- 
I stici >. E' stata anche rilevata l’ambi- 

• guità della motivazione con cui. al ter- 
I mine dcirinchiesta • a porte chiuse » 
I svolta dal Provveditore agli Studi c da 

un Ispettore del ministero, si è voluto 
I giiistiticare il trasferimento del Gilar- 
■ dini: « La incompatibilità con l’ambiente 
I — ha per esempio ricordato il professor 
I Pietro Verzeletti di Brescia — viene sol¬ 
levata ogni volta che si vuol prendere 
I un provvedimento nei confronti di un in- 
I segnante non conformista. Il trasferimen- 
I to del professor Gilardini. gravissimo per 
I le Sue motivazioni qualunquistiche, so- 
' prattutto oggi, nel Ventennale della Libe- 
I razione, pone in risalto lo stato d’incer- 
I tezza esistente nella scuola sotto il du¬ 
plice aspetto della libertà d’insegnamento 
I e dello stato giuridico. L’inseonante è 

• orlvo dì qualsiasi organo di difesa dei 
I propri interessi, è lasciato in balia d'una 
I struttura scolastica burocratizzata, ”na- 

poleontca”. che è una vera e propria ca- 
I micia dì forza per la scuola italiana, la 
I quale, pure, è piena di fermenti e di vo- 
I lontà di rinnovamento >. Un altro profc.«- 
I sore bresciano. Vasco Frati, ha dichia- 

• rato- * Per esperienza personale so che 
I è difficile che un insegnante possa tpie- 
I gare ai suoi allievi cosa hanno significato 

per l’Italia e per il mondo il fascismo e 
I il nazismo senza subire pressioni di ogni 
I genere ». I.e lettere che abbiamo ricevuto 
. ribadiscono e documentano questi amari 
I giudizi. 

E’ appunto su qiie.sti problemi es,son- 
I ziali — il problema della libertà d'in.se- 
I gnamento; il pro’olema dello studio, non 


formalistico, della Resistenza e in gene¬ 
rale della stona contemporanea — che 
l’Unità ha richiamato con forza l’atlen- 
zione deH’opinione pubblica. E continuerà 
sempre a richiamarla, contribuendo cosi 
alla battaglia per la democrazia nella 
scuola, che è il cardino della riforma. 

Su questi problemi, appunto, insistono 
anche tutti i nostri corrispondenti. Alcuni 
di essi, però, formulano qualche critica 
nei nostri riguardi. Secondo il professor 
Riani. per esempio, non saremmo stati 
« sufficientemente chiari ». Egli scrive: 

• Delle due l'una: o si è potuto appurare 
che il professor Gilardini è incorso in 
qualche grosso eccesso perseguibile in 
via amministrativa, e allora conviene 
evitare il vittimismo che alla lunga nuoce 
piuttosto che giovare alla causa dell’anti¬ 
fascismo, e semmai insistere per la ri¬ 
forma anche dei regolamenti della scuola 
pubblica (come l'Unità fa giustamente 
anche in questa occasione); oppure la 
colpa del prof. Gilardini è soltanto quella 
di aver parlato ai propri alunni di nazi¬ 
fascismo e di Resistenza da democratico 
e antifascista, e allora l'Unità non ha ' 
ragioni per prendere atto delle precisa¬ 
zioni di Caleffì... ». E’ esatto questo ri¬ 
lievo? A noi. francamente, non pare. I>a 
questione non può porsi in termini cosi 
.semplici. Vediamo. E’ possibile (usiamo 
il condizionale perchè !’• inchiesta », co¬ 
me sappiamo, si è svolta al di fuori di 
ogni controllo) che il professor Gilardini 
abbia anche commesso alcuni errori sul 
piano pedagogico-didattico (ci riferiamo 
all'episodio del « giuramento ». di cui ab¬ 
biamo riferito nei giorni scorsi, assol¬ 
vendo ai nostri doveri d’informazione e 
obiettività». Ma è anche certo che l'in¬ 
segnamento antifascista e democratico 
del professore bresciano dava noia a 
molti: fra gli altri, al Provveditore, un 

• nostalgico » autore, a suo tempo, di 
.smaccate pubblicazioni fasciste. Si è cer¬ 
cato allora un pretesto, lo si è • mon¬ 
tato » e si è colpito, senza neppure tener 
conto del fatto che la grande maggio¬ 
ranza degli alunni e dei loro familiari 
aveva manifestalo la propria stima e la 
propria solidarietà con Finsegnanto anti¬ 
fascista e chiesto che egli restasse al suo 
posto Nella • precisazione • del sen Ca- 
leffi n sono, ci pare, ammissioni abba- 
.stanza chiare in tal sen.so. allorché egli 
dà atto dei • meriti del Gilardini, sìa co- 
me maestro e uomo di cultura, sìa come 
coerente antifascista • e scrive che « I 
fatti, presentati all'origine in dimensioni 
di notevole gravità, hanno finito poi per 
essere ridotti nei limiti dì un trasferì- 
mento che comporta un tenue sacrifi¬ 
cio... • : il che. ovviamente, non basta per 
considerarle esaurienti 

La sostanza del » caso Gilardini », dun¬ 
que. è e resta una sostanza politica, di 
ordine gene.'al:. Nell'interrogazione pre¬ 
sentata alla Camera dai deputati comu¬ 
nisti. è citato un fatto molto significa¬ 
tivo. A Torino, recentemente, l'inscgnan- 
tc di un Istituto magistrale ha insultato 
in classe gli ebrei, auspicando il ritorno 
delle • discriminazioni razziali . nei loro 
confronti; ma se l'è cavata con un sem¬ 
plice • ammonimento . E’ questo un al¬ 
tro episodio polìticamente assai grave, 
che chiarifica ancora di più quale sia. in 
effetti, la situazione nella scuola sotto :1 
profilo della democrazia. 
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luogo a porre in evidenza come 
la violenza venga dagli oppres¬ 
sori. In .soli quattro mesi del- 
l'otino scorso vi sono stati cin- 
tiuatiia attentati, con bombe o 
incendi dolosi, contro centri 
dello - Silice - nel Mississippi. 
Quella che le associazioni di 
questo tipo svolgono è una pa- 
zietile. ma incessante opera di 
organizzazione, di agitazione c 
di propaganda che dà una cre¬ 
scente coscienza al movimento. 
Militanti negri — ma non solo, 
perchè fra di loro ci .sono, sin 
pure in minoranza, anche bian- 
rlii — si muovono dal nord 
verso il sud per svolgere que¬ 
sta azione: .sono quasi tutti gio¬ 
vani spinti da un'alta carica 
ideale e uii forte spirito di sa¬ 
crificio. 

Contro di loro, più ancora che 
contro i negri del posto, si con¬ 
centra l'odio dei razzisti. Il 
New York Times raccontava 
questo episodio. Tre persone — 
.(file negri e un bianco — scen¬ 
dono da una macchina e si fer¬ 
mano insieme in un bar del sud 
per fare colazione. Vengono ser¬ 
viti. sebbene si tratti di uno 
dei tanti locali sino a ieri vie- 
latr alla gente di colore. Men¬ 
tre i due negri ottengono ciò 
che hanno ordinato (un rifiuto 
potrebbe esporre il proprietario 
alle pene previste dalla nuova 
legge sui diritti civili), il bian¬ 
co .si vede portare uova marce 
s si accorge che c'è sale nel 
suo caffè: è il prezzo di quello 
che il razzista considera il suo 
' tradimento -. 

In pieno Congresso ì due se¬ 
natori del Mi.ssìs.sippi. Eastland 
e Stennis, ai primi dì febbraio 
.si scagliavano contro la pretesa 
- invasione in massa • del foro 
ò'tato da parte di -manife¬ 
stanti, agitatori, agenti di pro- 
I ocazione, istigatori della vio¬ 
lenza di massa sotto la masche¬ 
ra dei cosiddetti movimenti dei 
diritti civili -: naturalmente, es¬ 
si parlavano di -infiltrazione- 
e di - influenza comunista - nel¬ 
le - agitazioni razziali -, il che 
e profondamente falso, il gior¬ 
nalista liberale Stane faceva os¬ 
servare che gli argomenti del 
due senatori razzisti erano iden¬ 
tici a quelli impiegati dal Di¬ 
partimento di Stato (• infiltrt- 
zione - dal nord) per spiegare 
la guerra partigiana nel Viet¬ 
nam del .sud - chiedeva ironi¬ 
camente perchè i due rappre¬ 
sentanti del MLssissippi non ri¬ 
vendicassero in rappre.saplia 
qualche bombardamento contro 
New York e contro gli Stati set¬ 
tentrionali 

Oggi la lolla si fa per il di¬ 
ritto di volo. Ma tutto lascia 
pensare che il movimento non 
si fermerà qui. Fra gli stessi 
bianchi, anche nel sud. vi sono 
incertezze Nelle zone rurali e 
nelle piantagioni di cotone essi 
non vogliono udire ragioni: nel 
centri urbani sono già più in¬ 
clini al compromesso (alVinIzio 
dell'agitazione a Srima l.nther 
King fu invitato a pranzo dai 
maggiorenti cittadini) perche 
temono che i - disordini - pos¬ 
sano distogliere Vafllnsso di ca¬ 
pitali. che oggi dal nord sembra 
pure indirizzarsi verso il sud. 

Fino a poco tempo fa i negri 
si sono battuti per il diritto di 
entrare in ristoranti e alberghi 
o di frequentare scuole, da cui 
continueranno a essere esclusi 
nella loro mawa perché non 
hanno i mezzi per pagare il 
prezzo richiesto Adesso si muo¬ 
vono per poter far .sentire la 
loro voce nelle elezioni -Ma 
anche il volo non è un fine; è 
uno strumento Via via che 
prenderanno coscienza dei pro¬ 
pri diritti, i negri saranno por¬ 
tati a difendere le rivendica¬ 
zioni fondamentali dell'ugua¬ 
glianza: la possibilità reale e 
non più solo formale di acce¬ 
dere agli stessi lacori, alle stes¬ 
sa remuncraz.oni agli stessi be¬ 
ni Sarà questo il momento in 
cui il movimento negro acqui¬ 
sterà tutta ia sua forza, non 
solo nazionale e razziale, ma 
sociale 

Già adesso la lotta per i di¬ 
ritti civili ha scosso profonda¬ 
mente la vita politica ameri¬ 
cana Lo si avverte nell'eco che 
e.'rsa trova a New York. nell0 
maggiore attività di tutto ciò 
che, liberal o radic.il sta a .si» 
nìstra in America Molli vi di¬ 
cono che è un - momento nuo» 
vo - nella storia del paese; 
almeno, una nuova speranza. 

Giuseppe Beffa 
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Viva è l’attesa per la ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro l'aggresslon» americana 
al Vietnam, che si svolgerà 
oggi alle 17,30 alla Sala 
Brancaccio. Alla manl^ta- 
zione parteciperanno K^mbI* 
mo AloisI, Italo Calvino, Eli- 
genio Garin, Renato Guttu- 
so, Carlo Levi, Cesare Lu- 

C orini, Giacomo Manzù, Ai¬ 
erto Moravia ed Elio Vitto¬ 
rini promotori dell’appello 
agli Intellettuali che tante e 
cosT significative adesioni ha 
ricevuto da ogni parte d'I- 
talla. 

Dopo la manifestazione un 
corteo — con alla testa I fir¬ 
matari dell’appello — si 
muoverà da largo Brancac¬ 
cio giungendo fino a piazza 
del Cinquecento attraverso 
via Merulana, 8. Maria Mag¬ 
giore, via Esquillno e via 
Cavour. ' - 

Alla manifestazione roma¬ 
na, Inoltre, hanno aderito te 
Federazioni giovanili del P8I 
e del P8IUP, e la Federa¬ 
zione giovanile comunista 
italiana. 

Fra le ultime, pIQ signifi¬ 
cative adesioni all'appello, 
segnaliamo Inoltre quelle de¬ 
gli scrittori Leonida Repaci, 
Fortunato Seminerà, Natalia 
Glnzburg e Antonio Baldini, 
del prof. G.C. Argan, del cri¬ 
tico Walter Pedullà, del pit¬ 
tore Raffaele Leomporrl, del 
Circolo di cultura * France¬ 
sco De Santi - di Napoli. Ed 
ancora, hanno aderito il poe¬ 
ta Mario Socrate, la profes¬ 
soressa Vanda Gentili, Il dot¬ 
tor Umberto MelottI, segre¬ 
tario del Centro studi < Ter¬ 
zo Mondo - di Milano, I se¬ 
natori calabresi Luca De Lu¬ 
ca, Luigi Quilo, Armando 
Scarpino, Eugenio Musolino, 
gli on.II Rocco Minasi e Pa¬ 
squale Poerlo, lo scrittore 
Mario La Cava, il poeta Sa¬ 
verio Vollaro, lo storico Ro¬ 
sario Vinari, Il regista Elio 
Ruffo, il prof. Elio Mercuri, 
la poetessa Alba Fiorio, Eu¬ 
genio Rivoir, pastore evan¬ 
gelico, C. Pittante, sindaco 
di - 8. Eufemia Lamezia, 
M. Speri!, sindaco di Caccu- 
ri. Alessi, sindaco dì Rigna- 
no Flaminio, i consiglieri 
provinciali calabresi P. Joz- 
zi, Grugnano, S. Frasca, 
G. Suranna, il prof. M. Mi- 
sasi. Il dott. C. Fagiani, 
Lombardi segretario del cir¬ 
colo ■ Mondo Nuovo » di Co¬ 
senza, Il dotL Emilio Argi- 
roffi, presidente della « Con¬ 
sulta calabrese per la pa¬ 
ce », l’avv. Germano Vlscar- 
di di Napoli, I professori An¬ 
gela BonifazI, Gaetano Vene¬ 
to e Giuseppe Tucci, della 
Università di Bari, Il prof. 
Franco Patrignani, primario 
medico di Ancona, il geom. 
Agostino Bagnato di Roma, 
l’attore Carlo Cecchi, Igna¬ 
zio Oelogu, Gilberto Casini, 
Mario Andrei, Eddy Foa, 
l’avv. Nicola Bronzini, lo 
psicologo John Jervis, I com¬ 
pagni prof. Italo Peccianti, 
prof. Claudio Cesa, prof. Gi¬ 
no Parodi e Bruto Puccetti 
del comitato esecutivo del 
PSI di Siena, Maria Luigia 
Guaita. Mario Rosino, Ade¬ 
le Lidia D’Avossa. la fede¬ 
razione giovanile del PSIUP 
di Alessandria. 

Al compagno Renato Got¬ 
toso i giunto dal musicista 
Luigi Nono, recentemente ri¬ 
tornato dagli Stati Uniti, il 
seguente telegramma: ■ Ap¬ 
pena rientrato dagli Stati 
Uniti aderisco con ancor 
maggiore convinzione e co¬ 
scienza vostro appello per la 
libertà del VIet Nam ». 

li regista Luchino Viscon¬ 
ti ha cosi telegrafato: ■ Ade¬ 
risco pienamente manifesta¬ 
zione per libertà popolo viet¬ 
namita et contro aggressio¬ 
ne imperialista minaccia pa¬ 
ce mondiale ». 

Un telegramma di adesio¬ 
ne all'appello degli intellet¬ 
tuali è giunto anche dalle 
organizzazioni comuniste di 
Castelmadama, Arsoli, Val- 
linfreda. Porcile, Vicovaro, 
Campolimoido, S. Polo, Li¬ 
cenza e Cineto. 
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Il saluto dei lavoratori parigini recato dalla com¬ 
pagna Liandrat ^ Oggi alle 11,30 parla Novella 

TIn vivnrp. nnnfl<:<i!fìnato di- I oinnt — ha df>ttn — riteni!o 1 DÌO Quello del traffico automi 


Un vivace, appassionato di- | 
battito sul temi della CGIL, ' 
un democratico e approfon¬ 
dito confronto di tutte le ten¬ 
denze del movimento operaio 
su problemi, esigenze e lotte 
del lavoratori: ecco cosa è 
stato domenica sera e ieri il 
VII Congresso della Camera 
del Lavoro. Sono già interve¬ 
nuti oltre 30 compagni, altri 
— tra 1 quali il segretario 
responsabile della CGIL, Ago¬ 
stino Novella — parleranno 
oggi. Anche valutando i ri¬ 
schi di un giudizio troppo 
affrettato, possiamo dire che 
il tono e i colitenuti della* 
discussione e le reazioni della 
assemblea, rappresentano un 
contributo rilevante alla pre¬ 
parazione del congresso nazio¬ 
nale dei sindacato unitario e 
riflettono la crescente volon¬ 
tà dei lavoratori di rispondere 
con lotte sempre più efficaci 
all’attacco padronale. 

Come deve reagire il sin¬ 
dacato all’offensiva contro i 
salari, l'occupazione, le liber¬ 
tà sindacali, in breve contro 
il potere contrattuale e l’auto¬ 
nomia dei lavoratori? Questo 
problema posto da Morgia al 
centro della sua relazione in¬ 
troduttiva, ha occupato uno 
spazio largamente c giusta¬ 
mente preponderante: ad esso 
si sono riferiti gli oratori nel 
giudicare la politica dei red¬ 
diti. ratteggiamento del sin¬ 
dacato verso la programma¬ 
zione. Il piano Pieraccini. i 
legami tra lotte articolate e 
lotte generali, la democrazia 
e l'unità sindacali. 

Intervenendo nel pomerig¬ 
gio di sabato Claudio Di Toro, 
dopo aver analizzato la na¬ 
tura delle difficoltà detl’econo- 
mia italiana c il disegno ca¬ 
pitalistico di limitare le con¬ 
traddizioni interne attraverso 
la ricerca di una unità poli¬ 
tica antioperaia. ha respinto 
come falso il dilemma occu¬ 
pazione o miglioramenti eco¬ 
nomici Ha detto che nel 1964 
non c’è stata in misura suffi¬ 
ciente la saldatura tra l'azio¬ 
ne rivendicativa a livello di 
azienda per contrastare l’in- 
tensificazione dello sfrutta¬ 
mento prodotto dalle innova¬ 
zioni tecniche e organizzative 
e le lotte per obiettiv'l gene¬ 
rali. per ottenere un diverso 
sviluppo economico attraverso 
profonde riforme delle strut¬ 
ture. 

L'oratore si è poi soffermato 
in una incinsiva denuncia 
della politica dei redditi pre¬ 
cisando come essa tenda in 
definitiva a legare i lavoratori 
al carro padronale e a tra¬ 
sformare il sindacato in una 
sorta di organismo parasta¬ 
tale. in un burocratico cen¬ 
tro di amministrazione del 
fondi unilateralmente conces¬ 
si dai capitalisti ai lavora¬ 
tori. - Per tutte queste ra¬ 


Anche oggi 


Istat bloccato 
dallo sciopero 

Protesta davanti alla Cronograph: sospesi i 
licenziamenli • Affollala assemblea di odonto¬ 
tecnici - Scioperi alia SARO e alla Roma-Nord 


Anche feri II personale del- 
riztituto di statistica ha sciope¬ 
rato c. riunitosi In assemblea 
nell'aula magna del palazzo di 
via Balbo, ha deciso di astener¬ 
si dal lavoro anche nella gior¬ 
nata di oggi. Sono due mesi che 
il personale dell'ISTAT é In agi¬ 
tazione per i problemi relativi 
ad un nuovo regolamento i l'at¬ 
tuale risale al periodo fascista) 
c por una funzionale ristruttu¬ 
razione dciristituto. 

Ieri era previsto un Incontro 
tra I rappresentanti sindacali e 
i dirigenti deU Istltuto. ma que¬ 
sti ultimi non si sono presentati. 
Di fronte a questo atteggiamen¬ 
to. l'assemblea ha deciso la pro¬ 
secuzione dello sciopero, riser¬ 
vandosi di Intensificare l'azione 
qualora l'Incontro previsto per 
oggi con l'on. SallzzonL sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio del Ministri, organo 
tutorio dell'ISTAT. non dovesse 
avere risultato. 

In merito ail'aggresslone «n- 
tro i dipendenti dell'ISTAT. t 
deputati del PSIUP. on Luzza- 
to. Cacciatore e Pigni hanno 
presentato una interrogazione 

CRONOGRAPH — I lavorato¬ 
ri della Cronograph hanno dato 
vita Ieri mattina ad una forte 
manifestazione di protesta da¬ 
vanti alla fabbrica sulla via Tl- 
hurtina. La direzione nel giorni 
scorsi aveva inviato sedici let¬ 
tera di licenziamento, preludio 
“ *'ìitazione di alcuni re¬ 



parti. La commissione interna 
era stata ignorata, il principale 
azionista dottor Aiccce non aw- 
va voluto neppure riceverla. 
Ieri, dopo la forte manifesta¬ 
zione. davanti alla fabbrica, la 
direzione ha finalmente accet¬ 
tato di incontrare I rappresen¬ 
tanti dei lav'oraiorl. Al termine 
dei colloquio i licenziamenti so¬ 
no stati sospesi in attesa di 
nuovi incontri. 

ODONTOTCCNtCl — GII 
odontotecnici romani (oltre mil¬ 
le) si sono astenuti ieri da) la¬ 
voro c si sono riuniti al cinema 
Ariston. affollatissimo. I diri¬ 
genti sindacali hanno fatto il 

r umo della vertenza sorta con 
modici dentisti che si oppon¬ 
gono alla legge Mariottl. che 
istituisce un albo della catego¬ 
ria e stabilisce che gli odonto- 
tecnici possono essere chiamati 
a collaborare col medico chirur¬ 
go — per la parte tecnica — 
nella progettazione delle protesi 
dentarie. Per sollecitare l'ap¬ 
plicazione della legge, una folta 
delegazione si é recata al Mi¬ 
nistero e nel pomeriggio, a Pa¬ 
lazzo Chigi. 

SARÒ E ROMA-NORD — I 
lavoratori deH'autollnea SARO 
di Fiumicino sono da cinque 
Kinrni in sciopero per far riti¬ 
rare un licenziamento e per ot¬ 
tenere la soluzione di alcuni 
urgenti problemi. Alla Roma- 
Nord un altro sciopero è pre¬ 
visto per giovedì prossimo 


gionl — ha detto — ritengo j 
che dal nostri congressi debba I 
uscire chiaro e categorico un 
giudizio negativo contro ogni 
plano di sviluppo che si li¬ 
miti a correggere gli squilibri 
più evidenti del sistema capi¬ 
talistico italiano (magari rac¬ 
cogliendo. insieme, provvedi¬ 
menti occasionali di politica 
economica) e che tenda ad 
imporre ai sindacati una po¬ 
litica dei redditi che è sino¬ 
nimo — e niente altro — di 
maggiore sfruttamento dei 
lavoratori ». 

Questi temi sono stati ri¬ 
presi e arricchiti da nume¬ 
rosi oratori. La compagna Li- 
via De Angelis. ad esempio, 
ha individuato nei problemi 
delle campagne e nel man¬ 
cato collegamento dell’azione 
per la riforma agraria con le 
esigenze di contestare la pro- 
gressiv’a integrazione del ca¬ 
pitale agrario, industriale e 
commerciale, uno dei momen¬ 
ti di ritardo dell’azione sin¬ 
dacale ma anche uno dei ter¬ 
reni per condurre una - gran¬ 
de vertenza » del tipo di quel¬ 
la in corso nel settore della 
edilizia e delle industrie col- 
legate airedilizia. 

Anna Maria Clai, dopo una 
confutazione delle tesi del pa¬ 
dronato di Roma e del Lazio, 
ha messo Taccento sullo "squi¬ 
librio tra l’elaborazione di so¬ 
luzioni all’insieme del proble¬ 
mi riguardanti l’assetto econo¬ 
mico e la condizione dei la¬ 
voratori e la capacità nostra 
di tradurre in iniziative e 
azione questa piattaforma »: 
ha aggiunto quindi: «le dif¬ 
ficoltà che abbiamo incontrato 
nel far passare la nostra li¬ 
nea come elemento organi¬ 
co della piattaforma rivendi¬ 
cativa a tutti 1 livelli vanno 
superate con un impegno che 
non deve significare il sacri- 
flcio del nostro interesse per 
la battaglia salariale e con¬ 
trattuale ma deve divenire 
elemento integrante di essa, 
dando aU’azione del sinda¬ 
cato dimensioni più estese e 
più adeguate per la difesa 
della condizione dei lavora¬ 
tori ». 

Pullara e Mattioli hanno 
detto che la CGIL deve as¬ 
sumersi le sue responsabilità 
di fronte alla programmazio¬ 
ne mettendo l’azione per gli 
aumenti salariali in relazione 
con gli eventuali benefìci che 
ai lavoratori deriverebbero 
dalia programmazione stessa; 
il primo ha chiesto che la 
CGIL - accetti di operare nei 
sistema entrambi hanno poi 
sostenuto che il sindacato uni¬ 
tario dovrebbe prendere in 
considerazione Tuscita dalia 
Federazione Sindacale Mon¬ 
diale. se questa divenisse una 
condizione necessaria per sta¬ 
bilire maggiori legami con le 
altre centrali sindacali della 
Europa occidentale. 

Livio Maitan. dopo aver 
polemizzato con quanti, con¬ 
dannando le lotte cosiddette 
~ a polverone - condannano 
in realtà ogni unificazione e 
generalizzazione delle lotte 
operaie, ha chiesto al con¬ 
gresso di prendere in esame 
non una programmazione ge¬ 
nerica ma quella prospettata 
dal governo con il piano Pie- 
raccini. L’oratore ha detto che 
tale Piano va respinto con 
forza; sulla questione ha an¬ 
che presentato una mozione. 
Pesce, Boccia. Onesti ed altri 
hanno dato un giudizio netta¬ 
mente negativo del piano go¬ 
vernativo sostenendo che esso 
non solo non contrasta con il 
disegno di stabilizzazione ca¬ 
pitalistica che il padronato 
sta portando avanti, ma Io 
favorisce. Pesce e Onesti han¬ 
no rispettivamente verificato 
questa affermazione con le 
previsioni del piano in mate¬ 
ria di ferrovie e di autolinee. 

Il dibattito è stato natural¬ 
mente molto più ricco di 
quanto non possa apparire da 
un resoconto necessariamen¬ 
te limitato. Di rilievo sono sta¬ 
ti alcuni interventi che si 
sono occupati d: un determi¬ 
nato settore produttivo, di un 
gruppo omogeneo d: proble- 
mL delle sempre più attuali 
questioni delia democrazia e 
dell'unità s:ndac.alL 

Vogliamo qui ricordare la 
problematica sollevata dai di¬ 
rigenti del sindacato Enti Lo¬ 
cali (Balsimelli. Molina e Bo- 
nucci) a proposito deH’artico- 
lazione democratica del Paese 
e degli indirizzi politici gover¬ 
nativi in materia di spesa 
pubblica Un altro vasto tema 
di dibattito e di iniziativa sin¬ 
dacale è stato indicato da 
Guida e da altri nell'orario di 
lavoro. La richiesta di una ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro e 
dell’orario continuato per nu¬ 
merose categorie impiegatizie, 
è stata posta come un ele¬ 
mento di mobilitazione contro 
1 licenziamenti e per la solu¬ 
zione di importanti problemi 
della vita cittadina (ad esem¬ 


plo quello del traffico automo¬ 
bilistico). Ancora: ferrovie¬ 
ri, postelegrafonici, dipenden¬ 
ti degli enti pubblici, para¬ 
statali, e delio Stato hanno de¬ 
nunciato esigenze e prospet¬ 
tato soluzioni che interessano 
una massa ingente di lavo¬ 
ratori romani. L’operaio della 
RCA Geremia ha rivendicato 
il superamento delle correnti 
nel sindacato o. per lo meno, 
di una riduzione del loro po¬ 
tere. Ampia trattazione è stata- 
anche riservata ai temi della 
previdenza e dell’assistenza. 

Oltre ai compagni citati 
sono anche Intervenuti Florio- 
lì. Della Rosa, Angeloni. Bel- 
lidori. Benedetti, Perugia. De 
Franceschi. Terribili, Lavanga, 
Cantiano, Cloffari, Capezza, 
Cinti, Picchetti, Bottone, Ra- 
dik. Ventura, Schina. Battiglia. 

La compagna Marion Lian¬ 
drat ha portato il saluto della 
Camera del Lavoro e del lavo¬ 
ratori di Parigi. , 

Una delegazione di operai 
della Milatex ha recato un do¬ 
cumento approvato dalle mae¬ 
stranze in lotta da quasi 
quattro mesi. Sono stati ap¬ 
provati ordini del giorno di 
solidarietà con i popoli della 
Spagna e del Portogallo, di de¬ 
nuncia del tentativo di sancire 
la prescrizione del crimini 
commessi dai nazisti . 

’ S. C. 
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Gli studenti chiedono 
moderni strumenti di studio 


Occupata 

Inge^erìa 



I gravissimi problemi che 
rendono sempre più difficile 
la vita della facoltà di inge¬ 
gneria. sono tornati ad esplo¬ 
dere pubblicamente ieri mat¬ 
tina. con l'annunciata mani¬ 
festazione di protesta degli 
studenti che hanno simboli¬ 
camente occupato la sede 
della facoltà 

Le orìgini immediate della 
protesta sono note: gli stu¬ 
denti del biennio propedeu¬ 
tico non possono passare al 
successivo triennio • di ap¬ 
plicazione > se non hanno su¬ 
perato tutti gli esami. Tut¬ 
tavia una disposizione del 
ministero della P.l, dell'an¬ 
no scorso, ha dato facoltà ai 
presidi d: concedere il pas¬ 
saggio al triennio a quegli 
studenti cui sia rimasto da 


Dibattito 

che cosa leggono 
gli italiani 

Domani sera, nocrcoledl. alle 
31.15 alla Casa della Cultura, via 
della Colonna Antonina 53. Um¬ 
berto Eco, Tullio Temorl e Gian¬ 
ni Totl. parleranno sulle abitu¬ 
dini e i gusti degli italiani per 
la lettura. La conferenza, cui 
seguirà un dibattito, si ricolle¬ 
ga all'Inchiesta condotta a Ro¬ 
ma e provincia da Annabella 
Rossi e Simonetta Piccone Stel¬ 
la. raccolta nel volume c La 
fatica di leggere >. 


superare un solo esame. La 
circolare ministeriale c sta¬ 
ta resa subito operante in 
tutte le università italiane: 
compresa quella romana. 
Quest'anno, tuttavia, il Pre¬ 
side. prof. Neri, è ritornato 
sulle sue decisioni, bloccan¬ 
do nuovamente gli studenti 
del biennio, n motivo di 
questo passo indietro non è 
sufficientemente chiaro: ma 
i duecento studenti che que¬ 
sta mattina hanno inalbera¬ 
to i cartelli di protesta e 
che hanno poi passato l’in¬ 
tera nottata all'interno del¬ 
l'Università. non intendono 
limitare la loro azione a que¬ 
sta rivendicazione 

In effetti, i problemi del¬ 
la facoltà di ingegneria van¬ 
no ben al di là di questo 
particolare momento ri ven¬ 
dicativo. Vi sono alcune que¬ 
stioni fondamentali, naziona¬ 
li. che riguardano la riorga¬ 
nizzazione del piano di stu¬ 
di; ed altre, più specifica- 
mente romani. Con la loro 
protesta gli studenti intendo¬ 
no infatti rivendicare non 
tanto un < alleggerimento > 
degli studi, quanto un riam- 
modemamento radicale de¬ 
gli strumenti del loro lavo¬ 
ro: da un maggior numero 
di aule a nuove attrezzature 
scientifiche, da biblioteche 
aggiornate a una riduzione 
delio spaventoso rapporto in¬ 
segnanti-studenti (che. oggi, 
è di uno a trecento). 

Nella foto; l'occupazione 
di un’aula di Ingegnarla. 


A pochi metri dal Commissariato 

Magro bottino 
in casa Amati 

i ladri entrati dalla finestra sono 
usciti con la Flavia dellindustria- 
le, 60 mila lire e soprammobili 


Sessantamila lire in con¬ 
tanti, una macchina per scri¬ 
vere e qualche soprammobi¬ 
le sono stati rubati l’altra 
notte dai ladri nella villa del 
muUimilìPrdario Giovanni 
Amati, proprietario del più 
importante circuito di sale 
cinematografiche della capi¬ 
tale (di cui oltre una quin¬ 
dicina solo di prima visio¬ 
ne) e terzo contribuente ro¬ 
mano dopo Manfredi e Tor- 
lonia. 

Per portare via la refurti¬ 
va dalla villa, che si trova 
in via dei Villini, a pochi 
passi dal Commissariato di 
Porta Pia. i ladri hanno pen¬ 
sato bene di utllizz.nre la 
- Flavia - che Giovanni Ama¬ 
ti aveva lasciata nel garage 
con le chiavi attaccate al 
cruscotto. 

I soliti ignoti sono pene¬ 


trali nella villa scavalcando 
il muro di cinta e arrampi¬ 
candosi fino alle finestre con 
una scala trovala nel giar¬ 
dino. Una volta entrati han¬ 
no messo a soqquadro tutto 
le stanze nella speranza di 
trovare denaro e oggetti pre¬ 
ziosi. Ma le loro ricerche so¬ 
no state vane. Si sono ac¬ 
contentati allora della mac¬ 
china per scrivere e di qual¬ 
che soprammobile c sono 
scesi in garage dove hanno 
caricato il tutto neU'ampio 
nortabagagli della - Flavia-. 
Poi aperto il cancello sono 
usciti dalla villa passando, 
tranquillamente, davanti agli 
uffici del Commissariato. Il 
furto è stato scoerto dall’in- 
dustriale cinematografico al 
suo rientro in casa a notte 
inoltrata Ora I poliziotti 
stanno cercando i ladri che 
hanno visto fuggire™ 


Due incidenti sul lavoro 

tfn edile che stav.i l.avor.indo.- all'ottavo plano di un e.nntierc. 
di vm di Ccntoeelle. e caduto nc) \*uoto. m.i. per sua fonima. e 
andato a cadere sulla soletta del settimo piano dopo un volo di 
pochi metri. Trasport.ito al San Giovanni, Arm.indo Cerierl. cosi 
si chiama l'operaio che abita in Tr.astcvere In Vicolo II, è stalo 
ricoverato in osservazione. , . . 

Altro inridenle a Morlupo dove Girolamo Marino, di 50 anni, 
residente ad Aieleta in provincia di Aquila, mentre stav.i la¬ 
vorando verso le IO. con un martello pneumatico. In una c.ava 
di tufo, e rimasto sepolto da una frana staccatasi d.alla parete. 
Trasjjortato con un'automobile al San Giacomo ò stato ricove¬ 
rato in osservazione. 

Slitta la moto per la buca 

Ancora un Incidente per te buche- una moto con due giovani 
a bordo ha slittato su una delle tante voragini di viale Lazio, 
all'altezza del sottopassaggio dell'Olimpico, finendo qualche me¬ 
tro lontano Bruno e Laura Valcntinl. due fratel» di 33 e 18 
anni, abitanti in via Silvano a. sono stati scaraventati a terra 
Trasportati al San Giacomo sono stati ricoverati con prognosi dt 
40 e 8 giorni 

Arrestato il fratello del » gobbo » 

GII agenti hanno arrestato, m un bar dt via Molfeiia. Rocco 
Albano di -"iS anni, abitante In via dei Ciliegi 18'» L'arresto di 
Rocco Albano, fratello minore del « gobbo del Qunrtlccioto » un 
personaggio d.'tia cronaca nera del dopoguerra. ^ stato assai mo¬ 
vimentato perchè alcuni suoi amici hanno tentato di sottrarlo 
alla cattura Rocco Albano deve scontare una pena per furto. 

Di Genova ancora « dentro » 

DI nuovo In carcere Alvaro di Genova, il ben noto Inventore 
del furto con il sistema della s gomma a terra ». Questa volta 
c'è finito per truffa e falso ha firmato con il nome del pro¬ 
prietario, Edmondo Szekel>. un assegno rubato e lo h.i lnia.scato 
presentando una p.ntente falsificata Identtficato. è stato condan¬ 
nato In contumacia ad I anno e 10 mesi di reclusione. I altro 
giorno sono andati ad arrestarlo a casa, in via Subaugust-a. 

Spogliarello per protesta 

Per protesta contro la fidanzata che non voleva aprirgli ta 
porta, un giovanotta. Mario Giacomazzi. 38 anni, ha compiuto, 
sul pianerottolo dell'acpartamento della ragazza in via V'irginia 5. 
uno spogliarello In piena regola. Sono dovuti Intervenire I poli¬ 
ziotti per farlo rivestire: la fanciulla non si è impietosita nem¬ 
meno a questo punto e la porta è rimasta sbarrata. 


Villa Borghese verrà riaperta ai romani, non al traffico. 
Da giovedì prossimo viali e stradine della villa saranno a com¬ 
pleta disposizione dei pedoni c, soprattutto, del bambini men¬ 
tre gli automobilisti o i motociclisti potranno marciare solo 
sui grandi viali *• esterni -, lungo due direttrici: da piazzale 
Brasile al piazzale Flaminio e da Valle Giulia ai Pincio. Forse 
il traffico ne risentirà ma in compenso Roma avrà finalmente 
un luogo tranquillo in pieno centro, non ammorbato dai gas 
di scarico dei veicoli, dove l bambini potranno giocare tran¬ 
quillamente. 

D'altronde la chiusura delia villa provocata dalla grande 
nevicata ha dimostrato clic ii trafico può anche scorrere. Dun¬ 
que, viale deirUccelIiera c viale San Paolo del Brasile po¬ 
tranno essere percorsi nei due sensi: da una parte si potrà 
arrivare sino alle Belle Arti c. in sen.so contrario, sino a via 
di Porta Pinclana 

Doppio senso di marcia anche su viale San Paolo del Bra¬ 
sile. la strada che parte da piazzale Brasile: gli automobilisti 
che Io percorreranno in discesa, giunti sul piazzale delle Cane¬ 
stre. potranno proseguire lungo viale Fiorello La Guardia sino 
a piazzale Flaminio; potranno girare a destra verso viale 
Acqua Felix e poi proseguire per viale di Valle Giulia fino alle 
Belle Arti; potranno anche girare a sinistra, percorrere viale 
delle Magnolie, superare 11 Pincio e scendere lungo viale Ga¬ 
briele D'Annunzio sino a piazza del Popolo c lungo viale della 
Trinità sino a Trinità dei Monti. Tutte queste strade saranno 
a doppio senso di marcia; naturalmente, automobilisti e mo¬ 
tociclisti potranno percorrerle con mete opposto. 

Inoltre da piazzale delle Belle Arti si salirà a piazzale 
Shawky e si arriverà, lungo viale Bernadolte, sino a piazzale 
del Fiocco: qui le possibilità saranno due. o imboccare viale 
Washington verso piazzale Flaminio o risalire lungo viale 
Fiorello La Guardia sino a piazzale delle Canestre e a piaz¬ 
zale Brasile. Anche in questo caso i viali potranno essere per¬ 
corsi in senso contrario. 

Infine viale del Galoppatoio potrà essere percorso solo In 
direzione viale San Paolo del Brasile - piazzale delle Canestre. 
Divieti di sosta verranno poi istituiti, su ambedue i lati, da 
viale della Pineta, a viale San Paolo del Brasile, a viale Fio¬ 
rello La Guardia, sul piazzale Victor Hugo, a viale Giorgio 
Washington. 

Nel grafico: il complesso dei nuovi prowedimenti per 
Villa Borghese. 
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Of-gi, martrdl 16 mar¬ 
zo (75-290). Onomasti¬ 
co; Eribrrto. Il sole 
sorge alle 6,36 e tra¬ 
monta alle 18,28. Luna 
piena domani. 


I 

I cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 53 maschi c 90 
femmine Sono morti 15 maschi 
c 21 femmine, dei quali 5 mino¬ 
ri di sette anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 25 matrimoni. Le tem¬ 
perature- minima 8. massima 15 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono Cleto nuvoloso, tempera¬ 
tura stazionarla. 


Archeologìa 


Si inaugura oggi atte 18. nella 
sala Barbo di palazzo Venezia, 
una mostra fotografica sull'ar- 
cheolngia cinese. La mostra è 
organizzata dal Centro per lo 
sviluppo delle ret.azionl con la 
Cina, e reterà aperta fino al 
35 marzo. 


Lutto 


E" deceduto il p.aclre del com¬ 
pagno Armando Proietti del di¬ 
rettivo della sezione Laurentina 
del PCM I funerali avranno 
lungo oggi, alle 17.30. p,nrtendo 
dall'ospódale Sant'Eugenio Al 
compagno Proleitl giungano le 
condoglianze affettuose dei com¬ 
pagni del direttivo della sezio¬ 
ne Laurentina e deirUnilà 


il partito 

Tesseramento 

Domani avranno laogo le te¬ 
gnenti riunioni; SALARIO, ore 
20 , organizzativi e animlnUira- 
lort zona Salarla ron Dacchel- 
II; In FF.DERAZIONF., ore )9. 
organizzatiti r amministratori 
zona Centro con Verdini; TI- 
nuRTiNo III, ore iMo, orga- 


nlrzativl c amministratori zo¬ 
na Tibnrtina con Ranalll; 
OSTIENSE, ore 1848, segretari, 
organizzativi e amministratori 
zona Ostirnse con Modica. 

Gruppo 

capitolino 

Domani presso la DIrrxione 
del Partito alle ore )8 è convo¬ 
cato il Gruppo consiliare al Co¬ 
mune di Roma. , 

Convocazioni 

Oggi. ESQUILINO, ore 1748. 
C.D. ferrovieri e segretari di 
cellula sulle tesi per il coa- 
grrsso; TIVOLI, ore 19, C.D. c 
probiviri con O. Mancini; NUO¬ 
VA ALESSANDRINA, ore 194», 
assemblea con D'Alessio sul vo¬ 
to di sfiducia alla Camera; AL¬ 
BANO, ore 19. segreteria di zo¬ 
na; ROCCA DI PAPA, ore 19. 
attivo e grappo consiliare con 
Galli e Marini. 


La notte del 14 marzo im¬ 
provvisamente veniva a man¬ 
care all’affetto dei suoi cari 

LELLO DI CASTRO 

Con inconsolabile dolore, la 
moglie Fernanda Volterra, le 
fighe Mirella e Rossana, i 
generi Luigi Sagl e Marcello 
Molmari, i nipotini ne danno 
il triste annuncio. 

I-e esequie avranno luogd 
oggi alle ore 12. muoven¬ 
do dairabitazione dell’Estinto 
Via Giacomo Trevis 44 . 


’ Avi\4Ì 
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Convegno dei 5 alla radio 
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Soltanto Jemolo 

■'»**.■► ' ^ \ , '"t ->» 

• . .. ' ^ * « 

chiede l’oblio per 

> i * ' . 

i crimini nazisti 

f 

Polemizzano con il giurista cattolico 
Garose!, Scardia, Cattani e Barile 
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U!«baim dèl1uiiédivla colpito ancora: SARONNO 
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Per due voHé 
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iti nel 


sotterraneo 
della cassaforte 
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Un testimone dichiari che prima della 
scoperta del delitto Seif Chourbagr 
sospettò ’ che la ; donna, avesse potuto 
far del male al nipote 
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Il «Convegno dei cinque» ha per i genocidi possibili nel pre- ' ' • r 

fTrontato Ieri sera un argomen- sente e nel futuro. . .. > 

o che proprio in questi giorni u discorso del professor Jo- • Dal nOStro inviato \ 
ta facendo moltipllcare !e di- molo - ha aggiunto Scardia V ir 

pssionl e le polemiche, per- __ potrebbe estendersi ad ogni ■; * - t>AKONNU. lo 

ino nel Parlamento della Cer- sorta di reato e non soltanto - La « banda delle banclie - o. 
ania di Bonn: la prescrizione gj delitti commessi dai nazisti, come anche è .stala chiamata. 
el crimini nazisti- Alla nota Sempre secondo la visione del «la banda del lunedi - (perebò 
ubrica radiofonica hanno par- nostro contraddittore qualunque agisce quasi sempre in questo 
ecipato — moderatore l’avvo- delitto atroce, anche il comune giorno) ha compiuto oggi il suo 
alo Leone Cattani — il prò- assassinio a scopo di rapina o nuovo e. si potrebbe diro, 
esser Giuseppe Barile, docente ppj- stupro, dovrebbe, dopo un - prevedibile- assalto 
i diritto Internazionale all'Uni- certo periodo di tempo, cadere Mentre a Milano i earaliinleri 
Firenze; io storico {p prescrizione Ma è proprio p jg polizia, appunto perche era 
rof. Aldo Garose!: il prof. Ar- questo che la co.scienz.a giuri- lunedi, avevano messo in mo- 
uro Carlo Jemolo. titolare della dica, a mio avviso, deve nfiu- vimcnto all’alba sullo strade 
atledra di diritto ecclesiastico tare. tutte le pattuglie radìomontate 

eli Ateneo romano; U professor j ^ manifestazione più certa, disponibili, effettuando un so- 
larcello Scardia, sostitnto prò- evidente dell’orrore del cri- stcnuto servizio di controllo e 
Szione'^"‘^‘"“^ ‘ ^ ‘ o‘^SL*rvato a sua voi- pattugliamento a cerchi conccn- 

assazione . t- c-ittanl — è che stabilendo *' spo.stata in 

Va detto subito che (piatirò Catiam e tnc. siamienao provincia di V.ire.se a Saranno. 

egli intervenuti si sono dieliiu- leggi penali, si Irroghi per certi Q^jj fatto irruzione a mez- 
ati concordemente contrari al- crimini una pena. Se (|uesto non /ogiorno in punto nella filiaie 
a possibilità che il sipario dei- avviene, eyidentenie'ilc eiascu- pj-edito italiano, in piazza 
’oblio cada sui mostruosi cri- uo ò portal(i a ritenere che Libertà 4 I banditi sono 

lini contro l’umanità e. quindi, per quei fatti non si e puniti, fuggiti con un bottino di U 
d ogni sanatoria. Unica ecce- non si è punibili, e die quindi milioni. 

ione, singolare e scijncortante. quel fatti siano leciti. Effetti- Per tredici minuti tre ban- 
uclla di Jemolo. L illustre giu- vamente in Italia si è avuta diti sono rimasti nella banca. 

fletta di mettere sabbia ‘love c’erano 14 impiegati e il 
.spUclt.imcnte. y Pn pp^to passato Proprio flirettorc e due clienti, ai quali, 

ssere favorevole né al prolun- su un certo p ,p propno jono l’ingrc.sso dei banditi, si 


Gioiellerie svaligiate 
a Brescia e a Bologna 

line armati liannu svallKlaln 
una gioielleria di Pontngliu, a 
trenta ehilomctrl da Brescia. 
Bottino per uletinl milioni, all¬ 
eile se ancora non se ne cono¬ 
sce l’eiitità c.satta. Per 25 inl- 
lioni, iiiveec, rammontare dei 
colpo perpetrato In una gioiel¬ 
leria della centrale via Rizzoli 
di Bologna. 



lo zio tli Farouk 




SARONNO — 


I fiinziunari delia banca rieustruiseono per i giurnalisti la rapiiui. 

(’relefotc) a ^rUnità>) 
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ssere favorevole ne ai pioiuii- — - *.. . riono Tineresso dei banditi 'i 

amento né aH’anmiliarnento dei Por 1 onore e per li rispetto. aggfunii un terzo cliente 

crmini prescrizionali. Le sue te- che desideriamo da tutte le per- ^ yjj fattorino (Iella vicina ban- 

i sono state vivacemente attac- sono e i popoli civili, avremmo ca popolare Tre o (piattro mi- 

ate da Garose! e da lutti gli dovuto prima fare severa giu- nuli più che nella banca di •'Co¬ 


ltri oratori. . stizia — giustizia, non ven- regno, il 23 febbraio scorso. 

Jemolo ha esordito dicendo detta — nei confronti di chi Ancora una volta la ste.ssa tec- 
che nella storia dell’umanità aveva compiuto veri-e propri nica: armi alla mano e tutti 
'esiste una serie di fatti Ire- crimini, e poi eventualmente co=tretti a terra e un^ colpo 
ondi, come la strage degli Al- estendere il perdono, il più am- sp:‘rato per intimidire Con tut- 
bigesi. la notte di S Bartolo- , ,,„csihnp *** calma uno dei banditi pvr 

meo. l’abbruciamenlo delle stre- ^ . . . , . due volte ha fatto il per- 

gho, la soppressione di certi po- _ U diritto internazionale ha corso dallo scantinato, dove è 
poli di colore. Essi ci sono ri- rilevato Barile non ha ter- jg camera blindata, al piano ter- 
masti impressi a distanza di se- uiini formali, stabili.sce che |-g per irnposse.ssarsi delle chiavi 
coll, con l’orrore per l’intolle- venga prescritto solo ciò che della cassaforte. Alla fine vi 
lanza religiosa, per certi eccessi Lu 

di colonialismo, senza che ci in- orrori nazisti sono ancora pre- . 

leressi airatto «.pere che cosa senti in tutti noi e anche nella .^“„Ut? U co pò^S^ 

avvenne dei colpevoli. Quindi, coscienza tedesca, come dimo- *,"• Vnn- 

ler mantenere l’orrore contro stra la recente discussione in ‘ ventina di uomini .ste- 

ìl genocidio e contro gli odi di Parlamento. Ciò è impor- j,^,prra. sotto lo - choc - della 

razza, non è alTatto necc.ssario frase pronunziala dal bandito, 

che siano colpite certe detenni- Germania attraverso la Conni- rmianm-ano 
nate persone. nità europea, la quale non dove doii-1 

Come uomo, sono contrario ad essere tanto una comunità di "1 L*^fuaa innuncinvii che l’in- 
abolire la prescrizione — ha intcre.ssi ma specialmente poli- ‘ ^ cessato Solo allora è 

proseguito Jemolo — poiché tica. e quindi aiu-ho gli ideali ^.pheggiata la s\?cna della ban- 
credo die la vendetta spetti sol- sono comuni, dobbiamo sapere . ainvnne imnie 

tanto a Dio. anzi il giudizio: che cosa pensa il popolo ^ol ^^^^e «n « ^ 
aH’uomo soltanto la difesa. Cre- quale dovremo marciare in- strada. Da una 850 

dote veramente che queste per- siome. appena scesa una giovane 

sono, le (|uali da venti anni si «lìonfo T.iiìcn R.-ilestfinl! il Ce- 


Confessa la moglie del commerciante ucciso a Siena 

s 

« Per mesi abbiamo studiato 
come uccidere mio marito» 
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sono rifatte una vita come agri- , 
coltori, bottegai, padri di fami- | 
glia, siano pericolose ancora og¬ 
gi’? Credete che debbano essere I 
(listnittc (|ueste famiglie, turba- I 
ti questi individui e dato qiie- 
sto scandalo? | 

Il discorso sembra ispirato si 
al cattolicesimo più intransigen- | 
te. ma è anche tale, nei con- I 
celti e nei termini, da fare al- . 
libire. Sarebbe scandalo giudi- | 
care dei massacratori perctié (e ' 
è un giurista a p.nrlarc) il di- i 
ritto di far giiistìz.ia non ap- | 
parterrobbe agli uomini 

Ci sono delle curiosità mal- | 
ane — ha detto ancora Jemolo. ’ 
ifuccndosi ad altri esempi sto- i 


IERI 


e uuviL’iiiu iiiciiClini; ni- r , oro 

balzava in strada. Da una oau 

' ■ era appena scesa una giovane 

cliente, Luisa Bale.stfini: il Ce- 

““ ”| riani. l’ha fatta risalire sulla 

I vettura, si é me.sso al volante 

- e ha inseguito la macchina dei 

I banditi, che aveva già mez7.o 
chilometro di vantaggio. E’ una 

- 1300 o 1500 d'un ros.«o molt(J 

scuro con targa M. 02. e altri 

numeri che nessuno ha letto. 

I Intanto dalla banca altri ave¬ 
vano telefonato ai carabinieri. 

I I banditi erano tre magro, 
alto sugli 1.75 cm.. castano, ce- 
rotto sulla guancia destra, ar- 
1 €TtCOlOSO II I maio con la rivoltella a tam¬ 
ia . I buro. è colui che ha condotto 

mpnfn lìnlsfttln . l’az.lone nella stanza blindata 
flieiliU I/UUIIVU sotterranea, facendo mettere al 

f-avac *. il vas.siere Cartabbia i 5 milioni 

€ Il rii nÌQcfir»!» aTTtìfra 


DOMANI 


'yiìi 


ane — ha detto ancora Jemolo. „ . r • , v , c i cassiere Cartabbia i 5 milioni 

ifacendosl ad altri esempi sto- I ^^ANO — L.4A.4Ò e n, gp] ggeco di plastica azzurra 

ici — degli esperimenti che una I Genio Citile di P^soro lina- I ■ ^^eva portato di sotto: il 
>ersona. la quale sarebbe cccel- no ricevuto una seunalazio- ^peogdo era l'uomo col mitra, 
ente in patria, non farebbe mai. ne secondo la quale la par- • tarchiato. ■ più basso di tutti, 

che viceversa, trovandosi svm- I te inferiore del profilo di | j^^rmo presso la porta, dove ha 

olata da ogni legge e da ogni i ‘^JussoUni, scolpito durante ijjgrpato un cliente. Giorgio Vc- 
iprovazione. può assolutamente | d ventennio sulla roccia del I concessionario della Oli- 

commettere. _ “ ' vetll entrato alle 12.rn II ban. 


rcrsona. la quale sarebbe 
ente in patria, non farebbe 
che viceversa, trovandosi 


o\ 

I 

9 

■ . ■ 
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oiaia da ogni legge e da ogni • bloccato un cliente. Giorgio Vc- 

iprovazione. può assolutamente | d ventennio sulla roccia del I concessionario della Oli- 

tommettere. Furto, minaccia di cadere a I entrain alle niM II han- 

Appunto Proprio perché era- | nni^ih^-a^^^atim'ìmen I '^do Io ha costretto” a stendersi 

o degnissimi signori in patria. • ^ Vi " Xu ' ^ Parlava italiano perfet- 

lomini d’ordine, .scrupolosi bii- , ^ ‘‘i J ricade l ^iee il Vedres. anchi se co- 

n-srslnf.-S” • S r’imoi raro 'btocc.tn. ^nn I rptoìn .sjhnell - Ionio 

"'ir:'";» i i ^ 


i 


Come giurista. Jemoto ha ri- ' , masso* 
ondotto i crimini degli uomini i 
i Hitler a un clima di follia. | 
l tregenda, di incendio del Va- f 

alla, per concludere che, non | 1 S 

sscndo possibile oggi ricreare I 
ucll'ambicnte. la punizione non , 
efRcace. j uLUllt 

Tutto ciò dimenticando o t /-cMr'io i 


1 

a 


rarebfirircaso « Schne 1 - (la so i a 

nll'nbbaltimeiifo del perirò- sollecitazione ^co luh a 

toso masso? ' "“^'7 

I dopo e entrato il fattorino del- 

I !a Banca Popolare. Erminio Er- 

/ • * • J* tol.atosa. che ha subito la stessa 

ololclfll Ol I .sorte con in più un colpo col 
-, . t t/ f ' del mitra alla schiena e 

\pflflgÈnA YOYO ^oo allo stomaco per cui allo 

*'^'''^******** ^ ** I 03ped.ile lo hanno giudicato 

TzsMnoA ri -, guaribile in 10 giorni; il terzo 

I- i/. I ‘•olui. pure tarchiato, ma più 

.7: I alto dell'uomo col mitra, che. 


I 

Dopo l'arresto di due spacciatori 

Scoperta ad Avellino 
una zecca clandestina 

Denunciata una giovane, nelia cui casa era stata 
instaliata i’apparecchiatura per il conio deile 
monete — Il capo è un milanese ? — Indagini 
a Foggia e in altre città 

AVELLINO. 15. ' 

Un appartamento di Avellino funzionava come zecca per 
il conio di pezzi da 500 lire. La pulizia l'ha scoperto in seguito 
aH'arresto, avvenuto ad Ancona, di due spacciatori. Le inda¬ 
gini sono state estese ora a vari centri dell'Italia centro- 
meridionale. particolarmente a f'oggia. 

Giovanni e Osvaldo Verderosa (39 e 41» anni) sono siati 
arrestati alcuni giorni or sono ad Ancona: stavano compe¬ 
rando (la tutti i tabaccai della zona scatolette di cerini e. 
.nelle pasticcerie, caramelle. La cosa è stata notata; si è accer¬ 
tato Cile pagavano ovunriue con pezzi da cinciuccento lire: i 
la polizia li ha fermati mentre un vigile urbano stava facendo j 
loro contravvenzione, perché ne.ssuiio dei due aveva la pa- i 
tenie bollata. j 

Nell'auto è stata trovata una grande (|uantità di monete I 
false, (piasi perfette: ciascuna pesa solo un grammo in meno 
delle vere. La zecca è stata scoperta nell'abitazione della 
fidanzata di uno dei due fratelli. Maria Grazia Graziano «28 
anni), in via dei Due Principati, ad Avellino. 

Nell'abitazione non sono state trovate monete, ma gli at¬ 
trezzi con le quali venivano fabbricate. Si ricerca ora. sem¬ 
pre ad Avellino, l'incisore, che si ritiene debba essere uno 
specialista •• locale La Graziano è stata denunciata per com¬ 
plicità in fabbricazione dì monete false 

Secondo le indagini della polizia, il capo dei falsari sa¬ 
rchile un milanese: l'attività della banda e segnalala anche a 
Foggia. S Severo e in altri centri. Per (|Ucsto le indagini .sono 
state allargale, senza però portare, almeno per ora. a nulla 
di nuovo. 


Marinaio libanese nell'Atlantico 




SIKNA — Clara Bonzi 
quando faceva la benzinaia 


gnorando le radici storiche del | 'i7 I 

azismo che sono politiche e I ’ ,'7 I aito dell 

ociali e dal'o quali ancora, sia pale del inini.'>tcro di pii f i .-innato t 
lire in sitii-,zinni estnrinrmnn, >"''•«« ««'dc^C. ha aoptornato , 


Il profe.^'.or 


■ff 


ociali e dal'o quali ancora, sia . armato della -browning-, ha 

iure in situazioni esteriormcn- | I ^aitato il b.sncone. si è portato 

u-M*';™™ ' "■■■» v.r™ an s^teii. 

1*7 fnmi nVr!lra*S^;fèv<.?n*V'1n I •Operazioni - compiite dal- I Poi i duo si sono divisi i com- 

I ■» %>'■»'» pot/--.2’lo.Kl.- Pi" " b.ndt.o CO, eotdtto Si è 


i= r-iu- i-Tr.V.-,-TV- I •operazioni - comp nte dai- i • ' ("'f’ si sono aivisi i com- 

oJo sé non ^erti asnlu" » polizia . . . |iPÌti II bandito col cerotto si è 

eha Dsicomei^ nriva a o ”d I ."niwsse.ssato del Cartabbia e lo 

fa-sa ^ I l'enne trovato morto in i.n li ha trascinato neirufficio del di- 

’ laao di sanane. rir..-,suno de- 1, rettore, (piello con la - brow- 


Da ultimo. Jemolo ha ricor- • 
ato che gli italiani sono stati. | 
ra gli nitri, coloro che più fa- ' 


pii apenti si accorse che ire- .'ning- è rimasto accanto al Sa¬ 
ra rircrato dTinssclfc col- jila. che ha costretto a riempire 
teliate alta schiena: solo la 'iil primo dei .s.acchi di plastica 
ilmente e largamente hanno | autopsia, il atomo sncces- | blu con gli 8 milioni tolti dal- 
vrdonato. non soltanto risaien- | siro. permi"^e dt .stabilire |'la cassaforte del salone e dai 
o indietro ai fatti dello .squa- , che non si trariara di morte I cassetti degli sportelli 


Si dà in pasto ai pescecani 
dopo aver sognato di morire 

Il drammatico episodio raccontato sul giornale di bordo 
dal copitano del cargo greco « Maria Despina » 


«ai leviti I Clic TìOTi vi iraiiuru ui i v 11 (viii 

rismo, rrìH Hnclic rispetto 31 | flccicfenfole Fnecfieo dells Il t)^ncÌito col cerotto Tr 3 sci- 
ditti commessi proprio duran- polizia, a bordo di nnambu- I appresso il cas.sicrc Car- 

c la guerra Ed ecco la con- 1 lanca, pratici/n rc.’jpirarionr 1 . _• . .. -►z' ^ ^ ^ 

lusione; - Allora, non è sim- | artificiale a ntin donna tro- Lha '■aSr-""^o i ufficio del 
atico che ci occupiamo molto |-nm boccheapiante. senza l{ nuovo direttore. Domenica Mo- 
egli stranieri coprendo i con- | rendersi conto che la pare- |]da. che. entrato in servizio pro- 

erranei ". I rina arerà una calza «li seta |jpno ieri mattina, stava ricc- 

La polemica di Garosci è sta- i ben stretta attorno al collo {vendo le consegne dal suo prc- 

a immediata Senza alcuno spi- | Un nomo renne dichiarato Tullio Salvatori tra¬ 
ilo punitivo - ha detto Io <to- morto per ' ^fc'lo a Padova, premonto il pro- 

'co — sono contro ta prescri- | lasso-: arem due finte di ir o-»»- r-: 

ione che cancelli dalla coscien- I arma da fuoco nel lora.-e I (uratoro deda filiale Giuseppe 

a proprio quello che il prò- , L'n medico di turno del- 'jrt'rmrolti i Ire sono stati co- 

essor Jemolo afferma non e.si- | fobilono dichiarò morto ;>fr |istretti a uscire nel salone 11 


L-a polemica di t»arosci e sta- i orn .sirena nnurnu u» lunu .vendo le consegne dal suo prc- 
a immediata Senza alcuno spi- | Un nomo renne dichiarato Tullio Salvatori tra- 

to punitivo - ha detto Io sto- morto per ' ^fc'lo a Padova, presente il prò- 

CO — sono contro la prc'^cn* I •; orerà <ui^ rifc oi .. ' 

ione che cancelli dalla coscien- I arma da fuoco nei lora.-e I euratoro deda filiale Giuseppe 
proprio quello che il prò- , L'n medico di turno del- 'jrt'rmrolti i tre sono stati co- 
essor Jemolo afferma non osi- | fobilono dichiarò morto ;>fr |jstretti a uscire nel salone 11 
tere, cioè la possibilità che ' cause naturali un « ccchio |lFerrarotti e il Salvatori hanno 
ali errori si ripetano Non se- i che arem ancora un cappio stendersi a terra arcan- 

lo affatto jx-pu.a>o che y, ..a | alla oda impieg.iti. .1 Mod.a 

'*"2 1 '•• •' Cartabbia. invece sono sta 

ionia* ciobbiamo dire che t'sra.l « l< . * . . 

è in tutti noi Proprio quello,| t gm ntntttim L" spinti innanzi dal bandito cer¬ 
che il professor lemolo ha' "•* • Uo la scaletta che porta alla ca¬ 
detto sull.a indulgonza degli ita-il • • | | mera blindala sotterranea 

liani verso gli italiani è ciòi ' non va in cteio i Prima il bandito si c prt^oc- 

che IO ho 'cmpre nprovato !■ ijcnpato di chiudere a chiave la 

perchè ntengo che abbia col-, sOFTH BEND «Indiana' \\*^ ^he dà sul cortile e p-s. 
pi o o colpisca_ :l nostro -emo, .. 7 1 


intimo di giu.stizia c s,a uno|| „ ' .p.^entessa m | 

di quegli asciti che fanno dij « South Bend. non | capufficio Giuseppe 

noi un pop«ilo pili corrotto di| nejli spazi. f)cr qii-pi- Saporiti. Scendendo, il Moda e 

altri Si de\e -entire che il I arrimio un inrito | il Cartabbia hanno cercato di 

genocidio e -tati» un fatto della (-pgjro preparazione co- ' procedeic oltre, verso la canti- 


ehè iifimim I nuali hanno <o n- I della ;N.4.‘?.4 Lii lina, per gu.id.agnare lempci li 

che uoniin i i • ‘ ’ I monaca, ima benederti’ia, I i-gindilo ha dato allora la di¬ 
messo tali genixsidi non -ono . . ricerche ha ' naio. allora, la 

buon: i^dri di famiglia ehel| „,..g,.rosi premi, ha | nioslrazione della ^'rfetta or- 

hanno dimenlicato. ma indi ,| respinto finnlo- • 'fi dece | ganizzazione della banda -No. 
vidui in cui la bestia può fa-j. sinjo rrcap tato fcr ■ no. la camera blindata non è 

cilmente risvegliarsi sba iho — ha dichiarato — • laggiù, ma qui alla seconda ram- 

Proprio per (lUC'to ritengo i infatti ho superalo aa otto . pg \on facciamo scherzi o peg- 


’ .. k.* iinio<ira4ioiie iHTifiia ui- 

rìt:m^ro^i aiJ li j i. Jl j v- 

spinto finnlo -.'fi derc | ganizzazione della banda -No. 


Proprio per (lUC'to ritengo i infatti ho superalo aa otto , pg \on facciamo scherzi o peg- 
— ha proseguito (larosci — j| me.si il limite di età im- | pp- voi'-, 
che non si debba scindere la| posto per i co.smonniifi ». 

preoccupazione por l'oblio del I i AlflO PsIuiTIDO 

gcaocidio passato da quella__ _ _ _ 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 15 

l'n giovane marinaio suda¬ 
nese. convinto di dover morire 
presto. 51 è gett.ato in pasto a; 
pescecani che seguivano la na 
ve sulla quale era imbarcato, 
in pieno oceano .Atlant co Gli 
altri uomini dclfcquip.iggio c 
il comand.ante ■ h.anno a-sistito 
imponenti .tI'.'-i scena dei pesce¬ 
cani che divoravano il loro 
compagno E stata anche ca- 
lat.a in m.ire una lancia, ma 
del corpo del giovane man- 
[naio non si è trovata più nes¬ 
suna ir.accia II raccapr.celante 
racconto è contenuto nel g.or¬ 
nalo di bordo della - Maria I>e- 
spina -, che e .stato consegnato 
alia polizia appena la nave gre¬ 
ca. e giunta nel porto 

Daniel Deng Dow B.onk — 
questo il nome del marinaio — 
aveva 28 anni ed era d. Kar- 
liim Gli altri uomini imbar¬ 
cati sulla - M.iria Despina - 
hanno detto alla polizia di Ve¬ 
nezia che il g.ovanc aveva una 
profonda devozione rc'.ig.osa 
tanto che si era fatto tatuare 
sul brace o de>lro tre cr(K'i 

I particoj.iri de! suicidio de. 
C ovane arabo sono stati riferiti 
dal comandante Ath.inas.sios co¬ 
si come li aveva annotati sul 
giornale di bordo Fra il 18 c il 
19 febbraio, mentre la -Maria 
Despina- era in navigazione ver. 
so Venezia «era partita da Cub.i 
5 giorni prima), il Bionk era 
p.ù che mai immerso in me¬ 


ditazioni sulla morte che negli 
ultimi tempi erano state il mo¬ 
tivo costante dei suoi discors 
con gli altri marinai II gio 
vane, per il p.irticolarc «tati» 
[di ecc.tazione in cui si trovava 
jcra arrivato f>erfìno a sognar,- 
di essere già morto Que.sto 
fatto il Bionk lo ha interpre 
■ tato come un - annuncio defì- 
jntivo- della morte imm.ncnte 
I Cosi, la m.attina dei 19 feb 
ibraiO li giovane marinaio, in 
j preda a una forte cr.si de 
I pressi va. ha deciso dì metterc- 
'in atto il propO'ito di suicidio 
|Di corsa, staccandosi dagli ai 
‘tri compagni, il Bionk ragg.un 
isc la fiancata deli.-, nave e s 
j gettò in mare, in pasto ai pe 
iscecani Gli altri manna: ten 
tarono di inseguirlo, ma non 
riuscirono a fermano 
Fin qui la ricostruzione del 
drammatico episodio l..a polizia 
ivencz.ana. tuttavia, ha voluto 
•confrontare la versione de; gior 
jn.ile di bordo con quella degl, 
altri marinai e ha ascoltato <i. 
movo il comandante delia na 
ve Tutto è risultalo chiaro 
- n B.onk — hanno detto tuli 
i marinai — soffriva di cris 
doprcss.ve Era delicato di co 
stituzione fisica e per questo 
era stato anche assegnalo a* 
I.ivon di cucina Abbiamo ten¬ 
tato di .salvarlo, ma il suo ge¬ 
sto e stato così repentino che 
non ci ha permesso di fare 
nulla 

r. s. 


Milionario 
con schedina 
sbagliata 

GF.NOVA 15 
l'nn degli undici \inrilnrl 
del • dodici - da 15 milioni 
del Totoralcio di questa set 
Umana e\idenlemenle non 
era aggiornato sulla %itiia 
/Ione del eamplonato. Il 
rorliinalo. fino a questo mo¬ 
mento anonimo, ha giocato 
infatti su una secchia sche¬ 
dina. rhe reca quindi ineon 
tri differenti, distribuendo 
I raso I segni convenzionali 
Se ne sono accorti gli Im 
piegati del Totocalcio nel 
fare lo spoglio delle sche¬ 
dine l.a \inrita. tuttavia — 
ha precisato nn fiinrionarln 
del Tolocalrio — e perfetta 
mente valida, polche non 
importa il nome delle sqiia 
dre. ma l'ordine del risul 
lati ed il bollino di ronva 
lida. che è diverso ogni set¬ 
timana e reca ben ehlaro il 
numero del concorso. 

Il possessore della sche¬ 
dina. rhe è stata giocata a 
Diano Marina, potrà quindi 
intascare tranquillamente i 
suol railionl. 


! L'amante, posto a 
confronto con la 
donna, continua a 
negare 

Dal nostro corrispondente 

SIENA, 15. 

Paris Bagncrini — il facolto¬ 
so commerciante di Serre di Ra- 
polano Terme, accusato da Clara 
Bonzi di aver ucciso, d'ac- 
I cordo con lei. a bastona- 
jte il marito e di averlo posto 
nella sua auto per simulare l’in¬ 
cidente stradale — ha respinto 
ogni addebito. Non solo. L'uomo 
ha anche fornito un alibi che >* 
stato confermato da un medico 
- La sera del delitto ero in casa 
mia ammalato — ha detto il Ba- 
gnerini —. .-Mie 20.30 di sera è 
venuto a visitarmi un medico, 
rliiedete anche a lui-, 

Clara Bonzi aveva accusato il 
Baguerini ieri mattina, dopo ol- 
Itre venti i»re di interrogatori 
j - Mio marito ei ha .sorpresi in 
|ca.s;i — ha detto la donn.n — 
1 erano le 20 20-20.40 Poi sono 
jvenuti alle mani. .-\d un certo 
! jninto mio marito è stato col- 
j pito a bastonate -. 

1 Poi la donna ha cambi.ito l.i 
I ^u.i storia, rendendo un’ampia 
i confessione: ha narrato con 
freddezza che ormai «j.i tre 
mesi. insieme aH'amante. an¬ 
dava preparando un piano di 
azione per sbarazzarsi del ma¬ 
rito Il giorno prescelto era 
(luello di un v'enerdl notte, ap¬ 
punto perchè ogni sabato mat¬ 
tina il Virgili partiva per .\c- 
(piaviva per far visita a; ge¬ 
nitori [..a mattina di venerdì 
scorso la donna comprò una 
mazza e fu stabilita l'ora in 
cui avrebbe dovuto arrivare 
. l'amante: fu anche convenuto 
il segnale per farlo entrare in 
casa. Il Bagncr.n:. secondo il 
r.icconto, dono essere stato vi¬ 
sitato dal medico, parti da Ka- 
polano alla volta di .Siena do¬ 
ve arrivò alle 21.15. in ritardo 
di un quarto d’ora sull'appiin- 
tamento Entrato in casa, si 
nascose dietro la porta della 
cucina dove il Virgili stava 
mangiando e. quando questi 
usci, lo colpì con l.a mazza 
ripctllt.iniente alla lesta 

Gli :n(juirenti. secondo alcu¬ 
ne testimonianze raccolte, sta¬ 
rebbero ora cercando un altro 
amante d: Clara Bonzi che la 
tlonna cercherebbe d; nasconde¬ 
re ma non credono che abbia 
gran parte in qiie^l.i storia 
La vcr-done che la donna ha 
fornito dei fatti presenta molti 
punti non chiari. Innanzi tutto 
l’ora de! delitto Secon.lo l'au¬ 
topsia eseguita dal professor 
Barn;, infatti, ia morte di I-o- 
renzo Virg.Ii risalirebbe alla 
mezzanotte c venti, mentre, se¬ 
condo Clara Bonzi, tutto si sa¬ 
rebbe svolto tra le 20 e ic 20.30 
Inoltre r. med.cu c^c'ude anche 
la possibi.il.'i di una colluttazio¬ 
ni tra la v.tt.ma e Ta-.-ia-smo. 
non pres«-ntando :1 ca-lav-^-re al- 
•un segno che jua^^a far pen.sa- 
re ad una sua re-islenza 
I cìiie protagiin.'tà della dram¬ 
matica vicenda suno stati messi 
in.'he a confronto PariS Bagne- 
nni davant. alla donna non ha 
liattuto c.gi.o ha cont.nuato a 
negare pur ammattendo '.a rela¬ 
zione con la Bonzi, che del re 
-,*o durava f.n .la (jinando. pr.ma 
1; sp<»sars-. !a donn:» lavorava 
presso - l'autogrill - del com¬ 
merciante 

Sulla vicenda, in-vomma pe¬ 
dano molti interrogat.vi I cara- 
binier. mantengono ancora in 
-tato di fermo il commerciante, 
vogl.ono controllare fino ;n fon- 
lo il suo al;b.. anche se c'e un 
med.co che ha confermato 
part.colare della vi.sita della 
sera del del.ito Cl.ara Bonz. 
.nvece è s’gt.s arrestata e sara 
denunciata per omicidio pr<ì- 
meditato. 


Enrico Zanchi 


Seif Cluuiibagi. zio di 
Fiiiouk. iincoia prima die 
il cadavere dei giovane 
venisse scoperto, preoccu¬ 
palo pei'cliè li nipote non 
aveva dato notizie di se 
da i|iiasi 40 ore. temette 
che potesse aver subito 
del male da parte di Claire 
(iliolnial e tentò di accer¬ 
tale se la dtunia era a Ro¬ 
ma o se vi era stata in 
(pielle ore. l-o lia riferito 
ieri un tt'ste al processo 
contro i coniugi Bebavvi. 
clnudcndo con (picsta di- 
cliiarazione un’udienza già 
costellata di intei essanti 
episocii. 

lai rivelazione dei timo¬ 
ri dello zio di Faioiik as¬ 
sume nn particolaie lilie- 
vo, specie perdio Seif 
Clioiirbagi non è stalo l*ii- 
nieo die lia pensato subi¬ 
to a Claire: la signora Ar¬ 
ila Ida laisso, titolare di 
una ùonfM/nc a Cìinevra e 
amica dei due amanti, ai>- 
peiia seppe die Faroiik era 
stato ucciso, telefono a Lo¬ 
sanna. per conti oliai e se la 
bella egiziana eia in casa. 

Qiialdie demento di giu¬ 
dizio la Corte potrà trar¬ 
re andie dalle deposizioni 
di Nikolas Kaltzakis. vice 
direttore del carcere lem 
minile di .Atene, di IMno 
Jannotti. un giovane ro¬ 
mano die freciuenti) Clai¬ 
re dal novembie del ’ti’.l 
in poi. (piando Farouk 
sembrava preferire altre 

donne, e di Roberto Misi- „ ,,ireii„rc del carcere 

tallo, aniicm della vittnna. „ì ,viene. Kaltza- 

K quest ultimo teste che ^is: « Claire non voleva cs- 
ha riferito sulle paure di tradotta in Italia,,. 

Seif Choiirbagi, il (piale 
peraltio veri;i in aula a 

confermare le preoccupate ricerche die egli fece per rin¬ 
tracciare il nipote, prima che ne fo.sse scoperto il cada¬ 
vere. il che av’venne poco dopo le 11) di mattina del 
2(1 gennaio. ci«ie a circa 40 oie dalla molle. 

NIKOLAS KALTZAKIS — Quando rimpiitata arri¬ 
vò in prigione mi incaricai di fare da interprete fra lei 
che parlava francese e la direttrice del carcere che cono¬ 
sceva .solo la lingua grec;i. La Gliobriul ;i volte si incontrò 
davanti a nu* con gli avvocali Totoinis, Traiidilìlos e Li- 
iiares. Un giorno mi disse che era stilla abbandonata dai 
difensori e (piando — 24 ore prima dcH’iiltima udienza 
del processo per l’estradi/ioius cioè il 2 marzo — vidi di 
nuovo a collo(|iiio con la detenuta l’avv Totomis, chiesi 
ai legale perchè avesse rinunciato a difendere la signora. 
Totomis mi rispose: -i Non sono stato io che l’ho abbando¬ 
nata. è stata la Cìliobrial. Non viude seguire i nostri con¬ 
sigli ». Tanto dalFimpiitata (pianto dall’avvocato Totomis 
seppi che il motivo del contrasto er,i nel fatto che la 
donna non v(,leva e.sser tradotta in Italia. 

Su (piesta storia deH’ahbandono da parte degli -avvo¬ 
cali. della visita di Totomis avvenuta (piando il legale 
non ora più difensore della Ghobrial e in genere su tutto 
ci(', che a\ venne nel carcere di Atene, il presidente La Bua 
ha scavato a lungo, rivolgendo al te.ste numerose domande. 

Dalla testimonianza del Kaltzakis sono scaturiti due 
particolari che potrebbero avere imo svolgimento sensa¬ 
zionale: 1) Claire Giiohrial fu visitata da un medico 
appena giunta in carcere e dovrebbe anc(,ra esistere la 
cartell.T. dalla quale forse risultano le eventuali macchie, 
abrasioni, scottature o ferite riscontrate sul viso e sulle 
mani della donna; 2) esistono due registri dai quali sarà 
possibile ricavare l’elenco delle visite ricevute dai coniugi 
Behawi nei rispettivi carceri. Pare che — e ciò potrebbe 
avere nn gran pe.M, nel proc(‘.sso — il padre (li Claire 
sia andato (piasi venti volte a visitare Yoiissef. 

Quale delle due versioni spiega meglio un numero 
tanto :ilto di visite? 

PINO JzX.NNOTTI — Conobbi Claire nel novembre 
del ’G3, in casa di Katherine Williams. Uscii diverse volte 
con lei. ma notai che aveva sempre paura di farsi vedere 
in giro Mi disse poi che conosceva un giovane egiziano 
molto geloso. Una volta seppi di una scenata che questo 
giovane le aveva fatto. 

PRESIDENTE — Le parlò mai del marito e di un 
divorzio? 

JANNOTTI ~ Vagamente. Mi disse che dopo il di¬ 
vorzio sentiva molto la mancanza dei figli, che il marito 
non le dava i denari sufficienti per vivere e che la face¬ 
va pedinare da un < detective >. 

PRESIDENTE — Le di.sse che relazione aveva con 
il giovane egiziano? 

JANNOTTI — Mi confidò che lui voleva sposarla, 
ma che ella non era disposta, a causa dei figli. 

AVV. BUCCIANTE (difen.sore di Claire) — Lei qua¬ 
li rapporti aveva con l'imputata? 

JANNOTTI — La nostra era una simpatica amicizia. 

' AVV. V.ASSALLI (difensore di Youssef, a Claire) — 
E’ vero che lei di.sse a una sua amica. nelFotlobre del 
'63, che Farouk non la intere.s.-.avn più? 

CLAIRE — E’ vero. In quel periodo cominciai a 
uscire c(,n altri giovani. 

-AVV. VASS.ALLI — Non usci forse esclusivamente 
con Io Jannotti? 

CL.AIKE — No. anche con altri. 

ROBERTO MISIT.ANO — Conoscevo Farouk da dieci 
anni prima della Mia morte, cioè da quando tutti c due 
eravamo in Egitto Lo riincontrai nel '62 a Roma c da 
allora lo vidi spesso Mi parlf, di varie ragazze, ma mai 
accenno alla relazione con la Bebawi. 

P M — Quindi lei di qiie.sta relazione non seppe mai 
nulla? 

MISIT.ANO —- Me ne parlò Seif Chonrbagi. dopo il 
delitto Mi telefonò domenica 19 gennaio dello scor>o anno 
(il delitto è del 18 - nd.r.) per dirmi che dal pomeriggio 
precedente non aveva più avuto notizie del nipote. Chia¬ 
mai Patrizia De Blanc per sentire se ne sapesse qualche 
r(,^a Mi rispo^e che la sera precedente aveva avuto un 
appuntamento con il mio amico, ma che egli non si era 
presentato Con Seif. quella notte, andammo in Questura, 
per denunciare ia scomparsa, ma fummo invitati a ripas¬ 
sare Findomani. Il lunedi mattina, prima di tornare in 
Quc'tnra. Seif mi disse: » F'arouk ha avuto una relazione 
ron lina certa Claire e ho paura che quella donna pos.sa 
.avergli fatto del male >. Quasi ridendo, obiettai: « Che 
cosa VUOI che gli abbia fatto una donna"’ > Seif soggiunse; 

« Quella è una donna aggressiva >. Poi mi pregò di ac¬ 
compagnarlo alla pensione «Le Dalie >, dove Claire 
scendeva quando veniva a Roma, ma non trovammo 
notizie della Bebawi 

Neppure un’ora dopo la segretaria Karin .Arhih rin¬ 
venne il cadavere di Farouk. 

Si riprende oggi. 

Andrea Barberi 
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L’inclliesta cui sono stati sottoposti gli stodepti recatisi a Cuba dimostra 
da un lato il crescente potere della più grande i organizzazione parafa-* ; 
scista USA, dall’altro il graduale assottigliarsi del potere del Presidente 

S^U emHM ■■HM BBI 



r 

t 

I giovani 
americani 


Il 4 febbraio 1951, Alfried Krupp, processato nel 1948 e condannato a 12 anni di reclusione e alla contisca 
dei beni, venne liberato per decisione deil'Aito Commissario americano Me Cioy: « Spero — egii disse ai gior¬ 
nalisti— che. non sarà più necessario produrre armi; ma è ovvio che ciò dipenderà da motivi poiitici» 


t • V 


La > resistenza passiva > è stata, finora, la sola arma a 
disposizione della ■ gente di colore » 


fra Castro 
e l’HUAC 


La tipografia del governo degli Stati Uniti ha recentemente finito di stampare, per ; 
conto della Commissione per le attività anti - americane, il resoconto stenografico dei 
verbali di interrogatorio a carico di quegli studenti, cittadini americani, che, contro il 

divieto del Dipartimento di Stato di VVashinj^tDn. si recarono clandestinamente a Cuba durante e dopo 
il famoso « blocco » operato dall’allora presidente Kennedy (1). E’ un libro di 450 pagine fittissime, 
stampato e pubblicato in occasione dell’BB Congresso negli Stati Uniti, il quale costituirà la prova più 
palese, per chi in un | . , 

. .1 iimonnQnfi iti ni rtitu. 



prossimo futuro vorrà 
riscrivere sui documenti 
la stona obbiettiva della 
più grossa organizzazione 
para-fascista che opera ne¬ 
gli Stati Uniti, PHllAC. che 
in America il potere del 
presidente va assottiglian¬ 
dosi; che, addirittura, lo 
stesso presidente deve fare 
i conti con le forze conser¬ 
vatrici e reazionarie ogni 
volta che. in applicazione 
della Costituzione, preten¬ 
de di garantire la libertà 
dei cittadini. R’ questo un 
processo di esautorazione 
quasi inavvertibile, sapien¬ 
temente mascherato in no¬ 
me di uno € stato di neces¬ 
sità > che rende efficienti 
sistemi discriminatori 

Come molti ricoraano, 
giacché è storia recente 
che non richiede ulteriori 
riferimenti, ai tempi delia 
frizione tra Cuba e Stati 
Uniti il Dipartimento di 
Stato promulgò una < ordi¬ 
nanza straordinaria * — e 
non poteva chiamarsi leg¬ 
ge, poiché come tale avreb¬ 
be contrastato con lo spi¬ 
rito della Costituzione — 
in base alla quale si revo¬ 
cavano tutti i visti di viag¬ 
gio per l'isola A questo 
punto bisogna che il lettore 
conosca un fondamentale 
aspetto della politica inter¬ 
na degli Stati Uniti: da 
quando, dopo la fine della 
seconda guerra mondiale, 
l’America ebbe modo di 
uscire dal suo * ghetto * 
per andare a installare dei 
capisaldi nei restanti con¬ 
tinenti. la più grande 
preoccupazione del gover¬ 
no di Washington si è tutta 
accentrata nella necessità 
di mantenere vitali e ope¬ 
ranti quelle « teste di pon¬ 
te >. convinto che un ame¬ 
ricano ben accetto fuori 
dalla sua casa avrebbe ga¬ 
rantito una facile penetra¬ 
zione. alTinterno del paese 
«protetto», dell’ideale ame¬ 
ricano. del suo sistema di 
vivere: in una parola, 
avrebbe trasformato l’an¬ 
tico nemico in un ammira¬ 
to dipendente 

A questo scopo, il Dipar¬ 
timento di Stato ha inten¬ 
sificato i rapporti culturali 
tramite «staffette» di stu¬ 
denti che avevano come ul¬ 
tima ragione quella di dif¬ 
fondere il concetto di ame¬ 
ricanismo. Per accertarse¬ 
ne. basta leggere il for¬ 
mulario posto in calce alle 
domande per le « borse di 
studio Fulbright ». dal qua¬ 
le appare evidente come la 
prima cura dei borsisti 
debba essere quella di pro¬ 
pagandare ramericanismo. 
Questo indirizzo ha favo¬ 
rito un’espansione « ideo¬ 
logica ». se cosi si può dire, 
deirAmerica al di fuori dei 
suoi confini, ma ha messo 
anche in contatto i giovani 
americani con le correnti 
di pensiero specialmente 
europee, determinando in 
essi, spesso, un « revisioni¬ 
smo critico » che. tuttavia, 
non ha trovato nell’area 
democratica americana una 
concreta espressione in se¬ 
no al Congre.sso 
• In questo libro, attraver¬ 
so gli interrogatori, tali 
contrasti ideologici vengo¬ 
no fuori con chiarezza In 
veste di difenson dell’idea¬ 
le americano non stanno la 
Costituzione o un organo 
rappresentativo del presi¬ 
dente o il Dipartimento di 
Stato stesso, (e nemmeno 
il FBI), bensì un’organiz¬ 
zazione con poien discri¬ 
minatori anticostituzionali 
come l’HUAC. che. come 
dicevamo prima, crea un 
conflitto profondo nei po- 
ten F sintomatico di que¬ 
sto aspetto notare che l 
nomi della commissione 
promotrice deU’accusa di 
anti - americanismo corri¬ 
spondano a persone rap¬ 
presentanti gli St.ati dove 
oggi infieriscono le discri¬ 
minazioni razzi.ili: la Loui¬ 
siana li Texas. la Virginia. 
l'Alahama 

Leggendo il lesto degli 
Interrogatori, appare im¬ 
mediatamente chiaro come 
la Commissione inquirente 
tenga in nessuna conside¬ 
razione il quinto emenda- 
OMOlo della Costituzione 


americana, in base al qua¬ 
le ogni cittadino può n- 
fiutar.si di rispondere a do¬ 
mande le cui risposte po¬ 
trebbero in qualche modo 
ritorcersi contro di lui 
Quasi tutti 1 giovani accu¬ 
sati di essersi recati a Cu¬ 
ba contravvenendo all’or¬ 
dinanza del Dipartimento 
di Stato hanno subito di¬ 
chiarato davanti alla Com- 
mi-ssione che si stava reci¬ 
tando una farsa Fin dalle 
prime battute, l’interroga¬ 
torio di Fred Jerome. F.li- 
zabeth Sutherland, Conrad 
Joseph L.vnn. Leo Hiiber- 
man. Edward Walter 
Shaw. Vincent Theodore 
Lee. Anatol Isaac Schlns- 
ser, Stefnn Martinot ha toc¬ 
cato i problemi di fondo 
della società americana, la 
sua organizzazione, il < po¬ 
liticantismo » della classe 
dirigente e l’ossequienle 
indifferenza deH’opinione 
pubblica irretita dalTninp- 
rican way of life, cioè dal¬ 
lo standnrH di vita che do¬ 
mina le masse E perlome¬ 
no singolare appare l’atteg¬ 
giamento del presidente, di 
fronte a tale evidente vif>- 
lenza della libertà di pen¬ 
siero e di azione, il quale, 
ostinandosi a lasciar pro¬ 
sperare un gruppo di pote¬ 
re nello Stato, oltre che ri¬ 
schiare di venir a lungo 
andare esautorato, vedrà 
isolarsi all’interno del pae¬ 
se una forza di rottura che. 
se non avrà un seguito sul 
piano ideologico, troverà 
la spontanea adesione di 
tutti quegli americani che 
credono fermamente nei 
valori della libertà 

Ettore Molino 

(t) Vtotation.s of State De¬ 
partment reanlations and pro- 
Ca^tro propaaarida activities 
in thè United States - < Vio¬ 
lazione delle disposizioni del 
Dipartimento di Stato e atti- 
vit.^ propag.nnd stiche pro- 
Castro negli ^IS.^ Udienze 
del 6-7 e 23 maggio lPfi3) 


Marzo 1936: Hitler, issato sullo • chassis ■ di una locomotiva, parla alle Officine Krupp di Essen. 



LA « DINASTIA» DELLA GUERRA 
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Da detenuto senza un soldo a miliardario in dollari - La riconsegna delle 
fabbriche e delle miniere al magnate - L’Atlas e la Heinkel: due recenti 
acquisti deir« impero » - Un « simbolo universale deirindustria tedesca » 


li 4 febbraio IHjI Alfried rezioui non sempre esposte 


Krupp VOTI Bohlen und llal- 
bncli. propripfario delle pran¬ 
di offìeine omonime, proce-i- 


all'attenzione 

pubblica 


deiropinione 


pii) di una colpa personale 
ma della responsabilità co¬ 
mune delle penerazwni di 


salo nel 1948 c condannato il suo traiiQUiUo tiuanto si- 
a 12 anni di reclusione ed nistro sinibo/o. i tre cerchi 


Così il nome di Krupp ed. questo .secolo- Insomma una 


piva in stretta combutta. Es¬ 
so fu iii.vomnin, per dirla con 
le sentite parole anteposte da 
Antonio Gioititi a nrt bel li¬ 
bro di J.J Labor Lederer. uno 


alla confisca dei beni per la 
opera di sacchegpio e di de¬ 
predazione e per Vimpiepo di 


che .si inler.secano. possono 
anche, di per se, non destare 
per adesso il timore e la sen- 




tempo 

Goto Mann nella Stona del¬ 
la Germania moderna ha 


lavoro coatto durante il re- .sazione degli anni fra la fine scritto che Krupp <- fu il siin- 
pime nazista, veniva liberato dell'800 e la seconda guerra . . „„i„or=oi« a«ii-inH..=tr,n 


per decisione dell'Alto Com¬ 
missario Americano John Me 
Cloy La .sua prima dichia¬ 
razione. rilasciata lo .stes.so 
giorno ad una folla di gior¬ 
nalisti. non fu certo del tut¬ 
to formale: - Spero che non 
sarà mai più necessario im- 


inondlale Ma sono pur sem¬ 
pre un nome ed un .simbolo 
CUI guardare con la dovuta 
attenzione E sì può stare 
senz'altro certi che non ci 
troviamo in presenza di be¬ 
nefattori dell’umanità o di 
una sfortunata dinastia di se- 


bolo universale dcU'industria 
tedesca - iVoi diremo che fu 
tl simbolo del militarismo più 
sfrenalo ed aggressivo, quel¬ 
lo tedesco appunto: e deil’af- 
fiirismo senza scrupoli che a- 


che avevano partorito il na¬ 
zismo e che ci illudemmo che 
la abbagliante fiammata della 
Resistenza avesse incenerito 
o almeno ridotto a ricettacoli 
di impotenti sopravvissuti -. 
Il libro del Klass ci dà la 
mi.su ra di come e quanto sia¬ 
no ancora invi. 


schede 

La Turchìa 
e l’ambasciatore 

La Turchia ha tutti gli le posizioni Inglesi in quel 


Giorgio Mori 


barcarsi nella produzione di veri apprendisti .stregoni 

armi: ma è ovvio che ciò sconvolti dal titanismo delle 

dipenderà da fattori politici-, forze malefiche messe in rno- 

• A distanza di 14 anni firn- to, incapaci di controllarle in 

pero economico dei Krupp è qualche modo e perciò allo¬ 
di nuovo in piedi ed è forse nagìiati tutti, uno dopo Vai- 


La cantante di musica fol- 
kloristica Jhoan Baez con 
Ruskin, capo di un’organiz¬ 
zazione integrazionista, du¬ 
rante la manifestazione nei 
parchi di Washington dopo 
la • marcia > di due anni 
fa: cantano « Ereedom, free- 
dom > (Libertà, libertà). 


L'^ interrogatorio 


più e.ste.so ed economicamen¬ 
te più potente di quanto sia 
mai stato nel corso della sua 
storia ormai secolare, come 
à mostrato da un .semplice 
elenco delle fabbriche e del¬ 
le consociate del gruppo ri¬ 
portato in appendice del do¬ 
cumentato reportage dell’in¬ 
glese Gordon Young The 
Fall and Rise of Alfried 
Krupp. pubblicato nel 1960 
e tradotto da Mondadori nel 
1962 con il titolo Alfried 
Krupp L’elenco contiene ben 
95 imprese, alle quali da al¬ 
lora se ne sono aggiunte nu¬ 
merose altre e. in ultimo, le 
' Alias Werke - di Brema e 
la ' Ernst Heinkel Flugzeu- 
bau - di Spira (che fabbricò 
gli aerei Heinkel 111. Irislc- 
mente famosi per i bombar- 
menti su Londra dei primi 
anni delViiltimo conflitto 
mondiale) che dònno un ca¬ 
rattere pericolosamente at¬ 
tuale alla seconda parte del¬ 
la citata dichiarazione del 
Krupp 

In effetti se la pena deten¬ 
tiva era stata assai ridotta 
anche l'altra parte della sen¬ 
tenza del 1948. quella riguar¬ 
dante la confisca, era stala 
prima solo parzialmente ap¬ 
plicata e poi di fatto accan¬ 
tonata. cosicché nel 1959 Al¬ 


tro. da drammi umani illu¬ 
minati da bagliori còisfenzia- 
li (legni almeno di compren¬ 
sione 

E" tuttavia sotto (mesto in¬ 
credibile profilo che vuole 
invece farceli apparire un 
loro biografo ufficioso. Gerd 
voti Klass in un libro (I 
Krupp. Traduzione dal tede- 
sco di Luigi Emery. Milano, 
Dall’Oglio editore. 1964, pp 
883, L .7 5001 ambiguo e di¬ 
sinformato quanto pieno di 
sottintesi revanchisti. che ci 
hn suggerito queste note e 
che. .scritto dodici anni or.so- 
no. è adesso proposto al pub¬ 
blico italiano nella speranza 
— certo fallace — che (pici 
nome - oggetto di rispet¬ 
to da parte dogli operai co¬ 
me degli imprenditori e. so¬ 
prattutto. da parte di co¬ 
loro che furono e sono tut¬ 
tora al loro servizio - sta 
pronunciala anche fra noi con 



elementi per assurgere al r.nn- vasto settore fu il risultato di 

go di grande potenza euro- errori irreparabili compiuti 

pea ■•: cosi comincia il libro da agenti incapaci -, 

dell’ex ambasciatore Luca Pie- Non che non cl possa esse- 
tromarchi (1). E' una afler- re una parte di vero in questa 

maz-ione tanto perentoria inesorabile condanna emessa 

quanto misteriosa E poiché da un diplomatico nei con'frou- 

l’autore non ne chiarisce il ti dell’azione di altri diplo- 

senso nel corso di tutte le malici. Ma il Pietromarchl 

435 pagine del volume, il let- dovrebbe essere uomo suffi- 


torc, alla fine, rimane pri¬ 
gioniero di questo mistero 
geografico, storico, politico. 
Ciò non vuol dire che il vo- 


cicntemente esperto della 
stona per comprendere che 
una qualche altra concomitan¬ 
za deve essersi accompagnata 


lume del Pietromarchl sia alla proclamata incapacità 


/ 


del tutto futile. AI contrario. 

Uno sguardo alla stona del¬ 
la Turchia dal tempo di Apol¬ 
lonio di Tiana quasi ai no¬ 
stri giorni, è opera merito¬ 
ria. che ha richiesto senza 
dubbio anni di fatica e che 
serve a informare, grosso mo¬ 


della diplomazia britannica... 
II guaio del libro è che di giu¬ 
dizi di tal fatta ve ne sono 
anche troppi. - Le riforme di 
Ataturk hanno mirato — scri¬ 
ve ad esempio il Pietromarchl 
— come primo obiettivo a ri¬ 
creare Tanimo del popolo». 


do, chi si accinga a compiere Cosa vuol dire? Letteraria- 
un viaggio non puramente mente, nulla: storicamente, an- 


tunstico in quelle contrade. 
Sarà bene, però, non attender¬ 
si nulla più di tanto. Perchè 


cor meno. Oppure: «Ataturk 
approfittò della plasticità del¬ 
la sua gente per modellarla 


appena ci si imbatte in gros- secondo il tipo ideale che se 
31 nodi del cammino della ne era formato». 


Turchia, il Pietromarchl ci 
ammannisce giudizi di questo 
genere: - Quando si farà la 
storia della diplomazia bri¬ 
tannica nel Medio Oriente si 


decennio fra il '50 ed il '60 li, e che poi fa invece fortu- 
— ha scritto lo Young — da ua con un volgare rullo 


I frffU/I i f'» effetti se la pena deten- derieo che fonda nel 1812 la 

I l'Wff’Cf' I tiva era stata assai ridotta «Fried Krupp. Essen» per 

■ o i. j r-i 1 . , 1 . > j . -, 1 , . anche l'altra parte della sen- la fabbricazione dell'acciaio 

I Si chiede a Elizabeth Sutherland, editrice della casa | lenza del 1948, quella rigiiar- fuso della quale egli si at- 
I Simon and Scuster Ine publishers di New York, di nfe- | dante la confisca, era stala tribuna la scoperta e clic 

I Tire i nomi del giovani di sua conoscenza che si sono prima solo parzialmente ap- muore in mezzo alte dtsil- 

I recati a Cuba | pUcala e poi di fatto accan- Iasioni cd ai debiti E poi Al- 

La mia ragione è che non... che sono ben lieta di ' tonata, cosicché nel 1959 Al- /redo, ossessionato per decen- 

I fornirvi tutti i chiarimenti che volete sulle mie, perso- 1 fried Krupp — con l'esplicito ni dalla manìa di giungere 

1 naii, attività in Cuba. Ma non voglio parlare di qual- | appopaio del governo di Bonn al succes,so con il cannone 

I siasi altra persona. , e (iella CECA e nonostante in acciaio fuso per il (male 

I Signorina Sutherland, noi supponiamo che voi, come | resistenze e critiche prove- egli aveva una specie di at- 

qualsias) altro cittadino e patriota americano, deside- nienti da pm parti era trazione scarnale tanto da 

I nate cooperare per permettere a questa Commissione | nfornaio in jw^sesso di tutte presentarlo alla Grande E- 

I di andare avanti con una legale investigazione L’Alta I f®obrtcne e miniere spostzlone di Londra del 1851 

I Corte ha ripetutamente dichiaralo che è dovere dei cit- , ^ frattempo non era cer- con una scenografia degna di 

I ladini americani dare la propria testimonianza quando | ’P rimasto inoperoso: -Nel una enorme parure di ptoiel- 

• sia loro richiesta. * decennio fra il 50 cd il 60 li, e che poi fa invece fortu- 

I tti ainnn • . — ho scTìtto lo YounQ — da uo COI* UH volgarc rullo 

I 91, signore. i detenuto senza un soldo stampa-rmechial e con le fer- 

■ Desidero di nuovo spiegarvi, allora, che questa Com- ' Krupp è diventato mibar- rovie. ma vorrà prima della 

I missione cerca delle informazioni riguardo a persone . dario in dollari » fine della sua vita assistere 

I che hanno intrapreso dei viaggi a Cuba | é letto recentemente nel- trionfo del suo cannone a 

Si, mi rendo conto dì questo. Ma non credo che la lo stampa di profferte di in- Eedan (e riuscirà poi a ren- 
I mia lealtà di cittadina americana dovrebbe richiedermi | vestimenti Krupp ad alcune 24 586 prima del 

• un qualsiasi atto che è contro la mia coscienza e che 1 democrazie popolari con fini E Federìco Alfredo, e- 

I mi fa sentire che non è onesto discutere le attività di , non e.snttamenie di sostegno ■mngue e disincantato erede 

I altre persone. | eronomiro. si è anche letto, su cannoni - che 

* oraant certo non sinistrep- diventa deputato al Reiebstag 

I ‘ I P'nnii. che l’acqiiislo della ^ rinvigorisce le fortune fa- 

I AfttttOl isooc ^CMOSSCl I ^ Heinkel pone lo iruhart con la fornitura di 

interrogativo se — quando di- ciyrazze^ e con la costruzione 

I Anatol Isaac Schlosser. giornalista, sulla illegittimità | chiarò che non avrebbe co da guerra nel fo>t- 

• del divieto di concedere visti per Cuba. • strutto più armi — Krupp nere -Oermonto- di Kici 

I Volete dire che il Governo Federale non ha nessun é - non avesse secondi propo- Pf'” nascente manna mi- 
I diritto di controllare coloro che viaggiano in uno Stato | siti- il-a Nazione. I dicem- iitare ledeva' morirà nel 1902 

con il quale non abbiamo rapporti diplomatici’’ Che noi ' ^re 1964). -Krupp. Krupp ***’^“*”^ di polemiche 

I non possiamo avanzare delle leggi a questo riguardo? | Krupp — ha recentemente ^ oersonaU sulla sua 

I credo che... kk q o 8 | dichiarato al New York Ti- omosessualità 

i ,, , j j c, .e ^ l'americanizzante dirct- E’ l’ultimo Krupp - puro -: 

I Non voglio di^utere di filosofìa con voi, ma lo ho | rore generale del colosso della per mantenere in vita nome 

I comincialo a chicdervelo e perciò insisto nella domanda 1 R„hr. Berthold Bettz - sem- e proprietà Gustav con Bo- 

I E allora vi dico che credo che il Governo non na | bra l’eco di un fucile a n- hfen und Nalbach. il cinico 

I quel diritto. Infatti, e questa non è soltanto la mia opi- | Pct zinne Dobbiamo ascoluta ed infìessibile diplomatico che 

mone ma anche quella del New York Bar Association mente cambiare questo no- ne sposerà la fiobn nel 1906 

I (associazione degli avvocati dello Stato di New York), | mr » dorrà aapiunoere al suo il co- 

• che così SI è espressa nel 1958: « Quando a un cittadino • Caltiro coscienza o. più gnome Krupp Sarà lui l'uo- 

I americano, giornalisti compresi, viene negata la libertà ■ S'-mplicemente. una - inpe- mo delle due guerre mon- 

I di viaggiare, allora sia lui come individuo che lo Stalo I nua • baltTita per velare una diali, il costruttore della 

come rappresentante della Nazione, vengono a trovarsi ' diversa decisione, secon- - grande Benha -. tl cannane 

I nella peggiore condizione per operare delle scelte Intel- | do una specie di teutonico da 420 che martirizzerà a 

I ligenti circa i modi di agire che possono essere a di- I rispetto dello tradizione del- Umpo Parigi, l'ideatore del 

I sposizione di individui e di nazioni ». , casa, se è vero che già al- piano per sfuggire ai dlrietl 

I D . —__ 1..1 __ I l'indomani della prima guer- di costruzione di armi dopo 

I Be . questo probab lmente e vero come enunciazione | ra mondiale Gustavo Krupp il 1918. a finanziatore ed il 

. generale, e alcuna proi- riuscito g mascherare la fornitore di armi di Hitler. 

I bizione sui viaggi della gente a Cuba Esiste soltanto | pressoché immediata ripresa dal quale otterrà in cambio 

• la condizione che si deve avere un passaporto per re- • , 4 , ,ii i ....... . 


quel .sentimento Ecco allora Febbraio 1951: Alfried Krupp (al centro) esce dal carcere. I riconoicerà che il crollo del¬ 
la galleria dei cinque Krupp 

Ed ecco CO.SÌ l’invasato Fe- --— -————— 

derieo che fonda nel 1812 la 
«Fried Krupp. Essen- per 
la fabbricazione dell'acciaio 

fuso della quale eoli .si at- 9 _ » 9 

tribuna la scoperta e clic | |||1| BCA||f|t|tlCÌ 

muore in mezzo alle 
Iiistont cd ai debiti E poi Al¬ 
fredo. ossessionato per decen- 


a. |. 

(1) — Luca Pietromarchi — 
^Turchia vecchia e nuova», 
Bompiani, 1964. L. 3000. 


Un «boom» a metà quello della storia 


detenuto senza un soldo 
Krupp è diventalo mibar- 
dario in dollari» 

Si è letto recentemente nel¬ 
la stampa di profferte di in¬ 
vestimenti Krupp ad alcune 
democrazie popolari con fini 
non e.snttamente di sostegno 
ccononiico. si é anche letto, su 
oraant certo non sinistreg- 


stampa-caechiai e con le fer¬ 
rovie. ma vorrà prima della 
fine della sua vita O'-ststere 
al trionfo del suo cannone a 
Sedan (e riuscirà poi a ven¬ 
derne ben 24 586 prima del 
1887 ) E Federica Alfredo, e- 
sangiie e disincantalo erede 
del - re dei cannoni - che 
diventa deputato al Reichsiag 


In dichiarazioni che sono state comu¬ 
nicate alla stampa nelle prime settimane 
deU'aono vari dei maggiori editori ita¬ 
liani hanno annunciato che dal 1965 con¬ 
centreranno Ifinalmente) una parte con¬ 
siderevole della loro attività sulle pub¬ 
blicazioni economiche o quasi econonpi- 
che I lanci editoriali degli ultimi mesi 
del 19(r) e dei primi mesi del 5965 sem¬ 
brano confermare questa tendenza a 
rioncntare la produzione libraria ita¬ 
liana. anche «e insieme danno un'idea, ci 
sembra, delle proporzioni tutto sommato 
limitate che pare assumere la asolta lo- 


frammentario Se si può dire che l'edito¬ 
ria Italiana, nei suo insieme, ha atlron- 
tato il problema della modernizzazione 
della nostra cultura e del superamento 
dei SUOI limiti umanistici, bisogna dire 
che sul piano delle pubblicazioni econo¬ 
miche è ancora molto visibile il per.,i- 
stcre della tendenza, più che a sollecitare 
nuovi interessi, ad adeguarsi alle do¬ 
mande tradizionali di cultura 
Il fatto che. in questo settore, dopo la 
letteratura, ia presenza più consistente 
sia data probabilmente dalla stona, ci 
sembra confermi que-to giudizio di fon- 


piantl. che I ncquislo della ^ rinvigorisce le fortune fa- l.n.uaie pare «ssume.e la .I,- co.i.eMn. que-.o k.uuizio oi lon 

“ miliari con In lorniiurn di niinciata Come e noto, nel campo delle do. siamo sempre nel quadro delle dimeii 


.Atlas e della Heinkel pone lo 
interrogativo se — quando di¬ 
chiarò che non arrebbe co 
strutto più armi — Krupp 
- non avesse secondi propo¬ 
siti - tl-a Nazione. ) dicem¬ 
bre 1964). -Krupp. Krupp 


I mes l'americanizzante diret¬ 
tore generale del colosso dello 
Riihr. Berthold Bettz — sem¬ 
bra l’eco di un fucile a ri- 
pct zione Dobbiamo assoluta 
mente cambiare questo no¬ 
me - 

Cattiva coscienza o. più 
S'-mplicemente, una • inge- 


miliari con la fornitura di 
corazze e con la costruzione 
di navi da guerra nel can¬ 
tiere "Germania- di Kiel 
per la nascente marina mi¬ 
litare tedesca' morirà nel 1902 
in un turbine di polemiche 
politiche e oersonaìi sulla sua 
presunta omosessualità 
E* l’ultimo Krupp - puro 
per mantenere In vita nome 
e proprietà Gustav ron Bo¬ 
hlen und Halbach. tl cinico 
ed inflessibile diplomatico che 
ne sposerà la fiaìm nei 1906 
dorrà aapiunoere al suo il co¬ 
gnome Krupp Sarà lui l'uo¬ 
mo delle due guerre mon- 


nua • balttita per velare una diali, il costruttore della 
ben diversa decisione, secon- • grande Benha -, tl cannone 
do una specie di teutonico da 420 che martirizzerà a 
rispetto della tradizione del- lungo Parigi, l'ideatore del 


la casa, se è vero che già al¬ 
l’indomani della prima guer- 


piono per sfuggire ai dlrietl 
di costruzione di armi dopo 


ra mondiale Gustavo Krupp il 1918. il finanziatore ed il 
era riuscito a mascherare la fornitore di armi di Hitler. 


• la condizione che si deve avere un passaporto per re- • 

I carvisi c il diritto a respingerlo Questo è quanto si i 
discute qui Ma voi stale prendendo posizione su] fallo | 
che tale concessione sia stata sospesa, per essere esa- 

I minata, in casi di emergenza, come quando i rapporti 1 
diplomatici sono interrotti, secondo un regolamento che I 

I non dice altro che per fare viaggi a Cuba c necessario . 
avere un passaporto valido. Voi dite che il Governo | 
non ha questo potere? ' 

I Forte il caso di emergenza non «uszisterebbe ee la 1 
gente aveMC l’opportunità di andare a vedere che I 
l^ucccde. . 


della fabbricazione di armi farori di ogni genere fino a 
proibftapli dot vincitori con quello di mioliaia (pare 

inicrbi di rano oenere"* 75 000*1 di taroratorj prele- 

Certo al aiorno d'ogoì il rati dai campi di concentra- 

parttto della guerra é diren mento per lo sua industria 

tato più discreto r sfuggente II padrone di oggi. Alfried. 
di sempre Le spese militari é appunto il figlio di questo 


I - 


del grandi stati capitalistici campione di civiltà, ed é. se- 
rapprcsentano ung fetta roti condo tl Klass. nomo » Iran- 
tmportante dei loro bilanci quiIIo - e • riserralc ». • e- 


— e, nella situatone attuale, quiltbrato -e * pensieroso • 

una delle condizioni stesse che avrebbe considerato lo 

della loro stabilità economica sentenza del 1948 a suo ca- 

—» da disperdersi verso di- rico •come espiazione non 


edizioni economiche, la situazione in cui 
SI trova li nostro paese non può essere 
qualificata che come premoderna Siamo 
molto lontani dai livelli di accessibilità 
degli strumenti di cultura propri, non 
diciamo dei paesi socialisti, ma dei paesi 
capitalistici cvolutL 

Si pensi solo che il catalogo dei libri 
economici stampati e in vendita in Gran 
Bretagna, nella <ua ultima edizione della 
fine del 196.3. registrava quasi tredicimila 
titoli Ora. e vero che il libro ingle-e ai- 
spone di un’arca linguistica e perciò di 
un'arca di diffusione incomparabilmente 
più vasta di quella di cui dispone il libro 
Italiano E certo tuttavia che quanto fi¬ 
nora 51 e pubblicato in Italia nelle col¬ 
lane economiche e anche sotto 1 aspetto 
più elementare, cioè .«otto l'aspetto quan¬ 
titativo. del tutto inadeguato alle o-igcn- 
ze delle scuole secondane, delle l’ni- 
versità. dei lettori, di un paese che aspi¬ 
ra ad essere democratico 
• • • 

Ma non c’è solamente un problc.ma di 
quantità: c’è anche un problema di qua¬ 
lità. cioè delle direzioni ver^o le quali 
si allargherà l’editoria economica, dei 
campi tematici che saranno resi acces¬ 
sibili. del modo più o meno sistematico 
e seno in cui saranno resi accc-,sibili 

In Italia, nel settore del libro economi¬ 
co esiste una biblioteca relativamente 
nutrita e strutturata secondo alcune linee 
organiche solo per quanto riguarda i 
classici delia letteratura e i narratori 
contemporanei Quanto si ha a disposi¬ 
zione in altri campi — le scienze della 
natura, la psicologia, la filosofia, la socio¬ 
logia. la politica, la stessa stona — è 
ancora estremamente poco ed è molto 


stoni e delie specializzazioni tipiche del¬ 
la nostra cultura, nel quadro degli inte¬ 
ressi tradizionali del pubblico italiano. 
Ma non si fraintenda si osserva questo 
perchè è urgente che l’editoria economi¬ 
ca sia presente c in modo consistente 
anche in alln campi, è urgente che nesca 
a superare vecchi squilibri e diventi real¬ 
mente enciclopedica 
Ciò non significa che quello che si vie¬ 
ne pubblicando ne! campo della stona 
corrisponda a quelli che sembrano e— 
«ere oggi i bisogni fondamentali di infor¬ 
mazione e di cultura Negli ultimi mesi 
.-1 e avuta circa una decina di pubbli-a¬ 
zioni di argomento storico Di -tona ?nti- 
c.i sono appar.«c una ricostruzione ilella 
civiltà greca dello studioso americano 
Mo«e« I Finley (Gli antir.hi greci. To¬ 
nno. 1965. L 1000. picc Bibl. Einaudi) 
c una stona del cristianesimo dalle ori¬ 
gini all'inizio del no-tro secolo dello 
storico americano delle religioni George 
Foot Moore (Il Cristianesimo, Bari. 1964. 
L 9(X). Universale Laterza), un'opera ri¬ 
salente al 1920 e pubblicata in Italia nel 
1922 che insiste soprattutto sulle origini 
della religione cristiana e sulla Riforma 
Di stona medievale è uscito La stona 
economica dell Italia medioevale, di Gino 
Luzzatlo (Torino. 1965. L 1000. Picc 
Bibl Einaudi), un saggio sulla gloriosa 
rivoluzione inglese di Gemrge Macaulay 
Trevclyan che era già apparso nel 1945 
presso Einaudi e che ora appare ne ♦ f 
Gabbiani •, l'economica del Saggiatore 
dedicata esclusivamente alla saggìstica 
(La rivoluzione inglese del 1688-89. Mi¬ 
lano. Il Saggiatore. 1964. 1.400 >; an¬ 
cora nella ste.ssa collana il saggio di 
storia della cultura di Johan Huizinga, 


pure apparso presso Plinaudi nel 1949, 
Homo Ludens (L. 700); sempre nella 
stessa collana l'importante studio di 
Bernard Groethuysen. già apparso pres¬ 
so Einaudi nel 1049. Origini dello spirito 
borghese in Francia (L. 800); infine la 
ristampa del fortunato corso universitario 
di Federico Chabod sulla formazione del 
concetto di civiltà europea (Storia del- 
l idea d'Europa. Bari. 1965, L. 500, Uni¬ 
versale Laterza). 

Di stona contemporanca sono da ri¬ 
cordare la pubblicazione in edizione eco¬ 
nomica presso Laterza dei noti lavori 
dei due Storici inglesi Denis Mack Smith 
(Stona d'Italia 1861-1958. 2 voli, li¬ 
re 1 800) e AJP. Taylor (Le origini 
della seconda guerra mondiale. L. 900); 
la monografìa di Piero Pieri apparsa al¬ 
cuni anni fa come parte della «Storia 
d'Italia» deirUTET (L'Italia nella prima 
guerra mondiale. Tonno. 1965, L. 1.000. 
Picc. Bibl Einaudi); e infine una buona 
ricostruzione delle vicende del partito 
nazista tedesco di Nicola Tranfaglia (Da 
Monaco a Norimberga, Milano. Comu¬ 
nità. 196.5. L. I 300) Va poi richiamata 
l'attenzione su un conciso sommano di 
stona deH’Afnca. a partire dalle orìgini 
della civiltà su quel continente, dei due 
studiosi inglesi Roland Oliver e John D. 
Face (Brere stona dell'Africa. Tonno. 
19i>.5. L 1 200. Picc Bibl Einaudi). Da 
«ognalare ancora la nstampa di una 
ops'ra di Gaetano Mosca del 1933 (Stona 
delle dottrine politiche. Ban, 1964. li¬ 
re 900 Uruversale Laterza) e la breve 
ma utile e precisa operetta di carattere 
istituzionale Dizionario dei termini sto¬ 
riografici pubblicata nella collana • Az 
Index- di Zanichelli a cura di Gilmo 
Arnaldi fBologna. 1964. L 600) 

Come si vede anche da questo pano¬ 
rama delie edizioni economiche degli 
ultimi mesi si tratta in gran parte di 
ristampe isia pure di opere utili e Im¬ 
portanti) c sono quasi assenti le opere 
di stona moderna non europea Un di¬ 
fetto di autonomia di programmi speci¬ 
fici. di lavori originali, e un difetto di 
prospettiva; queste le due carenze piti 
gravi c più evidenti della cultura storica 
che ci viene proposta dalle edizioni eco¬ 
nomiche 

(a cura dì Aldo Zanardo) 
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a Mestre 
perii 
«Vicario» 


Ul nostro corrispondente 

VENEZIA. 15 

Il Patriarca di Venezia, car- 
inale Urbani, e la presidenza 
iocesana di Azione Cattolica, 
)no insorti contro una lettura 
limata del Vicario, data l'altra 
era, con grande successo, a 
testre, dai gruppo teatrale del- 
.Società di cultura «Concetto 
larchesi «. La manifestazione 
è svolta al «Cristallo», soia- 
lente per invito. Fuori stazlo- 
'avano oltre un centinaio di 
allziottl e di carabinieri. 

E’ stata una serata memora- 
ile per il pubblico che gremiva 
sala: intellettuali, lavoratori. 
IttadinI di varie fedi politiche. 

dramma di Hochhulh ha 
posso tutti. La presentazione 
el dramma 6 stala fatta da 
irturo Lazzari, critico teatrale 
3l nostro giornale. Nelle pro- 
Bste clericali, si depreca che 
iche Mestre abbia dovuto su- 
|re « l'affronto del Vicario 
parte di chi, mosso da ideali 
^munisti, sotto relichetta cul- 
irale, persegue Interessi poll¬ 
ici ». 

Alla presentazione di Arturo 
Lazzari, è seguita la lettura del 
[Icario, riscuotendo in nume- 
3 sl punti, e soprattutto alla 
ne funghi, calorosi e appas- 
|onati applausi. 

Molto probabilmente, nono- 

Ì ante le proteste clericali, la 
ttura verrà ripetuta tra breve 
»r accontentare le richieste di 
lumerosi cittadini che l'altra 
era. con la sala del - Cristallo - 
Iracolma di pubblico, sono do- 
jiti rimanere fuori della porta, 
tcendo compagnia agli oltre 
ento poliziotti e carabinieri di 
lardia. 

1 quali, « tutori dell'ordine ». 
la detto per inciso, avrebbero 
3tuto essere meglio utilizzati 

t ellc indagini riguardanti gli 
utorl di una serie di - svastl- 
le» dipinte durante la notte 
il muri di Venezia e di Mestre, 
la per « queste cose ». secondo 
questura, bastano due agenti. 
Su Pio XII e. implicitamente, 
il Vicario è tornato oggi an- 
hhe « L'avvenire d'Italia - con 
In articolo di Vittorio Bachelet. 
iresidente generale dell'Asso- 
iazlone cattolica italiana, se- 
ondo il quale Pio XII sarebbe 
iggi «misconosciuto, ofieso. ca- 
unniato ». • SI tenta — scrive 
lachclet — di portare persino 
ra 1 cattolici una stolta con- 
rapposizione tra la fedeltà a 
'io e la fedeltà a Giovanni... 
)ra va detto a tutte lettere 
!hc i cattolici sono fedeli al 
’apa perchè successore di Pie¬ 
ro e vicario di Cristo, si chla- 
nl esso Pio o Giovanni o Paolo 
Benedetto o Leone...». Come 

È l vede, nessun tentativo serio 
1 discutere sui fatti, di com- 
jiere davvero quell'esame serio 
ki un periodo della storia della 
Chiesa che molti cattolici si 
^spettano. 

r. s. 


LA MUSICA LEGGERA DOPO IL «BOOM» 1959-62 







ascoltare 


Trài^faris 
di Praga 






canzoni 

' , V -■ 

’ ' ; ■ ' I • ' ’ . ' . 

Essi si stanno inserendo con molteplici 

iniziative, nella vita organizzata dei gio- 

> 

vani - Come l'industria del disco si tra- 
sforma in « industria degli adolescenti » 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

A ]ar diventare la camone 
un fatto nazionale, un /cnome- 
no di vasta portata, degno del¬ 
l’attenzione dei sociologhi, con¬ 
tribuirono vari fattori- il Fe¬ 
stival della canzone di Sanremo, 
in primo luogo, l'avvento del 
disco microsolco e del disco in¬ 
sento nelle riviste, popolari tra- 
smissioni televisive tipo II mu¬ 
sichiere. che di sabato sera in 
sabato sera, rivelò un'lnsospet- 
tata immagine d'Italia canora. 
Un po’ alla volta, nel corso 
degli anni cinquanta. In canzo¬ 
netta, fino ad allora monopolio 
della radio, da svago semiclan- 
destino del ragazzini pcussò ad 
acquistare un crisma di ufficia¬ 
lità: i primi festival di Sanre¬ 
mo unirono, davanti all'altopar¬ 
lante della radio, i ragazzi e i 
loro genitori. La canzone era 
diventata un - avvenimento •. 

All’indomani della vittoria di 
Ntlta Pizzi, i ragazzi e le ragaz¬ 
ze di famiglie benestanti suo¬ 
navano per tutto il pomeriggio 
il disco di Vola colomba: forse, 
una parte di quegli stessi ra¬ 
gazzi — e degli oltri che non 
potevano comprarsi o farsi re¬ 
galare dai genitori II disco di 
Sanremo, il disco, cioè, diverrò 
dagli altri — oggi a.scoltano 
solo le ultime incisioni di Gene 
Pitney, di Celentano. di Piero 
Focaccia, di Prenda Lee. 

Qualcosa, infatti, è cambiato 
nella struttura della canzone e 
del disco: ed è cambiato so¬ 
prattutto dopo il grosso -boom- 
registratosi fra il e il 

In quegli anni, riviste specia¬ 
lizzate come • Il musichiere - o 
» Sorrisi e canzoni » riusciaa- 
no ad accaparrarsi un pubblico 
vastissimo, perchè comprende¬ 
va, del pubblico, i pari stratL 
le diverse generazioni. 

Oggi, divenuto un giornale te¬ 
levisivo con l’aggiunta di un 
grosso » TV » nella testata, -Sor¬ 
risi e canzoni- è divenuto un 
giornale che si rivolge, come tl 
radiocorriere e simili, soprattut- 


Lo 007 in 
gonnella 






4.- 








AAARRAKESH — Claude Chabrol sta giran¬ 
do, in esterni a AAarrakesh, il film « Marie 
Chantal contro il doti. Kha », prodotto da 
Georges De Beauregard. Marie Chantal, co¬ 
me è noto, è la versione francese, femminile 
e umoristica, delTAgente 007 James Bond: 
questo ruolo è stato attribuito, dopo molte 
discussioni, a Marie Laforét, che avrà come 
partner Serge Reggiani, Charles Denner, 
Francisco RabaI, Stéphane Audran, Akim 
Tamiroff e Roger Hanin, Nella telefoto: Ma¬ 
rie Laforét in una scena del film sta mostran¬ 
do uno stivaletto di taglio ottocentesco 


10 alle famiglie, e la canzone 
vi occupa un ruoto minore. 

Il tono dei nuovi giornali spe- 
ciaiizzati, sorti negli ultimi lem 
pi, è un tono tulio diverso, in 
vano vi si cercherebbero storie 
patetiche, romanliche storie di 
amore e tutto quell'armamenta-j 
rio che caratterizzava un tem¬ 
po la stampa canzonetti.stica La 
canzone, infatti, ha trovato un 
suo pubblico in gran parte fra 
i giovani, gli adole.scenit' e que¬ 
sti. emancipatisi dai gusti pre¬ 
dominanti imposti loro dai 

- grandi -, hanno operato una 
pre.tsione .'.ull indirizzo della 
canzone e del disco. Questo lo¬ 
ro pressione avveniva, inizial¬ 
mente, attraverso i juke-boxes, 
dai quali scaturivano i successi 
cstlui Oggi, invece, la loro for¬ 
za di pressione è più diretta, ar¬ 
rivando ad esercitarsi, talvolta, 
addirittura tu .sala di registra¬ 
zione. 

Un esempio celebre è stato 
quello di Non ho l'età: quando 
la casa discografica della Cln- 
quetti si trovò a scegliere fra 
tre o quattro canzoni differen¬ 
ti da affidare alla cantante per 
Sanremo, invitò nei propri uf¬ 
fici vari gruppi di giovani, stu¬ 
denti di passaggio in Galleria 
del Corso La maggioranza dei 
loro favori andò a Non ho l'età, 
e questa canzone andò e vinse 
al festival. 

Non si tratta di un caso iso¬ 
lato: oggi, spesso gruppi di gio¬ 
vani vengono invitati dalle case 
discografiche a sentire i vari 
provini e que.sti - tests - sono 
vagliati e tenuti in massimo 
conto dai dirigenti c dai diret¬ 
tori artistici. Qualcuno ha per¬ 
sino progettato di estendere i 

- tests • anche ai sottoadolescen- 
li, e per invogliarli sono state 
inventate tessere d’onore, dischi 
con .sconto od omaggio. 

Ma il rapporto fta i gioranf 
e il mondo (|el diaco e della 
canzone non si ferma a questo 
stadio. Sono infatti fioriti i(t 
tutta Italia circoli e sale di di¬ 
vertimento, come i famosi - cir¬ 
coli della Greffa idea e pa¬ 
rola tradotte dalla Francia, co¬ 
me lo sono alcune riviste che 
illustrano 1 problemi d'arredo- 
mento di Little Tony o i .sigari 
di Celentano. La • Greffa » ha 

11 compito di mantenere i col- 
legamenti fra l’industria disco 
grafica e i cantanti, da una par¬ 
te, e il pubblico dei piovani dal¬ 
l’altra. Esistono in Italia quasi 
seicento club, quelli che un 
tempo s’intitoiavano a Claudio 
Villa o a Nula Pizzi, e che 
oggi affrontano discussioni sul 
cinema, sui rapporti con i ge¬ 
nitori e, naturalmente, sui can 
tanti, che spesso vengono sotto 
posti a spietati - tiri incrocia 
ti ». Accanto a questi circoli, 
molti dei quali creati dai gio 
vani stessi, spesso in cantine od 
osterie, quando non dispongono 
di mezzi finanziari, esistono poi 
anche quelli organizzati^ dal di 
fuori, come il -Club 45-, che 
due anni fa una casa discopra 
fica, la Voce del Padrone, ha 
aperto in piazza del Duomo 
Affinchè l ragazzi che lo fre 
quentano si sentano a casa lo¬ 
ro, come se i fondatori del Club 
fossero loro, il - Club 45 » ha 
come statuto: età minima 16 
anni, massima 25. La tassa di 
socio è modica: mille lire an¬ 
nue. le quali danno diritto ad 
andarvi a ballare ogni sabato, 
per tutto il temoo d'apertura 
della scuola, ed incontrarvi 
grandi o meno dell’ugola, come 
Pino Donaagio. Vasso Ovale e 
i vari ospiti d’onore, come lo 
americano Bobby Vee. Non 
mancano gli allettamenti' dischi 
in premio, ad esempio, con 
- cacce al tesoro - basate su 
dicci quiz e su una vocale da 
togliere ad una determinata pa¬ 
rola. per giungere, alla fine, a 
formare il nome di un cantan¬ 
te: e via dicendo. 

Accanto a tali iniziatirc. que¬ 
sti circoli — e il - Club 45 - 
annovera ben tremila soci — 
stanno oraanizzando gite col¬ 
lettive. escursioni in pullman 
ecc Oltre ai circoli e ai club, 
sono poi freoMCnti gli spettacoli 
organizzali da riviste specializ¬ 
zate e offerti gratuitamente ai 
proori abbonati, che si ri.solrono 
sempre in lumultuose riunioni 
in CUI alcuni cantanti vengono 
innalzati al settimo cielo, altri 
distrutti senza la minima pietà 

L'mdustria del disco, dunque. 
si ra sempre pii» trasformando 
anche in industria degli adole¬ 
scenti. Non mancano gli aspetti 
positivi in questa nuova strut¬ 
tura della canzone: ad esem¬ 
pio. I giovani non s'accontenta¬ 
no più di - ricevere - dalla ra¬ 
dio. dal juke-box. dal video o 
dal palcoscenico t -din - del 
disco, ma tnlerrengono attiva¬ 
mente con una critica che. sep¬ 
pure informe, in parte riesce 
a smitizzare il - fenomeno can¬ 
tante ». riducendolo alla pro¬ 
pria dimensione quotidiana. Ma 
esistono anche, e più pesante¬ 
mente. t roresci della medaglia' 
l'intervento critico e spassio¬ 
nato di questi ragazzi viene ben 
presto condizionato nel momen¬ 
to in CUI le loro as.sociaponi 
vengono inserite in organizza¬ 
zioni che se ne servono per le 
proprie funzioni ed e.ugenzc. , 

Prova ne sia il carattere - dio¬ 
nisiaco • di quelle riunioni nei 
teatri cui prima s'accennava, in 
cui il senso critico si annulla 
in isteriche forme di distru¬ 
zione di miti o di esaltazione 
di favoriti. 

Daniele Ionio 



PRAGA - Entusiasmo 
tra i praghesi per 
Louis Armstrong e la 
sua H troupe » che si 
esibiscono in questi 
giorni in una serie di 
concerti nella . sala 
, della « Lucerna ». E" 
la prima volta che il 
popolare «Satchmo», 
le cui recenti corag¬ 
giose dichiarazioni 
‘ contro il razzismo 

I 

I 

hanno avuto una va¬ 
sta eco in tutto il 
mondo, suona a Pra¬ 
ga, ormai diventata 
la «capitale del jazz» 

dell'Europa orienta- 

. . • < 

le. Nella telefoto: 
Armstrong, circon¬ 
dato da un gruppo 
di « fans », appone 
l'autografo su una 
sua fotografia 


In un antico cinema romano 

Inaugurato il nuovo 
«Teatro Centrale» 






Greta 


I 

Sophia ^terverrò 
a una fèsta degli 
studenti inglesi 
puniti Ber lei 

.ONDRA, 15. 

Sofìa Loren ìnerv'errà in giu¬ 
gno. a Tiverton ad una festa 
degli studenti efe sono stati re¬ 
centemente fruSati per essersi 
recati di nascost* in un cinema 
per assistere alli proiezione di 
Ieri, oggi e dootni. 

L'attrice è stati invitata da¬ 
gli organizzatori della festa. 

Una trentina (li ragazzi della 
scuola si allont piarono recen¬ 
temente dalla ^cu)la per ve¬ 
dere il film: a'iivano sentito 
parlare della scqienza con il 
numero di strip-ease di So¬ 
phia e per nulla a mondo vo¬ 
levano perderla c>er questo, 
dimentichi del fati» che i loro 
genitori pagano 40 sterline 
all'anno per farli Indiare in 
quella scuola, riusclono a elu¬ 
dere la vigilanza end andare 
al cinema. Qualche $irno dopo, 
riconosciuti colpevol di aver 
violato la disciplin.i ella scuo¬ 
la. furono puniti con sei colpi 
di frusta per ciascuni 

\ 

I 



Cinema 




.\ 


\ 
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PORTO RIGO. 25 
Greta Garbo fa aempre gola 
ai fotografi e quindi, restando 
fedele alla sua idiosincrasia 
per il flash, è costretta a na¬ 
scondere il suo viso sotto fou- 
lards e grossi occhiali. La 
scena, cui siamo abituati, sì 
è svolta oggi a San Juan: 
eccone II risultato. 


LONDRA. 1.5 

Shirley Tempie, l'ex bam¬ 
bina prodigio del cinema 
americano degli anni trenta, 
ha dichiarato oggi a Londra 
che un tuo ritorno al cinema 
è poco probabile. Voci in que¬ 
sto senso erano corse alcuni 
giorni fa. Nella telefoto: Shir¬ 
ley a Londra. 


Un nuovo teatro si è inaugu¬ 
rato ieri sera nel cuore di Ro¬ 
ma. IL vecchio cinema « Cen¬ 
trale» è stato trasformato con 
sobrietà e buon gusto, in «Tea¬ 
tro Centrale». La struttura del 
vecchio cinematografo è rima¬ 
sta però immutata. Si è anzi cer¬ 
cato di valorizzarne, con ripo¬ 
santi sfumature di grigio, gli 
stucchi c le modanature origi¬ 
nali. conservando cosi un vago 
tono d’antico alla sala. L’ini¬ 
ziativa è senz’altro lodevole, 
particolarmente lodevole per il 
fatto che cade in un momento 
delicato del nostro teatro di 
prosa che. proprio in questi ul¬ 
timi tempi, sta tentando fatico¬ 
samente di risalire la china in 
cui era sprofondato. Segno tan. 
gibile di questa ripresa è sen¬ 
z'altro Fattività teatrale di Ro¬ 
ma. piuttosto concitata, che re¬ 
gistra. tra l'altro, la presenza 
sulle scene di tre autori italiani: 
Pirandello. Goldoni c Eduardo 
De Filippo. 

E’ chiaro, però, che non basta 
inaugurare teatri per fare del 
teatro. Esempi recenti ci fanno 
essere più cauti e meno otti¬ 
misti. E’ da augurarsi, comun¬ 
que. che non ci si limiti soltan¬ 
to agli stucchi, agli ori c ai 
velluti (si legga anche in senso 
metaforico), cioè alle forme più 
deteriori di ogni teatro, ma che. 
al contrario, si punti sulla pre¬ 
senza valida e indi.spensabile 
del « testo - c del regista. 

In occasione della in.augura- 
zione del -Teatro Centrale-, 
onorala dalla presenza dei figli 
di Pirandello. la Compagnia del 
Dramma Italiano (Giorgio Pro 
«peri nc è il direttore artisti¬ 
co). h.a presentato uno spetta¬ 
colo d.il titolo - Immagini dì 
Luigi Pirandello -. a cura di 
Ruggero Jacobbi. Giorgio Pro¬ 
speri. prima dcU’inizìo dello 
spettacolo, ha letto una breve 
introduzione in cui si chiarivano 
i fini della Compagnia che, in¬ 
nanzi tutto, si proporrà di sta¬ 
bilire un fecondo - contatto- 
col pubblico 

Quest.a - rapsodia - su alcuni 
momenti della poesia e del pen¬ 
siero di Pirandello, comprcn- 
de\a la lettura di alcune poe¬ 
sie. di una antologia critica 
<br.nni di M. Prag.a. A Tilgher. 
S D'Amico e A Cocchi >, e la 
recitazione di alcune scene trat- 
‘e da Trovarsi. Sei per.'.onagpi 
cerca d'autore. II piacere drl- 
nestà. Cosi è f.se vi pare) e 
rifo IV. H.inno dato il loro 
tnbuito a queste - immagi- 
che non avevano alcuna 
tesa d'indag'.ne critica o di 
piutezza storica, attori più 
no noti (alcuni forse calca- 
per la prima volta la scc- 
m ì quali ricordiamo Evi 
iiati. Lisa Pancrazi. Giu- 
, Loiod ce. Tino Carraro. 
LydffcAlfonsi. Giuseppe Calda¬ 
ni. L*ra Carli, c Mano Chv>c- 
chio f termine nutriti applau¬ 
si Da^niani la Compagnia ri- 
orendA Ip rappresentazioni de 
Il pioc^ delVonesià che. '.n at¬ 
tesa dofe nuova «cde. era «tato 
rnomenf^arnente dato al tea¬ 
tro Quifìo 


Filli italiani 
alle l\ straniere 
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TV 7 censurato 

*« * 

La censura teleuisiua, ie¬ 
ri sera, è intervenuta su 
TV7. Niente dì « ufficiale », 
naturalmente, niente di 
clamoroso. La censura te¬ 
levisiva ' opera sempre in 
silenzio ed è a carattere, di¬ 
ciamo cosi, preventivo: i 
telespettatori, così, non 
hanno alcun modo di ac¬ 
corgersene. Ieri sera, ad 
esempio, solo gli abitanti 
di Roccamena, in Sicilia, 
e alcuni piornnlisfi si .sono 
resi conto che TV7 aveva 
subito un taglio. 

' Domenica 7 marzo, infat¬ 
ti, una troupe del settima¬ 
nale di Vecchietti era arri¬ 
vata a Roccamena per gi¬ 
rare un servizio sull'inizio 
della settimana di protesta 
organizzata da Dando Dol¬ 
ci per la mancata costru¬ 
zione della diga del Bclice. 
Il servizio era stato girato, 
con notevole spiegamento 
di mezzi, e gli stessi inviati 
di TV7 avevano alla fine 
annunciato che esso .sareb¬ 
be andato in onda appunto 
otto giorni dopo, cioè ieri 
sera. Decisione del tutto lo¬ 
gica, dal momento che la 
settimana di ■ protesta s'è 
conclusa domenica scorsa. 

Sennnchè, ecco che ieri 
sera del servizio non s'è vi¬ 
sta nemmeno l’ombra, mal¬ 
grado che la sua messa in 
onda fosse stata conferma¬ 
ta dai funzionari ancora sa¬ 
bato scorso. 

Giustificazioni, per que¬ 
sta soppressione, non riu¬ 
sciamo a trovarne. Il servi¬ 
zio era senza dubbio attua¬ 
lissimo; si collocava per¬ 
fettamente nello stile e nel¬ 
la tradizione di TV-. Di più. 
il numero dz TV-7 di ieri 
sera era particolarmente 
< disimpegnato > : nessuno 
potrà sostenere che i ser¬ 
vizi sui soldati svizzeri e 
sulle guardie del corpo di 
De Gallile fossero più ur¬ 
genti di quello su Rocca- 
mena. No, evidentemente 
c'è stata la solita telefona¬ 
ta. è arrivato un ordine 
« dall’alto ». Danilo Dolci è 
« inopportuno »; non passa¬ 
re. E la redazione di TV-7 
ha esegnifo. Ma un episodio 
simile non può essere ar¬ 
chiviato senza che il diret¬ 
tore di TV-7 e i dirigenti 
di via del Babuino ne pre¬ 
cisino pubblicamente i mo- 
■ fini e le origini: chi ha chie¬ 
sto che il servizio sulla pro¬ 
testa di Roccamena fosse 
scartato? Il pubblico ha tl 
diritto di saperlo. 

Il numero dì TV-7, ieri 
sera, come abbiamo detto, 
era assolutamente privo di 
qualsiasi aggancio con Vat- 
tualità strettamente intesa: 
e di questo si sentiva il pe¬ 
so. La cosa più interessante 
era la prima parte dell’in¬ 
chiesta dedicata all’indu¬ 
stria della canzone e ai 
suoi giovanissimi clienti: 
l’autore, Sergio Giordani, 
ci ha fornito una serie di 
dati assai significativi, uti¬ 
li a definire l’entità econo¬ 
mica del fenomeno, e ci ha 
anche fatto ascoltare alcu¬ 
ne opinioni non banali dei 
giovani (ma avremmo vo¬ 
luto che quella del < club 
del disco » /osse stata una 
discussione meno « guida¬ 
ta »L Tuttavia, a noi sem¬ 
bra che proprio l’imposta¬ 
zione delVinchie.sta sia ra¬ 
dicalmente sbagliata. Dice 
Giordani che < i giovani 
determinano il mercato e 
l’indtistria discografica nc 
prende atto ». Ma non è ve¬ 
ro, invece, proprio il con¬ 
trario? Non sono i giova¬ 
ni ad essere condizionati 
nella loro apparente auto- 
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TV - primo 

8,30 Telescuoia 


17,30 La TV dei ragazzi' 

a) Lotta per la vita 

b) Papà Inveatigatora 

18,30 Corso , ; 

; 

di Istrqzlone poiMlara 

19,00 Telegiornale ' 

della aera (1. edizione) 

19,15'Le ire arti 

Rassegna di pittura, acuì, 
tura e architettura 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache Italiane e La 
giornata parlamentar# 

20,30 Telegiornale 

della sera (2 edizione) 

* 11 

21,00 Anna prendi il fucile 

per la serie « Sul sentie¬ 
ri del West » a cura di 
Tullio Kczich Film Ra- 
già di George Sidney. 
Con Betty Uutton, Ho¬ 
ward Keel 

22,40 L'approdo 

Settimanale di lettera e 
arti 

23,10 Telegiornale 

della notte 


TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 


21,15 II giocondo 

Varietà musicale (replica) 

22,10 Demetrio Pianelll 

dal romanzo di C De Mar¬ 
chi Con Paolo Stoppa 
(replica) 


23,05 Nolte sport 



Paolo Stoppa è Demetrio Pianelll nel teleromanzo In 
onda alle 22.10 sul secondo canale 


Radio » nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17. 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua inglese; 8,30: 11 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per lo Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11,15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
Melodie c romanze: 11,45; 
Musica per archi. 12.05: Gli 
amici delle 12, 12,20: Arlec¬ 
chino; 12.53: Chi vuol esser 
lieto..: 13,15: Carillon; 13.25: 
Coriandoli: 13,55-14; Giorno 
per giorno: 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto dora di novità; 15 


e 45: Quadrante economico; 
16; Progr. per i ragazzi; 16 
e 30: Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera; 17,25; Con¬ 
certo sinfonico, diretto da 
Pierre Dervaux; 18,50: Le 
grandi Invenzioni tecnologi¬ 
che; I motori; 19,10: La voce 
dei lavoratori; 19,30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.23: Finita la 
commedia. Originale radio¬ 
fonico di Arthur Adamov; 
21.55: Canzoni indimentica¬ 
bili; 22,15: Musica da ballo. 


Radio • secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 20,30, 21.30, 22,30; 

7.30. Musiche del mattino; 
8.40: Concerto per fantasia 
e orchestra. 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mon¬ 
do di lei: 11.05: Buonumore 
in musica; 11.35: Il Jolly; 
11.40: Il portacanzonl; 12- 
12.20: Oggi in musica; 12.20- 
13; Trasmissioni regionali; 
13: L’appuntamento delle 13- 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 


Cocktail musicale; 15: Mo¬ 
mento musicale 15,15: Giran¬ 
dola di canzoni; 15,35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia; 16,35: Panorama di 
motivi; 16.50: Fonte viva; 17; 
Parliamo di musica; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Il tè delle 18; 18.35: Classe 
unica; 18.50: I vostri prefe¬ 
riti; 19,50; Zig-Zag: 20: At¬ 
tenti al ritmo; 21: Tempo di 
valzer; 21.40: Musica nella 
sera; 22,15; L’angolo del jazz. 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna. Storia 
antica; 18,45: Pietro Crispi; 
18.55* Tecnica e linguaggio 
in William Faulkner; 19,15: 
Panorama delle idee; 19.30: 
Concerto di ogni sera: 20.30; 


Rivista delle riviste; 20,40; 
Max Reger: 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: L’opera di 
Leos Janacek; 22: Uno sco¬ 
laro diffìcile, di R. Yates; 
22.45; La musica. Oggi. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 
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HENRY di Cari Andenoii 


La televisi 
«messo, nei 
rorzio airital 
tro Germi Un 
no. La terra t 
ViscontL b and 


centemente alla 
nella versione o 
dascalia. 


belga ha tra¬ 
scorsi. Di- 
ìl film di Pie- 
ro film italla- 
a di Luchino 
in onda re- 
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r Unità / .martedì 16 marzo 1965 


Siamo a quosto punto: 
al generale Franco 
un « premio per (a - 
la solidarietà ■. > 

internazionale ^ » - 

Cara Utilfd, ^ i.v,,-.-', ; 

in questi giorni il ginrnnìe rodio 
ha annunciato che il gtornolisto ^ 
italiano Luciano Ferrari ho nceruto 
il premio tnternazionole - « Dog 
Hammarskjoeld > per una mono, 
grafìa sul segretario generale dfflle 
Nazioni Vnile, tragicamente perito 
durante una missione di pace nel 
Congo. Tale premio è stato asse¬ 
gnato da un Comitato promotore w 
collaborazione - con VAssocimtone 
internazionale corrispondenti diplo¬ 
matici. Esso vte^e dato annualmen. 
te a personalità dell'arte della cul¬ 
tura, della scienza, del giornalismo 
e dell'industria la cui opera « s'isvi- 
ra in modo particolare a sentimenti 
di fraternità uuiversiile che iiiro. 
raggiano quelle iniziative che ten¬ 
dono a consolidare con le dtrcrse 
attività la pace dell'umanità e la 
solidarietà internazionale ». 

La radio, come ho dello, si é 
limitata a dare notizia dell'nsscgno- 
zlone di detto premio al giornalista 
italiano. Ma con min grande sor- 
presa ho constatato che la radio 
ha volutarhente taciuto il seguito 
dell'informazione, che per caso ho 
appreso leggendo un periodico dal 
titolo: € Corpo diplomatico *. E il 
seguito è questo: che lo stesso pre¬ 
mio è stato assegnato alla memoria 
del compianto Presidente americano 
Kennedg e, fatto incredibile, al fa¬ 
scista Franco. E np()unto sul perio¬ 
dico che ho citalo si vede la foto 
del povero Kennedji affiancata a 
quella di * Sua Ercellenza il Capo 
dello Stalo spafjnolo Generale Fran- 
Cisco Franco Bahamnnde *. 

Certo ci vuole una bella dose di 
spudoratezza a mettere sullo stesso 


lettere a 






piano t due personaggi. Tutti sqnno 
quello che succede in Spagna, nel 
campo del lavoro, dcll'nrte e della 
cultura, tutti sanno come in questo 
Paese le più elementari libertà ven- 
gono calpestate e come ancora oggi 
vengono assassinati gli uomini che 
si opposero al nefasto regime Ep¬ 
pure, eccp ch& c'è aficorg qualcuno^ 
che vede nel boia un uomo da pre¬ 
miare per le sue * iniziative che 
tendono a consolidare la pnee delia 
umanità ». Diventa spontaneo un 
moto di sdegno, di disgusto c di 
compatimento verso coloro che han¬ 
no fatto cadere la scelta per un 
simile premio proprio sul famige¬ 
rato dittatore. 

.LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Torino: s'impicca 
un operaio licenziato 
al termine della malattia 

Caia Unità, 

Il Giorno di domenica scorsa ha 
avuto il mento ili collocare, in pri¬ 
ma pagina, seppure con il titolo ad 
una colonna. In senuente notizia: 

« Licenzialo s'impicca a Tonno ». 
i/o accennalo al * merito » del Gior¬ 
no. ma devo sottolineare anche il 
demerito, d limite con cui questa 
notizia è stata data. 

Un operaio ih 44 anni, Mario Cri¬ 
vellato, era stato assente per un 
mese dal lavoro per malattia: (pian¬ 
do si è ripresentato nel cantiere 
della ditta « Ferrohelon » (dove 
lavorava da alcuni anni) il capo 
cantiere lo ha rispedito a casa. 
Il 13 marzo, poi, un dipendente 
della stessa ditta gli aveva recapi¬ 


tato la lettera di licenziamento. Il 
Crit ellalo « preso dallo scohforto », 
■ dice il giornale milanese, e appro¬ 
fittando dell'a.ssenza della moglie, si 
è impiccato i Ila lasciato un bigliet¬ 
to: € Lascialenu in pace, non avver¬ 
tite t miei patenti Pensa tu Anto¬ 
nia. a ritirare l’inrlennitò di licen¬ 
ziamento dalla ditta ». 

• Questi I fatti, scarni, e mi' pare 

avulsi, o almeno lasctnti fuori dolio 
realtà sociale più generale, e sn- 
praitulto dalla realtà delle fabbri¬ 
che e dei cantieri. - . ■ 

E' divelle, non conoscendo que¬ 
sto operaio che ha voluto esprimere 
una tragica quanto inutile protesta, 
nè il luogo dove lavorava, fare una 
analisi esima di questo fatto che. a 
mio parere, dovrebbe far medi¬ 
tare chi ostacola e ritarda iiilenzin- 
tialmente la realizzazione di ' una 

* giusta caii.sa » per i licenziamenti. 

Tuttavia credo di essere nel vero 
facendo nienni rilievi che il giornale 
mdnnesp avrebbe potuto certamen¬ 
te fare meglio e con più cognizione 
di caii.m. nonché impiego di mezzi 
giornalistici. - . 

Il licenziamento di un lavoratore 
che rientra al suo posto di lavoro 
dopo limi malattia' non è un allo 
nè civile nè cnsiinno. anche se mol¬ 
to spesso viene compiuto con la 
massimo indilìerenza e con la più 
ampia * libertà »... 

Un nomo, un operato. In questa 
nostra società, vale soltanto fìiiché 
si può spremere, finché le condizioni 
(che prescindono dnll'iiomo) con¬ 
sentono o impnnnnnn airìmprendi- 
tore di dare ad esso un valore. 

Mario Crivellalo ove va dato alla 
società, e alla ditta con cut lavo¬ 
rava. certamente dei notevoli pro¬ 


fitti e per contro, a 44 anni, si è 
l'isto respinto dallo ditta, mii anche 
i - dalla'nostra società perche — qui 
■ ..^sla il nocciolo della questione — 
diffìcilmente un’altra ditta (special¬ 
mente ITI fase congiunturnle 1 nvreh- 
be assunto un operaio dt 44 anni e 
per giunta già largamente sfruttato 
(o spremuto) da un’altra azienda. 

Forse l’inchiesta in corso et dirà 
che la colpa è sua, ni Mario Crivel¬ 
lato. perché tn fondo, chi arriva ad 
un gesto estremo e disperato, ha 
■, qualche cosa che non funzinnii. E 
. cosi avremo tutti la coscienza tran¬ 
quilla. 

F. O. 

(Roma) 

Prima ottimi,voti, 
poi la bocciatura , 

Cara Unità, ' ^ ! 

il maggiore dei miei tre figli, di 
diciannove anni, quando frequen¬ 
tava ancora la scuola di avviamen¬ 
to industriale, manifestava il vivo 
desiderio di arruolarsi netta Marina 
militare. Pareva che ine lo sentissi: 
io lo sconsigliavo, gli, dicevo clic 
non aveva necessità di allontnnor.<:i 
cosi dalla famiglia, aveva un buon 
posto, i suoi dirigenti lo apprez¬ 
zavano per la sua attività c gli vo¬ 
levano bene. Ma il pensiero di aver 
la possibilità di continuare a .stu¬ 
diare, di naiùgare, di 'imparare una 
nuova 'attività In fece mantenere 
fermo nel suo projiosito. Lo accon¬ 
tentammo e nel mese di agosto del 
’64 partì per la scuola C.È.M.M. dì 
La Afoddaleno. Era un piacere leg¬ 
gere le sue lettere: sto bene, studio 
molto, prendo degli ottimi voti, so¬ 


no contento, dopo'gli esami .verrò 
• '.in licenza. Quando >. venne per le 
vacanze 'natalizie era orgoglioso c 
felice di essere un bravo marinaio 
e il suo profvisito era di diventare 
un ottimo soiluffìciide: su un qua¬ 
derno aveva scritti i noti riportali 
ed erano tulli brillanti. , 

Riparti e lo sua prima lettera mi 
pianse dalla Spezia. Come era di¬ 
versa dalle precedenti! Con tristez¬ 
za mi comunicava che agli esami 
lo avevano bocciato e quindi innio- 
to appunto a La Spezia per la nor¬ 
male ferma di leva. Dal ministero 
della Manna arrivò anche una co¬ 
municazione in cui motivavano 
quella decisione. Non ha altiludine, 
■ dicevano. Bugie, grosse bugie, e chi 
conosce il mio ragazzo è d'accordo 
con me. Forse si dirà che sono una 
mamma e che qntmii come tale non 
posso vantare le qualità di mio fi¬ 
glio. Ma come sorella e parente dt 
marinai e conoscendo pregi e di¬ 
fetti del mio ragazzo, so benissi¬ 
mo che la « mancanza di altitudi¬ 
ne » è una gran bella scusa La real¬ 
tà è partropiMì questa. Mio marito 
è segretario della sezione comunista 
del nostro paese, durante le cam¬ 
pagne elettorali va a fare i comizi; 
io ho fatto parecchie volte la scru¬ 
tatrice (li seggi. E in questi fatti 
sta forse il motivo di quella < boc¬ 
ciatura ». Mio figlio, pur vivendo 
con noi, non era comunista: ma la 
Marina lo ha respinto perche co¬ 
munisti sono i suoi genitori. Per 
mio figlio è stalo un duro colpo, il 
suo orgoglio è stato duramente fe¬ 
rito, ed ancoro oggi non si dà pace. 

In questi giorni riappaiono sut 
muri i manifesti della Marina che 


' chiede giovani disposti'ad arruo¬ 
larsi. Si sappiano regolare i ragazzi 
.il cui. padre è di idee democrati-' 
che, perchè anche per loro potreb¬ 
bero poi ventre grosso delusioni. \'t 
ringrazio e vi saluto cordialmente. 

PINA SCOTTINI TOSINT 
(Bosaro - Rovigo) 

» 

Chissà quante 
ne avrebbero dette 
se lo sbarco 

lo avessero fatto i sovietici 

Cara Unità, .V 

’ la Rai-Tv ha documentato ampia¬ 
mente lo sbarco dei martnes ame¬ 
ricani nel Vietnam del Sud. giusti- 
, ficando il grave atto come una nor¬ 
male operazione militare richiesta 
dal governo sud-vietnamita. Nessun 
.commento naturalmente, ha seguito, 
la notizia. Cosa sarebbe succe.ssn se 
a fare lo «bnreo fosse stata rUmoue 
Sovietica o qualsiasi altro paese 
comunista? Come al solito si sa¬ 
rebbe ricorsi ai teorici occidentali 
per esprimere una condanna aperta 
dell’episodio. In questo modo la TV 
crede veramente di informare con 
obiettività ropintonc pubblica? 
GIOVANNI CALLEGARI 
Ricco del Golfo (La Spezia) 

La RAI dovrebbe 
usare più cortesia 
con gli utenti 

Signor direttore, 

ho ricevuto doirUfficio registro 
radio un avviso zeppo di ingiun¬ 
zioni e di minuccc, in cui si fissano 


scadenze c si stabiliscoiK) pene, e 
tatto per la somma di lire 2.Q5P che, 
tra l’altro, è stata da me regolar- ' 
mente versata, Intendendo protesta¬ 
re non tanto sulla disorganizzazio- 
'.ne dei servizi amministrativi, quan. - 
to sulla prosa, Usata dal suddetto- 
élite, ho inviato airUTTÌcio registro' 
'radio la seguente lettera che vi pre- , 
■pò di pabblicore: • • • . . ■ 

« Ilo ricevuto il vostro avviso da-' 
tato 36 scorso mese e vi faccio no¬ 
tare quanto sepao: 1) esso non è 
firmato; 2) in esso viene fissata la 
scadenza del 2 marzo per l'esecuzig. 
ne del preteso ) versamento della ' 
quota di abbnuamento. E' mancata , 
da parte vostra relemenlarc preoc¬ 
cupazione di fare sì ' che l’avviso • 
giungesse qualche giorno avanti (mi 
è pianto infatti il 2 stesso); 3) il 
contenuto del vostro avviso è per¬ 
vaso di autoritarismo persecutorio, 
secondo un vvcchìò stile che è du¬ 
ro a morire c che non dovrebbe ave¬ 
re cittadinanza in un Paese demo¬ 
cratico; 4) l'avviso è stampato su 
cartolina e mi è stato inviato senza 
busta dimodoché il suo contenuto 
può essere letto da altri (ad csem- 
, pio dalla portiera e dai •'Jtioi fnmi- 
liari). A prescindere dal rispetto 
che ho per la tuia portiera ed i suoi 
familiari, il vostro modo di proce¬ 
dere è indice di una mancanza di 
rispetto verso gli utenti; 5) infine. 
ultimo non ìnfimo, il sottoscritto vi 
informa di avere già regolarmente 
papato ti canone di abbonamento 
per tutto il !!16,5 di lire 2 USO come 
da ricevuta a sue mani. Il versa¬ 
mento è stato effettuato l’Il dicem¬ 
bre 1964 presso l'Ufficio postale di 
piazza Cordiisio. Milano - Vnplia 
Conti Correnti Depositi D . bollet¬ 
tario lì. 152, sul vostro conto cor¬ 
rente n. 3/23046. Il sottoscritto td 
incita ad usare maggiore discrezio¬ 
ne con gli utenti ». 

Rag. VIRGINIO SALA 
( Milano) 


Ultima di » Manon » 
e primo di 
H Wallestein » 
alPOpera 

Giovedì, alle ore 21. prIm.T del¬ 
la novità assoluta di Mario Za- 
fred « Wallestein » concertata c 
diretta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis. regia Margherita Wall- 
ninnn. scene e co.stumi di Enrico 
D’Assla. Interpreti principali Ni¬ 
cola Rossi Lemeni. Orinnna San- 
tunione, Anna Maria Rota. Gian¬ 
franco Ceceliele. Giorgio Casel- 
. lato. Mndlo Basioln. Antonio 
Boyer, Plinio Clahas.si. Franco 
Pugliese. M-'iestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari, (rappr n 54). Sabato 
20, ultima di « Manon ». 

c( Les amis de 
rOrchestre de 
Chambre de Paris » 
a Santa Cecilia 

Venerdì alle ore 21.15 nella Sa¬ 
ia dei Concerti di V'ia dei Greci 
concerto de' « Les amis de l’or- 
eliestre de Cliambre de Paris ». 
direttore Pierre Duvaueliclle (sta¬ 
gione di musica da camera del¬ 
l'Accademia di S Cecilia, in ab¬ 
bonamento tagl. n. 14). In pro¬ 
gramma; Bach: < Concerto bran- 
dcburghe.se n 5 »; Leelair; « Con¬ 
certo per flauto e orcliestra ». 
Kameau: « Sei pozzi per clavl- 
cemtialo ». "Les Indes Galantes" 
(ouverture). "Dardanus" (Arie 
di danza): Lcclalr- « Scilla e 
Glauco » (ouverture). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21.15 al Teatri) 
Olimpico concprlo del Qulnuu- 
to di Varsavia (tagl 241 musi¬ 
che di Bocclicrini. Schuman. 
Brnbms Biglietti in vendila alla 
Filnrmoniea 

AUDITORIO (Via della Con¬ 
ciliazione) 

Ore 17.30 concerto dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia diretto da Fer¬ 
nando Previtall, eon in parte¬ 
cipazione della violista Lina La¬ 
ma. Concerto dedicato a Paul 
Hindc-mith 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Sala Borromml) 

Giovedì alle 17.30 concerto di 
r.tntl fnikloristici di Spagna con 
Trancine Gironèa 


mm 


ARLECCHINO 

Alle 21.30. la comp del Teatro 
Contemporaneo in < l.a ballata 


dello stivale ■ di Antonio Rn. 
, doppi eon Leda Gloria. N Mau¬ 
ro Parenti. Arcangelo Bonae- 
corso. Renato Lupi, L Modugno. 
C Puccini. D Ghigna. B Oli¬ 
vieri. S Ammirata. E Biascluc* 
. CI. C Prisco. P Scitinvi. Regia 
autore. - Ultime repliche 
ARTISTICO OPERAIA 
Via dPll'Umlltà 3fi 
Lo spettacolo che avrebbe do¬ 
vuto aver luogo domenica con In 
prima rappresentazione di 
• Nelle strade di notte > è stalo 
rimandato a domenica pro.ssimn 
dUHGU S SPIRITO 
Ripo.so 


TEATRO dei SATIRI 

Tel. 5f5.5ri.52-.'5G13 11 
ore 21.30 

STRAORDINARIO SUCCESSO 

LO STATO D'ASSEDIO 

di Albert 

CAMUS 

Regia di F. GrazIanI 
Lo spettacolo più intc- 
res.santc della stagione 


CAB 37 (Via della Vite - Te¬ 
lefono 67.5 225) 

Ore 23 Piero Gabrielli prc.senta 
« S'C latta iioiip • di M. Costan¬ 
zo con M Mereatali. E Colli. 
F Ferrnrone. R. Poitevin. P 
Starile. T. Dimiirl. Ambrosc c 
le sue creature Allestimento 
M. Rastellini 
OELLE ARTI 

Alle 21.30; > L'isola delle capre • 
<li Ugo Betti con Domenico Mo- 
dogno. Edda Alliertini. Adriana 
Asti. Luisa Rossi. Regia Alberto 
Ruggiero. 

l)Ella cometa 
Da giovedì alle 21.30 Filippo 
Crivelli presenta; • Willy » nel 
suo nuovo spettacolo di can- 
zout. al pianoforte Franco Bar- 
balonga. allo chitarra Paolo 
CiarchI 

OELLE MUSE (Via ForlI 43 
tei 8K'Z.>t48) 

Alle 2I..30 • Carissima Italia • 

di Amhrogl e Liotti con Giusti¬ 
no Durano. Grazia Maria Spina. 
Armando Bandini. Maria Grazia 
Francia. F’alrizia De Cl.ira. Vit¬ 
torio Zizzcri. Margnretha Pu- 
ranch. Giancarlo Silvi Regia 
Lino Procacci: coreografle Gi¬ 
no Lnndi 
OE' SERVI 

Alle 17: Compagnia Teatro per 
gli Anni v'eitii illrella da (.ini 
s*-ppe Liiongi’ con- • Il prInrIiH 
Air • di G l.uongo con G Ap>>i 
Ionio F Mnriiirano A Fa'- 
'■h,.iil c IV C n.ir,. 

Regia Piero Panza Prezzi po¬ 
polari. 

ELISEO 

Riporr 

Alle 22 Mo. Orfanelli. Inge Ro- 
mer. Jean Ailam. Otello Profazio 
PICCOLO TEATRO Oi via 
PIACENZA 

Alle ore 22 M.-irina Landò c Sil¬ 
vio Sparce«l. dtrett A De Sle 


fani con: « lo In vedova » di L 
Romeo: • Il valzer del dpliiiiie 
'•lenoi rioliallH • di E Caf'iao • 
Regia M. RigiicttI - ult. scttini 

PANTHEON (Via B Angeli 
CO Collegio Romano te 
lefonr 832 2.54) 

V'enordl e sabato alle i(i.30 le 
marionette di Maria Aeecttella 
presentano- « Pinocchio » di I 
Acccttclla e Sle 

PARIOLI 

Alle 21.15 "prima": il Centro Tea¬ 
trale Italiano presenta • Enri¬ 
co IV * di L Pirandello con 
Salvo Rondone 

QUIRINO 

Da domani alle 21.15 il Teatro eli 
Eduardo eon Franco Parenti. 
Regina Bianchi. Rino Genovese 
pn>senta; ■ Uomo e galaniiio- 
niii • tre atti di Eduardo Regia 
di Eduardo De Filippo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15 Teatro Gruppo M.K S 
presenta il capolavoro di Fer- 
nand Cronimeijnek: • Il cornu¬ 
to magnlDco > 

ROSSINI 

Alle ore 17,15 pomeriggio ro¬ 
mano del biioiiiitnorc fami¬ 
liare di Clieeeo Durante. Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti con « La scoperta del- 
l'Anierica » dì Alberto Retti 
Regia E Liberti 

SATiR: iTei .L52) 

Alle 21.30 eomp. dei « NON » eon 
Alessandro Spcrii. Mila Vannuc- 
ei. Seigio Graziani, Maurizio 
Mammi. Daniela Nobili, Claudio 
Sora. in- • Lo stato d'assedio • 
di A. Camus. Regia S. Oraziani. 
Sedie M. Mammi. Musìclic F. 
Grani. 

SISTINA 

Alle 21.15 "prima" C.ia Dario 
Fo. Franca Rame nella rivista: 
■ 7., ruba un po' meno ». 

TEATRO • G. BELLI - (già 
Amorei P za di S Apollo¬ 
nia - Tel 587 fiR 6 
Alle ore 21,30: « Le malan- 

(Iriiir * (d 4 Plauto) con Mimi* 
Billl. Aldo Bufi Laudi. Dmo 
Curcto. Amos Davoli. Guido O*- 
Salvi. Anna T Eugeni. Maria 
Fiore. Roberta Narbonne. Elena 
Ummarinn Regia F Tonti Ren- 
dhell Scene e costumi E RiiRm 

Seconda settimana di successo 


TEATRO SISTINA 

STASERA, ore 21.13 


schermi 

.. - ' I 

e ribalte 


TEATRO CENTRALE (Piazza 
del Gc.sù) 

Alle ore 21,30: inaugurazio¬ 
ne La Stabile dei Dramma Ita¬ 
liano diretta da Giorgio Pni- 
speri eon « Il piacere dctl'oiie- 
sl.i • di L Pirandello con Tino 
Carrarn Lidia Alfonsi. Laura 
Carli. Giuseppe Caldani. Mario 
Chiocelilo. Regia Ruggero Jacob- 
bi. Scene Miselia Seandella. 


ATTRAZIONI 


MUSEO OELLE CERE' ' 
Emulo di Madame l't>u*<sano di ' 
Londra e Grenvin di Parigi 
ingresso ciintinuatn dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL l_ PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni ristorante, oar. pai* 
cheggin 




AMBRA JOVINELLI (713 3ll6i 
Intrigo a Los Angeles c compa¬ 
gnia Aeliille Tugliani 
I.A FfcNiCE via Salaria 35i 
Il grande bluff c eomp. Masini 
\/UL)uRNO Via Vuitiirnoi 
Suspense, con D. Kcrr e riv 
Giorgio Bixio 

(VM 16) UR 


^ Le sigle che anziano ac- — 
^ canto al tltoL' del flln * 

• corrispondono; alla se- • 
^ guente vlassIAazione per # 

• generi: . i - • 

® A = .Avventii-oso ® 

J C = Comico ! ® 

^ DA = Disegni animato * 

— DO => Docuivnlario ^ 

0 DR Drammatico ^ 

^ G = Giallo { . ' - . À 

^ M = Musicab . % 

• S » Sentimratale • 

• SA » Satirià - • 

® SM =s Storlv-mltologlco • 

• Il nostro giiaizio sui flim * 
4) viene espreim nel modo ^ 

• seguente: [ • 

• 4 #^ = Iccezionale . * 

• = jittimo • 

• ♦♦♦ fiuiino • 

• ## =>llscrelo • 

A # =.'mr(llncre • 

- V M 16 = Retato al rat- — 

• tori di 16 anni * 

••••••!»••••••• 


CINEMA 


Dario 

FO 


Franco 

RAME 


Fri 


me visioni 


con F.TTORE CONTI 

7 ^ UN PO’ 
°M E N 0 
RUBA 

di Darlo FO 

Musiche di Fiorenzo CARPI 






ADRIANO elei 352 153) 
l.a sotillr linea rossa, con K 
Dullca (alle 15-16.55-19.50-20.45- 
22.50) UR « 

olmaMBRA (Tei 783 ìuzi 
5fl00 dollari suU'assn. con R 

'.ViMid A ^ 

ambasciatori r'Iel 481 a7il- 
3000 dollari sull'asso, con R 
Wood A ♦ 

AiyitriiCA (Tei 580 168) 
ij» siiltiir linea rossa, con K 
Dulica (alle 15-16.55-18.50-20.43- 
22.50) UR « 

ANIARES iTei 8yi>y47| 

Eroica, personale di A -Munk 
Ore 22 

APPIO (Tel 778 638) 

Giallo a Creta, con H Miics 

A ♦ 

ARCHIMEDE (lei 875 567i 
A Shot in The Uark (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

aHiSiON (Tel 353'2.30) 
l.a fuga (alle I5-17-I9-20..50- 
22.50) (VM 18) UR 4^#^ 

AKLtCCMINU .lei .(.•iKK.'Vt- 
Le hamhnir. con G Lollobrtgi- 
da (alle 16-18-20.20-231 

(VM 14) C 4 
ASTRA <TelH48.t2bl 
Extraconiugale, con F Rame 
(V.M 14) C 4 
ASTORIA iTpI 67U24.ai 
I.e belle famiglie, con Toirt 

S\ 4 

ASTOR I lei 7 220 4UU) ^ 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connerv C ♦ 

AVtNTlNU l-l 572 137» /l'’U 

I 2 perlcoil pubblici, con Fry j ** 

cht-Ingrassia tap I5..30 p , 
22.45) c/ 4 |NE' 

3«lUUiNA l'Iel .147 r»5t2» * 1 L" 

II letto rarconta, con O !•> { 

C >4 

9*RBEniNi 'lei 471 luT 
Stazione 3 top secret. c-O R | 
Basehart (alle I5..T0-IS-2U.’-231 


FIAMMA 1 Ifa 471 l(IU> 

, L'iia Rolls Ito ce gialla (alle 14- 
16.10-18.15-2'f..('-23 ) "p n ma” 
fiamme r 1 P ' lei 4 tu 4 b 4 ) 
Girl whilh irren eyes (alle 16- 
18-20-221 , 

GALLERlA/tTel 673 267) 

Mata Ilari/ajenle segreto II ZI 
con J. Mopau (ap. 15 ult. 22.30) 

/ DR ♦ 

GARDEN /'lei 6a'23}(4l 

I due arholi pubblici, con 
Franclil Jlngra-ssia C 4 

GIARDINI Ilei d!l4 846) 
r Topkapl/cnn P Usiinov 

* I 0^4 

iMPERIA-CINE 
Come slsediicr un uomo 
, ("pnmé - ultimo 22.50) 

Il A LI A.(Tel d4b 1)311 1 
. Agrntd)07 licenza di uccidere. 

^ coll S f’onncry (I 4 

MAESTtSo 'lei 78hll8bi 
Oltragio al pudore, con J. Pcr- 
. rin pie 16 -I 7 . 35 - 20 . 15 - 22 . 50 ) 

L '4 

MAJEfrlC (Tel 674 9(18) 

' Il nàustiere della etisia d'oro 

cani Milclium lidi. 22.50) 

[ A4 

. MA^NI Ilei 351942) 

' ToJapi. con P Usiinov G 44 

METtOPOLlTAN il rtK9 4141* 
Ln'-nngiiira. con V Gassman 
(.-d» 15..30-l.<l.20-20..35-23) -S \ # 

MERU URIVE in 10 11.1(11521 
l Sptiacoli da giovedì 13 

^ MmNUN .lei 069 4931 

Cmicia nera (alle 15.30-17.-50- 
■ »10-22.50) 

VKDERNISSIMO iGallerta S 
jlarcello Tel 640 445) 
.ernie nV7 missione ntildnngrr 
t * »>n S Connrry A 4 

IODERNO (Tel 460 285) 

I.e bambole con G Lolltibn 
, eda IVM IS) C 4 

MODERNO SALETTA 
‘ Il magniflro rairnuia. con U 
. Tognazzl IVM t 8 i SA 44 
, MONOIAL »Tcl 834 876» 

Giallo a Creta, con H Miles 

I A 4 

|NEW YORK (Tel 780-271» 


{ I l.a snilllr linea rossa con K 

< Dullca («Ile l5-I6.55'l3.50-20.43- 

22.50) (VM 14» UR 4 

NUUVO GOlOEN i7a5(l(r2» 

R TotO d'Arabia (alle 13-17.20- 

2.31 19.10-21-22.50) C 4 




-ey (i/cy/ó^ 

-fSlC ..e^ueUfccCy 
-AjoCÙciteP 27 àttcoMaP 


SUlUGNA Ilei 426 71101 
TopkapI con P U«llnov • 44 

SRAN(.ACCiU l'In 7.U^i5i 
Top»>api c,'n P U«tint»v» 44 
CAPRANICA «Tei 67*65i 
Oltraggio al pudore, col J Pcr- 
rin (alle I5.l3-I3-2t0-22.4.5' 

S 4 

CAPR ANICHETT A |7-Z 4h.-»» 
t r ultime ore. 0 , 4 ) Cornei 

(alle 1 . 5 .( 5 - 13 - 20 . 20 - 255 ) 

G «4 

COLA DI RiENZOrSSi)-»X4. 

I 2 pericoli piibbiR Con Fran¬ 
chi-Ingr.assia (all* 16 05-18.3.5- 
20.(0-22.50) C • 


^ ♦♦ olimpico 


.1113 639) 


rhi-IngT.-»ss)a (aip it>i»-ia 
20.(0-22.50) . C 

C» »Mbl ••lei »(71 ♦! ) 
t renio casalleffcon A. 
(alle I$-l&IO-20j22.(5) A 
EDEN I--, ( • IKK» 

l.e belle (amigf. con Toto 

7 

•MPIRE / 

Come si sedili un nomo 
Cprim.-i" - i/mo 22.50) 




Cprim.-i" - i/mo 22.50) 
EUHCiNE I piazzo Italia al 
l'EDR ré 5 910 9061 
Fanlomas •P'on 3 Maral* (al¬ 
le I6-I3.10-/25-23) A 4 

SuRuPA •f( 46.1 736) 

MalrimonlMll’Raliana. con S 
Lorcn (all 16-1S,20-20..T0-22..50) 

/ DR #4 


TopkapI, c,»n P Ustinov G 44 
PARiS ilei 7.54 .t(} 6 i 
. - Il Rllbusilerc della costa doro 
c,-*n R Mticliiim (ap 15 uH 
22.50) A 4 

.z.i» PlAZA (lei 6H1 1931 

4 Nude, calde r pure (alle 15.30- 
V, 17-18.50-20.(0-22.50) 

•nei 18» DO 4 

QUATTRO fontane (Tele 

• 4 fono 470 26.5) 

• Toto d'.Arabla (alle 15-17 20' 

an- l9.l0-2l-22.50) C 4 

-3-^ QUIRINALE «Tel 462 6.53» 

♦ Toe Mitra. cx>n E Cosianttne 

(alle l«.05-1.8-35-20.(5-22.(.5| 

Foà SA 

• ♦ QUIRINETTA 'lei 67IIII|2> 

Assassinio sni palcoseenirn 
con M Ruthorford (alle 16 30- 

♦ 18-.30-20.30-22.50) G 44 

RADIO City l'Iel 464 U13i 

Agente o»l7 mlss|.,ne («oldniizri 

con S Connery (alle 15-13.10- 

20..30-22.50» A 4 

(al- ilei DSU234I 

^ Qmwrw* 

mondo. Ciin S Tracy SA 44 4 

I S REX (Tel 864 ’.KSJ 

,.50) .500(1 dollari sull'asso, con R 

44 Wood A 4 


RITZ (lei. 837 481) 

()iicsli> paz/u pazzo pa/zu pazzo 
inondo, L-un H Tracy SA 444 
Rivoli (Tei. 460.883) 
Assassinio sul palcoscenico 
’ con M Ruthorford (alle 16.30- 
18.3U-20.3U-22.50) G 44 

ROXY ( lei 870 5(H) 

Uitraggio al pudore, con J. Pcr- 
rin (alle 16-18.;(5-20.4O-22.50) 

S ♦ 

ROYAL • CINERAMA (Teielu 
no 770 5491 

La iiioiitagiia di luce, con R 
llarrison (alle 15,30-18,05-20,20- 
23) .7. " . . ' A ♦ 

salone margherita (le 

lefono 671 439) 

Cinema d'Essni; La notte del 
piacere, con A. Biork 

(VM IO UH 444 
SMERALDO ilei 351 a 8 l) 

La spada nella roccia D.\ 44 

SlAUiUM ilei 193 280) 

Il ribelle di Algeri 
SUPEKGiNEMm l'Fel 485.498) 
1 tre volli, con Soraya (alle 
l5.:(U-I8.2n-20-2.il UR 4 

TREVI del 689.619) 
l.'iioiiio elle non sapeva amari- 
con C. Barker (alle 16.15-19.10- 
22.45) UH 4 

VIGNA CLARA (lei (zu .ino, 
La sfinge sorride prima di mo¬ 
rire Stop Londra C 4 

VITTORIA Ilei .378 736) 

5 .ono dollari sull'asso, con R. 
Wood A 4 

8tM*4lluh* VÌSÌ4I||Ì 

AFRICA del 8 380.728) 

1 malanioiiilu 

(VM 18) UO 44 
AIRONE (Tei / 2 V 193» 

Non mandarmi flori, con D. Dav 

-SA 44 

ALASKA 

La grande muraglia A 4 

Alba Ilei D7i)6.ia) 

La (avcrtia dello stillalo, con 
J Fuchsbcrgcr O 4 

Alce «lei n3'i648) 

Scandali nudi 

(V.M 18) UO 4 

ALCIONE 

Riflfi. con J. Servais n 444 
AlF I ERI 

5 uno dollari suU'assn. con R 

55 ood A 4 

ARALDO 

l.a vaile della vendetta, con J. 
Dru .\ 4 

ARGO del 4340.50) 

Per un pugno di dollari, con 
C. E'istvcood A ♦ ♦ 

ARIEL (lei 530.5*21) 

Per un pugno di dollari, con 
C Cast wood A 44 

ARS 

Strana voglia di una vedova, 
con D. Darneux G 4 

AfLANTlG Ilei 7 610 6561 
.\ssaUo delle frecce rosse ,\ 4 

AUGUSTUS dei bóa4.')5i 
l.'assalln delle frecce rosse 

'4 4 

AUREO (Tel 880 6061 

I 2 seduttori, con M Brando 

SA 44 

AUSONIA (Tel 4'28 160) 

.\ doppia mandata, con A Lual- 
di UR 4 

AVANA 'Tel 515 537) 

Canne infiinrate 
BELSITO dei .140 8871 
Ijrrv agente segreto, con D 

Add.ims G 4 

BuiTo del 8 310 198) 

li castello maledetio. con T Po- 
.slcn (VM IO G 44 

BRASIL (Tel 352 300) 

Srl donne per l'assassino, ciin C 
.Mitchcll UR 4 

bristol del 7 615 424) 
italiani brava gente di De S.in- 
lis UR 444 

BROADWAY del. ili 740) 
Colosso di Roma 
CALIFORNIA - lei 215266) 
Piombo rovente, con B Lanca- 
5 tcr (V.M 16) UR 444 

CiNESTAR Ilei 789 2421 

\gente IM7 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

CLOOIU Ilei .155 657» 
kngellea con M Morcicr 

A 4#| 

COLORAOO «Tet 6'274 287 » 
L'rsiis nella terra di fuoco, coni 
C Mori SM 4 

corallo dei 2 377 2117» 
Segreto del narciso d'oro, con 
C 5-er (VM IO G 4 

CRISTALLO 

L'amore F una rosa meraviglio¬ 
sa con J Jones S 4 

DELLE IEHHAZZE 
Sparale a vista all'inaffrrrabi- 
le eos. con P Mcri.sse G 44 
Del wASCELLUiIel 188 4.)4 • 
Agente (107 licenza di ucriderr. 
con S Connery G 4 

Diamante » lei '295 2.5(i» 
n mistero del castrilo, eon N 
55'ilman UR 4 

Diana (Tei 78(i I46i 

Cna pallolioia per un fuori¬ 
legge, con A Miirphy .% 4 


DUE ALLORI 
Per un pugno di dollari, con C 
Kastwood A 44 

ESPERIA (Tel 58*2.884) 

Soldati c caporidi, con Franchl- 
Ingras.sia C 4 

ESPERO 

... c venne il giorno della ven¬ 
detta, con G Pcck Uit 444 
FOGLIANO (lei tt.329.o4H 
La belva di Saigon UR 4 

GIULIO CESARE (353 3611) 

La mia vita cuniincia In Malesia 
HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel *290 851) 
Angelica, con M Mcrcier 

A 44 

IMPERO (Tel *295 7*20» 
Mitragliateli senza pict.'i, con 
B Solcar UU 4 

INDUNO del 58*2 495) 
extraconiugale, con F. Rame 
(VM 1 -U C 4 

JOLLY 

PT-109 posto di conibalilnieiito 
JONIO del tt80.*20'3) 

Per un piigiiu di dollari, con 
C. Eastvvood A 44 

LEBluN Clol. 552.344) 

Citt.’i proibita 

(\'M 18) UO 44 

MASSIMO dei 751*277) 

Il piacere e il mistero 

(VM 13) UO 44 

NEVADA (ex Boston) 

Ur.siis nella valle dei leoni, con 
Ed. Fiirv SM 4 

NI AG ARA (Tel 6.'273.*247) 

La niiirtc cavalca a Rio liravo, 
con 11 O’ Bara UR 4 

NUOVO 

Italiani brava gente di De San- 
ti.s UR 444 

NUOVO OLIMPIA d 670 6951 
Cinema Selezione: Un maledet¬ 
to imbroglio di Germi 

DR 444 

PALAZZO (Tel 491 431) 

I. e S vittime dell'assassino, con 

J. Fuchslierger G 4 

PALLADIUM 

Per un pugno di dollari, con 
C. Enstvvood A 44 

PHENESTE (Tel *290.177) 

Il diavolo in corpo, con G .Phi- 
lìpc (VM 13) UR 44 

PRINCIPE dei 3 .r 2 337) 
Intrigo a Los Angeles, con C 
55'alker O 4 

rialto (Tel 670 763) 

rnicrc sotto il sole, con F Si- 
natra UR 4 

RUBINO 

La visita, con S Milo 

(VM 141 S 444 
SAVOIA (Tel 865 023) 

TopkapI, con P Ustinov G 44 
SPLENDI D (Tel 6*20.205) 
Giuramento dei Sioux 
SULTANO (Via di torte Bra 
vetta Tel 6 270.352) 

SOS iiattfragio nello spazio, con 
P Manici* .A 4 

TIRRENO (Tel 573 U9I) 

I.o spaccane, con P. Newman 
(VM 16) UR 444 
TRIANON del 780.30*2» 
Avorio nero, con F. M.trcii 

UR 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

L’iitlimo gladiatore 

ULISSE (Tel 433 744) 

Viva l.as Vegas, con E. Prcsiev 

M 4 

VENTUNO APRILE (Telefa 
no 8 644.577) 

Una palinttnia per un fiinrilrggr 
con A. Mtirph.v A 4 

VERSANO (Tel 841.295) 

I.a grande muraglia A 4 

Terze vi.sìoni 

ACILIA (di Acilla) 

Sventole nianrite e femmine, 
con E Cnstantinc G 44 

AORIACINE (lei 330 212) 

A (re passi dalla sedia rlrtlri- 
ra. con B Gamarca DR 44 
ANIENE 

Va e (irridi, con F. Smatra 

(V.M 14) UK 4 

APOLLO 

I-adro di Damasco 

AQUILA 

I reali di Francia, con C. Alon- 
70 A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

I misieri di Parigi, con .1 M.i- 

r.Ks UR 4 

AURORA 

Sci dome per l'assassino, con 
C .Mitchcll UR 4 

AVORIO (lei 755.416) 

II giianin verde 
castello «lei 561 767) 

.\ssassinio a bordo, con M Rii- 
Ibcford G 4 

colosseo del 736'2.55» 

La vendetta del vampiro, con 
E Tucker (VM I4) A 4 

Delle rondini 

Isola della violenza, c<in J -Ma- 
son UR 4 

OEi PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassini 
Segretissimo spionaggio, can L 
Tcrzicff UR 4 

OORia (Tei 317 4UU» 

I gemelli del Texas, con W 
Chiari C 4 

EDELWEISS del .134 90i« 

Una domenica a Nciv Aork. 
con II Fonda (VM 14) S\ 44 
ELDORADO 

Errole contro i Bgll del sole 

SM 4 

FARNESE (Tel 564 .Wi» 

Une eon(ro tiiKi. con W. Chiari 

C 4 

FARO (Tel 5*20 790) 

Sinfonia per un massacro, con 
M .Aiicl.xtr G 44 

iRiS lei iM>5 536) 

Riposo 

MARCONI 

lai pili grande avventura, con 

H Fonda C 44 


NASCE' 

Due manosi no) Far West, con 
Francbi-Iiigrassia C 4 

NUVOCINE dei 586 2.35) 
l.iict della ribalta, con C Clia- 
plin Ult 44444 

ODEON (Piazza h^sedra 6» 
L'adoraliilc idiola, con B Bar- 
dot s.\ 4 

ORIENTE 

Lasciate sparare a chi ci sa fare 
con E Co.stantinc SA 4 

OTTAVIANO (lei 358 03'J) 

riiiuiic per la gloria, con Ilaf 
Vallone DIt 4 

PERLA 

Z -6 cliiania baso, con E Co- 
Ktantine Cì 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 

I.a vaile dei liliiglii coltelli, con 
1. Barker A 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 

Dove vai sono guai, con J. Le¬ 
wis (• 44 

PRIMA PORTA IT. 8.y2t) l.JH) 
Furia liidiaiia, con V. Mature 

A ♦♦ 

PRIMAVERA 

HilJoso 

REUILLA 

Roiiioio c Remo, con S. Reeves 

SM 4 

RENO (già LEO) 

Destino in agguato, con G. 
Ford UR 4 

ROMA 

Sexy follie (VM 18) UO 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Vento caldo di battaglia, con 
H l’ellegrin UR 44 

Sale parroeehìalì 

CRISOGONO 
Iliaiicancvc e I selle nani 

DA 44 

ORIONE 

I. e nionaeliliie, con C. Sp.-iak 

SA 4 

SALA SESSORIANA 
La portatrice di pane, con J. 

Walerie UR 4 

TRIONFALE 

S.iiigiie misto, con A. Gardner 

DR 4 

DEGLI SCIPIONI 
piu forte dell'odio, con Miro- 
slav-a UR 4 

DUE MACELLI 
Arrivano i dollari, con A Sordi 

C 44 

GIOVANE TRASTEVERE 
Eroi del West, con W Chiari 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il (iilipnno nero, con A. Dclon 

A 4 

PIO X 

7 giorni a maggio, con K Dou¬ 
glas UR 44 

ALESSANDRINA 
Maiiaiorc di Hollywood, con 

J. Lewis C 44 

AVILA 

II coll’ bo.v col velo da sposa, 
con M. O'Hnra S 44 

BELLARMINO 
Un adorabile idiota, con B. 
Uardot SA 4 

BELLE ARTI 

L'ultimo treno da Vienna, con 
R T.-iylor UR 4 

COLOMBO 

GII invinribili 7, con T. Russell 

A 4 

COLUMBUS 

Agguato sul grande (lume A 4 
DELLE PROVINCE 
I ngli del capitano Grani, con 
M Chcvalier \ 4 

DON BOSCO 

Solimano il conqiiisiaiorr, con 
E. Piirdom SM 4 

EUCLIDE 

Brenno nemico di Roma 
FARNESINA 

I Ire della croce del Sud. con 

J Wavne SA 4 

LIBIA 

L'arciere di Sherivood, con R 

Grrcne A 4 

LIVORNO 

Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A 44 

MEDAGLIE D'ORO 
ravairaia selvaggia, con M. Gi¬ 
roni A 4 

MONTE OPPIO 

II guascone, con G. M. Canale 

A 4 

NATIVITÀ' 

Cavalcata ad Ovest, con D. Rccd 

A 4 

nomcntano 

Due manosi nel Far West, con 
Fr.inchi-lngrassia C 4 

IOTTAVILLA 

I Tar/an in India, con J. Maho- 
^ ncv A 4 


SALA PIEMONTE 
Coiilrosplonnggio, con C Cable 

UR 4 

SALA SAN SATURNINO 
2 maliosi nel r.ir West, con 
Fr;melii-Ingrassi.i C 4 

SALA TRASPONTINA 

I Promessi Sposi, con F. Gnr- 

raiii DII 4 

SALA URBE 

Le ire spade di Zorni, con G 

Milland .\ 4 

SALA VIGNOLI 

II llgllo di capil.iii lllood. con 

l’.ui.iro .\ 4 

S. BIBIANA 
I cosarclil 

SAVIO 

1,0 stcriiiinalore del li.irliarl 
TIZIANO 

I Ire iiioseiielllerl. eon J Al- 

l.vson .A 4 

VIRTUS 

II eoiuandante, eon Totò 

SA 4 4 


AVVISI ECONOMICI 

•i CAPITALI SUCIKTA* L. 50 

IFIN Piazza Municipio 84, Na¬ 
poli, telefono 313.567, prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati. Autosov- 
venzionl. cessioni quinto sti¬ 
pendio. 

1) AUTO-MUTO-CIULI L. 50 

ALFA KOMF.U VF.NTUKI LA 
CO.MMI.SSIUNARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. ('ambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Rissniati n. 24. 


VAKII 


L. SO 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia doro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
stro desiderio Consiglia orienta 
amori, atiari. sotlerenze. Pigna¬ 
secca 63 Napoli 

6 ) INVF.STIG.A7.IUNI U 50 

i. R. 1. Dir. grand'ufficiale PA- 
LIUVIBO Investigazioni, accerta- ' 
menti ri.servatisstmi pre-post- 
matrlrannlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460..1M2 - I7».4‘25 ROMA. ' 

14) MEDICINA IGIF.N E L. 50 

REUM.ATISMI Terme Conti¬ 
nental casa di primo ordine 
fango grotta massaggi piscina 
termale tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone informazioni 
Continental Montegrolto Terme 
(Padova). 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

),ai*inei(u oiedico pel la cura 
delie ••ole» dialunziuni e de- 
)>olezze demuMll di origine ocr- 
vosm. pelchiCM. endocrinii (oeu- 
nuteniM. deflcUecue ed unoiiiM- 
lie «casualiI Visue prematrl- - 
montali. UotL P. MONACO, 
Homo. Via Viminale. 33 (Sta¬ 
zione lermini - Scala sinistra, 
plano «econdo. inL 4 Orario 
9-12. IK-lti e per appuniamento 
escluso II «abuio pomeriggio e 
nei giorni fesiivt tl riceve «olo 
per appuniamenio Tel 471.110 
lAui Com Roma ifiOi» del 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Ilr. L. COLAVOLPF.. Medico Pre¬ 
miato Università Parigi . Dermo 
Specialista Università Roma - Via 
(;ioberJl n 30, ROMA (Stazione 
Termini» scala B. piano primo, 
int 3 Orano 9 - 12 . 16-19. Nel giorni 
(estivi e fuor) orarlo, si riceve solo 
cer apptiniamento - Tel. - 73 14.209. 
(A M S 991 - 6-2-JWl 


PAX I 

Inlrrnalionat Ilolrl, con E. Tav- | 
lor S '4 

QUIRITI 

Miwlone in Oriente. c<>n M 

Br.vndo UR ^ 

REDENTORE 

I e -elle folgori rii .\ssur. con 

il Du(T SM 4 

RIPOSO 

Uiir maflovi nel Far Mesi. c<->n 
Fr.inchi-Ingr.issia C 4 

S. CUORE 

II gigante, con J Dc.xn 

DR 44 

SALA ERITREA 
Neferiilr regina del Nilo, con 
J. Cr.vin SM 4 


Medico «periallsta dermaiolngo 

= STROM 

Cura «clcrosanie (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMODROIDI e VIIIE VARICOSE 

Cura delle cnmplicazlnnl; ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varlcooa 
DISFUNZIONI SESSUALI 
▼ENeRCe. PBLLB 

VIA ((HA DI RIENZO n. 1S2 

TH. 3»i un . Ore •-»: festivi t-lS 
(AuL M San n 7;9/223IM 
del 29 maggio 1959) 


^BATTERlV MAXELL 

INDL’.STRIAI. Co Ltd TOKIO. O.SAKA - JAPAN 

LA PIU' RICHIESTA E LA PIU' VEHUUTA 
IN TUTTO IL MONOO 

DISTRIBUT DEPOSITO. ROMA - TEL .155 450 
VIA MUZIO CLEMENTI, 9-11-11 'A 
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PAG. 9 / sport 


Retour match per la Coppa delle Fiere 


OGGI FERENCVAROS-ROMA 


Ad Ostenda sabato prossimo 






magiari, che hanno vinto all'andata per 2 a 1, recuperano per 
'occasione Albert - I giallorossi,. Invece potranno contare sul 
'ìentro di Schnellinger > Quasi sicuramente debutterà Nardoni 


airintenatìonal Cross 




Compito disperato 
per i giallorossi 


AMBURGO, 15. 


isolare l’ospedale giovedì pros- 
Imo. 


r ' Dal nostro corrispondente slancio e con maggiore for- 

M*|| I • A rTe penetrativa di quanto fe- 

T|||#||UfC|fì BUDAPEST, 15. cero a Roma (rinforzati come 

’ I IIIlVVYeiai Due ore di volo tranquillo saranno dal rientro di Albert 

Il ^ ^ sicuro (sembrava di essere ^ incitati daH’appassionato 

ilflCCIfl fllAVAfll pullman, non su un pubblico budapestino). 

JI*”wwlll jet); e partita allo 13 da Fiu- aon si può dire che i 

I . j I micino la comitiva gialloros- ginllorossi appaiano rasse- 

ASDAdalA raggiunto alle 15 circa guati a priori; pur non na- 

Budapest ove domani sera scondendo la difficoltà del 
AMBURGO, 15. (con inizio alle 19) giocherà compito (come abbiamo già 

J,ll: Ìne'’Fier'nl!„'’'’n ‘foS” ?eSlunl.,. 

ale di calcio tedeica rimasto ti*?**® riere con il rerenc- che comunque i suoi ragazzi 
ferito al viso durante l'Incontro varos. andranno in campo sereni e 

n gli azzurri di sabato scorso, Come è noto all’andata gli fiduciosi. 

ungheresi hanno vinto a| e la formazione dovrebbe 
ente riprendendo dalla contti- Flaminio per 2 a 1 por CUI essere obiettivamente più 
»"“ferRra*l‘à“ mMclua® ®compito della Roma forte di quella schierata al 
Ieri le notizie sulle sue con- nppnre pressoché disperato. Flaminio in quanto potrà con- 
iizloni non erano molto rassi- L allenatore giallorosso Lo* tare sui rientri eli Sclinellin- 
Suo" n’rófhho 'ni‘‘na^ penzo nou ha uascosto che la ggf e Francesconi: inolile 

lente.** qualificazione della Roma Tamborini sarà conformato a 

Oggi, Invece, lo stesso Tll- per le semifinali è ormai mediano per assicurare mag- 

Lodare Tospedale giovedì pros- cne gli ungheresi giocheran tira, e Nardoni sarà schieiato 
Imo. no sicuramente con maggiore all'ala destra mentre il trio 

centrale sarà formato da 

iB ■■■■■ tmmmm ■■■■■ De Sisti. Nicole, Angelillo 

I (come si vede l’escluso sarà 
* Ix I* I Manfredini che in trasferta 

Uopo wernHania^ltOlia * abitualmente rende poco u 

* _ niente). 

I Dal canto loro i giocatori 
promettono di mettercela tut¬ 
ta per compiere il miracolo o 
^ m mm m \\ comunque per uscire a testa 

^ ^ alta dal « Nepstadion >. Si 

I rendono conto infatti che la 
I tifoseria è rimasta molto de- 
' 0 I lusa per le ultime sconfitte 

(quattro consecutive) per cui 
^ estremamente urgente una 
IvGv 1 impennata almeno sul piano 

* I delForgoglio. 

■ Inoltre tutti sanno che alla 
, , , società farebbe estremamen- 

§ l I le comodo per ragioni di cas- 

] I setta il proseguimento del 

^ I torneo; passare al turno sue. 

i cessivo significa infatti assi- 

* m curarsi altri incassi che co- 

■ i I stituirebbero una boccata di 

- ' * I ossigeno per le stremate fi- 

^ I nanze sociali alle quali Fulti- 

ma < mazzata > è stata riser- 
I vaia dalla sentenza della 
I Commissione d’Appello eco- 
I nomica che ha respinto il re- 
* clamo della Roma condan¬ 
nandola a pagare 24 milioni 
I aU’ex allenatore Mirò. 

I Si tratta di altri 24 milioni 
I che non erano affatto previsti 
^ nella voce < uscite >. Ed ora 

m ecco le ultime notizie. Il Fe- 
I renevaros reduce dalia vit- 
I loria sulla Roma ha offerto 
I una gro.ssa delusione ai suoi 
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Dal nostro inviato 

AMBURGO. 15. 

Con Fabbri, è come essere fra analfabeti: il piccolo 
lenatore, parla — infatti — un dialetto che i critici seri 
n possono capire; semmai lo decifrano con la chiave di 
'egoistica difesa di particolari, immediati interessi: e. 
ora, possono sorridere, compassionevolmente. - Tutto 
sne.J» - E Quant'è il bello.''. Ma, crede forse, d'essere 
•a i ciechi? 

Ecco. Chi. dopo la gara con la Germania dell'Ovest, 
fosse avventurato nello spogliatoio della formazione az- 
rra fe prima, naturalmente, non avesse assistito alla 
istra sQuallida. rabbiosa sfida), ascoltando Fabbri si sa- 
bbe convinto che l'Italia era stata protagonista di una 
lendida. superba impresa, e aveva ottenuto una magni- 
meravigliosa vittoria: 5-0. diciamo. - Sono più che sod- 
fatto.» ». - Bravi, bravissimi.-C'è da sottolineare 
carattere del complesso i cui elementi — neH’ultima 
se, specialmente — hanno dimostrato una cond.zione fi- 
■a. atletica e morale addirittura esaltante - E. omndi. 
elogi. Anche per Pascuttl e Orlando. Pure per Rosato. 
erfino per i tecnici delle società, che — ossicurara — gli 
recano consegnato degli atleti perfettamente a punto 
na festa, insomma: pareva che beve.sse il nino del trionfo 
Ila Coppa del morìdo. Pocer'uomo? 

La verità è un'altra. E* quella che. purtroppo, racconta 
cronaca, e che cosi si riassume, catenaccio e scarpone- 
Sicchè. la compagine che si pone l'obiettivo del viag- 
in Inohilterra ha fallito la prima, importante prora 
collaudo Ed è difficile, dunque, pronosticarle nn /or¬ 
nato. felice destino, ci-sto e corusiderato che siamo sempre 
punto di partetiza. nel senso che Fabbri insi.ste con uno 
hema attrezzato soltanto per l'arroccameiito Po.<.sedta- 
}. cioè, soltanto mezza squadra, e un regista, il quale, 
rò. sembra condannato, come le supplici, a riempir di 
equa una botte senza fondo Cioè: Rivera per chi .si stìnto'’ 
L'attacco si presenta sulla carta, e poi. .stil terreno rie¬ 
ie regolarmente sacrificato alla paura di perdere Sono 
■e al massimo gli a.ssaltatori. che agiscono per rapinare 
goal Intanto, nel blocco, la confusione è prande, e il 
ericolo continuo, poiché nel caos è impossibile conser- 
are la serenità, la freddezza, la lucidità. Anzi II frastor- 
amento precede d» poco U nerrosismo. che annuncia la 
rutalità, Cos'è accaduto ad Amburgo? Via Burgnic (e 
n Corso m oranti! lo guardia .s'è un po' aUrniata. e. 
i'impropriso. la manovra offensiva dell'Italia ha acqui- 
tato una certa importanza. 

Semplice, vero? 

Eppure. Fabbri non capisce Egli, perciò, è il maggior 
■esponsabile delle umilianti e sconfortanti esibizioni della 
esano rappresentativa calcistica: per di più, la sua tot- 
i coslrinpe i giuocaiori alla rillania'e alla violenza' 
No. non è davvero il caso di far dell'ironia sulle barelle 
el Volksparkstadion: nè Hottgis, nè Tilkoirskl hanno re- 
itoto la parte che si srolpe frequentemente .mi campi 
tazionall: tutt'e due sono all'ospedale. Siamo noi, invece, 
1 protagonisti della commedie. 

Attilio Camorìano 

MaUa foto in alto; FABBRI 
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SCHNELLINGER rientra oggi nelle file della Roma. noseki. 


Apoteosi per Anquetil 


Oggi si conclude 
la Parigi- Nizza 


La tappa di ieri è stata vinta da Van 
Coningsioo davanti a Dancelli e Zilioli 


ecco le ultime notizie. Il Fe- Neutro t^rvìzio minacce. A complicare l'opera 

renevaros reduce dalia vii- la giuria, dopo l esame della fo- 

loria sulla Roma ha offerto DRAGUIGNAN. 15 tografia, ha modificato l'ordine 

una gro.ssa delusione ai suoi Si è creduto a lungo, durante 

sostenitori oareEeiando (1-1) Questa penultima tappa della to al sesto posto Rudi Alti„ 
sosienuori pareggianuo n Pariei-Nizza. che il giovane che gir. si era sentito defrau- 

con il modesto Talabanya. neo-Jrofessionista Letort par- dato dcUa sconfitta e acci^ava 
Poco dopo la noma sono coraggio.^ lun- a gr.an voce Van Coningsioo e 

arrivati l’arbitro jugoslavo «hissinia fuga riuscisse a spun- Dancelli di averlo -chiuso- 
Botic ed i suo' connazionali Tarla. Lo si è sperato per lui. impedendogli lo sprint. 
Kraguly e Kordik che fun- per Desiré Letort. che era Sul finale di questa settima 

geraiino d-i segnalinee Per scappato a pieni pedali trenta- tappa, vinta dal belga sull ita- 

quanto riguarda la Roma il cinque chilometri dopo il - via - h^no con Italo Z.lioli buo^ 

-i-i .li e insisteva tenace nel suo zo. si discute ancora stasera e 
programma preparato dai tii- 5 i discuterà domani, sulla via 

rigenti contempla il ritorno gp^gg^ 3 ,.. HoI traguardo finale Altig era 

in Italia mercoledì; la comi- 3 un certo punto la fa- in cerca del .suo quarto succcs- 

liva giallorossa arriverà a tica del corridore solitario si so di tappa: si comprende che 

Milano ed anziché proseguire è rivelata vana. Dietro il pio- fosse molto ecciiato sentendo":! 


contro di domenica a Bo 
logna. 

g. b. p. 


Intanto i velocisti si prepa- Coningsioo e Dancelli, impe¬ 
ravano alla volata, e il volato- gnati .allo spasimo, gli si sono 
ne c’è stato, ed anche il - gial- trovati davanti. 

I io -, con proteste, improperi. E’ stato uno sprint molto vi¬ 
vace e confu.so; a! termine dol- 


Ciclìsmo dilettanti 


Venerdì sì corre 

il G. P. Fagioli 

Aperte le iscrizioni presso il ne¬ 
gozio Chiappini in via Gaeta 54 


1 r-.rliMi dilellaatl iniziano nel 
Lazio l'attività stagionale col « X 
Gran Premio Mobilificio Fagioli ». 
1.1 ti .aUizionale cors.a che \itne 
organizzata tutti gli anni dalla 
.■\ S Monti in occ.tsinne ilei fe«leg- 
I gi.amenti al qua.-ticre Trionfale 


Beavenuti-Knight 
il 17 a Bologna 


l’esame fotografico è stato an- 
nunciato che Zilioli era terzo, e - , s- ■ ^ ... 

questo lo si era visto bene. - 

Bocklandt. e non .Altig. quarto. 

Jacques .ònquetil. dunque, ha ' ' ; 

avuto ancora una volta la cor- ' t 

sa che voleva, e prenderà il via ' l 

domattina per gli ultimi 146 

chilometri indorsando la mai!iia ^ ■ - 

bianca che oggi non è mai v-rri t i 

stata in pencolo. Gli basterà UA.'M.r.L.i.i 
tener d'occhio Rudi Altig — e 

in queste sorveglianze egli è __ 

maestro — per condurre a ter¬ 
mine da trionfatore la compe¬ 
tizione. ta Stampa 

FT stato un arrivo compatto.__ 

con il gruppo al completo clas- . , 

sificato nel tempo del vincitore, di AmbUrgO 

La clas.sifica generale non sub.-,_ 

«ce dunque spostamenti Dietro! 

Anquetil. a 213'. è Altig. a sua •- 

volta incalzato da Zilioli a C^wll III 
38" Poi. a 55" dallit-aliano. e* 

Poulidor. Motta è ottavo, dietro. 

.Tanssen. Den Hartog e Jun-i 111111 VOI 

kermann e a 51.3" da .Anquetil «VM wWJ 

Sulla carta più di un uomo ha _ 

ancora la possibilità d* strappa- nAl^fl 0 

re clamoro«amente .al norman- lld lIB 

no il primato- Sulla str.ada però ■ 

l'impresa si presenterà assai 
ardua. t _ 


E’ la seconda volta, in 53 anni, che gli italiani 
partecipano alla manifestazione • Presenti gii 
atleti di quindici nazioni - Il belga Roelants 

il grande favorito 

11 

La FIDAL non è mal stata meno pubblicamente, nessuno 
molto « amica - deir/nternatlo- ha più il coraggio di sostenere 
noi Cross Country; in cinquan- le colossali sciocchezze che han- 
tatre anni — quella di questo no concorso a bloccare lo svl- 
anno. In programma a Ostenda luppo del mezzofondo italiano, 
il 20 prossimo è, dìfatti, la 53’ A Ostenda manderemo Conti, 
edi'zionc della manifestazione — De Florentiis, Laganà, Sacriti, 
le maglie - azzurre - degli atleti Soinmaggio, Zanflni e Rizzo e 
italiani .si sono fatte vedere in l giovani Cindolo, Gervasini, 
gara una sola volta. Nel 192!». Giancaterino, Sabatino e Va- 
Per decenni i tecnici casalinghi lenti. Mancherà Ambu. in gra- 
hanno disprezzato il mezzofon- me condizioni fisiche. I ragazzi 
do, spendendo - montagne ►» di si ritroveranno a Milano da 
flato per far credere che gli dove prenderanno il volo il 18 
atleti della penisola non avreb- marzo assieme a Bononcini. 
bero mai potuto sfondare nella Nel , 1964 i selezionati per 
specialità per ragioni di clima Ostenda — relativamente ai soli 
e di razza (Beccali e Lanzi era- seniores — hanno realizzato i 
no. per essi, eccezioni che con- seguenti tempi' 
fermavano la regola). Ora. al- Conti: 14'18'’ sui 5.000 m, c 

30’29" sui 10.000 ni : 

___ De Florentiis: 30‘35"8 sui 10 

mila m : 

I.aganà: 8’56’’8 sui 3 000 m 

Due mondiali ""yLhi: x 5.-7 b,., 1.500 m. 

• I* 14*.i4 4 sui 5 000 in.: 

in UK)) ai Sommaggio: 3'4(> "5 sui 1 500 

m.: 9'07’'4 sui 3 000 m. e 30‘34"6 

sollevamento pesi Zanflni' 32‘13"8 sui 10 000 m: 

MOSCA, 15 Jtizzo. 3’4!*'’l sin 1 500 m , 

Due nuovi primati mondiali siepi, 

sono stati stabiliti nell’Unione , ^ Firenze, poi, sui kin. 14..Ì0I1 
Sovietica per il sollevamento campionato italiano di 

pesi: il peso leggero Evgeny domenica < niaizo^ 

Katsura ha sollevato in disten- * ' realizz;»to 1 seguenti 

sione 141 - Kg., migliorando d .fin?' 
proprio record mondiale di Kg. 

0,50. Inoltre il peso piuma Pyotr vinFanHìT’ 
Kim ha sollevato a strappo H,. . 

Kg 108.5. migliorando d. Kg. 

0.50 il record mondiale dote- , (8): 4G'28’'L^A Firenzi 

nulo dal giapponese Shiro Isi- gareggiarono con 1 seniores an- 
nObOki. j.jjj, 1 giovani Sabatino, che col 

---- tempo di 4t>'43"l si piazzò al ]3'> 

posto. Valenti giunse 18'* e Cin- 
^ ^ dolo 20». 

si DOT Anauotil Giancaterino e Gervasini. 

T semtire a Firenze, giunsero ri- 

- spettivamente pruno e secondo 

della gara degli juniores (chi- 
H mm lonietri (!) coi tempi di 18'3r‘2 

e 1H’41”2. Conti, è facilmente 
^^m ^B^k immaginabile, per le sue qualità 

e per prestigio che gli 

^g ^g ^g ^g ^g (fai fresco titolo di campione 

^g ^gi^g ^gt^g d'Itann. leader della co- 

^ niitiva. Alcuni degli uomini di 

punta delle squadre delle altre 
(lUindicì nazioni (partecipazio- 
_ ne record) che invieranno i 

^k^g^g loro rappro.sentanti all'/nterna- 

^g^g - - tional Cro.ss Country di O.stenda 

^g^g gì Bretag ’ (R.FT.). Bntty, 

g^^g ^g ^g^g HìH. Johnston (Inghilterra», 

g^^g ^g Roelants (Belgio), Maro e Ariz- 

■ ■■ incndi (Spagna), Jazy e Ber¬ 

nard (Francia), O’Riordan (Ir- 
l.inda). Julian (Niiov’.a Z.elanfla». 
Fi Ghazy (Miirocco). De Oli- 
(Portogallo». 

(Tuni.sin). Nella squadra beig.i 
iyiie. 

sue p.irteeip.izioni air/alcr- 
g^^^^g national Cro.s.\. 

h'Iiitcrnutional Cross Country 
porla la d.it:i di iKiscita del 
1903, dieei .nini prima la foti 
CkIIAl ** dazione dell.) lAAF. la Fcde- 

razione intern'izion.ile deU'atle- 
[ ^Sk* smm tic.'i leggera. E furono i brit:ui- 

j niei ad inventarlo, i tpiattro 

—— P.iesi al di là della Manica: 

-— Galle«. Inghilterr.'i. Irlanda e 

j ’ Scozi.i. tliedero vita air/ritrr- 

^jj^ggp»-*< national Cru.s.s Country Union 

«F» ' ^ Oggi- I 3 manifestazione, pur 

? mantenendo intatto la sua |)ar- 

ì ^g fascino, e diventata im 

a •» ajgfcìpi po’ anacronistica E’ matura 

'per e.ssere soppressa, e sosli- 
» ■■ unta da un campionato d’En 

\ ^ ropa di cross. Questo nritiiral- 

3 menti* comporterebbe im 

j m suo spo-.lamen1o m-1 calenda- 

3 i ^ ® inti’rnazionale. bisogni*rebhe 

3 \ j ciot* posticiparla per permeitele 

, ^ atleti del nord Kinopa bloc- 

[, eati per lunghi mesi dalla brut 

^^*^aaaagg^F m stagione rii prendervi parte 

Ma l'I.AAF, che sin dalla sua 
nascila avrebbe dovuto control- 
pBaili^lIgMgBggPg^gg^ tare la manifestazione, se n'e 
* . . s- ■ ... sempre disinteressata, c così 

, ■ r ' ^g^ lontinua a faro, nv'elando iin 

. ' ' ggl insospettabile lassismo, 

a '' ' sTjte A O.stend.i. diimiue, l'Inter- 

) I ' national. si disputerà (12 km 

a >' " . - i ' * * seniores e 6.800 km per 

g ' " ’ ^ " ‘.3^ RI' jnmores» all'interno dell'ip- 

a , Jr ^ podromo Wellington. La gara 

: maggiore si svilupperà su due 

à DANCELLI giri di 1 200 m (con 5 ostacoli), 

p mi giro di I .SOO m con 5 osta- 

^ coll) e tre giri di 2 lìOO m. <con 

” - 7 ostacoli*. Gli ostacoli, barriere 

e fosse sono disposti su un ter- 

U reno piatto per cui saranno 

$i3nìp3 favoriti 1 campioni inglesi e 

*•_—— aìeerim. veri specialisti dello 

■ ij -steeple-chase-; ma «u tutti 

■ 01 XAmOUrgO fi, rigore c'e un nome, quello 

‘j^- dellalleta di casa Gaston Roe- 

• lants. anche .se le ultime notizie 

^ ..fall ifflilillll provenienti da Bruxelles infor¬ 
mi IIMimill mano che il campione olimpico 

'' non e completamente a posto 

non vooliono Piero Saccenti 






Ila stampa 


«Gli italiani 
non vogliono 
perdere» 


Premio Grosseto 
alle Caponnelle 

Il Premio Grosseto, dotato di 


00 iBel) pochi g.ud:- 10^000 lire di premi, sulla di- 

t., 3» Zilioli ili)!^'- re.at.vi a. la durezza de. g‘ 0 -Li 3 n 2 .T di 2 000 metri, costituisce 
Idi iBel.): S)jco. per dedicare 1 attenzione al- ja prova di centro deH'odierna 


si disputerà sul se- §yii^‘^ 7 () ripr^?’ non^dovTcb^ la rla«:«:ìfirA n#»n^r;ilp ~ scrive Welt ma gli p^r affermarsi nei confronti di 

orso. lungo 11.5 Km' impedire a**Benvenuti di otte- Cl 6 SSITlCa QSHBrai© .ta.ian: sono anda.i un passo V’Iassov e 'Thorwaldeen che do. 


imi Cisteinuovo di Porto Prima tcranno la riunione Tra 1 ma.s- Janssen, a 4T*": S. Den Hartog. 
l^a, t.wemuovo di porto, prima j, bolognese Canè incontre- a 4’57"; 7. Jonkennann, a 5’H”; 

Port.i. \ ia Flaminia, piazzale Tu- ,j tedesco Graetz, il leggero t. Motta, a 6T3"; S. Nedelec, a 
Scania, via Cassia, via C. Pare- goriziano Pravisani affronterà S‘24"- IO. Haast, a 6'St”: II. 
to. Via Cassia Vecchia, piazza dei l'argentino Martinsen. il giovane Boekiandt, a T^l”; 12. Stabtin- 
Giochi Delfici, via dell-a Camil* superleggero Biscotti, che esordi siti, a TU": 13. Wolfshohl. a 
luccia. Lvrgo Rcsplghi. via Colli f. Bologna, avrà come awemano ri*”;.»- MllesI, a rK-; 15. Van 
della FamMlm via niimoir» »-ii ** temano Scatolml. mentre i due Der Vlenfen, a OT”; 16. Van 
della Farnesina. %ia Olimpica. \-la spasoli Lopez e Riha saranno ri- Coningsioo. a O'IO”; 17. Dan- 

Gomenizza. \ia Tculada. clrcon- spettivam'nte gli avversari del celli, a 9'4Z': 18. Preziosi, a 


Il 1 / a Doiogna ...... ^ bon-x. 15 rremio urosseto 

I.e iscrizioni dei corridori do-l . riunione intemazionale che ■ i* LI .J Stampa .edesca. ne. i^ni 

»T.anno .ssere effottu.ate m via UsIie HaifimOnd menti a!’, incontro d, Ambur- Il 

G.aol .1 M pre«.»o il n^ozio di ar- Bologna «arà al centro dell aili- .SO fra .e naz.on.a’.- d calc.O 0116 ^010111116116 

tu'oli sporti»! <li Oiiappini il pugilistica di questa settima- , d'Itaha e de’.'a RFT. l.mita le ■ 

ordine di arrivo proprp^ . ud' , 

trUi F.njjioli dalle or«- 16 alle orfEanizzaia dal *G S Super- ^.t.; 4> Bockfandr (Bel.i: Sì P^r ded:carc 1 ai4en7:one ai- prova di centro deH'odierna 

... marcalo Mobili», Il trie5imo tor- lOI-); 6> Wolfstiohl iCer.»; la squadra tedesca, che riur.'one di cor-o al filonoo al- 

L appumamomo per I comidori Pai.azzo deilo Sport bo- 7 ) Janssen <01.1; 8> .Anquetil Soltanto la Welt d. Amburgo r.ppodromo romino delle Ca- 

e seguito, la maitin.-i di venerdì dopo aver respinto con (Fr.l; S> Balmamlon <It.»; Iti „ L-'cùaa DÌI a 'ungo degl rom.mo delie Ca¬ 
lia marzo, è stato fia.sato per le # 3 »,,,,a stesso ring lo stl- Motta (Ii.l. . P ” * p.-innelle. 

ore 7 presso la chiesa di San Giu. Tnippi. per il titolo ita- Tutti gli* altri corridori Uno 'tarani. d; cu; cr..:c3 non tan- j favori del pronostico spet- 

seppc (Largo Trionfalei. mentre ii.-mo. e superato a Milano, con ai- al 66 . sono stali classiflcati con to la dureZ-Za (36. gioco, quanto 3 j qualit.itivo Tanito deU.i 

la partenza verrà data alle ore trettanta Licilità. l'inglese Lehay. il tempo del vincitore 5.19'W’. ì mpostazione eccessivamente scuderia Mantova il quale pe- 
3.15 da Ottavia californiano Dick Knighu che d fensiva -Tutti vorrebbero r.iltro dovrà impegnarsi a fondo 

La g.ara si disputerà sul se- ripr^?’ non^do\Teb^ la rla«;«;ifica Oen^rale ~ scrive Welt — ma gli p^r affermarsi nei confronti di 

guenic percorso. lungo 115 Km' impedire a** Benvenuti di otte- Cl 6 SSITlCa QSHBrai© .ta.ian: sono anda.i un passo V’Iassov e 'Thorwaldeen che do. 

Borgata Ottavia. vi.a Cassia. La nere il suo 54= successo da quan- i. Anquetil in 32 ore 25'*8"; P-ù innanz.' non vogliono as- vrebbcro essere i suoi aswersari 

Storta. Osteria Xuov.a, .Anguilla- do »' passato tra 1 professionisti 2. Altig, a 2’I8’*: 3. Zilioli, a so’.utamente perdere. E con una pjù pericoloni. 

, ra. via Cassia. Nepi, Civitacastel- A!»»'* cinque incontri compie- 2*56"; 4. Ponlldor, a 3*51"; 5. impostazione tattica d.fensiva. Inizio delle prove .illc 14..30 


\alIazione Clodia, \la Trionfale gallo Zurlo e dei welter Batti 
(Arrivo). taiuiiL 


‘re li suo 54= successo da quan- i. Anquetil in 32 ore 25'W'; P-u innanz.' non vogliono as- vrebbcro essere i suoi aswersari 
I »' pa 5 «ato tra 1 professionisti 2. Aitig, a 2’I8’*: 3. Zilioli, a so’.utamente perdere. E con una pjù pericoloni. 

Altri cinque incontri compie- 2*56"; 4. Ponlldor, a 3’5l"; 5. impostazione tattica d.fensiva. Inizio delle prove .illc 14..30 

Janssen, a 4T*": s. Den Hartog. jj temperamento dei giocatori Ecco le nostre selezioni' 1 corso¬ 
mi il bolognese Canè incontrc* a J’SI"; 7. Jonkermann, a 5’lt ,ia’-ani ner na'ura nortafi al- 0 t 

i II tedesco Graetz, il leggero 8. Motta, a 613"; S. Nedelec. a na.ura portati ai- Pedrotli, Gabarre: 2 corsa: Lo 

iriziano Pras'isani affronterà S‘24'’- IO. Haast, a S'S8”: II. ‘ a>-iacco. diventa duro in ma- Lorraine, Dinghy: 3. cors.'i: To- 
irgentino Martinsen. il giovane Bockiandt, a m-; 12. Stabtin- niera eccessiva -. ka. Tormenta. Fetti; 4. corsa; 

iperleggero Biscotti, che esordi ski, a T49": 13. Woirshohl. a Più oltre il giornale rileva; Moustache. Artemio. Bewick; 

?II1 ~ Quanto potrebbe esser miglio- 5. corsa: Assenzio. Bavarois 2 ; 
ternano Bcatohni, mentre i due Der Vlettfen, a 8 7; 16, \aii una «ouadra italiana nella lì corca* Tanito Vinccnv 7 cor 
lagnoli Lopez e Riha saranno ri- Coningsioo. a S'18”; 17. Dan- ^ j ;• 

lottivam'nte gli avversari del celli, a S'42"; 18. Preziosi, a QUa.e a.taccan.i del \ alore di sa. Golden OphoIi.T, Wilm.i Ru¬ 
llio Zurto e del welter Batti- 16'14", I». Sprnst, a 12 ’Z 2 "; RÀ'cra e BuJg.areìli potessero dolph. Trafiletto: 8 cors.T; I.iis- 

uiiL 20 . Le Hcr, a 12'38’’. veramente attaccare signano, La Roya, Hiro Hyto. . 


Venturelli ciclista del giorno 

Fiducia 


m «Meo» 






- .-Ide-siio \'entiirelli iin bi- li non è più un giovane di 
sogno di trovare min bruca primo pelo, ma un gìovanot- 
rayazza •. La frase e uscita to da marito per dirla alla 
dalla bocca di Eberardo Pa- Pavesi, un uomo e perciò 
VOSI, il gran sa.ggio del ci- dovrebbe aver capito che 
chsnio italì.ino. Una frase die cosa deve fare per restare 
significa tante coso e in pri- sulla cresta deU’cJnda. L’età 
nio luogo il timore che dopo sua non è proibitiva; 26 an- 
cssere rinato. Venturelli deb- ni non son opochi, ma nem- 
ba perdersi un’altra volta, e meno molti per esprirnere le 
per sempre. proprie qualità, anzi è l’età 

Dobbiamo ammettere che della ragione, a ben vedere, 
il pericolo esiste, e tuttavia Naturalmente ci troviamo di 
noi osiamo sperare che gli fronte ad un atleta nuovo, in 
errori del passato, le sre- gran parte da scoprire, o da 


tolatezze, la -dolce vita>-, 
abbiano insognato qualcosa a 


riscoprire, se preferite. 

Per il momento abbiamo 


questo giovanotto. In verità la certezza del suo progre- 
se scaviamo un pochino in dire in questi giorni di^mar¬ 
fondo .illa vita di Venturel- zo. Egli si è inserito d’auto- 
li, vedremo che la sua gloria rità nelle sfide paesane * 
durò poco anche per colpa prima o dopo p()trcbbe es- 
degli altri, di coloro che in sere un punto di forza del 
un batter d’occhio lo paga- nostro cicli.smo. Sarà a po- 
rono fior di milioni. sto. dice lui e dicono i tec- 

Certo. lui fu un debole e nici. fra tre settimane. Nel 
si rovinò finanziariamente e frattempo, chi freme in vi- 
atleticamente. ma a questi sta della Milano-Sanremo, 
ragazzi vittime delie tenta- dovrebbe cercare di lasciar- 
zioni bisogna pur insegnare lo in pace, di non sparare 
ad essere uomini, e il nostro troppo sul nome suo. 
c.clismo. lo sapete, è seni- A proposito della Milano- 
pre stato a corto di teste il- Sanremo, le prove offerte 
luminate, di bravi dirigenti, dai no*,tri nel ** week-end 
Le solite pecche di un prò- piemontese non sono molto 
fessicnijmo semiaerio. in- confortanti. Sabato abbiamo 


somma visto Taccone (ben spallcg- 

Ora sarebbe irigiu.sto con- giato da Adorni) sfrecciare 
tinuare a menare il can per con la grinta dei giorni mi- 
l’aia. a rifare la .storia tr.ste gliori. ma Tindomani sia 
di un uomo triste fino a un 'Taccone che Adorni hanno 
mese fa; quest'uomo dice che deluso in pieno /aspettativa. 

- il passato è passato - e per- Eppure il finale della corsa 
cif) (l.amogli credito, visto si adattava alle po.ssibilità dei 
cht* ha avuto la forza di tor- due Salvarani. Soprattutto 
Ilare a galla Già l’anno scor- z\dorni (crollato di schianto) 
so con rignis. Venturelli si lascia dietro una scìa di 
avcv.i dato piccoli segni di commenti sfavorevoli, 
rinascita e rign*s deve mor- Ha lottato bene Poggiali, è 
dersi le d.ta per non averlo piaciuto Zandegù (ecco un 
ritesserato Sulla strada di ottimo appoggio per Ventu- 
Meo si è poi messo un ap- re’.li). ci è sembrato in ri- 
p.i'SiOiiato romaiio. il signor presa Cribnori e buoni 
Uccellini, e il g.ovanotto di spunti hanno offerto Mu- 
Laina Mocogno ha disputato gnaini. Sambi e Passuello. 
un ott.mo Giro ili S irdegna. Venerdì, tutti nella bolgia 
ila trovato Tingaggio della della classicissima, insieme a 

- Bianchi-Mobylette e giun- .Motta e Zilioli. E si vedrà 
to terzo nella Milano-Torino chi ha le gambe buone • il 
e si è imposto nel Giro del cervello fino. 

Piemonte. fìinA Cala 

II dado è tratto. Venture!- VITIO aaia 


a menare il can per con la grinta (lei giorni mi- 
rifare la storia tr.ste gliori. ma Tindomani sia 


I VOSTRI VIAGGI 
PER LA PASQUA E... 


A PRAGA - 6 gg. - L 41.000 


Torino 


16'14", I». 8prn»t, a 12’22"; 

20. Le Hcr, a 12'38 ”. 


partenza; 16 aprile 

itinerario; Venezia - Vienna - Praga • rlt- 
trasporto in treno. 

A PARIGI ' 6 gg. • L. 28.500 

partenza: 15 aprile 

itinerario; Tonno - Parigi - Torino 

trasporto in treno 

A VARSAVIA • 5 gg. - L. 56.000 

per rincontro di caldo POLONIA-ITALIA 
partenza: 16 aprile 

itinerario: Venezia - Vienna - Varsavia • rit. 
trasporto in treno 

CROCIERA IN GRECIA - 8 gg. L. 51.500 

partenza; 15 aprile 
trasporlo fn nave 

...PER IL r MAGGIO 

CAROVANA DELLA 6I0VENIU’ -12 gg. - L 87000 

I» .Veggio a Praga * . 

partenza 27 apnie 

itinerario- Milano - Innsbruck • Monaco . Praga - Vienna 
- Budapest - Zagabria - Venezia 
trasporto in pullman gran-turismo 

A MOSCA - 10 gg. L 78.000 

partenza 27 aprile 

Itinerario: Venezia - Vienna • Budapest - Mosca 'a fH. 
trasporto In treno 

Le quote sono comprensive di trasporto - servizi turistici 
visite turistiche in pullman con guida - pensione com¬ 
pleta in alberghi 234 posti letto per camera - servizio 
W R * servizio di accompagnatore del CGSTC per tutto 
il viaggio 


Per ulteriori informazioni rivolgersi a- 
CENTRO GIOVANILE SCAMBI Tnrlsticl c Calturmll 
Via IV Novembre 114 - Tel 689 891 -687.737 - Roma 
(Assistenza tecnica Italturisl) (AuL Min. 10.402 63/141) 


Budapest - Mosca '• fH. 
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Il Congresso delPAlleanzo contadini 


1 Nella cittadella operaia di Porto Marghera 


. _ > f Oiiu/Miéa la SIRMA in difesa 

per la —--- 

• A . • . I Fermenti unitari fra i metallurgici CISL . # • ^ 

riforma agraria I ——- dei J36 

AMANE ha inizio a Roma il II Con- gUoni anlioperai ed antipopolari dì cui la- ■ - • > B B B BBBB^^BBB^^^BB^^BB^^^P 

grasso nazionale dell'Alleanza contadini. reazione italiana ha bisogno per ajfosstire | i ^ > . B m B ' 

issise contadina, come punto conrliisico la democrazia. • I - KU 

n larghissimo dibattito di base che si b l-a crisi deliagricqllura italiana, la condi-. I ‘ . 01000 ' Km 

lo in ogni provincia ftlUflia e nella sempre più difficile OgOOIH ' ^ O OOO O 

I parte dei centri rurali piccoli e grandi tivatrice, le resistenze degli agrari alle riven- ‘ BOB OiBOBBBQm ■ OBVO OO Of OBOOOOO OO WO 


l: 


S TAMANE ha inizio a Roma il II Con¬ 
gresso nazionale dell'Alleanza contadini. 
Un’assise contadina, come punto conclusivo 
di un larghissimo dibattilo di base che si b 
svolto in ogni provincia • (tluflia e nella 
gran parte dei centri rurali piccoli e grandi 
del nostro Paese, b un fatto di democrazia 
di grande importanza sia perchè viene co¬ 
struito da masse di lavoratori e produttori, 
solo di recente entrati a combattere le bat¬ 
taglie della democrazia politica, sia perché 
proprio di questi tempi la crisi delle isti¬ 
tuzioni democratiche e le prove di sUducia 
politica di settori notevoli dell'opinione pub¬ 
blica, propongono sempre la verifica della 
esistenza di forze sociali capaci di bloccare 
la crisi ‘ , 

Iji'A lleanza è nata solo dieci anni . fa. 
Essa ha giù conseguito vari successi nelle 
lotte per la riforma agraria Fssa ha svilup¬ 
pato in tutta Italia vaste azioni per la limi- 
tnrinne e la Hquidazione della reinlila paras- 
sitarla, per l’nssl.stenza e la previdenza, per 
una politica creditizia e fiscale favorevide 
alle impre.se coltivatrici, per nuovi orien¬ 
tamenti degli investimenti pubblici e per la 
costituzione degli enti di sviluppo in ogni 
regione, per Vemancipazione delle donne con- 
tadine e per ra.s.solvimento di un nudo so¬ 
ciale rinnovato ili ogni singolo membro ilclla 
famiglia contadina. 

l-’Alleanza ha dife.so il principio dell'in- 
dispensidnle unità Ira tutti i lavoratori della 
terra, delle fabbriche e della città Hssa ha 
dimostrato alla Conferenza deiragricidliira In 
validità della politica che propone e ha pre¬ 
sentato al Paese le proprie autonome posi¬ 
zioni sui problemi della programmazione. 
Ks.sa ha conquistato il suo posto al CXPf., 
contro le discriminazioni di molti anni Per 
tutto ciò essa accresce di giorno in giorno 
la sua autorità nel Paese. 

Con i risidtnti economico-sindacali, l'.il- 
leanza presenta, non solo ai coltivatori ita¬ 
liani, ma n tutto il Paese, un altro risidialo 
che è de.stìnato a diventare sempre pio gran¬ 
de per significato politico e per contenuto 
democratico: si tratta dell'esteudersi e del 
rafforzarsi nelle campagne ~~ e specilica- 
mente fra le masse dei coltivatori — della 
coscienza che sono neces.sarie in Italia pro¬ 
fonde riforme economiche e sociali e che 
la partecipazione delle mas.se dei coltiva¬ 
tori diretti alle hattaglie per realizzare i 
flettati costiinzionali è cond'zione necessaria 
del successo delle riforme. A fianco dei sala¬ 
riati e dei mezzadri, gin in grande maggio¬ 
ranza schierati .su posizioni avanzate del rìn- 
navnmento sociale, sono venute in que.sti anni 
ina.sse sempre più numerose di coltivatori 
diretti a rafforzare nelle campagne i molivi 
di vittoria della libertà e della democrazia. 

Con. Ronomi e coloro che gli appiccicano 
addosso la rappresentanza della OC nelle 
campagne, possono gridare a al lupo » quanto 
vogliono, ma contro questa nuova realtà essi 
sono impotenti. E noi diciamo che sta pro¬ 
prio in ciò la doppia sconfitln della politica 
banomiana: quella di aver ridotto a condi¬ 
zioni di disastro le sorti dell'agricoltura ita¬ 
liana per la dife.sa degli intere.ssi dei mono¬ 
poli, e quella di non esser ■ riuscito a fare 
delle masse dei coltivatori italiani i batta¬ 


glioni anlioperai ed antipopolari dì cui la ■ 

■ reazione italiana ha bisogno per affossare 
la democrazia. . ■ ■ .. 

La crisi dell'agricqlturn Italiana, la condi-, 
zinne sempre più difficile dell’impresa col- ■ 
tivatrice, le resistenze degli agrari alle riven- 
dienzioni del mezzadri, coloni e fittavoli, la 
' pervicacia con cui il capitalismo agrario re¬ 
spinge le richieste vitali dei sidnriali e dei 
braccianti, l'esodo disordinalo ' prima e il 
ritorno e la disoccnpazionc di questi mesi, 
il persistere di una politica agraria che a 
dichiarazioni di rinnovamento fa corrispon¬ 
dere il permanere della rapina monopoli¬ 
stica contro i redditi contadini e la continua- . 
zitme della prepolunzn bonominna e della 
Federcon.sorzi, le conseguenze già presenti 
dei regolamenti comunitari: tulli questi ele¬ 
menti — e sono gli es.senziali — compongono ; 
una situazione dalla quale si può uscire con 
una granile mnhilitnzione di forze, conta¬ 
dine e con la definizione di obiettivi chiari,' 
annali, concreti per una nuova politica 
agraria. ' ' ' 

' Di fronte alle nuove dimensioni dei pro¬ 
blemi agrari italiani assunte con la integra¬ 
zione nel MFC. con la politica ih‘i redditi, 
con le prime proposte di una programma¬ 
zione economica, e con la cri.si cre.scente 
dei rapporti Ira i contadini e lo Stalo repub¬ 
blicano. c’è bisogno di una vasta azione di 
rinnovamento e di adeguamento deiViniziatii a 
delle masse nelle nostre campagne: il II f.’uii’ 
gre.sso dell'.iUeanza propone questo obiettivo 
e urgente discorso a tutto il movimento con¬ 
tadino 

Da qui l'importanza che. nvìl'ambilo di tale 
discorso, assume il tema ceuliale del Con- 
gre.sso; la costruzione di un .sistema nazio¬ 
nale di forme associative, per conquistare 
un potere conlrallnide ver.so la proprietà 
fondiaria, verso i monopoli sul mercato, e 
ver.so lo Stalo, per far valere un potere con¬ 
trattuale economico delle masse dei produt¬ 
tori contadini, e per considerarlo e farlo acco¬ 
gliere come momento della cre.scila generale 
dei lavoratori verso l’a.ssunzione di respon- 
sahililà di potere politico 

Dggi il movimento contadino devo darsi, 
accanto in suoi sindacali, alle sue associazioni 
ed alle sue cooperativa, nuovi strumenti auto¬ 
nomi della propria iniziativa che rispondano 
a queste esigenze e che siano perciò, per la 
loro efficacia e la loro democraticità, punti 
di appoggio derisivi della partecipazione con¬ 
tadina alle battaglie del rinnovamento agri¬ 
colo, della programmazione democratica e 
della attuazioue della Costitttzioue. 

Come b vero da sempre, specie e .soprat¬ 
tutto per i contadini, queste hattaglie .saranno 
dure, e per vincerle sarà nece.ssnria la più 
grande energia, la più intelligente utilizza¬ 
zione delle forze disponibili, l’cntusia.smo c 
la pa.s.sione per i grandi obiettivi della bat¬ 
taglia dell’uomo per la libertà. I.’Alleanza 
dei contadini può dire, per la parte che le 
spelta, che queste condizioni saranno utiliz¬ 
zate nell’interesse, certo, dei coltivatori ita¬ 
liani, ma anche e parallelamente per l’avve¬ 
nire democratico e di progresso civile del 
nostro Paese. 
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Fermenti unitari fra i metallurgici CISL . 

Dibattito impegnato 

. f 

al congresso FIM 

' , * * / 

Intervento nostalgico del sottosegretario Calvi - Donnt- 
Cnttin difende la sinistra cattolica 


Dal nostro inviato troppo generica pole- 

uai nostro inviato contro la proposta di tre- 

BRESCIA. 15 6 ^“» 8 **® Ea Malfa. Il problema 

r, 1 . ' ,1 1 — ha detto — è di riconoscere 

Con ■ 1 atteggiarnento del parte il blocco sa- 

bnon padre di fumigha che si , 3 ^ 13,3 | ^ 

rivolge ai figli, cresciiili a suo superare I ritardi neH’cla- 

borazione del programmi rlven- 
tosLgretario Calvi ha accen- (j|cj,tivi e nella lotta Sul pro- 
nato, prendendo hloma deirunitJi. Infine, lianno 

parola al congresso della HM. pj,ciato soprattutto Antoniaz/i. 
sia pure vagamente, alla pili 3*1 ,orinosi Impegnali 

pesante delle accuse che ,1 sin- „olla politica contro il sinda- 
di calo dei me a liirgic della ^.-,10 padronale FIAT. In ge- 

F ■! nere è mancata la discussione 

federazione e ambe da certi siiirunltà. ogni accenno teii- 
amici. troppo vicini pero al go dividere comunisti e 

verno e ai padroni. Calvi ha . ,, ,, ^ 

detto, insonima. che è anche CG;L Come gi?, 

nr^c<KÌKiio « rvroii/^if^rrt nella rolazioHc di Nlocarlo si 


L'azienda è in floride condizioni produliive 
e di mercato — Appartiene aiia FÌAT 


Dal. nostro inviato procedere al licenziamento 
l/OfllDflI ss A i c Elb Operai e dei 20 ini- 

POH IO MARGHERA, 15 piegati, da quattro me.si so- 

• deHa sppsj j, ^ero ore. l rappre- 

SCÌODSrO SIRMA di Porto Marcherà sentami della CGIL, della 

sono stati occupati, riel po- ciSL e dell’UIL documeiita- 

merifigio di oggi, dagli ope- ,,0 che alla SIRMA la pio- 

OSnOtOlG rai. Alla decisione p»drona- Suzione ò in continuo svi¬ 
le di rendere esecutivi i 15fa inppo p quindi che non sus- 

maI licenziamenti, richiesti la set- sistono i motivi di una ridu- 

flCf ÒUICIS . timana scorsa, i ' Eayoraton (,pJ, 3 ninno doperà. Gli 

hanno risposto con la deci- industriali avanzano questa 
IGLESIAS. 15. .‘;ione c la combnttivila che controproposta inaccettabi¬ 
le maestranze del baci- caratterizza le grandi lotte |e; si può protrarre la so¬ 
no carbonifero del Sulcis operaie di Porto Marghera. spensinne per altri tre mesi, 
attueranno mercoledì un Non più un platonico sciope- j,, modo che i colpiti possano 
nuovo sciopero generale di ro di solidarietà con i liccn- continuare a fruire della 
protesta per il trasferimen- ziatì che debbono restare Cassa integrazione, ma intan¬ 
to dei cespiti della Garbo- fuori dai cancelli dello sta- to saranno inviate le lettere 
sarda airÉNEE. I.a deci- bilimento, ma l’occupazione pjjp renderanno effettivo il 


Dal.nostro inviato 


della tradizione 


CISL 


cespiti 


CISL. di quando dire .. ube- ri.spetto al partito 

nino era dire ••crumiro-', od ‘smdacati comimisti. dei sin- 
è evidente che tra lui e questi comunisti, mentre nl- 


? pisce tutti e la risposa deve i-mo;.-S^'siRMA no^ 
della UIL. Lo sciopero avra impegnare tutti. La SIRMA .,,1 

la durata di 24 ore. Le se- produce materiale refratta- 


Attilio Esposto 


Concluso il congresso a Taranto 


giovani cattolici die hanno if* insistevano .sul meriti della greterle hanno invitato le rio e appartiene al gruppo 
oggi nelle mani il sindacato. i'iM per aver imposto deter- popolazioni del Sulcis a IFI-PIA’T. 
c’è un aliisso che non è solo posizioni alla CGIL e solidarizzare con I minatori La cronaca della giornata 

di generazioni, di formazione ai^^ in , 0 ^ 3 . mercoledì segna in modo eloquente il 

FUNI CISL è un’altra cosa, e i^’Junonto queste posizioni. Esse niattina e prevista anche crescendo della risposta ope- 
Io sanno i lavoratori die l'han- sono però ìnteri*ssanti per la utij ni<inifestazione popola- raìa* Al mattino, presso I uf- 
no vista impegnata contro i continua/ione di un dialogo re a Carbonia. Seiopereran- fido del lavoro, si riuniscono 
padroni ieri per il contratto e appena iniziato. no gli studenti, e i pubbli- i rappresentanti degli indù- 

oggi per difenderlo Cosi ri- Arlria*»#» fSiiorra esercizi abbasseranno le striali e dei sindacati. La di- 

spnndendo a Calvi il torine.se Muriano V9Uerra saracinesche. rezionc conferma di voler 

Tridente lia detto oggi pres- 
sapaeo: •• siamo fedeli sì al mar¬ 
cino di falihrica. ma porchó ^ ~ ----—- 

abbiamo modificato il prodot¬ 
to Calvi non se n’è accorto II _> ■ 

forse, ma la guerra fredda fra rCi II COllTraTTO 

i sindacali è davvero finita nn-_ 

che so. ovviamente. Timità è 

da conquistare ogni giorno ed . . . ' 

è ancora ad un livello assolu- ^ ^ ^ 

tamente insoddisfacenie. Ed è V H'X W B 

fìnita perchò la CGIL si as- H B a a 

sua parte responsa- ggH OM g g 

bilìtà. ha individualo i propri g g 

errori, li ha corretti e li va ' ^ h —-— _ — — ___ 

cancellando, ma anche perchè “ 

la CISL non è più il sindacato r . 

dei crumiri. ■ Bg ' B Bl A A 

' ' 40 nulo telefonici 

del « sindacati democratici •>. 

Cosi il torinese Gheddo ha det- i • ' ' ■ 

to oggi che la -CISL è uscita - ' ' • , , , ,, ii# . ■ • 

?rsM?h'"de!°'!:on;&onì: Funzipneranno i servizi normali e quelli interurbani 

smo •« e ' all’appuntamento ha 

trovato la FIOM. non l’altro t m , 1 . • j , r • • 

sindacato democratico, la UIL ,, * lavoratori tclcfoniciivcnire nella dinamica dei premi;--- 


Adriano Guerra] 


Per il contratto 


Giovedì 


Riassumere i Useuùatì 
da Pacàardi alla Difesa 


Le richieste del sindacato unitario di categoria 


iM uurai<t ui urc, i-iC stf- umuuce iiiaicruiie reinuia* « i 

greterie hanno invitato le rio e appartiene al gruppo , • -c 1 

popolazioni del Sulcis a IFI-PIAT. .significa rendere prcca- 

sulidarizzare con i minatori La cronaca della giornata Ea situazione 

in lotta. Per mercoledì segna in modo eloquente il fabbi ielle. 1 mtensifiea- 

mattina è prevista anche crescendo della risposta ope- p’’ ritmi e dello sfrut- 

una niunifestazione popola- raia. Al mattino, presso l’uf- ‘■’r>’‘?riui. 

re a Carbonia. Seiopereran- fieio del lavoro, si riuniscono Subito dopo la notizi.a del- 
no gli studenti, e i pubbli- i rappresentanti degli indù- rottura, le Commissioni 
ci esercizi abbasseranno le striali e dei sindacati. La di- iotcrne proclamano lo scto- 
saraeìneselie. rezionc conferma di voler Dentro gli stabilimen¬ 

ti i lavoratori si riuniscono 

_____Ei assemblea generale. Da 

più parti viene proposta la 
occupazione. Anche gli 
iscritti alla CISL sono d’ac¬ 
cordo. La decisione trova il 
consenso più completo del- 
rassemblca. 

W _ B B del pomeriggio tra- 

~ ~ B^ Bl a BB Og B^ BÉ BB lente, lo sciopero 6 

BBB B BB corso, ma tutti gii operai 

gl IvoBDBBB I l'iniangono in fabbrica. Qtian. 

g do scade l’orario di lavoro. 

■ - .•. • ■ ’ • . la direzione fa pervenire una 

■ gg ' B Bl g g lettera di diffida alla Com- 

mm —— ■ - - .B. _ B ^ _ W. _ _ g missione interna, quindi la- 

g&HH ggnggog VBgg^AWBgggg^pg Non 

IggggDg g Dglgl^Lg nessuno, gu re- 

g dietro i cancelli, ai- 

Tcsterno la polizia è già 

« ' ' * , , , I,, , , schierata in forze. Quando 

Funzioneranno i servizi normali e quelli interurbani giungiamo davanti allo stabi -1 

^ limento SIRMA 2 nella se¬ 

conda zona industriale di 

cnire nella dinamica dei premi'---- Porto Marghera. il commis- 

ià in alto a livello di azienda.] sario di P S. ci invita peren- 

Indiibbiamente — conclude E ^ » toriamente ad allontanarci. 

Qmunicato FILA — il valore \ACIIPCI invocando non sappiamo che 

frreZ ^òfilico-'l’indSè^ In pubblico, 

uanto si è riu.sciti ad imporre II A Subito dopo aggiunge che la 

i padroni la rinuncia ad ogni |l||f| Z l\ A strada su cui camminiamo <c 

lausola capc.=tro che vincolasse wiili proprietà dell’associazio- 

iniziatiy.a riycndicativ.-i. pe industriali >. poi SÌ accor- 

vnr T"fll RlOtl E'P dcH’cnormità e precisa: 

ivorntori dei mangimi znotec- Ul |%||S|| , , 

ici scenderanno ancora in lotta. * Consorzio della zona 

opo la sciopero di -18 ore dei a • industriale >. 

> e 26 febbraio, per rinnovare 1 vQn HIIArflI Parliamo a distanza con gli 

contratto. Le .a.slen.Moni son^a ■ VpVIUI operai. Parla per tutti il corn¬ 
ate proclamato dalla FILZIAT- r-- 

GIL ed avranno luogo oggi RIETI 15 ' ' i *n- i 9‘ 

er 24 ore. ed il 23 c 24 ner , _ . ... sagrando. Dice: la nostra lot- 


sindacato democràtico, la UIL * lavoratori telefonici venire nella dinamica dei premi-—-Porto Marghera. il commis- 

che è ancora, ha detto, nella ^anno rotto le trattative con- già in alto a livello di azienda.] sario di P S. ci invita peren- 

rele padronale. legata con don. fattuali, che durav.ano da un Indubbiamente — conclude E _ toriamente ad allontanarci. 

pio filo ai PSDI e al governo q valore SOCnPCI invocando non .sappiamo che 

c che è coerente con sè stessa ^ domani. Lo del contratto e piu ampio sul iJUOIlCOI nintivi di ordine niihhltcn 

•solo perche è scmore assente ^ Ealla terreno politico-sindacale, in ■ o . ordì e pu blico. 

nei momenti ìmnorlanli Ghed PIDAT-CGIL. dal SI^E-CISÙ quanto si è riusciti ad imporre II m Subito dopo aggiunge che la 

do ha chie.sto una iniziativa Ealla UILTE-UIL. La posizione ai padroni la rinuncia ad ogni M|||| ^IvA strada su cui camminiamo «è 

per aiutare la UIL a fare il oltranzista della SIP. divenuta clau.sola capestro che vincolasse ** proprietà dell’associazio- 

salfo Ed è un discorso serio “‘■".'‘E costretto riniziatiy.aru^^^ i. . ne industriali >. poi SÌ accor¬ 
cile va raccolto e non solo a* sindacati ad aprire la lotta. ALIMF.NT.ARItsTI — 120 mila DS^Aa ee deirennrmifà e nreeisT 

Torino I.a discussione ha sra- richiesta di aumento del 20 lavoratori dei mangimi znotec- Ql |C|0|| < del Consorzio della zona 

vato oggi in tre direzioni diref. P^T nummi avanzata mci scendenumo ancora in Ini a industH^le ^ 

te polemicamente verso q d-'» sindacati nelle trattative con dopo la sciopero di 48 ore del f Agg • industriale >. 

ariippo dirigente della CLSL e {Intersind-SIP lui cozzato con- 2u e 26 febbraio, per rinnovare I J|J|| ||||Prfll Parliamo a distanza con gli 

il governo: la situazione ero- E contratto. Le ■ AiWW VpCIUI operai. Parla per tutti il com- 

nomica. il problema dell’alito- Ì-P'-'Y^p‘ 5 ’P«‘«‘;E'>ni.ato dalla FIL7.IAT- missario interno Oreste Ca- 

nomia la nolitìca deiriinilà dì Eelle rivendic.aziom fonda- CGIL ed avranno luogo oggi RIFTT 15 "“-svario inicr-io v.»rL.sie y-.i 

azione SulTimo nuntò eAzfè mentali, quali la retribuzione per 24 ore. ed il 23 c 24 per . sagrando Dice: la nostra lot- 

sopratiiiflo a Ca*-niti di IvtiH n.azionale. la riduzione 48 ore. I lavor.itori intendono .^^, EISA^ iscosa ha comu- ta si prolunga da quattordici 

no è stato in nafte colmalo il den’orario di lavoro, il premio fermamente respingere, come decisione di mesi, da quando la direzione 

vuoto della redazione di Ma- incremento, i poteri dei sin- Imnno dimostrato, la richiesta p^o onera[TorÌrairde? SIRMA ha dato il via 

cario sili nrohlemi che stanno dacati e la revisione dell inqua- p.adronnle eli «na - tregua-, se- :,“"“,°.PY,r*^‘ op^ra'c del gran- ., .ippi: «rnanici 

oEgi di frCe ai sindaca^r dramento professionale, la SIP condo la linea della Confindu- stabilimento reatino. A par- m riduzione degli organici. 
Camiti ha ricordalo clic la -di offerto piccoli ritocchi mar- .stria, che non ha alcun fonda- — .marzo, secondo la riu.scendo jn meno di un an- 

minuzione dei livelli di occn- Il rifiuto è divenuto ol- mento in un settore - quello EES.y 1 orano sara ridotto, da!- no a ridurci da mille a -set- 

pazionc è sfata arcomnagnata ìnmzismo quando la SIP (che dei mangimi zootecnici — in attuali 44 ore settimanali a tecentocinquanta con dimis- 


RIETI. 15 


sonralliiflo a Camiti di Mii-i unica nazionale, la riduzione 48 ore. I lavoratori intendono ‘■"'"u: 

no è stato in parte colmalo Vi dell’orario di lavoro, il premio fermamente respingere, come decisione di 

vuoto rtoiia ,i:' di incremento, i poteri dei sin- hanno dimostrato, la richiesta orano di lavoro per i 


TARANTO. 15 anche ncirafferniare la totale di ripristinare negli stabilimcii- miniizione dei livelli di occu- S'oali. Il rifiuto e divenuto ol- mento in un settore — quello 

SI è concluso Ieri, dopo due opposizione dei lavoratori del- ti stessi il più ampio rispetto pazionc è sfata arcomnagnata ì^aiizismo quando la SIP (che dei mangimi zootecnici — in 

giorni di dibattito. 11 congre.sso la Dife.sa a qualsiasi forma di delle libertà democratiche, ri- dairaiimento dello sfriitfamen- comprende If ex occasionarle continua espansione produttiva. 

azionale del Si„d.-,rato Dlle.a, i„s,-,l.bla,ncnto don, dinamioa vendicando .zltrosl mi eov''"" jjj ?"dnn-;"™iS3''dono rno ™i "‘sol. hr""i.io,'to in .np.- «iTranno 
CGIL, apertosi sabato mattina salariale la ri.i.ssunzione di tutti i la\o- ^ j ,3 affermato* la pressione e l’assorbimento dei 2t ore. per il contralto, 

con una relazione del segreta- Con una vibrante manifesta- ratori colpiti ai tempi di Pac- necessità di una* disctissiom* trattamenti integrativi aziendali .AI.BFRnilIFRI — L’Associa- 

rio Aldo Potesti. zinne di solid.arietà. poco prima Ciardi ^ chiara al padronato- - Volete ratto nazionale zionc nazionale .albergatori ha . . _ 

Il dib.'ittito congressuale è sta- della conclusione, i congressisti II congresso del Sindacato- diseufere’ Disrufiamo Volete - Lo scioiiero -— afferma un rotto le tratf.afive per il ^ Segreteria della Camera tutti gli altri a trentaduo ore 
to caratterizzato da una atten- hanno salutato il rappre.-entan- Difesa si è concluso con Telo- eludere i problemi? Avrete la comumeato della rlUA I ”'’uol rinnovo del contralto dei di- Eel lavoro hanno rivolto un ap- la settimana, 

ta analisi della situazione osi- te dei licenziati per rappresa- zione dei nuovi dirigenti e la lotta-. A proposito degli in- .«ì pendenti. I MndacMi di c.afcgo- **! la'-oratori e a tutti gli j pf^otivi di lutto ciò non 

stente negli st^Uimentj nriilitn- glia dagli stabilimenti miliari, approvazione so." C.nrnifTT" '‘;,oTMet’fo 7he netta àhiu-urn della *SIP-Intcr- rospinto^ de^i^.amenfe la firave col^^'^alìe Sizionrde" dovuti a una crisi pro¬ 
ri. por 1 quali si è chiesto un il quale fra gli appl-au.si della contenente le nx cndic.iziom del- jn^icann eià la volontà del ^md; vuol signific.ire deplora- poq^iopc padronale ed hanno-- - - 

radicale riordinamento In p.ar- .a.sscmblea ha rilevalo resigcnz.T la categoria. la Confindusiria di ehidcre la zione per il modo sbrigativo con riunirsi nei pro.ssimi 

ticolare 1 delegati hanno posto sosl.anza «Ielle questioni altra- YV* vorreb^* fior iin ^er>o giorni per determinare le op- 


«nnn Tn '• ‘'""msti — chc sippi voIontarìc c altri espe- 

sono la maggioranz.a dei lavo- ,• n -, 

ratori - dal 2 <» per i servizi di Quattro mesi or sono 

manutenzione c dai primi di Ea sospeso 136 operai c 20 
aprile per lutti gli altri reparti impiegali, ridiicendo contem- 
II sindacato chimici unitario poraneamente I orario per 


raccento sulla esigenza di coor. -- 

dinare i programmi degli arse¬ 
nali, onde utilizzarne gli impian- ^ 

ti nel modo più razionale, anche ilfffCfiFO 

al di fuori del compiti di isti- flfWJVfflr 

tufo. ^ 

II congresso ha. Inoltre, sot- SCtÓDGfÓ 

toposto ad una severa critica la V 

legge-delega per cui il governo ^ ^ 

ha ottenuto un anno di proroga IffllFlIFfI) 

e attraverso cui si profila la mi- fV 

naccia di trasferire gli stabili- - ^ 

Zt, Agrigento 

Larga parte della discussione i- 

è stata dedicata ai problemi più . '**:*^*^ì; 

strettamente sindacali, fra cui Io Braccianti, edili e pensiti 
adeguamento degli organicL la nati della provincia di Agri¬ 


essi ind'r.'mn eià la volontà del vuol signific.ire deplora- pp^i/ìope p;idronaIc ed hanno lavoratori delia CISA e alla duttiva. Non lav'oriamo per 

la Confindiisiria di ehuicre la 7.ione per il °'^do sbrigativo con qj j-junirsi nei pro.ssimi economia reatina venga evita- il magazzino. la direzione 

sost.anza delle questioni altra- YV* vorrebw fior iin >er>o giprni per determinare le op- lo imponendo unitariamente vuole semplicemente rcaliz- 
yerso la solil.a tattica dilatoria ,^ r."r o‘ inizi.-itivc. alla direzione dello stabilimen- /are la ste.ssa protluzione di 

Sui problemi dell autonomia il i ’ i'Lt che Ton EN.AI. - Si conelude oggi lo l^annullamerifo della ridiizio- prima, c magari aumentarla, 

ditì.iltifo e viv.scemenle potè. unea cnt jMirin . op- ^ q-i i^vonfori Hi T’ iif dell orario di lavoro. i.. .ri*,-, 

miro attorno atta questione pressione dei contr.at i In egr.i- provinciali doirEVAL*” in- I a grave decisione chc se- ^ j i jo 
deH incompatdiilità fra carica aziend.ali: vuol r.ippresen- pronto della guc i^fficSr^enti inditu '’Cra del 40 per cento. 

C è a la baTpeco di uni oro non procedere oltre in questa d<'‘'urf.are gli duali operati In questi ultimi Mari© PaSSÌ 

fom/n deI..sÌl;ne rers?,a"nem^^ direzione. .K-na l inasprir.M deil.i 'Spendi. mesi, è del lutto ingiustificatal ™nO raSSI 

rrazia cristiana e la poliiica del iolf.i - Con lo sciopero non ver- 
centro-sinistra R.nvelli di To- r.anno a manc.iro i ^ervlZl nor- ^ 
fino ha parlalo di ~ amoralit.à - rii.'di. rnentre \«’rr.anno meno i 

Olii C JliirADA II PADAIfITA 

modernismo che min.a la demo- II I.aBIbIIUI I MB 

crazia italiana - Di rimpasto in r.AI.Z.^Tt'RIFRI - La duris- niUWim Ib Wnll V B I I n 

rimpasto, dì legge in siipt-r- sjni.a lotta «lei 130 mila c.'dzatii- 
legge — ha detto — quel fioco rieri ìt.'iliaiii. durata oltre 12; 

che si è salvato a Torino lo si me.'i, .si •• coi clu-.a con il riii-l m 

è salvato piTché il suutacato no\o «tei contr.dto che è entr.aloi INDICI NAZIONALI DEL COSTO DELLA VITA (DìIAI 1961* ]00) 

ha arrenato l.a ".tìda ft-.dronale in vigore d.a ieri Nel giudic.tr-' 

e ha scelto la lotta ■ Ih gno di lo. I.i FII.A-CGIL ncord. che ai | | | I ' f 1 I " 'I t I " |"T™T*"T"nr^ T I 

attenzione è il f.atfo che qiu'sta «juc.sto rÌMiltato s: è giunti at-' • | | 

critica, spesso totale verso i tr.tver-o 'ucce--'ive f.t-i «li lott.i:, | 

parlili, e la fxilitica in gene- i Ii\ell(> m/.ionale con 14 gier-, 120 ___ 

rate, è uno «lei comuni deno- ni «h sciopero e. i)iiin«h. a livello " 

minatori «li tutti gli interv«-nti izieiul de per i protocoth din-! 

Don.at-Cattili, atti'nto a co- t«'s 1 IVgli .i-petti economici .ac-; «i - 
glu‘r«- in «fiiesti acceiiii anclie'quisit: col nuovo contr.atfo. for-; 115 - 

una critica alla sinisir.a poh |-e d meno .ipp.iri'Cente c «lutilo' 
tira cattolica, ha parl.alo di r<litivo airaumento «lei 5 per 
-settarismo- e dì -autonomi cento .'Ui .s.al.iri contr.ittu.'ili Ut 1 IO 

smo -. ncordan«lo chc spetta al gr.tnde port.tt.a, oUrcvhè '.d.ari.a- z. a u ——— —— 

sindacato riconoscere. sCv'ondo le. sul piano norm.ativo «ono in- 

i principi pluralistici la sfera Latti: la complet.i re.Tlizz.azionc 1 I • i 

dì autonomia dei partiti Ma è dell.i p.'irìtà saiarnale per le l.a- J It illl.lll I Il i 111 ^— i --1—I— l__i —EpL 

sumeiente un discorso di que- foratrici, con relimin.iziom? dei /'rUA»jr'l*cr»MnrPU*uri*cniinr* 

sto tipo? Non è questo il nio- livelli di promiscuità che inte-| lir tRAMvJ LAoUniUur MARIIjLAoUFIUIj 

mento per la sinistra cattolica rc.s-.ivar.o oltre il 25 por conto^ 

di fare i conti c«in le vero ra- «lette m.ac^lr.anze; l.a p.irit.à >al.i-' . 0^0 1 

gioni chc sono alla base di que- nato jx'r i giov.ani: I.a riduzione 1 963 1 “64 05 

sta oisì profonda delusione jda 3 ,1 5 cat« gorie professionali 

verso la politica, che è in re.'dt.a e la rivalul.azione genor.ile «loij 

delusione dei lavoratori catto- loro jxiramcfrL che comport.i uni . . ' . . . 

lici verso lì loro partito? .^u .iionoLcio medio del 6 percento;! Il eosto della vita cnntinaa ad aamentare e le paghe ad essere taglieggiate. Il grafico 
questa ste.ssa «piestione l-.a par-irisfituzionc «li due .scatti bien-j mostra la « rurva » che sale costantemente: l'indice è aumentato del 5,7 per cento dal 
lato a lungo Tridente di To- .o;ii di anzianità (dciri.SO peri fiS al ’64; in gennaio rincremento è stato dello 0.4 e del R.l rispetto al dicembre e al 
rinq chc ha ricord.nl o le «lepto- cento), con l.n hquid.izione adì j^ennaìo ’fit. L’aumento del prezzi al consumo è vertiginoso. In gennaio le spese ner 

vro"la Fmpc?;hJ corredilo Slyrviumnfèr L ?o;rls,;:*Sc eTer^2“risnerto*are%"iÌ^^^^ SeVio ‘ 

posizio-ni danncp£!»ava i! con- drl 2 por conto corno acconto di rispetto al gennaio scoilo anno. Il potere d acquisto delle 

iro-^inisTra Tridente ha po: premio dì produTìonc, la cui solo parzialmente sriene mantenuto dalla scala mnhilev della quale i padroni 

mesto in guardia ij congresso clausol.» non consente d’inter-l reclamano la soppressione definendola «congegno malefico a. 


SALE ANCORA IL CAROVITA 

INDICI NAZIONALI DEL COSTO DELU VITA (Due: 1961* ]00) 


parificazione giuridica del per¬ 
sonale. la gmalificazione e cL-is- 
sìflcazìone dei dipendenti sull.'i 


gento hanno attualo oggi 
un importante sciopero 
.sulla base di un piano Io- 


base delle funzioni e m.in.sinni cale di rivendicazioni. 


120 


espletate. In tema di congloba¬ 
mento i congressisti hanno rile¬ 
vato come l’attuale fase di ap¬ 
plicazione stia rivcl.andone i 
gT.avl limiti, introducendo nel 


1.0 sciopero — che era 
stato proclamato unitaria¬ 
mente dalle organizzazioni 
locali della CGIL e CISL 
— ha ottenuto pieno siic- 


rapporto di lavoro vari elcmon- cesso. coni: n 

ti peggiorativi a riguardo dei Migliaia di lavoratori e nuova 
cottimi, dei soprassoldi e del pensionati hanno partecipa- nuove 
compenso por gli siraordm.iri lo a forti manifestazioni nei nies.se; 

Ampio spazio. Infine, è stato centri grandi e piccoli delia Miarir 


dedicato dai congressisti alle 
questioni della riforma dell.a 
Pubblica amministrazione in col- 
leg.amcnto con la programma¬ 
zione 

Numcnasi dcleg.-iti h.inno. al¬ 
tresì. sottolineato rc.sigenza di 


provincia; particolare suc¬ 
cesso hanno ottenuto le ma¬ 
nifestazioni di C’anicatti e 
di t'ampobello di l.irata. 
Gli obbiettivi dello sciope- 
rn erano: l'attuazione di 
una democratica politica 


un più stretto coWeg.amenlo fra regionale di plano; lappi! 


l'azione sind.acale della catogo 
ria c le lotte dei pubblici di¬ 
pendenti, sottoposti oggi ad un 
duro, massiccio att.icco. 


n oongresso ò st.ito unanime] denzìali. 


razione della legge 167; il 
rinnovo del contratto inte¬ 
grativa per i braccianti; 
la difesa dei diritti previ- 


t* vivnromrnio poio- .., -' ' " 7 * 

^ J micn attorno all.n queMiono Pre>'ione dei conlmtfi Integr.i- 

ÒCIODBtO d«'llinrnmp,itibi|ità fra carica ’Ei aziend.ili: vuol mppre-en- 

” pubblica e sindacale ‘-ire un serio ammonimento a 

0 — _ CV* alla b.Tsr l'ero di una prò- procc«lrre oltre in qiie?t;i 

§ gg Vf|A7f#f fonila «loliisiono v.'rso la Demo direzione. jK*na l inasprirsi deil.i 

fcU cra/ia cristiana e hi poliiir.a d, l lotta - Con lo sciopero non ver- 

centro-sinistra R.nvelli di To- ^•'•ono a manc.iro i ^ervlZl nor- 
J^S Od%d%dì >■''1" Ea parlato di - amoralit.à - ”’•'•>• mentre v. rr.anno meno i 

UCI AUUU Ei lutti i p.-irtiti. dii -ciochi -servizi .a cart.lhno- Le co- 

«Hfiiivoci - fii Roma, il vi/in d«'l miinie<i7iftni interiirb.ane s.ar.an- 
I f mm ' • modernismo che min.a la demo- a'-ieurate 

Hpg JMlflIIIfflnA italiana - Di rimp.asto in r.Al.Z.^TI RIFRI — La duris- 

aWMma^ymOaOmga rimpasto, dì lesge in siipi-r- sini.i lotta dei 130 mila e.'dzatii- 

legge — ha detto — quel fioco rieri ìtali.aiii. diir.ata oltre 12 

L.\ SPEZI.A, 15. ‘■Ee si è salvato a Torino lo si n'.e.'i, .si •• coi clu-.a con il riii- 

I duemila lasnratnVi aliai '* pi-rché il snutac.atfi iio\o «tei contr..:to che è enlmto 

1 uuenilia la^oraiori del ,^3 ar.-ctt.alo 1.-, sfida p-.dn.na!.' m vieore d.a ieri Xel giudic.ir- 

cantirre del 51uggiann sono c h.a scelto la lotta ■ Degno «h lo. I.i FII.A-CGIL ricord . che a 
oggi sre.si in piazza a ri- attenzione è il fatto che qiu'sta quc.sto rÌMiltato s- è giunti .at- 
badìre il loro «no» all’in- ‘■fttiea. spesso totale verso 1 tr.tver-o 'ucoes-ive f.t-i di lott.i; 
fon-Fìnn* if.i ........... Partili, e la fxilitira in gene- i Iisello m/.ionale con 14 gior- 

. . , rate, è uno «lei comuni deno- ni «h sci«ipero e. ijiiin.h. a livello 

cniUflrre il canlicrc. Tutti minatori <H tutti eh int^Tvcnti '» 7 ifULt ilv fcr i protCH'oth dm* 
gli operai hanno aderito al- Don.it-Cattin. .-itt.-nto a co- tt-s 1 IVgli .i-potfi economici .-ic- 
lo sciopero unitario di due accenti anclie'quiMt! col nuovo eontntfo. for- 

; . ... . un .1 critica alia sinistra poli-|-e il meno .ipp.iri'«'ente c «lutilo 

ore e si sono riuniti m a.v fica cattohc.-i. ha parlato di r<lttivo riiraumento «lei 5 per 

semMea nella pi.izza 51ar- ' sett.arismo - e dì -autonomi cento .'Ui .s.al.iri contr.ittu.'iH Ut 

coni: hanno rivendicato una "■ fx'ord.ando che speit.-i al gr.mdo port.<ta, oltret-hè s,,i.ari.a- 

nnnva luiistio-i m : Sindacato riconoscere, se.'ondo le. sul piano norm.ativo «ono in- 

P« ^ ca mannara; j prìncipi pluralistici ta sfera fatti: la completa re.alizz.azionc 
nuove ed immediate com- di autonomia dei partiti Ma è «Iella p-srità saian.ile per le la- 
mes.se; corre.sponsinne del sufficiente un discorso «li quo- foratrici, con reliminaziom? dei 
s-ilarin infero ni ZA in-o» tipo? Non è questo il mo- livelli di promiscuità che inte- 

, j mento per la sinistra cattolica rc.s-.avar.o oltre il 25 por conto 

lori posti in «attesa lavo- di fare i conti c.m le vero ra- «lette m.ac^lranze; la psirit.à sal.i- 

ro ». I.’a.ssemblea degli o- g>oni che sono alla base di que- naie jx'r i giovani: la riduzione 

pera! ha decìso di aliar- profonda d(*hisi<tne jda 3 ,1 5 cat« gorie profes.sionali 

I ; ' versola politica, che è in re.-ilt.ì e la nv.ilulazione generale «lei 

gare le prossime manife- delusione dei lavoratori rattfi- loro jxiramefrL che comporta un 

stazioni di protesta; doma- lici verso lì loro partito? .^u Ilieneficio medio dei 6 per cento; 

ni intanto giungerà a Ro- ùuesta ste.ssa «luestione l-.a par-iri«tituzionc «li due .scatti bien- 
nnr in nntrur ' I ^ lungo Tridente di To- .i;li di anzianità fdeH’l.SO per 

ma per inconirarsi coi go- ^^3 ricord.ato le «icpto- cento), con la hquid.izione ad] 

verno una delegazione dei razioni della CIFL centrale ogni lavoratore delle aliquote 
rappresentanti della FIOM, 'crso la FIM perchè cor. le suo già nirdur.-ite; I .-1 corre.«ponsionc 
ai«irini M d<.ii-> PISI posizioni dannegg.ava il cen- del 2 por cento come acconto ih 

«eii liiia.ii, uciia ri.ii-v.ista tro-«inistra Tridente ha po; premio di rrofiiizìone. La cui 

e della CI. 1 mesco in guardia ij congressolcIau«ol,« non consente d'inter- 
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Agricoltura 

I monopoli 
USA allo 67^ 
Fiera 

dì Verona 

Predomina la FIAT 
nella meccanizzazio¬ 
ne delle campagne 

Dal nostro inviato 

' VERONA, 15. 

. Si è aperta ieri la 67. Fie¬ 
ra agricola di Verona. La 
atmosfera è elettrica, im¬ 
pregnata di polemica. La 
agricoltura rappresenta il 
settore che Io scorso anno 
ha retto meglio di ogni al. 
tro la congiuntura economi¬ 
ca nazionoie; per la prima 
volta dopo tonti anni t suoi 
indici di incremento risul¬ 
tano più positivi di quelli 
dell’industria. In questo 
momento di grande scelta, 
net quale si dovrà stabilire 
la destiniizione delle risorse 
economiche nazionali per tiri 
quinquennio, le forze impe¬ 
gnate nell'attività agricola 
sentono che si sta giocando 
una partita non riuvinbilc: e 
cercano di piazzarsi nelle 
condizioni più favorevoli. 
Hidttzione dei costi, specia¬ 
lizzazione produttiva, asso- 
ciazionLsmo e organizzazio¬ 
ne di mercato: questi sono I 
temi di maggiore attualità 
dei quali la Fiera di Vero¬ 
na vuole costituire nei suoi 
nove giorni di vita — dal 
14 al 22 marzo — il centro 
focale. Lo scontro fra i co¬ 
lossi mondiali dell’industria 
meccanizzata non esclude le 
campagne. Qui a Verona si 
vedono le avvisaglie di un 
roumi di eccezionale im¬ 
portanza nel match in cor¬ 
so fra le grandi case ama. 
ricnnc ed europee per In 
conquista della supremazia 
sul mercato delVEuropn oc¬ 
cidentale Ford p Ferguson- 
Mnsseg sono calate in forze 
a Verona con la gamma 
delle loro macchine più mo¬ 
derne. La FIAT ha risposto 
sfoderando una intera nuo¬ 
va serie di trattori e — già 
stamane — con un'aggres¬ 
siva conferenza stampa: 
< Abbiamo trattori più effi¬ 
cienti e meno costosi, la or¬ 
ganizzazione di vendita e di 
assistenza più perfetta e ca¬ 
pillare » (grazie all’accordo 
con la Federconsorzi), ha 
detto la FIAT. 

Nel 1952. dei 14.700 trat¬ 
tori venduti in ttalia. oltre 
il 50 ■ per cento erano di 
marca estera. Nel 1964, gli 
agricoltori italiani hanno ac¬ 
quistato più di 43 mila trat. 
tori (e 55 mila oltre macchi¬ 
ne operatrici): di que.sti. l’81 
per cento erano di produzio¬ 
ne nazionale, e oltre il SI 
per cento portavano il mar¬ 
chio FIAT. Contro i circa 

10 miliardi di lire dei trat¬ 
tori esteri comperati in Ita¬ 
lia. stanno gli oltre 22 mi¬ 
liardi di lire di trattori che 
la sola FIAT ha esportato 
nel 1964, a indicare il posto 
di primo piano che anche 
in que.sto settore il grande 
complesso monopolistico to¬ 
rinese ha conquistato sui 
mercati mondiali ed euro¬ 
pei in particolare (il 75 per 
cento dei trattori FIAT 
esportati sono stati infatti 
as.sorbiti dai Paesi del 
MEO. 

Rulla dimensione europea 
della Fiera di Verona non è 

11 caso di soffermarsi: basti 
dire che essa ospita questo 
anno 4 mila espositori di 
trenta diverse nazioni. La 
novità sembra invece esse¬ 
re un’nltra: e precisamente 
il tentativo di creare nel¬ 
l’ambito della € Fiera per 
l’agricoltura > quei motivi 
di interesse da parte della 
agricoltura ver.so il più va. 
sto e generale mercato di 
consumo. Per la prima vol¬ 
ta infatti Verona ospita sU 
scala intemazionale una 
serie di Mo.stre promozio¬ 
nali di prodotti agricoli o 
dell'industria di trasforma¬ 
zione. Abbiamo così una 
Tasssegna. con degustazione 
di vini francesi, banchi di 
a.ssaggio del < parmigiano- 
reggiano ». un Ti.sfoTonte ti¬ 
pico ungherese che servirà 
il « gulash » preparato da 
cuochi ungheresi, con car¬ 
ne di animali ungheresi. 

Ci troviamo di fronte, 
cioè, alle forme più moder¬ 
ne e dirette per la conqui¬ 
sta det mercato da parte del 
I prodotti agricoli: un probte- 
I ma di efficienza e di orga¬ 
nizzazione pubblicitaria che, 
per quanto riguarda vasti 
settori della agricoltura ita, 
liana, presuppone, per al¬ 
tro. qualcosa che ancora 
non c'è. Intendiamo un po¬ 
tere contrattuale reale da 
parte del pìccolo produtto¬ 
re agricolo indipendente, 
soggetto attualmente alle 
strutture mercantili di ca¬ 
rattere monopolistico e spe¬ 
culativo. Dna associazione 
produttiva, una organizza¬ 
zione cooperativistica (come 
è .stato posto in evidenza 
anche al seminario della 
stampa agricola specializza¬ 
ta svoltosi stamane alla 
prc.senza det dntt Pìccoli, 
ispettore rompartimentale 
dell'naricolturn delle Vene¬ 
zie) la quale «ilunpa fino al 
mercati di consumo e eol^ 
trihuisca n liberare le no¬ 
stre campagne dalle con. 
traddir’nru speculative. 
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^«BUENOS AIRES — Un seggio elettorale, durante le operazioni di voto, controllato 
^Bda un soldato armato di fucile mitragliatore. (Telefoto ANSA-!'* Unità >) 
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Con la complicità delPAFL-CIO 

I trust USA addestrano 
ì «sindacalisti liberi» 
per l'America latina 


Centinaia di agenti « diplomati >» da un apposito Istituto • La Confede- 
razione messicana del lavoro respinge il boicottaggio alle navi che 
trafficano con Cuba • Analoga posizione è stata presa dalla Costarica 


n*l pagnlo intemozlonale di po- dell'Unione dei lavoTatorl 

COrnsponaeme ^ telegrafi collegato alla della Standard United Fruii 

L’AVANA, marzo CWA versò loro salari per neU'Hunduras. nell'agosto del 

La Confederazione del la- nove mesi in modo che po- '63. Quando nell'ottobre ven- 
varo messicana fCTM). la tessero lavorare la giornata ne il colpo di Stato militare, 
più grande centrale sinda- intiera come sindacalisti Nel gli ex allievi dell'Istituto rtu- 
cale del paese, si è disso- '60, poi, Belrne convinse il scirono a sabotare lo scio- 
data damorosamente dalla consiglio dell'AFL-CIO a tra- pero generale che i lavoratori 
decisione di boicottare le na- sformare questo esperimento avevano decretato immedia¬ 
vi che trafficano con Cuba, limitato in un programma tornente. All'inizio del '64, i 
Tale decisione era stata adot- ben più ambizioso Cosi nello corsi dell'Istituto, aperti in 
tata all'unanimità il 6 feb- ottobre del '6I nacque t’- Isti- quasi tutti i paesi dell'Ame- 


decisione di boicottare le na¬ 
vi che trafficano con Cuba. 

Tale decisione era stata adot¬ 
tata all'unanimità il 6 feb- ottobre del '61 nacque t’- Isti- quasi tutti i paesi dell'Ame- 
bralo, dal delegati dell'Orga- tuto nordamericano per lo rica Latina, avevano già di- 
nlzzazlone regionale intera- suiluppo del lavoro Ubero •. plomnto circa ottocento diri- 
merlcana del Lavoro (ORITI, Lo stesso rappresentante del- genti sindacali del genere di 
che pretende di rappresen- l'AFL-CIO nei sindacati • li- Antiles e Pineda. 
tare 25 milioni di lavoratori beri » interamericani, Serafi- 
dell'America Latina. In real- no Romualdi. fu nominato 

tà — come è ovvio — *1 direttore dell'Istituto. 1 ^ fl'AfifUI'CI 

tratta di un'appendice sin- Sul finanziamento dell'Istt- 

ducale dello screditata Or- tuto, The Nation forniva al- , 


Id — come è ovvio — *1 
tratta di un'appendice sin¬ 
dacale della screditata Or¬ 


la creatura 
di Meany 


ganizzazione degli Stati ame- cani dati interessanti: il bi- Hr fV|0anV 

ricani (OSA) che aveva già lancio per il '63, per esem- / 

decretato, nel luglio scorso, pio, era di I.NI.509 dollari. 
il blocco totale di Cuba da di cui 500 mila venivano di- 

parte degli Stati di questo rettamente dal governo dt te dell AFL-CIO è fiero di 
Mutinente Washington, circa 300 mila questa sua creatura Lan- 


’/i ffpJta ORJT dall'AFL-CIO e altri 300 mi- no scorso egli ha dichiarato 

tenLo in Mestico al vr'imi «« da ambienti d'affari I fon- all'esecutiyo del Club di Chi- 

ffi f*hhrnin hanno naturai- di del governo erano parte cago * Il signor J. Peter 

di febbraio, hanno naturai __, .7_ rZmro Holln mm. 


di febbraio, hanno natural¬ 
mente partecipato con ruolo 


predominante i delegati del- P^^ propresso J^ ‘siiiuio 
l'AFL-CIO, l'organizzazione nasconde il nome dei finan- 
sindacale degli Stati Uniti, 


di quelli destinati all'Allean- Croce, presidente della com 
za per il progresso L'Istituto pagaia W R. Croce e presi 


dente della direzione dello 
Istituto, ed altri come lui, 
sono consapevoli che oggi 


nrot^»ra Al hnìcottaàalo Plunta della direzione appu- ^^pno consapevoli che oggi 
’-'M. !?"0 I ™ppr«fn..„.i W.op..a ..Pplier. .rp 1« de- 


alle navi che favoriscono il 
commercio con Cuba è par¬ 
tita dal Venezuela: ma come 


W.R Croce A Co., della Pa- mocrazia e il castrismo e che 
namerlcnn Airicags, della perchè trionfi la democrazia 
Anaconda Company e della bisogna occuparsi delle ne* 


ttte-kr*jÉ 1 /^OfT il /triuturiuu A_urripuriy c ucaau 

nell OSA, cosi nella ORIT. il fondazione Rockefeller Non cessità e delle aspirazioni dei 


Venezuela non fa che ese- appare il nome della United popoli. / sindacati e lam- 

yulre gli ordini di Washlnp- fruii, ma — sosteneva The ministrazione.. devono sta- 

ton. Quanto all'AFL-CIO. la Nation — • l'Istituto ha detto re uniti nella lotta più im- 

sua furizione di punta nell’at- che accetterebbe il suo aiu- portante della nostra epo- 


popoli. 7 sindacati e l'am- 


sua funzione di punta nell’at- che accetterebbe il suo aiu- 
tivilà di corruzione e di di- to se gli venisse offerto •. 


visione, rispetto ai sindacati 
latinoamericani, era già stata 
ampiamente denunciata dalle 
forze progressiste della Gua- 
yana britannica, prima che 


se gli venisse offerto •. ca.. » Il presidente della 
Sta di fatto che I AFL-CIO Corporazione, Trae Temper, 


ha convinto facilmente gli 
uomini d'affari che aiutare 
l'Istituto era nel loro inte¬ 
resse. Julian L. Ilages, am- 


e uno dei direttori dell'Isti¬ 
tuto. Henry S Woodbrfpe. 
hanno dichiarato che • l'aiu¬ 
to degli uomini delle finan- 


fosse abbattuto il governo ministratore dell ufficio pub- „ degli Stati Uniti all'lsti 
— — . o'icita dell Anaconda i,i . . .. 


legittimo di Cheddi Jagan, oitcìta aeii Anaconaa ni 
Gli agenti dell'AFL-CIO han. tru.st che controlla la pro¬ 
no ^1 efficacemente con- dazione del rame cileno) ha 
tribuno a far cadere Jagan, dichiarato: • Consideriamo 

j - ..rìM Hi con molla simpatia gli scopi 
oroantzzondo una sene di __ 


tuto si deve direttamente al 


trust che controlla la prò- criterio di Meany, secondo 

dazione del rame aleno) ha _ 

dichiarato; -Consideriamo ‘ sindacati l,ben non 

con molta simpatia gli scopi Possono esistere senza la li- 
che si prefigge l’fstituto „ ^era impresa e lo libera im- 
Sono sicuro che il sianor Se- sussistere sen- 


organizzando che si prefigge l’fstituto» bera impreso e lo tib( 

scioperi Sono sicuro che il signor Se- P^^fo non miò sussiste 

«rnoriwtsfe ^ofino Romuoldi sta lottan- « sindacati liberi., 
contro le E do per quelli che epll ritie- Cosi, pii apenti della Ana- 

del governo democ siano t diritti del lavorato- condn e della Croce operano 

le eieiio. società libere, dove esi- attraverso i •sindacati libe¬ 


ll nuovo 
« Istituto » 


ste uguale diritto di espres- ri- in America Latina. Ma 


sione per pii operai organiz¬ 
zati e per l'amministrazione.. 


come si è visto, già una 
grande centrale sindacale co- 


nel quadro della legge • Lo me quella me.ssicana ha scon- 
Istituto amministra anche fessalo il loro operato per 
fondi per prestiti relativi a quanto concerne Cuba. Alia 
costruzioni di case .Ma il suo riunione dei primi di feb- 


I fatti delta Guayana bri- compito principale è l'- edu- orcio anche la i,onjeaera- 

tannica richiamarono Vatien- razione -. zione messicana aveva rotato 

zione. Vanno scorso, su un Dal '62 al '64. nel centro a favore del boicottaggio Ma 

organismo nuovo apposita- d'istruzione di Washington quando si è trattato di pas 

mente creato dall’AFL-CIO sono stati -educati - 131 di* sare allapprorozione — che 

per ^ lovorare » nei pjest sot^ ridenti sindacali Fra le di repnla deve avvenire in 

tosriluppati: V- Istituto nor- ferie che hanno dovuto stu- seno alle carie oroaniccozio- 


braio anche la Confedera¬ 
zione messicana aveva votato 


Dal '62 al '64. nel centro o favore del boicottaggio Ma 
d'istruzione di Washington quando si è trattato di pas 


per - lavorare » nei paesi sof- 
tosriluppati: T- Istituto nor¬ 


damericano per lo sviluppo diare è compresa quella di 


del lavoro libero- L’idea di - ... - — ----- nr,,T 

fondare questo istituto fu di studenti, un dominicano di sigilo della Ohir — 

Joseph A. Beime. presidente nome José Dolores Baulisla. federazione messicana ha de¬ 
di uno corporozionc di co- replicando a chi gli chiede- ^i*o di rotore contro 
munteozioni. la CWA Nel va se non si trattasse di un L'n'altra organizzazione che 
1957 la sua corporazione are- vero e proprio • lavaggio del ha rifiutato di aderire al pot¬ 
rà invitato sedici operai dei* cervello - ha rispo.<to: - Sono to fraticida è stala quella di 


comuniSmo 


Uno degli 


di regola deve avvenire in 
seno alle rane organizzazio¬ 
ni nazionali, per rendere ese¬ 
cutive le decinoni del Con¬ 


ciso di rotore contro 

Un'altra organizzazione che 
ha rifiutato di aderire al pal¬ 


le comunicozioni deirAmeri- 
co Latina al centro - educa¬ 
tivo - del CW.A. a Front Ro¬ 
vai. in V'irpinio. per un corso 
di tre mesi di • sindacali¬ 
smo • stile nordamericano 
Quando questi lavoratori tor¬ 
narono ai rispettivi paesi di 


molto contento che mi si Costa Rica. E si attendono 


lori il cervello in modo tan¬ 
to amichevole e libero. *. 

I licenziati dell'Istituto 
per il I iiroro Libero hanno 


altre decisioni Tra la Ana¬ 
conda e la rivoluzione cuba¬ 
na è difficile, anche per un 
• cislino *. imporre ai suoi 


già messo in pratica i con* sindacati di sceoliere pii in¬ 
cetti imparati: due membri teressi del trust nordame- 


dcll'lstituto. certi Antiles e 


origine — raccontava l’anno Pineda. riuscirono per esem- 
icorso The Nation — la com- pio ad assumere il controllo 


Saverio Tutine 


L'Unione popolare su¬ 
pera di misura il partito 
di governo, ma questo 
consolida la sua mag¬ 
gioranza alla Camera 


BUENOS AIRES. 15 

L’Unione radicale del po¬ 
polo del presidente Arturo 
Illia e l’Unione popolare (pe- 
ronista) si sono divise in par¬ 
ti quasi eguali la maggior 
parte dei voti eme-ssi ieri dal¬ 
l'elettorato argentino per il 
rinnovo della Camera del de¬ 
putati. L’Unione popolare ha 
prevalso di misura per nume¬ 
ro di voti e in percentuale: 
oltre 2 milioni e 760 mila, 
pari al 37 per cento, contro 
2 milioni e 630.000, pari al 34 
per cento II partito governa¬ 
tivo si aggiudica però 40 dei 
99 seggi in palio, mentie i pe- 
runisti ne ottengono 35. Tut¬ 
ti gli altri partiti legalmente 
in lizza si sono rivelati forza 
trascurabile; i comunisti, co¬ 
me si sa. non avevano potuto 
partecipare a pieno diritto 
per effetto delle superstiti 
di.scriminazloni di tipo mac¬ 
cartista, sopravvissute alla 
dittatura militare. 

Per effetto di questi risul¬ 
tati, l’Unione radicale del 
popolo vede la sua rappre¬ 
sentanza parlamentare sali¬ 
re a 105 seggi (nella vecchia 
Camera, 65 seggi) mentre 
quella dei peronistl (nella 
vecchia Camera, 17 seggi), 
sale a 52. Altri gruppi < neo- 
peronistit > si sono aggiudi¬ 
cati 9 seggi; il MID (Movi¬ 
mento integrazione e svilup¬ 
po) di Frondizi, 6 seggi; i 
demo-prorgessisti (conserva- 
tori), 2 seggi; la Federazione 
di centro (conservatori). 6 
seggi; i socialisti un seggio. 
L’Unione del popolo, che fa 
capo al generale Aramburu. 
il partito democristiano di 
Horacio Sucldo e i socialde¬ 
mocratici non hanno av'uto 
neppure un seggio. Dei 18 
deputati eletti nella provin¬ 
cia di Buenos Aires, otto sa¬ 
ranno radicali popolari, otto 
peronisti. uno democratico¬ 
progressista e uno socialista. 

L’avanzata peronista non 
avrà conseguenze immediate 
per il governo lillà, sia per¬ 
chè i radicali del popolo, co¬ 
me si è visto, conservano 
una sostanziale maggioranza, 
sia perchè il peso della Ca¬ 
mera nella vita politica ar¬ 
gentina è assai scarso rispet¬ 
to ai poteri del presidente. 

Malgrado ciò. i risultati 
della consultazione as,sumo- 
no un grande rilievo politico 
I peronisti. che nel '62 aveva¬ 
no ottenuto, al pari dei comu¬ 
nisti. una notevole afferma¬ 
zione — fu in .seguito ad es¬ 
sa, come si ricorderà, che i 
capi militari rovesciarono 
Frondizi e imposero la lunga 
serie dei governi « gorilla » 
più o meno travestiti — e 
che nel *63 avevano visto for¬ 
temente ridotta la loro in¬ 
fluenza (la consegna di vo¬ 
tare scheda bianca, da loro 
data, fu seguita .soltanto dal 
15 per cento deH’elettorato) 
si ripresentano come una 
forza di primo piano, della 
quale occorrerà tener conto 
Tra l’altro, essi hanno inflit¬ 
to un pesante rovescio ai ra¬ 
dicali popolari nella provin¬ 
cia di Cordoba, tradizionale 
bastione di questi ultimi e 
provincia di origine di Ulta 
e di un gran numero di mini¬ 
stri Essi hanno anche minac¬ 
ciato seriamente le posizioni 
radicali nella capitale, dove 
la vittoria governativa era 
data per scontata: sono stati 
superati di soli 5.000 voti. 
Non è impossibile, perciò, che 
il successo dei peronisti ri¬ 
svegli velleità < golpiste * 
nelle caste militari. 

II successo deirUnione po¬ 
polare è evidentemente in 
relazione con il malcontento 
che regna tra le masse popo¬ 
lari per la grave situazione 
economica del paese e per i 
sacrifici che, m nome delle» 
difficoltà economiche, vengo-1 
no addossati ai ceti meno ab¬ 
bienti Tale malcontento si è 
già manifestato negli scorsi 
mesi attraverso impetuosi 
movimenti rivendicativi. La 
Unione rappre.scnta l'ala più 
intransigente e, al tempo 
stesso, quella più legata a] 
nome del vecchio dittatore, 
dell'ex - movimento * giusti- 
zìahsta ». I gnippi c neo-pe- 
ronisti » cui si c accennato 
più innanzi — e che hanno 
ottenuto circa mezzo milione 
di voti, pari al 6 per cento — 
sostengono invece la neces¬ 
sità di una modernizzazione 
del movimento c di un di¬ 
stacco dal « capo » spirituale 
I dirìgenti dell'Unione popo¬ 
lare hanno accolto il successo 
elettorale con manifesto giu- 
bile e Io hanno definito « una 
magnifica vittoria del gene¬ 
rale Peron, tuttora costretto 
a vivere neU’amarczza del¬ 
l'esilio *. 



WASHINGTON — Oltre 15.000 persone sfilano in Lafayette Park durante la manifestazione contro le violenze razziste neH’Alabama. Sullo 
■fondo, la Casa Bianca. (Tclcfoto ANSA-c l’Unità >) 

Da Harlem alla Casa Biama 
ana «fimcola della libertà> 



Dicionnove olimpionici negri si alternano lungo i 370 km. 
del percorso - Migliaia di persone rendono omaggio nello 
stadio di Selma all'assassinato pastore Reeb 





NEW YORK — Preceduti da un grande cartello in cui 
è scritto: « Marciamo con Selma », i dimostranti manife¬ 
stano nel quartiere di Harlem. (Telefoto AP-< l’Unità») 


Austria 


Razzismo 


Sterminatore Fuori i negri 
nazista: «Non dagli stadi 
ho moi ucciso quando giocano 
con le mie mani» i bianchi 


GRAZ. 13 

Un’allm allucinante p.igin.i 
delle atrocità mziste viene ne- ! 
vocata nell'aula pr.ncipale del 
Tribunale di Gr.az I-a corte è 
chiamata .a giudicare Friede¬ 
rich I.ex. di 6.'^ anni, accusato 
di aver partecipato tra il liM2 
e II 1943 alla campagna di ster¬ 
minio degli ebrei della Galizi.a 
polacca Per questa atroce ope- 
frazone i nazisti si vantarono 
|di aver Latto della Gahzia una 
zona judcnfrei. cioè libera d.i- 
gli ebrei 

Il pubblico mini'tero. che 
per provare l'accusa contro Lex 
h.a citato 22 testimoni che \er- 
rnnno dalla zona di Lvo\. da 
Israele, dagli Stati l'niti e dal¬ 
la Germania federale, ha oggi 
ricordato uno per uno i fatti di 
CUI SI e re~o colpevole l'impu¬ 
tato. 

Fr.edcrich Lex era c-apo della 
polizia nazista nelle città occu¬ 
pate di I.vov e Ternopol; pro¬ 
mosse decine di or.erazioni di 
rastrellamento e firmò personal¬ 
mente gli ordini di esecuzione 
per decine di migl.a-a di ebrei 

Quando il presidente ha do¬ 
mandato airaccu.«ato .«e «i rico- 
noscesse o meno colpevole dei 
reati .attribuitigli. I..ex ha ri¬ 
sposto cinicamente: - Mi di- 

I spiace signor presidente, ma 
non ho mai ucciso ncs.-uno con 
le mie mani -. 


PRETORIA. 15 

Una nuova infami.a deir-ajiar- 
theid "■ i negri non potranno 
dora in poi assistere più alle 
manifestazioni sportive in cui 
si esibiscano atleti bianchi. I.a 
nuova legge del governo fasci¬ 
sta di Verivoerd siahilisre in¬ 
fatti che alle manif€-stazioni 
sportive nelle zone in cui vi 
sia una prevalenza di cittadi¬ 
ni bianchi partecipino soltanto 
cittadini bianchi e viceversa — 
nelle zone a prevalenza afri¬ 
cana — p.art.Tipino soltanto 
negri' come atleti e come spet¬ 
tatori. 

Il pro\"vcdimento si estende 
a tutta la nazione comprese 
tutte quelle citta che in base 
a un'altra legge fascista fono 
div.se ;n d.'.tretti per i bianchi 
*• p<r I non bianchi 

Colpiti dailiniziativa del go¬ 
verno sono, oltre a tutte le ma¬ 
nifestazioni di qualsiasi gene¬ 
re di sport, anche i concerti e 
gli spettacoli teatrali di ogni 
genere. 

Il comunicato, che porta la 
firma dei due ministri di Ver- 
wolrd. Cichiel De Westne] e 
Peter Botha. ha suscitato pro¬ 
teste fra le stesse società di 
calcio dei bianchi che pur 
mettendo m campo giocatori 
bianchi contano su un pubbli¬ 
co formato in gran parte da 
gente di colore. 


WASHINGTON. 15 

Qiie-ita sera alle 21 (le tre 
del niallino, ora italinnn) Il 
presidente Johnson illustre¬ 
rà al Congresso, riunito in 
sessione plenaria, il suo nuo¬ 
vo progetto di legge sui € di¬ 
ritti civili ». Secondo il pro¬ 
gramma precedente, il mes¬ 
saggio presidenziale avrebbe 
dovuto essere consegnato al¬ 
le due Camere oggi a mezzo¬ 
giorno, ma qualche fatto nuo¬ 
vo — collegato probabilmen¬ 
te all'incontro che Johnson 
ha avuto ieri con i leadcrs 
democratici e repubblicani 
del Congresso — deve aver 
creato difficoltà tali da rt- 
chiedere una nuova formula¬ 
zione del messaggio. Non è 
da escludere, d'altra parte, 
che al rinvio abbiano con¬ 
tribuito anche le manifesta¬ 
zioni antirazziste che dilaga¬ 
no negli Stati Uniti, riunen¬ 
do folle senza precedenti di 
dimostranti. 

Indignata 

reazione 

Ieri, imponenti mnnife.sta- 
zioni hanno avuto luogo a 
New '^’nrk. Boston e Washin¬ 
gton; in ognuno di queste 
città, masse varianti dalle 
lO.OGO alle 25.000 persone 
hanno sfilato nelle vie del 
centro chiedendo la fine del¬ 
le discriminazioni razziali e 
la punizione dei re.sponsabi- 
li degli assa.ssinì e delle vio¬ 
lenze commesse nell'Alaba¬ 
ma. Oggi, le manifestazioni 
.si sono ripetute a .Selma tn 
particnlare. dove migliaia di 
persone sono accorse allo 
stadio municipale della cit¬ 
tà per un .servizio funebre in 
memoria del pastore .lames 
Reeb. ucciso n ba.stonate mar¬ 
tedì scorso dai razzisti della 
piccola città. L’indignata 
reazione su.scitata in tutto il 
mondo dalle violenze dei 
aiorni scorsi ha indotto oqoij 
il sindaco di Selma. Jnseph\ 
Smitherman. che fu tra i 
maggiori responsabili di quei 
fatti, a concedere l'autorizza- 
zinne di usare lo stadio della 
città. 

Smitherman, però, ha ne¬ 
gato l'autorizzazione al cor¬ 
teo con il quale gli antiraz- 
zistt bianchi e neri volevano 
raggiungere lo stadio. Il sin¬ 
daco della città ha precisato 
che Ir» stadio poteva es.sere 
raggiunto solo da piccoli 
gruppi: ogni tentativo di 
» marcia organizzata » .sareb¬ 
be stato impedito dalla poli¬ 
zia Nonostante queste illega¬ 
li limitazioni, il premio No¬ 
bel Luther King — il quale 
ha tenuto la commemorazio¬ 
ne di Reeb davanti a migliata 
di persone — ho affermato 
che la concessione dello sta¬ 
dio da parte delle autorità 
di Selma costituisce un pri¬ 
mo passo avanti nei rappor¬ 
ti tra pM esponenti politici 
dell'Aìahama e il movimento 
integrazionista. 

Parallelamente alla mani¬ 


festazione di Selma, un’altra 
manifestazione ha avuto ini¬ 
zio a New York: tl viaggio di 
una sfiaccola della libertà* 
dal quartiere negro di Har- 
lem alla Casa Bianca, nella 
capitale federale. Questa ma¬ 
ratona, dedicata a tutti colo¬ 
ro che sono morti nella lotta 
per i « diritti civili » c com¬ 
piuta da diciannove atleti 
olimpionici negri che percor¬ 
reranno a piedi — alternan¬ 
dosi in frazioni di un miglio 
— i 370 km. che dividono le 
due località. Il primo tratto 
del percorso è stato coperto 
dal celeberrimo John Woo- 
druff, oggi 49enne, che vinse 
una medaglia d'oro alle 
Olimpiadi del 1936; a metà 
del ponte Washington. Woo- 
driiff ha consegnato la fiac¬ 
cola ad Andti Stanfìeld. che 
vin.se medaglie alle Olimpia¬ 
di del 1952 e del 1956. l di¬ 
ciannove atleti sperano di es¬ 
sere ricevuti dal presidente 
Johnson, al quale intendono 
consegnare la t fiaccola della 
liberta » cd un tne.s.sappio ri- 
chiedente l'integrale applica¬ 
zione della legge sui < dirit¬ 
ti cirili ». L'arrivo della staf¬ 
fetta alla Casa Bianca è pre¬ 
visto per domani mattina 
alle 10. 

In tutti gli Stati Uniti, in¬ 
tanto. continuano le mani¬ 
festazioni di solidarietà cnii 
la famiglia del reverendo 
fames Reeb: l'Univer.sità 
Tempie di Filadelfia — pres¬ 
so la quale il pastore prote¬ 
stante si era laureato in teo¬ 
logia — ha concesso Vistru- 
zinne gratuita a tutti e quat¬ 
tro i figli della vittima dei 
razzisti: a Boston un com¬ 
battente della .seconda guer¬ 
ra mondiale, decorato al va¬ 
lore militare — il quaran¬ 
tenne John MeCarthg — ha 
inviato la .sua medaglia al 
figlio maggiore del reveren¬ 
do Reeb, John, dt 13 anni, 
accompagnandola con una 
lettera nella quale scrive: 
« Tuo padre l'ha meritata ». 

Manifestano 
a Ottawa 

Una manifestazione, tra le 
più grandi che mai abbiano 
avuto luogo nella capitale ca¬ 
nadese. si è svolta oggi ad 
Ottawa: circa 3 500 persone, 
ver la maggior •parte studen¬ 
ti. si sono raccolte davanti 
all'ambasciata degli Stati 
Uniti e SI sono quindi recate 
al palazzo del Parlamento 
protestando contro le violen¬ 
ze razziali. Un deputato ha 
letto una dichiarazione del 
primo ministro l.ester Pear- 
son il quale afferma dt esse¬ 
re solidale con i manifestan¬ 
ti e di condannare < la vio¬ 
lenze e • la brutalità * usate 
contro gli integrazionisti 
* Onoriamo neWAlabama e 
altrove — conclude la di¬ 
chiarazione — tutti coloro 
che lottano nell'ambito del¬ 
la legge per i loro diritti ci¬ 
vili, come liberi cittadini ». 


Mosca 

Tre Cosmos 
in orbita 
con un unico 
rozzo 

Si parla di un nuovo 
lancio umano 

MOSCA, 15. 

• Per la seconda volta (In 
prima era stala il 21 febbraio • 
l'Unione Sovietica ha messu 
in orbita tre satelliti del tipo 
< Cosmos > con un unico razzo 
vettore. 

Sono — questa volta — il 61". 
62‘ e 63" della serie, il cui lan¬ 
cio rientra nel programma di 
studio dello spazio cosmico 
annunciato il 16 marzo 1962. 

L’agenzia TASS informa che 
sui tre satelliti si trovano del¬ 
le trasmittenti che hanno già 
fornito dati di rilevante Inte¬ 
resse. 

Riferendo di questa nuova 
impresa spaziale .sovietica, il 
corrispondente da Mosca del- 
Fagenzia di informazioni Jugo- 
.slava. . Tanjug •. afferma che 
troverebbe sempre maggior 
credilo la voce secondo cui 

• un gruppo di cosmonauti so¬ 
vietici verrebbe lanciato nello 
spazio tra breve, a bordo di 
una o più navi spaziali ». 
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La teoria • 
di Dean Rutk 

L’aggreMione ■ amrririna al¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam ai intensifica e ai av¬ 
vicina pericoloaamente al pun¬ 
to critico. Per la prima volta 
ieri gli aerei americani hanno 
bombardalo localiti ailiiale al 
di Ut del diciannovraimo paral¬ 
lelo, a trecento rbilomeiri dal¬ 
la linea di demarcaiione tra le 
due parti del Vietnam e a me¬ 
no di duecento chilometri da 
Hanoi. E* evidente che ai tratta 
della applicaaione delle miaure 
deciao nella conferenaa di Camp 
David e integrate dal rapporto 
preaenlato dal generale jobn- 
aon al presidente degli < Stali 
Uniti all’indomani del suo ri* 
tomo da Saigon, f-e decisioni 
prevedono, a quanto ai può de¬ 
sumere dai bnmbardamrnli di 
ieri, un progressivo avvirinar- 
si ' alla capitale della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam. 
E* perfettamente superfluo, ci 
sembra, aollolinrarc ■ il signi* 
ficaio e le implicazioni della 
linea aerila dai dirigenti ame¬ 
ricani. E* chiaro infatti che ci 
si trova di fronte ad una situa¬ 
zione piena di-pericoli di por¬ 
tala incalcolabile. < 

Il senso politico della strate¬ 
gia adottala dai dirigenti ame¬ 
ricani ò stalo ilinslrato la set¬ 
timana acorsa dal segretario di 
Stato Dean Riisk ali’ambasHa- 
tore francese in risposta ad nn 
ulteriore tentativo del governo 
di Parigi di incanalare la que¬ 
stione del Vietnam sul binario 
della Iraltaliva. Secondo Rusk, 
nessun negoziato ò possibile si¬ 
no a qnando il governo della 
Repubblica democratica del 
Vietnam non avr.’i a dimostralo 
con I fatti di voler cessare la 
aggressione ai danni del sud ». 
Si tratta, ò stato osservato, di 
una posizione del tulio irragio¬ 
nevole, giacche tutti sanno che 
la Repubblica democratica del 
Vietnam è soltanto vittima di 
una aggressione da parte degli 
Stali Uniti. Ma il segretario 
di Stato americano h andato 
assai piu in là di questo. Egli 
ha infatti tentalo di convincere 
l'ambasciatore francese che una 
vittoria degli Stali Uniti nel 
Vietnam significherebbe una 
sconfitta della Cina e. pertan¬ 
to, lutti i paesi atlantici, e per¬ 
sino l’Unione Sovietica, do¬ 
vrebbero avere interesse a non 
intralciare l’azione di Washing¬ 


ton. ' Non sappiamo come il ^ 

messo di De Ùaulle abbia ri¬ 
sposto a questa singolare teoria 
tic! signor Dean Rusk. Ma un B 
fallo è cerio; ed è die lungo 
la strada suggerita dalla teoria 
del segretario di Stalo ameri- 
capo la guerra nel Vietnam ri¬ 
schia fatalmente di estenderai 
in modo catastrofico. Di ciò a 

si rendono conto i governi di 
numerosi paesi, allan|iei e non 
atlantici, che stanno In questi * Vili 
giorni intensificando Tazione ' 
diretta ad arrestare la aggres¬ 
sione americana. Ieri, ad raem- | Il 

f ilo, si 6 conclusa a Belgrado * ^ 
a riunione degli ambasdatori ■ ■ 

dei paesi a non allineali» ac- mGI 
ereditati nella capitale Jugo¬ 
slava riunione ' convocata - per 
elaborare una posizione comu¬ 
ne sul Vietnam. ■ E’ stalo de¬ 
ciso, informa l’agenzia uffìcia* , 
le jugoslava, di lanciare nn ap¬ 
pello con la rirbiesla di imme- , 

diala cessazione del bombarda- LonCafA 

menti americani e di convoca--- 

sione di una conferenza inter¬ 
nazionale. a La situazione nel ■ 

VIet Nam — scrive Polìilkn a Ki 

commento della riunione dei 

"non allineali” — è diversa da ||p 

quanto gli americani vorrebbe- 

ro far credere. La realtà consl- ^ , 

ste nel hombardamenln ' della 1*1119111 


Primo contattò,diretto fra:i due governi' 

, I 

I ; _ . ' r 

Gromiko a Londra : 

‘ t ■ ; 

In guerra nel Vietnam 
al centro dei colloqui 

L'URSS guarda con preoccupazione a certi aspetti 
della politica di Wilson, ma spera che i'inghii- 
terra , possa indurre gli USA al negoziato 
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Bombe 


nel cielo della provincia di 
Thanh Hoa, ed altri due nel 
cielo della provincia di Nghe 
Han ». Fra ieri e oggi gli ae¬ 
rei USA abbattuti sono dun¬ 
que almeno nove. 

> L’estensione degli attacchi 
a nord dello stesso 19 paral¬ 
lelo, e sempre più vicino ad 


marìnes < The Hungry one > difficoltà di ordine economico. Defferre con il suo eventuale • 
dal nome di un locale not- I novemila miliardi in cinque ritiro dalla competizione. Ma • 
turno di San Francisco. anni chiesti dai sindacati, iti; lo vittoria dt Defferre potreo- • 
’ • ' ; . - . . fatti, saranno interamente co- b* anche Intervenire OVri* ’ 

H .. - - .perii dalle contribuzioni dei la- [%r!^o!ta din neo-> 

^ comunicoto voratori, siano esse nella for- Hmpat^tt d’Aloeria. 

VWIIIWIIIVIIIV nia diretta o nella forma il- J^nrebbe riversare su di lui. 

■ • mm scalizzata che lo Stato sta in- / icaders di questa lista, in/at- 

lll Ifllfllll IWIHCrfl troducendo per una parte dei ti. che non hanno ottenuto il 

a titolo «congiuntu- 10 % dei voti dell’elettorato, 
MOSCA, 15. ralc*; anzi i contributi previsti indispensabile per restare nei- 


Risoluzione 
del PC sulla 

r 

riunione di Mosco 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 15 

■Il ministro' degli esteri 
Gromiko partirà domattina 
alla volta di Londra, dove si 
tratterrà qualche giorno in 
itsita ufficiale. L'invito a Grò- 
miko ^risale all’11 dicembre 
dello scorso anno e gli fu in¬ 
dirizzato daU’allora ministro 
degli esteri Gordon Walker, 
Un mese dopo, il governo la¬ 
burista annunciava di avere 


Aumentano 
le crìtiche 
a Wilson per 
il Vietnam 


lelo. e sempre più vicino ad MOSCA. 15. ralc*; anzi l contributi previsti indispcnsaoiie per resiare nvi 

Hanoi la caoitale indica che R»dlo Mose» li» ' affernmto sulla base di una moderata va. I® competizione, 
iifquest» ser» che rultlnio atUccu lutflrlnnR della dinamica sa- ‘I®’’* l’Indlcorione di votare 
gli Stati Uniti - perseguono ,^,^0 contro II Nord Vietnam per il candidato soclaldemo- 

con implacabile cinismo la lo- rappresenta un « atto di aggres- j®rlale, consentirebbero anche cj-atico. La situazione è tale 
ro politica di aggravamento sione eccezionalmente pericolo- *1 passaggio di alcune centi- pj,g gg Defferre vince, la sua • 
del conflitto, senza badare al- so • poiché vi hanno parteci- naia di miliardi ai fondi per non potrà mai essere una pro¬ 
le -conseguenze > Nella i sola P»*® *‘*i® americani e so- il pagamento delle pensioni ai mozione, ma solo un salvatag- 
giornata di ieri essi fra Tal- *“* ' **““ attaccati obicttivi al lavoratori * autonomi » a ti- olo. E forse un losco salvatag- 
tro. hanno effettua o ben 3 ^ » n. ^oìo di solidarietà sociale. olo che porrà ®ll’«««®l«* ";: 

iru.nanno t.iieiiuaioot.n oi ,, corrispondente di Radio n ci Ht fronto mitnitl daco un grave problema potrà 

azioni massicce dt bombarda. Mosca, Yuri Yuhansov. ha af- , fronte, quindi, aaco ut y 

mento sulle basi liberate dal fermato in una trasmissione da rifiuto di I accor- , ai Morsiglia. e condi- 

FNL, nel Vietnam del sud, e Hanoi che gli obiettivi colpiti do sindacale del 1964 e le leg- ‘",,0 preridenzo. In con¬ 
sl moltiplicano le voci secon- «*f» ««no a nord del 19. parai- gi istitutive delle assicurazlo- jj^onl decenti, senza perdere 
do cui una Intera divisione di “bbene alti funzionari ni sociali che prevedono, ap- ,a /accia? 

fanteria (e non più di mari- voità''cbrnon‘*Vnreiid‘e“ lavoratori 

nes) verrebbe presto inviata JÌno supejlre òues^^^ contributi da essi versati. , 

nel Vietnam del sud. Questa serie preoccupazioni sono an- ^a differenza fra il progetto BolOQjllQ ;■ 

decisione sarebbe il diretto che causate dalla sempre mag- dei sindacati e quello gover- ^ 

risultato della visita a Saigon glore frequenza delle inciirslo- nativo, infatti, non riposa solo sta fittissima di visi irescnl, vi¬ 
dei cano di stato maggiore *• ® *'• esponenti militari sul minore aumento generale vacl. come lo sono 1 giovani 

dell’esercito USA, geneSle «»n®rlcanl stanno apertamente eriche su alcuni istituti - aUe prime esperienze nel pro- 

1 11 ^ -_ palesando la loro Intenzione di a mantoniitn nn bleml della vita. 

.lohnson, e delle sue « racco- effettuare le incursioni verso f r-nm» in con • Pace-Pace-Pace •, »No oplj 

mandazioni» al presidente *„ne più Interne» del Nord ~aggrersorl USA», -Libertà al 

.lohnson, e sarebbe solo una Vietnam. 1® mobile, gli a.ssegnl familla- popoli •: migliaia di bocche han- 

di tutta una serie di < racco- , ri e il rapporto fra pensione qq cominciato a scandire querii 

mandnzioni alternative ». ® salario che i sindacati hanno aiogans, n»entre da un’auto che 

I mrimin aait nmarinoni tnof Bdlcirado chicsto vcoga fissolo nell’BO precedeva il corteo, gli ampll- 

I moniti agli atnericam per i diffondevano le musiche 

quella che viene definita una - ^ movimenti rivoluzionari e 

«rotta di collisione con la Ci- Anni’AVfifA ai lorminp della riunione indipendentisti di tutto 11 mon¬ 
na », sì moltipllcano anche da AppiOVlIUl Al lernunc della riu n , Cuba, come del Vietnam, 

parte dei neutrali asiatici, ed -.««.II. J,.S alcuni ministri hanno fatto g- Congo, della Spazia. 


Approvato 
un appello dei 
non-allineati 
per il Vietnam 


BELGRADO. 15 


Repubhlica democratica del - Un mese dopo. Il governo la- — . .w........ na ». sì moltipllcano anche da «jipiVWUIW do; di Cuba, come del Vietnam. 

Viri Nam da parte degli aerei LONDRA. 15. ' barista annunciava di avere ^ parte dei neutrali asiatici, ed ii j • alcuni ministri hanno latto g^ Congo, della Spaglia, 

americani». La direzione del Partito co- ottenuto una risposta /auo- Dal nostro COrriSpondente è significativo a questo prò- Un appellO Pei nenche dichiarazioni. L on^ U traffico Uitenso deUora di 

A questa stessa realtà si ri- munista britannico — riunita revole all’inulto rivolto al LONDRA 15, posilo quanto ha scritto ieri Ha , revole Proli, nehiesto di H’ punta si è ® ® d*aflli 

chiamerà Gromiko che oggi per discutere le conclusioni del- presidente del consiglio dei jj njinigtro degli esteri so- il Times of India: «La Rus- nOn-allinGati ,.n^h!lsfvo*^^flolìp ìien^ lutòbus* la gente ha guardalo 

giunge a Londra per una serie |a riunione consultiva del 19 ministri Kossighin. Quest ul- vietlco Gromiko giungerà do- sia ritiene che la Cina comu- ha 

di colloqui con 1 dirigenti bri- partiti comunisti e operai svol— limo dunque potrebbe re- mani a Londra e si Incontrerà nista interverrà con le sue nAr il Vlfitliam s*om. h® r*sposto. Grosso drammatico 

tannici. Come è nolo, sovietici e tasi recentemente a Mosca — carsi a Londra nel prossimo In giornata col collega bri- forze armate nel Vietnam se P si può calcolare in 0 ha letto come zu 

inglesi hanno un ruolo panico- adottato Ieri una rlsoluzlo. mese di aprile, se i suoi im- gli Stali Uniti continuano a BELGRADO. 15 miluirdl in piu rispetto a quan- documentario le tappe ta¬ 
lare nella vicenda vietnamita Se Sa ® dichiara con- peohi di governo serie r coUoqÙranglo^^^^^^^ bombardare il nord Viet- del viPtnZ'Cavi^ ì , h», 

avendo presieduto la Confcren. S-arla alla riunione - neUe at- metteranno: comunque la da- "he si nam ». Il giornale afferma an- to luogo In uli «rSìlHneo 

za sull Indocina. Qualora i col- circostanze- di una con- f® precisa della visita dt mente riovedl con l’interven- che che «l’Unione Sovietica ambasciatori del paesi non-al- ^ si affaccia il balco- 

loqul di Gromiko si concliidn- fprenza plenaria di tutti l par- Kossighin in Gran Bretagna to di Wilson. Gromiko si traU ha già invialo missili guidati lineati accreditati a Belgrado. sul 20 per cento. Gli in- ”“-on q duerno 

no con un successo — il che è comunisti. potrebbe essere fissata de fi- terrà poi fino a sabato tra- e altro materiale militare al Le consultazioni si sono chiuse terrogati hanno comunque f Aldini. Pri- 

probleniHiiro dato l’aHegpln* . Noi consideriamo questo prò- nitivamentc nel corso dei del nord Vietnam comunista ». |® scorsa, come riferisce escluso che si siano manifesta- e a va- 

menili passivo assunto do Wd- inattuabile - afferma la colloqui che Gromiko avra jq “ambasS^ sovietici di E® Rewfer. in un dispaccio da * ^niritò di ‘‘.dissensi di .so.stanza (il fin- j mercurio Illuminassero 

rl.n.l.o «li 1 problemi in querli fliorm a Londra co di Washington, riferiva d’altro cTcoli dii 

da Londra potrebbe uscire la non saranno stati risol- suo collega Stewart e col una vl.slta diplomatica inso- canto il giorno prima che « i appello **suna situazione nel alcuni calcoliUionale. 1 lampi ,d*| 


la mobile, gli a.ssegnl familla- migliala di bocche han- 

ri e il rapporto fra pensione qq cominciato a scandire questi 
e salario che i sindacati hanno slogans, mentre da un’auto che 
chiesto venga fissalo nell’BO precedeva il corteo, gli ampll- 
per cento della paga dopo 40 flcatorl diffondevano le musiche 
anni di lavoro dei movimenti rivoluzionari e 

“ t ; dalla rhmione ^T,ViUS! 

alcuni niints ri hanno fatto ge- della Spagna, 

nenche dichliyazionl. L ono- q traffico Intenso dell’ora di 
revole Proli, richiesto di quel- punta si è arrestato e dal por¬ 
lo che dovrebbe essere l’au- tlcl, dalle macchine e d®gll 
mento complessivo delle pen- autobus la gente ha guardato 
sioni, ha risposto: « Grosso ah® imponente « 
mofln si niiò mleolare in 250 meditato sul suo drammatico 
f, significato, ha letto come tu 

miliardi in piu rispetto a ffuan- documentario le tappe fa¬ 
to è stato pagato nel 1964 », ticose della pace, 
confermando indirettamente Dalla rotonda di piazza del 
che rauniento globale si aggi- Martiri al rettilineo di via Mar- 


- - , I .1 aikUnll fluii aaieiMiiw .aauai «..jw,- - —— _ 

derisione di convorare le porli conseguenza. . ci oppor- premier Wilson. 


per avviare una trallalìva. E’ 

bene, tuilovln. non farsi erres- ® mnfprpnza 

live illusioni sulla • possibilità una conferenza 

che una prospettiva rugionrvnle nere-. r_ 

si affermi a breve .cadenza. * 

GII americani, infoiti, sembra- Possibile soltai^ o qv 
no derisi a portare avanti la lo- principali par t s 


una visita diplomatica inso- canto ii giorno prima cne « i appello sulla situazione nel .., 

litamente prolungata quanto diplomatici comunisti stanno Vietnam -. Il testo dell appello attuarlah non quadravano), fotoreporter e ‘ 

—..t —_va._a: ^ _.-t * - . - . - - V.* rstsn a«rc%\ronrk nrPQfl IMlslO SII Ull 


remo a qualsiasi tentativo di ’ La visita di Gromiko co- risultati a cui ammonendo, in conversazioni non è stalo ancora pubblicato. 


che avevano preso posto su un 
autofurgone scoperto mettevano 
in risalto ora l'uno, ora un grup- 
WUIIlall pQ Qj-a l'aUro delle centinaia di 

scardinalo lo slogan di Mal- cartelli. -/ bombardamenti nel 

AY zia* 9/f n AT f /1 a* 


-La conferenza plenaria sarà stri, tra il governo sovietico silenzio più completo, mal- nord Vietnam missili anti-ae- Algeria. Ceylon, Etiopia, Gha- scardinato lo slogan di Mal- cartelli. - / bombordomcntt nei 

possibile soltanto quando tei! tiuouo governo loburi- grado gli sforzi di WUson di rei ultramoderni. Inoltre, es- Guinea, Iraq, India, Cipro, raux, secondo il quale -tra Vietnam come Morzabotto 
principali partiti si saranno sta e si tratta, sotto tutti i dimostrare il contrario, ha si dicono, i russi dovranno Cuba. Mali, Tunisia, RAU e gollisti e comunisti non c’era nessun bolognese lo dltnentica. 

messi d’accordo sulla sua com- nunti di vista di un avveni- c|rcondato ogni tentativo In- accompagnare i missili, che 1 Jugoslavia. nessuno» La SPIO — che ha Marzabotto è di questa terra, i 

ro linea 01 aggressione, per rm glese di mediazione che. fino nord.vìetnamìtì non pos.sono fortemente appoggiato Topo- “ella SS non usarono 1 

è mollo probabile die la eri- posizione e suite moaaina eoe mento aipiomaiico ai un ^ p^p^^ contraria, sembra es- So nlì anrpì TT^tA razione centrata — ha spinto napalm, ma i lanciafiamme si. 

si aneria con i bombardamenti dovranno regolarne la convo- certo rilievo se si tiene con- ^pr#» rimastn ennflnntn da manovrare, ae gii aerei uart »% • • ii cfortnin-nro i lB .10 del nìccolo 


di aggressione, per mi niessl d’accordo sulla sua com- punti divista, di un ayveni- mediazione ch^ fino 

a a .. a a a A asslln wv/\rl«»IIVO W • *» I T •/vn fi 9 41Y1 . * 


a prova contraria, sembra es¬ 
sere rimasto confinato da 


Bt flDCria vOn 1 lllUTlIiarilalIICllll —w --_ - - »tzasca;3»vz ».u»jzzas»s»vz .. 1 » * • J* 

della Itenubbiira demnrralira cazlone- aggiunge la dichia* fo che « rapporti fra Est e parte Inglese alla ricerca di ®ttaccassero le postazioni di 

K _ _t_.a. » ...AAaaaa.aaaa.naana.an a.M «.«M 4 n A A •% 4 f ■ • >X #4*^ • « M «S imiQCtlt ACCI r1if>rkrm il nnrQfY. 


Pensioni 


ruuo., scri-'urtuu it i|uu4cr -nu • -- - - 

gollisti e comunisti non c’era nessun bolognese lo dltnentlc», 
nessuno» La SPIO — che ha Marzabotto è di questa terra: l 
fortemente appoggiato Pope- reparti della SS non usarono 11 
razione centrista — ha spìnto napalm, ma i lanciafiamme si. 


il suo doppio gioco assai avan¬ 
ti: essa appare un vero e pro- 


per sterminare I 1830 del piccolo 
comune etrusco. - Ouunque si 


UCIIB IICIIUIIIIII VO fIC- Militi « --- a . - - , g - -a---a- • *1* * •! - wwaa«aaa.>a. a......-- « T» 

dt-l Vici Nam r con rinlcrvenh. razione, che conclude afferman- Owesf attraversano un pe- trattative da una posizione di missili, essi dicono, il pers(> ..... . pio partito bicefalo, alleata ai lotta per la libertà rivive la Re- 

.1 "111 a do: -di conseguenza, noi chle- nodo di estrema gravità in forza ^^per gli Stai Uniti naie sov etico sarebbe inevì- ® dei profim privatile sisfenza-, e poi _ la solidarietà 


direno al suil si avvìi a (nrraro 
punte di eccezionale gravità. 

a. i. 


iGRUenza. noi cnie- rtoao ai C5irema grauiiu in Hontio #lnl cnlarin ìnHìmlf/i comunisu u runuu uctiu 4 H 

rinresa delle con- ^pnnito al deterioramento ministro degli esteri labilmente coinvolto, con tut- , P^jino uei salano inaireiio un*«nico e con ì venezuelani, 1 guatelmal- 

IXraù PC’dS''“i.aaaopnaeguenze ohe ne ri- 


I diamo una ripresa delle con- seguito al del 
sultazioni bilaterali tra il PC della situazione 
deU’URSS e il PC della Cina». Sud-Est asiatico. 


" l’ambasciatore britannico a suitèrèbbero oiièsti dinìoma- stre 'in decine di altre loca- mozàmblcatii. gli spagnoli. Il fn- 

id-Est asiatico. Mosca sir Humphrey Tre- . . l nnMio aenpaccn ìi interessante notare anche Utà Decisivo è ciò che avver» scio abbaccinante di un clneo- 

Come è noto, la Gran velyan In preparazione alle che la famosa stabilità moneta- rà domenica prossima per giu- peratore isola una scritta drnm- 

'‘etaana e l'Unione Sooie- conversazioni con Gromiko parere cne gii otali ““‘y ria che dovrebbe rappresentare dicare fino a fondo delVorien- malica: » Due terzi dell’umanità 

:a sono i co-presidenti del- n sopravvalutando le di- garanzia per i salari .bloc- tomento della SPIO: essa pun- soffre la fame - Ogni giorno 200 

ninpnrinn tipr ^ it X . vergenze ideologiche fra p„,: f Viene considerata as- “ dc.stra o a sinistra? miliardi spesi per la guerra - 

conferenza Otnevrina per disarmo e le Nazioni Unite. Unione Sovietica e Cina che. nSvnco nlten Dovunque c’ò ballottaggio. Quindicimila morti ». 

Laos e hanno quindi Alla vigilia dell Incotdro a pg^j dj^ono scomoarirebbero •’ i-portavoce alten- „uove candidature devono Le finestre degli uffici, delle 

la particolare responsabi- Londra si rileva come WUson ,y , , t ' p-jp^ln > fllbile dei dirigenti della no.stra e.s.sere depositate entro morte- agenzie delle rappresentanze 

d non solo nei confronti abbia compiuto ben p^hl prò- di pern .010 ». economia. Libero Lenti, scrive- dì notte, cosi come, entro quel- incorniciate dai neon con i gran- 

i TnantenimenLo della neu- pressi nel suol sondaggi di II Vietnam democratico va ieri sul Corriere della Sera l’ora, 2 componenti delle Uste (jj nomi deirindustrìa, della fl- 


Il Cairo: confermato dai ministri arabi 

Rottura con Bonn se 
riconoscerà Israele 

Riserve di Tunisia. Marocco. Libia • Il comunicato ufficiale prevede anche 
misure economiche • Sei paesi arabi favorevoli al riconoscimento della RDT 
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il Laos e hanno quindi Alla vigilia dell incoiUro a dicono scomoarirebbero •’ i* ^ portavoce alten- nuore candidature devono Le finestre degli uffici, delle 

una particolare responsabi- Londra si rileva come WUson y.' r , i np-ipoln > fllbilc dei dirigenti della no.stra e.s.sere depositate entro morte- agenzie delle rappresentanze 

htà non solo nei confronti abbia compiuto ben p^hl prò- ‘ wmv ai perieoio ». economia. Libero Lenti, scrive- dì notte, cosi come, entro quel- incorniciate dai neon con i gran- 

dei mantenimento della neu- nel suoi sondaggi di II Vietnam democratico va ieri sul Comere della Sera l'ora, l componenti delle liste qi nomi deU’industria, della fi- 

tralità laotiana, ma di tutta preparan- che se lo Stato ha respinto la che decideranno di ritirarsi nanza. del commercio, sono grc- 

la situazione nella nenisola 3^^ affrontare qualsiasi idea di agganciare la fiscalizza- devono dichiararlo. niiti di impiegati e di funzio- 

indSese che I oag^ ”l S gre^sfonfameTana e aggressione gli ameri- rione deiU oneri sociali alla ,l rontniti tra partiti e con- nari. I/incroelo Lame S. Felice 

nericoloso focolaio di auer- fntervento britannico ne?*sud- intendessero compiere scala mobile, ciò è stato perchè didatf assiimono in nueste ore ugo Bassi Malplghi Marconi è 

ra nTmondo estTsfatJco E’ in corso in tutta la repub- erano * evidenti i pericoli di « « "P,® 

Il problema del Sud-Est « deputato laburista blica democratica la campa- natura monetaria *. La infla- refrea cinquanta iLoIifà, ol- strada GU appS^ 

asiatico sarà dunque al cen- doR^awento di WUson £ go- delle «tre prepa- rione stri.sciante è quindi anco- j,.g Parigi) potranno essere pre più frequenti; si applaude 

tro dei colloqui anglo-sovie- verno era portavoce ufficiale •■®zioni »: «essere pronti a ra noi calcoli delie autorità nianfenule -- senza modifica- aU’iniziativa della gioventù de. 

tic! Ma si vuò ritenere che del partito per i problemi combattere, es.sere pronti ad econondeo-monetane, e il suo zwne della toro composizione moerntica. alle parole scritte sul 

nelVaaenda dì Gromiko fi- della difesa) ha duramente arruolarsi, essere pronti ad danno c.adrà ancora una volta primitiva -- solo le Uste che cartelli. Si condanna l’interven- 


fltriL llUCfiLAU Ul UlfCifW ascz uua c»Assb»»»%. a »•»•* a* » t^l_l aa.,.._ a t t t - .-. . 

aurino molti altri problemi attaccato U cosidetto -inter- andare dovunque per sconfig- sulle spaile dei lavoratori già abbiano ottenuto, ieri, almeno to degli americani per cui nes- 

dinnnlUnn imnnrt^nza se ^ento britannico ad est di pere il nemico » Nella soia colpiti nella occupazione, net H dei voti espressi. suno sente di condividere la 

di analoga importanza se •» "cm«co v ^ riduzione de- In tutte le altre località, esl- sporca guerra. 

non di cosi immediata gra- impero — ha detto Paget — - ’partecinano a auesta cisa tori degli aumenti delle ste invece la possibilità di for- Piazza Malplghi è gremita 

uifd; la questione della for- e dobbiamo cessare dì pre- partecipano a questa - ; t.p : «rano richiesti mare nuove Uste con accordi quando il giornalista Dante 

za multilaterale atlantica, tendere di esserlo. L’impe- campagna: di essi, 4o 000 si P • rnvemn afTrnnterà al tra i candidati meglio piazzati Cruicchi. del Comitato Italiano 
per esempio, la questione gno inglese ad aiutare la esercitano nell’uso delle ar- *dierns«;inne siill’an ^ rinuncia reciproca a fa- .inti-coloniale, legge il commos- 

tedesca e di Berlino il oro- Malay.sia è solo tempora- mi per diventare tiratori renaio la uisl^muiiv aun «ii dell’altro. La direzione so messaggio di ringraziamento 

biema delia erezione di 20 - deiremisfero scelti. 5.000 si addestrano al """9'® ‘‘f* ‘ kk risoluzione e- per la marcia della pace dei bo- 

«L asiatico devono aiutarsi da . ’ l’pniiiniafTiampn concludersi messa oggi sul voto, ha adot- lognesi. inviato dalla professo- 

nc di neutralità atomica in Jg stesse: in caso contrario P -,9 ” ' giovedì. Tema centrale, sicu- mio fermamente questa linea: ressa Ma Thi Chu. a nome del 

Europa, l allargamento alle non sono degne deirìndìpen- muiiare regoiameniare. ramenlc, saranno le misure » si tratta di rendere generale comitato centrale del Fronte di 
esplosioni sotterranee del denza. La Cina non rappre- altre migliaia si sono regi- economiche appena decise. la disfatta del gollisti al se- Liberazione nazionale del Vlet- 

trattato di Mosca per l’tn- senta una minaccia contro strati nei servizi modico, dei rondo turno dello scrutinio e «am del Sud. Un caldo applau- 


tedesca e di Berlino, il pro¬ 
blema della creazione di zo- 


messa oggi sul voto, ha adot- lognesi. inviato dalla professo- 
fato fermamente questa linea: ressa Ma ThI Chu. a nome del 
» Si tratta di rendere aenerale comitato centrale del Fronte di 


La conferenza dei ministri zioni diplomatiche con la riserva anche sulla rottura terdizionc delle. prone fer- 


IL CAIRO, 15. Bonn; >2) rottura delle rela- nifestato del resto qualche trattato di Mosca per l’in- senta una minaccia contro strati nei servizi modico, dei _ , condo turno dello semi 

La conferenza dei ministri zioni diplomatiche con la riserva anche sulla rottura terdizione delle . prove ter- a,.r«rtipnp mia e antincendi. Nella PENSIONI Alle 20.20 il Con- ‘ 

degli esteri dei 13 paesi ara- Ueirnania federale, se questa delle relazioni diplomatiche monucleori i possibili passi Paburfs^ Ma negli fola provincia di Hung Yen ministri è passalo [.uequlsIo ^ìlbneV 

bi. convocata In seguilo alla darà corso al riconoscimento con Bonn: essi hanno dichia- parziali che possono essere yqimi tempi questo rappre- i giovani che partecipano a f esaminare il disegno di I ^ , 

preannunciata decisione di di Israele; 3) rottura anche rato di non potersi impegna- compiuti sul terreno del di- sentante degli ambienU di questa campagna sono 35.000, pensioni presen- i, /hi 

.ai ic-oala HoIIa raln 7 ir)ni arnnnmiche ri» Qpnza aver nriina constll- sarmo e cosi via. rentm laburisti non ha na- monlrp nplla nrovìnoia Hi . . 1.1 '* r"ur soiioiinea ai 


Pslcl appartiene alla ‘^^POrtì e .•.ntìncendl. Nella PENSIONI Alle 20,20 il Con- { 

itiViitrida Ma ffìpffiì sola prot ìncìa di Hung Yen .«cnn Hni ministri ò nassato 


la disfatta dei gollisti al se- Liberazione nazionale del Vlet- 
condo turno dello scrutinio e ®am del Sud. Un caldo applau¬ 
dì battere i candidati del- so accoglie il documento, un 
l’UNR e della reazione dovun- applauso che si rinnova quando 
que questo è possibile ». viene annunciata, tra le nume- 


Varsavìa 


sentante degli amblenU di questa campagna sono d.-j.uuo. ,gg„g pensioni, presen- ,, ‘7/“ ‘""y; rale e materiale- del Circolo 

centro laburisti non ha n^ mentre nella provincia di ^ q j ministro del Lavoro. » consolidato lè lroDrie wsl- culturale panamense, l'organlz- 

^ramm Wil^o? Binh vi partecipano il J^^'^Vvole Delle Fave. La riu- zi^TneilZi^^^^^^^ fruXerri?ari 

Og^ a Londra ci si dornan- «0 per cento dei giovani. „im,c è terminata 15 minuti che le municipalità comuniste «universitari di Panama in So¬ 
da se Barbara Castle. o 11 In questa tesa atmosfera di dopo mezzanotte con l’annun- sono sfate riconquistate con un Vengono quindi letti altri no- 

mlnistro delle colonie Anlho- preparazione all’attacco impe- ciò che l’esame del progetto quelli del prof. Aldo Capi- 

ny Gr^nwood (un te^P® rialista, il presidente Ho Ci sarebbe proseguilo stamane «®L presidente della Consulta 

■nS™?'Sr°slSno"°^^^^^ Mi" h" visitalo, nei giorni alle 10,30 Pvr Gannire alcuni ieill”."-nEfv’.iìt.^S'' mSsi™ 

cordo - malgrado U loro si- scorsi. Io stabilimento tes.si- aspetti tecnici del progetto. ,,anno più di 30 000 abitanti. aIoìsì dS àlovane cldtuJS 

lenzio ufficiale — con Paget le « 8 marzo ». inaugurato da La sostanza delle proposte, /( successo di queste Uste si è boIogne.se * 

e con Enn.il 3 e con gli altri poco ad Hanoi e che sta di- tuttavia, è nota attraverso indi- essenzialmente registrato nella j ^ yòcé serena e nacat» dal 


1 ) Immediato ritiro degli am. paesi arabi: 4) riaffermazio- limite, non trascurabile ma mondo socialista, anzi, i ten- py Greenwood (un tempo PJgfjg.g 'm Presidente Ho Ci sarebbe proseguilo stamane che le Uste di unità sono 
baaciatori del paesi arabi da ne del principio sancito nel- nemmeno molto rilevante, al- tennamenfi di Londra han- esponente di primo piano del- • vietato nei giorni alle 10 30 per definire alcuni favorevolmente accolte 

^ le precedenti conferenze ara- la sostanziale unità che gli no suscitato un qualche sen- la sinistra) non siano d ac- e'orn^ hPi nmireirn fX^P®.X' 


impe- 


Tribuna Ludu 
appoggio la 
riunione dei 19 


le precedenti conferenze ara- la sostanziale unità che gli no suscitato un qualche sen- la sinistra) non siano dac- trtcd aeranti: ’ toonìpì HpI nmeetto 

be. secondo il quuie le cela- arabi hanno mostrato di sa- l,mento di delusione, fope- cordo - mulitrade U lo™ s'- rji'-J" 'a.mnratfd,' ?? »slànm delle ErSe 

1f i #* ^ #1 t#* , - T f f* MtiA f*ofYì^ In CjGmi3* f’/iTfi *i fi* ’j e con Enn.il 3 e con gli altri Ipoco ad Hanoi e che sta di-1 tuttavia, è nota attraverso indi 

altr Stati sono determinate una potenza come la Germa- /attegotamen^ equivoco te- 52 deputati della sinistra che il .simbolo della screzioni di stampa. 11 disegno 

dall atteggiamento di questi nia occidentale, che dopo la nulo nei confronti della con- mantengono i loro nomi in .. pqifipazione oacifica di legge governativo respinge 

ultimi sulla questione pale- URSS e gli Stati Uniti è tra vocazione di una nuova con- calce all-a mozione di con- na^inn-Ho rhf. -ilcimi nunti fondamentali del 

maggiori dei mondo, inferenza ginevrina che era danna deinntcrv;emo militare 

Il comunicalo utBrIale con- par.lcolnrc suj_.terreno «o- „nla soHcdolo o più riprc- ool- ai El CNEL e viola, per 


essenzialmente regisiraio neiia j „ serena e pacata del 

banheus delia Senna, anche .se prof, ravllli — uno del premo- 
non downQiic la somma dei tori e del continuatori del mo- 


calce alla mozione deireconomia nazionale, che alcuni punti fondamentali del *^* 02 ^e comunfsti rap- vimento di Puftwash per la 

danna dell intervento militare _ ' ■ «..«««## nnt»/«nv-rtr>t/\ fi*-» » eìn fj^nnpe que/II ottenuti dal due nace che orossimamente terrÀ 

americano nel Vietnam gli americani vorrebbero di- progetto^ concordato fra i sin- nn« m i 


una sessione di lavori a Vene- 


li comunicato ufficiale con- pari'coiarc sui icrieiiu evu- sioio soiieciiaia a piu ripre- —-- - - h-,,-.; -i pmpi = viola ner e--»*»* una sessione ai lavori a vene- 

'iene anche nn capoverso in nomico. e proprio neH’Africa se dalla Francia e appoggia- laffo^ta nefUl?i- Quanto riguarda l’imnfegò del Parigi, dote nessuna «ria zia — si stende, nella piazza 

•s I mSmrrm,-v«vm la ..iivwa Hr». (lei nOfd è Dreseote — piu ta in seauitn dalla Cina dal- r'®,®!*'parli del pae.se si abbatteva quanto riguarda i impieg a ottenuto la maggioranza, su cui si affacciano, alte su co- 

ciit si riafferma la stima de- altrove _ con canitali e rnnìnnf mnietten dnir'lndtn laburista gli ambienti con- j. americano Ho Ci prtJvidenziali, 1 accordo tiomenlca prossima vi sarà bai- lonne di granito, le tombe del 

gli arabi per il pop<»lo tede- 0”^® c®" « I Untone sovietica, dall India ^ervafon «nonoriantc I amie à 1 attacco americano HO u sindacati-governo del giugno lottagglo in tutte le 14 circo- Rlos.satorl e le splendide strut- 

sco, al quale ci si rivolge c®® Iniziatixe commerciali e p ftagli stati indocinesi intc- che anche in essi suscita la Mm ha incitato gli operai jgg^ ^^3 prevista l’in- scrizioni; l'VXK è in testa in ture della chiesa di San Fr»n- 

perebè Intenda le clrcostan- ‘niiu.Mriaii. ressati, l’atiito diretto dato situ.az:one vi^mim» si qpjiQ stabilimento a studiare tcgrale utilizzazione del gel- sei settori, le Uste di unione cesco. per denunciare non solo 

ze che hanno determinato il A Bonn si ostenta una cer- nil’azione repressiva nel Con- {^Rrano per la ponnea ai elevare il loro livello tito contributivo per il mi- democratica in altri 6. mentre rallentalo alla pace dei belli- 


ze che hanno determinato il A Bonn si ostenta una cer- „H azione repre.v.-nna nef Con- _ _ ____ - .... . - 

i fermo atteggiamento arabo ta calma soprattutto perchè qo. sono alcuni degli aspet- ^ Sunday Times così Ini- tecnico, culturale e politico glioramento delle pensioni, [e forze ceniriste si piazzano 

nei confronti del governo di è forse tardi per tirarsi in- ii pm scopertamente negativi qq 5 uo articolo di ieri. A Saigon è in corso la con- - II disegno di legge propone, potrati dall^ forze armate a^e 

Bonn. Il VICO sesre.ario ge. djotrn: ,or, on^ dello poi,..co .Me„,r, a»me„.o U pr^lo- jerenza buddista annuale, inlal.i, nn aumenll dVpen: riS! ^ h.'“eS'rùtón'n^?ó 

nerale della Lega Araba, che fi®'’erno di Israele ha fatlo ggtgra del nuovo governo la- ne per un lniz.anva bntan- ^ contributive del 20 per sSo Frey hi Sarato di es- ‘Stanco governo- a prendere 

ha illustrato le conclusioni ‘bio“di‘^%mStatori’ -7”" ^°"® Vietnam dotfbiamo Gli americani e i generali cento anziché del 30 per cen- sere sicuro fin da ora di ot- Analmente una Iniziativa co- 

della conferenza, ha precisa- |o scanibio d senza sollecitare una reazio- „ erati che I laburirii sud-vielnamili attendono con lo come proposto dai sindaca- tenere la maggioranza assoluta ®,“. _ v n 

to che. per quanto riguarda ma ^ deiVUnio- gf ^erno. e non al- Jreoccupa^ T risultai, ti. Viene istituita una pensio- nella munMpaUià di Parigi, Jq tSoria'^I^mi^deV 

le misure che potranno esse- J^,rebbe. secondo fornii Te- - I opposirione Se in QU^lo conferenza, poiché te- .1 ^\ntncata *è\a°situinone '^1 Inam, dalla lotta vittoriosa che 

re attuate sul terreno econo^ Come abbiamo già detto, momento fossero stati I con- vengano lanciati d>ni anziani, di 12 mila lire hi ha umiliato a Dien Blen Fhu 

mico. esse saranno oggetto di ®“|[®però, é cerio che nel momen- ®"bb,icT^®eme nuovi appelli contro la guer- "lensili finanziata col contri- JJouU Matafon è in teita fn “ colonlalUmo francese, alla 

ef.iHin < 1,1 r*aiia f^nm- piusbiuia seisiiuana • nitiinlf ni /-i>nfrn Hft nnl- mere puDuiicam H _ Kiifn ci9lal<> i» rnn una narle _ , . _. » .nuova suerra ner il nmeretvt 


democratica in altri 6. mentre l'attentato alla pace dei beili- 

• I _ » t _ • _ a a • 


teggiamento assunto dalfincoo- ' h ««f ** ratifica dei parlamenti, ma ue sovietica 

tro moscovita, e per parte sua le misure che potranno esse- potrebbe, secondo fonti te- 

assicura che - farà tutto il pos- re attuate sul terreno econo^ ^ . essere concluso nella abbiamo già detto, momento 

sibUe per raggjiineere gli scopi mico. esse saranno oggetto di ^ momen- 


stessa fermezza di Wilson, il ra di repressione. E’ quan- ^®?® * f *?i!fi7!f,;flT(f *1“®“’'® *ettori (uno di essi è | sociale e l'indlDenden^ 
int-r, -snrwksoin ner ffll Stati < 1 . dci conlributi previdenziali fi- uiò stato definitivamente vin- I?® • ® . ®d*pcudenz^ 


progresso 
za. Dozza 


siuuc pci Ik.. caav aaiuiiiiu nrossima settimana ...o, nubblicamente con la nuovi appelli contro la guer- -- Louis Matalon è in testa in*” ujb 

fissati da quell incontroC mI studio da parte delle Com- Pessima settimana attuale al centro dei col- P^rmc^dr Wilson, U m Hi renressione E’ ouan- **“‘® e con una parte auatlro settori (uno di essi è Progresso 

missioni politica ed economi- e nIJ? situazione nel loro appoggio per gli Stati j j^a fatto oggi un alto di- contributi previdenziali fi- già stato definitivamente vin- détto 

Sblfitt-intemé'zS^^^^^ della Lega, che terranno ®®7*' . f,"® pTerideSté -f^loTs^r- TnitanT delirséllT del c5o micanTloSa" ista*e ^ 

menta I lavori deirincontro con- apposite riunioni. !* uui- T ^ "" paese come laburisti sarebbe stato assor k p, Nhimc il Parte, il problema dei la- altri quattro. Le due Uste han- jpova il sostegno cencrale del 

Stivo al^fSuto a^ Il presidente del Fronte di . ««Pubblica con un può dare sug- dante Cosi come stanno e Dai Pham Duy Nhung. il voratori .autonomi* cioè dei no ottenuto la stessa percen- |^%io "iTnShl 

primi giorni di marzo, sul prò- | jberazione della Palestina gerendo agli Stati Uniti la f®’®* <i^ndTìa ® chiesto la riunifi- coltivatori diretti, artigiani e di "f/roiri. a scrutinio ^ questo punto alla memo- 

Hei movimento operaio _la vecchia lez one sdondola cazione del paese e la sua nATTiTTìAr/^ianti in nartimlarpi* DltlDiatO. 21 36 , 4 ^ di voti c 2 a- na TAmzkv HaaK 


;;enùl lavori dell'incontro con. appostte ramtoni. deHa Repubblica co^ un 

sultivo avvenuto a ■ Mosca nei H presidente del Fronte di „®‘‘dg,„ dr “T anni può dare sug- 

primi giorni di marzo, sul prò Liberazione della Palestina, gerendo agli Stati Uniti la 


bleml del movimento operaio j _i c;ciiikeiri ha an- 

intemazionale. sottolineando Anmed al z»ciiiKein, ha an 

che il partito operaio unificato che proposto che se in se. 
polacco -é convinto che I ri- gulto al ricono.scimento di 
sultati di quello scambio di opi- Israele da parte delia RFT 
nioni troveranno un'eco positiva saranno rotte le relazioni con 
fra jfil altri partiti frrielll ». Bonn — ì paesi arabi rico¬ 
approvato dal partecipanti al- ca Democratica Tedesca, la- 
rincontro di Mosca, sottolinea le proposta è stata accolta 
che tutti I rappresentanti del con favore — riferisce d 
partiti comunisti e operai pre- giornale cairota Al Arhnm 
senti hanno manifestato la vo _ jg 5 ^, p^esi rappre- 
lonlà di fare «ulto ciò che è in raU. Irak. Alge 

mJriTMétrc5!^unlsta interna- ria Kuwait. Sudan e Yemen 
rionale e rafforzare la sua uniti Inoltre il Libano, in un pri- 
sulla base del mamismo-Ienlnl- mo tempo contrario, si sa- 


yta della ricerca di una so- gj^ U passaggio dall'oppo- 

(iizione negoziata che eviti siiione al governo Inevita- 

»_ ___ - _. ... _ 


la vecchia lez one seconao id cazione dei paese e la sua 
quale il passaggio dall op^ neutralizzazione Ma contro 


commercianti in particolare); 


a COniro __ H’allm eantn i niinvi * mi scuna, mia iisia aei guiiiaia 

V..C TLUII. sizione ai governo incviid-- - ^iede la nace continua "•“ ? *‘‘ 9 ® * nuovi me domiti sono andati il 18.2rc jicti rhe tmelì^n i. 

la sciagura dell’estenswne burnente impone mutamenti ®®‘ *® P®®® ®®u' “ ® nimi » rimarrebbero a livelli ^ j ^g j ^ ®®® J®«*{®no soffocare 1 » 

del canotto, verso cui il di prospettiv*L Tuttavia la la repressione spieta a e f^ bas.si; 14.500 ?„ta;S i'„/ ìzT"m^ SmItT 

governo dt Washington sem- preoccup 3 z.one .i^hbhca e Thf ha éTnlJil^n '‘‘■® P®*" * pensionali che at- 32 consiglieri di Defferre e 31 a cSeluslone delia possente 

hra orientato Soltanto que- ® proposito del V.et- jen Chanh Thi ha ripetuto talmente hanno un mimmo consiglieri socioliril e comuni- manifestazione Io studo^e uni- 


unimaio. Il ®* ®®'ria del reverendo James Reeb. 

srono. Alla Usta del golliida assassinato dagli stessi oltran- 
Comitl * 0 ®® andati il zisti che vogliono soffocare 1» 

dei voti Se tutte e j® **rie aspirazione al progresso del 


dì ua giorao 
il laocio 


governo dt Washington sem- preoccup3z.one twoouca e rc^e. u^m •* ,,^0 per i pensionali che at- 32 consiglieri di Defferre e 31 a conclusione delia possente 

hra orientato Soltanto que- ® proposito del V.et- jen Chanh Thi ha ripetuto talmente hanno un mimmo consiglieri socialisti e comuni- manifestazione Io studo^e uni- 

.sto problema, che compren- hTcArcam di dimo- ®sponenli del movi- 12 mila; 18 mila lire per rii Defferre avrebbe un voto versilario Gian Carlo Siisi ha 

de ovviamente Pesame del- di LerT suio impe- m®"*® P®*’ Pa®®- s'^elti fra quelli che attualmente ne ri- di maggioranza L USR. che si ietto il testo di un appello per 

l-ivent«ale .» au.v. con..", di- 'il® «vono 


Ietto il testo di un appello per 
la pace nel mondo e llndipen- 


raliOrZiire la sua uiii^a •» > tir AC«ìXjr**rrìXT tit - r--'—- --- ^ 

eiiiiA bAv del marnlsmo-Ienlnl- mo tempo contrario, si sa* t » WAbHiNuiUiM, io. mo/fi tnterro^afm che Val- di venti ^jiorni fa Si dice che ..... - -- , i »!« i* * . » 

SSi e deirinternarionalismo rebbe in seguito avvicinato ticifd diplomatico inglese ho Wilion stia pensando alla con- « manne» di guardia ha le pen.sioni. ncirarco dei cin- L Italia non puo aver mente da S|>artire CV)n 

proletario. Questo, afferma Tri- g ,g,p posizione, che incon- annunciato òggi che il lancio *®»®t’oto qui a Mosca e pre- scambiato per partigiani tre que anni considerati dal Pia una politica estera che realizza i suoi fini con rac- 

•'“’^rt^'^f^it^oòllla^ònTerenza l’opposizione soprattutto della navicella del progetto porare nel migliore dei mo- [Jg ^he possa even- commilitoni, e ha spara- no economico, .'** gressione e il terrorismo di tifX) nazista. Il pi)stO 

importante di ^ella con 'pugjsjg ^ della Libia Gemini con due uomini a bor- di il terreno at confronti più tu.almente dar modo di discu* to loro addosso; uno è mor- di: di fronte ai notemila mi- paps^ pej. yp» libera scella che abbiami 

?^ònò sDlrUo d! lotta II giornale non fornisce indi- do previsto per il 22 marzo, approfonditi che avranno tcre anche i problemi vietna- lo, un secondo è rimasto fe- bardi di erogazioni previsti nniti^ fn a H ii ^ 

II rafforzamento e la eaziom stiiralieggiamento è stato rinviato di un giorno, luogo nel corso della sucees- miti: qualcosa, cioè, che in rito gravemente, e il terzo dal progetto dei sindacati, si fatto uniti, proprio veni mini fa, è dalla parte di 

comMt^rra del movimento co- del Marocco, che si ha moli- T,?® ,«**11"'?® visita ufficiale del presi- o/mi “L®®ì^“-Vi hevemente, mentre lo spa- scoderebbe a 7.250 miliardi, chi e aggredito. Si ascolti, a Palazzo Chigi, la ViV'e 

munlria nel nome della realiz- jR ritenere simile a quel- ée dT controllo a^^^erra impT ‘**^"*‘^ consiglio dei mi- Sf «^f^ass^òTira ^ agUe t *k’ «H ^,pe* Questa riduzione è dotmta che, in questo senso, si leva sempre più alta e AÌìar- 

xarione dei suoi grandi compiti Tunisia. 1 ministri SSTlancio di una sonda bistri Kossighin- httetto"ÒÌ)nSto!'*‘*‘"^' “ mata dal seno delli classe oneraia e doirinflL; 


di uno nuora conferenza gì- piom.riici nelle ultime setu- stali e trasportali a Hue. sa- Da un confronto d’insieme deciderà deli elezione di denza del Vietnam. 

tievrtna giustifica ì'tnteres i®-’"® ®^ ba presentato, ten- ranno « lanciati col paraca- sulle differenze fra il proget- 

.-te suscitato rial maggio ri: dute sul Vietnam del Nord» jq dei sindacati e quello go S 

Gromtko a Lonrira. Hr,"cTme oTmTl-Ò.ii.onò I «mar,nes» d, stanza al- vernativo - fatto sulla ba.se | 0Q|fQ|*|3|0 

/ colloqui Grom’ko-Ste cui da pirte ruisa si dirà torno alla base aerea di Da- degli clementi disponibili fi- 

trari potrebbero chiarire r.spost.i alle proposte inglesi nang. intanto, si ammazza- gura — n.sulta una ridu- aU’indomani dolla crnnfiiia fnerietn cì 

moiri interrogarli;! che Pai- di venti giorni fa Si dice che qq fra di loro Ieri notte un zione negli stanziamenti per (iella SCOnnlta fascista, si sono date. 

tiDifd diplomatico inglese ha Wilson stia pensando alla con- * manne» di guardia ha le pen.sioni. ncirarco dei cin- L Italia non puo aver niente da S|>artire COn 

-_t,__ •• _ vru'^f.nnA Hi un Incontro in * I - <AiflA MAA» AAAeielA^atl rial IflinA I a 4 « a a aa4 .aaa ^ i «s. 


^ -, ..— 11 ,» aaaFav^tita «»v^» w* Utrticl iin ¥ vivi r— • 

ImportaD^ di * della Tunisia e della Libia Gemini con due uomini a bor- di il 

y uno SDlrito di lotta II giornale non fornisce indi- do previsto per ,i ^ marao. appr 


m m Idegli esteri di questi dueL Ranger» sulla luna, ' previ- 
• • •• Ipaesl e della Libia hanno ma.'sto per domenica prossima. 


stretto contatto. 


Augusto Pancaldi 


, ,, , • |(;iuc<iic s; avvc*iuiu pCCSSO «oiv. u. - ... . 

LaO Vestn leonina 327, battezzata dallmenti ai pensionati, e non l'tualita 










PAG; 4 / le rédioni 


rUnità / maritai <16 monp 1965 


Gro$seto 


5- 

>'■ 


ì - 


' \- ' ' f .V. 

««minai. CAMERE DEL LAVORO: 

AMPIO R. DIBAttiTO 


V ’ I J 


CQntro il blocco doi salari, la rendita parassitaria 
nelle campagne e per l'autonomia regionale 


■« 
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Dal nostro corrispondMite 

GROSSETO, 15. 

Ieri mattina ha avuto luo¬ 
go, neiia sala consitiare, l'an¬ 
nunciato convegno suii’ediii- 
zia, promosso dali’Ammlni- 
strazionc comunale. < 

Ad esso hanno partecipato, 
oltre numerosi cittadini, rap¬ 
presentanti di ' enti pubblici 
(Amministrazione provinciale. 
lACP, Camera di Commercio, 
Genib civile), organizzazioni 
sindacali, partiti politici, ca¬ 
tegorie imprenditoriali, pro¬ 
fessionisti e consiglieri comu¬ 
nali e provinciali. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dai sindaco, com¬ 
pagno Renato Pollini, che ha. 
in primo luogo, rilevato 'le 
cause che stanno alla base 
delTattuale crisi edilizia e gli 
effetti, immediatamente con¬ 
seguenti, dati — per la città 
di Grosseto — da 731 ■ disoc¬ 
cupati, 1452 operai in cassa 
integrazione, un calo del 24,22 
nella costruzione di alloggi e 
del 22,80 per cento sul nu¬ 
mero dei vani. 

« La legge 167 — ha prose¬ 
guito il compagno Pollini — 
rappresenta attualmente l’uni¬ 
co strumento valido per un 
intervento pubblico nell’edili¬ 
zia. Nel comune di Grosseto 
i piani di zona redatti, in base 
alla legge 167. interessano una 
area di 51 ettari per un inse¬ 
diamento nel decennio di 11 
mila cittadini. • E’ proprio la 
realizzazione della 167 i] ponte 
per una nuova efficace legi¬ 
slazione urbanistica, il terre¬ 
no su cui si può uscire dalla 
crisi edilizia su basi non spe¬ 
culative e risanare la strut¬ 
tura produttiva ». 

Dopo aver chiesto lo snelli¬ 
mento burocratico e gli indi¬ 
spensabili finanziamenti per 
cominciare la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione, 
che comportano per il Comu¬ 
ne una spesa complessiva di 
943 milioni, e la costruzione 
di case (è prevista nel pia¬ 
no la costruzione di 2.561 ap¬ 
partamenti per un importo di 
12 miliardi e 820 milioni); il 
sindaco ha affermato che «tut¬ 
ta Tedilizia economica e po¬ 
polare degli enti statali, delle 
cooperative e del privati do¬ 
vrà concentrarsi nelle aree 
previste dai piani comunali in 
forza delia legge 167: e cioè 
nelle aree dove è stata ridotta 
la rendita fondiaria 

n compagno Pollini è, quin¬ 
di, passato ad analizzare la 
politica creditizia e fiscale che 
debbono intervenire < in ma¬ 
niera discriminante nei con¬ 
fronti dell’edilizia di lusso 

« E’ indispensabile, insom¬ 
ma. che non sia più concesso 
il credito a quelle iniziative 
edilizie che insistano a svol¬ 
gersi nelle aree urbane con¬ 
trollate dal privati e che al 
contrario sìa concesso il cre¬ 
dito soltanto a quello inizia¬ 
tive che accettano la program¬ 
mazione pubblica nel settore 
delle abitazioni. Analogamen¬ 
te è necessaria una polìtica 
di esenzioni fiscali, erariali e 
comunali, per le iniziative pri¬ 
vate di carattere economico. 

Dopo aver respinto la con¬ 
cezione di « quelle forze poli¬ 
tiche ed economiche che si 
basa sulla contrapposizione 
tra spesa pubblica necessaria 
alle riforme di struttura c la 
spesa pubblica necessaria a 
costruire "lo case che man¬ 
cano ’’ il relatore ha prose¬ 
guito affermando: < solo se il 
Comune sarà posto in condi¬ 
zioni di possedere tutte le 
arce destinate alla edificazio¬ 
ne. esorooriandolc a prezzi 
liberi dagli incrementi di va¬ 
lore accumulati in questi anni 
su di esse dai privati, se il 
Comune ootrà disporre la di¬ 
retta utilizzazione o la ces¬ 
sione del diritto di superficie, 
secondo i criteri di utilità pub¬ 
blica e sociale — se potrà, 
quando sia necessario, ristrut¬ 
turare la residenza attraverso 
la modifica dei piani regolatori 
— evocare il diritto di super¬ 
ficie e riutilizzare le arce già 


Palermo 

Il compagno 
luigi Lumia 
nella segreteria 
della Federazione 

PALERMO. 15 
Il Comitato federale e la 
commissione federale di 
controllo della federazio¬ 
ne comunista di Palermo 
nella loro ultima sessione 
e nel quadro di alcune mi¬ 
sure tendenti a rafforzare 
ultoriormente il partito 
nello città c nella provin¬ 
cia, hanno deciso d: chia¬ 
mare a far parte della se¬ 
greteria della federazione 
il comp,agno Luigi Lumia. 

A seguito di questa mi¬ 
sura la segreteria risulta 
composta dai compagni 
Michelangelo Russo se¬ 
gretario; Giovanni Fanta- 
ci. Manlio Guardo. Luigi 
Lumia. Giovanni Parisi e 
Gioacchino Vizzini. 

Il comitato cill.adino riu¬ 
nitosi successivamente ha 
eletto il compagno Vizzi¬ 
ni segretario del comitato 
stesso e ha pn>codulo alla 
ricostituzione della segre¬ 
teria che risulta composta 
, dai compagni Vizzini. Ma¬ 
rio Barcellona. .Antonio 
Bonafede, Pietro Calcara. 
•Alessandro Ferretti. Tina 
La Monica, Giuseppe Mi- 
«•li • Giovanni Xeglia. 


[edificate la causa dell’alto co¬ 
sto degli alloggi verrà ad es¬ 
sere rimossa ». 

E' però urgente l’approva¬ 
zione di una nuova moderna 
legislazione urbanistica 

L’urgenza della sua promul¬ 
gazione, ha continuato il sin¬ 
daco Pollini, è data dal pro¬ 
blema del ■ fitti, dei servizi, 


CATANIA 


dello sviluppo urbanistico In D«1 noitro wrmpondeille'|^J|^ ‘fra 

d“.V' • ■ ' CAT^IA, 15, ' S' \dèSt!V.VrT£L!m° nT m '-'Sf 

ne derivano, dal « deterrnl o. . niia caia T.ima Ia, . » 


rafforzamento della democrazia fuga tumultuò.sa dalle campa- 
e della libertà nell’intero paese, gne, allargamento delle zone di 
sia Timportanza della connes- sottosalario. minacce crescenti 
sione fra obiettivi rivendicativi alle conquiste salariali, viola- 
aziendali. obiettivi intermedi e zione continua delle leggi. '• • ‘ 
lotte più generali per le riforme Una vera programmazione 
di struttura, linea ancora meglio democratica qui nel merldivne. 
puntualizzata nella recente let- deve passare attraverso rB’ Ri- 
tera della CGIL alle Camere del forma Agraria generale che. 11- 
Lavoro del mezzogiorno. quidando tutta la contratlazlo- 

G!i obiettivi di riforma — si ne abnorme, metta in grado il 


nifirnylnnf. uihanistiea . dal- ‘'",7 mca-cuiu i uiiigciiu oi.iuavau 3. ca capace ai contestare in bloc- blocco clet salari e alla - poi 

la . neressità di disDorre^ d craticampte eletti nelle aSsem- trano giorno per giorno, ha vo- co l’azione monopolistica che èa dei redditi... e l’esigenza di 

oHo-." «i «♦".«anii di base in rappresentanza luto_ cementare I unita della! investe tutti i settori di produ- risolvere subito i più urgenti 


QimnacEivamentp annn tntpr.’i .7,, 77 Ti — , ---* : - - --ucuiucioiiuii, per Bl- ierriera. i appruvvigiuiumiemu 

epmuf npi n carattere largamente del sindacato e del ruolo che jrontare l problemi di un mu-lidrico, la creazione degli enti 

FnJE. lamento profondo, e radicaleldi sviluppo con effettivi poteri 


euiiipaBiiu «uiic. naere del Lavoro comunali a cui rezza la consapevolezza e a co- degli squilibri tradizionali e II congresso ha deciso inoltre 

li; Il presidente dell Ammim- hanno partecipato circa dieci- scienza delUmportanza del pro- nuovi (Nord e Sud. città e cam- di promuovere tre convegni da 
frazione provincia!^ Mario calla iscritti. blemi dello sviluppo economico pagne, ecc.), della soluzione dei realizzarsi a brevissima scaclen- 

Ferri; il direttore dell^Ass^ Come ha fatto rilevare il com- e sociale del paese. - problemi dell’occupazione del za- un convegno dei comitati di 

ciazione industriali, dr. Friuli, pagno Rossitto. segretario gene- Particolare rilievo anche nel- salari e l’assistenza e previdenza aizenda per esaminare i proble- 
1 assessore allo sviluppo eco- cale della CGIL, che insieme al la relazione introduttiva del se- jgl potere sindacale dei lavo- mi dei riparti, del diritto di iiii- 
nomico, compagno Amarugi segretario nazionale della FIL- gretario responsabile uscente ratori nelle aziende e soprat- ziativa. delle trasformazioni col- 
Raniero; il cano-gruppo con- lEA il compagno socialista Ca- Gugllelmlno. hanno avuto sia 1 tutto 11 loro potere politico nel turali ecc.: un convegno per la 
sillare del PSDI, avv. Stelio podaglio ha partecipato ai la- problemi dell’autonomia regio- paese. casa, nel quadro della lotta per 

Cutlni. vori del congresso, questa assi- naie, come fattore propulsivo n congresso è stato unanime la 167 e della nuova legge ur- 

EinaMi provinciale ha rappresentato dello sviluppo economico e co- nel ritenere essenziale un raf- banistica: un convegno sul tra- 

\9lOVanni rincril un momento veramente positivo me elemento insostituibile di forzamento deU’impegno nella sporti urbani e provinciali, e 

__— lotta per tale nuova politica per rivendicare la statizzazione 


Ancona 


Sciopero in difesa dei 
livelli di occupazione 


’ Dalla nostra redazione 

ANCONA, 15. 

Per tutta la mezza giornata 
del pomeriggio di dopodoma¬ 
ni, mercoledì, la Camera 
Confederale del Lavoro di 
Ancona ha proclamato lo 
sciopero provinciale di tutte 
le categorie in difesa dei li¬ 
velli di occupazione e sala¬ 
riali e per lo sviluppo del 
potere contrattuale dei lavo¬ 
ratori. In concomitanza con 
lo sciopero sono stale pro¬ 
grammate una serie di ma¬ 
nifestazioni popolari in tutti 
i centri maggiori della pro¬ 
vincia. 

L’offensiva padronale e la 
politica governativa riceve¬ 
ranno così un’univoca rispo- 


La Spezia 


A Roma 

raion, in concomiianza con U|K| UCICQCIZI Vll6 ‘rfV't “I» congresso ha 

lo sciopero sono stale prò- JLSSi hoiio ratteristifché dell’attacco padro- 

grammate una serie di ma- no MrteciDnto nelfe èornàte^l aU’occupazione. ai salari 

nifestazioni popolari in tutti I • MoTlòme^icar ^ sindacato nel 

i centri maggiori della prò- gMm gresso provinciale deUa CGIL. Sa n 

L’offensiva padronale e la , snÀpnirato redditi tendente a impedire il 

politica governativa riceve- ... • a* a* t a l seeuentf dWì-^jìù alti sàlarrè miglioramento della condizione 

ranno così un’univoca rispo- SaraiinO ChlBSte COmmeSSe B investimenti - Totale plSa occ^ilSizione: elevamento 

sta dai lavoratori dell’Anco- «... ...... del reddito contadino nel qua- contrattuali conquistati, con lo 

netano. Ciò dopo che diarie |q SCÌOperO di ÌBÙ - DOClSa 13 TiprOSa della lotta K^aUrave’i^rflumento dello 

settimane ormai si susseguo- ^ .... . . .. aerale, industrializzazione e sfruttamento le conseeuenze 

no lotte aziendali e di settore scala contro la chiusura del cantiere delia congiuVra attuaieS.dei 


economica che deriva innanzi- delle Ferrovie Sud-Est. 
tutto dal rovesciamento della 
tendenza in atto e dal rifiuto 

della politica dei redditi, dal-__ 

l’attacco al profitto capitalistico. #]|y ■ V T^TW 
dalla soluzione del problema ' m m 

meridionale, inteso come prò- ' ^ m ’J m w m 

blema nazionale. 

Altamente positivo quindi Io — 

sforzo dei congressisti di inte¬ 
grare ed approfondire con le [)a| nostro corrisDondente 
esperienze locali, la linea poh- . 

tica del sindacato unitario: 1 NARNI, 15 

nuovi organismi eletti sono sta- A conclusione di due gior- 
ti impegnati a predisporre con nate di serrato e interessante 
urgenza 11 piano di iniziative e dibattito, si è concluso a Narni 
di attività che ha formato l’og- il 6» congresso confederale della 
getto del dibattito congressiia- C.d.L. di Terni. Sulla relazione 
le. ed a promuovere il raffor- del segretario della C.C.d.L.. 
zamento delle strutture e del- Bartolini. sono intervenuti venti 
l’unità a tutti i livelli dell’orga- dei duecento delegati e il com- 
nizzazionc per farne strumento pagno Nicosia ha concluso i 
moderno e capace di assolvere lavori. 

I nuovi più complessi compiti. Il congresso ha votato unani- 
C A n I memente una risoluzione in cui 

bSntO Dì r30l3 si riconfermano i momenti dol- 

l’autonomia sindacale di classe 
e si ribadiscono le esigenze e 
la validità della programmazio- 
w ne regionale. Il congresso nella 

■# Jj*# ■Jj* mozione finale ha assunto come 
# J mjj ■ y flJ primo impegno quello di pro- 
M\ m ^ muovere un ampio e articolato 

movimento che parta dalla fab- 
. , brica e dagli altri posti di la- 

' ^ LECCE, 15.': respingere l'attacco 

ann rTmE^^niAn. padronale. Nel documento,, rì- 


LECCE, 15. 


ti^d'iVttTi'foffiSlrS: si afferma 

li aa luni i comuni aeua prò- , »iio«ntn io on_ 
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Bilancio fallimentare 
per il centro-sinistra 


settimane ormai si susseguo¬ 
no lotte aziendali e di settore 
come quelle condotte alla 
Fiorentini e alla Miliani di 
Fabriano, al Cantiere Navale 
di Ancona, dagli edili eoe. In 
effetti, tuttavia, si sentiva la 
esigenza di una protesta che 


aerale; industrializzazione e 
programmazione democratica 
deU’ecoDomia salentina. 


tori, attraverso l'aumento dello 
sfruttamento le conseguenze 
della congiuntura attuale e del 


il ràh^rto irtrodùVtivo è sta- ^ 

c.rnlln flol coarotnrin rirnvin. UOlOglCa 6 di COnCCntraZlOne . 


to svolto dal segretario provln- c u. ^u.ii.cuu 

Dilla nostra redazione « attesa lavoro ». cioè a dispo- dale compagno Giorgio Casali- Jò" moXolisUco ' 

sizione della direzione senza no: i lavori sono stati presie- 
LA SPEZIA 17 lavorare e con la conseguen duR dal com^^^ deUa indica là 

Nuovo deciso no dei lavo- te decurtazione del salano, 40 se^eter^ nazionale necessità di promuovere un'a- 


esigenza ai una proivsia c.v te aecurxazione aei salano, .a.. necessità di promuovere un'a- 

raccogliesse il malcontento e Muggiano al piano lavoratori: questo numero e „ “chrS intenS. ha deguata richiesta del lavoratori 

le aspirazioni di u e le ca- gQygj-no che prevede la destinato ad annientare .se lupp^fQ analisi approfon- tutte le categorie per 1 al¬ 
legorie di lavoratori. chiusura del cantiere. I due- non giungeranno immediata- jita e documentata della eco- teSaUve ifabSe nTcorso 

T ... 4F«a1_ .« . -A* monto r»r\mmoccQ A rinn cornn. «4»-. Ai«t X \ 0 naicail\t. eiauOralL nCl CUraU 


Sono tredicimila 
pati e migliaia I 


dicimila i disoccu- 12 e lo sciopero è riuscito al del cantiere congrès'^ha^a*ffermato^come in <11 occupazione e 

igliaia le riduzioni 10095 ,. Operai e impiegati si una^efonomla SmentXcn" 


dell’orario di lavoro soprat- in assemblea 40 lavoratori in «attesa la-comrià le alla contrattazione aziendale 

tutto nei settori dell'edilizia nella niazzetta Marconi, da- voro > è stata proposta la cor-di una contratta- asfalti del rapporto 

e metalmeccanico. Questa ^anti al cantiere e ad essi respionsione del salano pieno, ^lone agraria abnorme. la reM- io «o 

massiccia presenza di disoc- .® 7 . senza alcuna decurtazione e stenza della rendit.n parassita- lofi 

cupatT e sottoSati olire- hanno parla o 1 dirigenti prò- g„gho per scoraggiare ria. l’e.sistenza di patti arretra- 

tuttohaavutoeffettideleteii Ji‘on/®L\ndacJli "di c?tegò^^^^^ eventuali di .adottare tutte le inizfative 

sul mercato provocandone il J-, L «a dell’occupazione. allagamo « "lobilitare le forze che 

restringimento e creando J. ^ combattività tra le depauperami delle à^pa- contribuito all elabora- 

grosse difficoltà nelle pìccole modifica della ^litica maestranze è forte e l’unità «np j zione del piano regionale di 

aziende commerciali. governo in materia can- tra i lavoratori va estenden- ^ a ciò si aggiunga che nessun sviluppo economico dell'Um- 

I a rimerà Confederale del f'^^stica e mannara e sono dosi. Nuove manifestazioni minimo accenno di indu-strializ- a „„ 

u'S.S'nen» S^r"«za'di'“e «r = *? S-' ” 

'?i- breve al intiere venea a H vonareare ha dcnunelato '7.T7,li'' 7''.';! 


La Cisl e la Uil hanno spezzino è attualmente in cor- si col governo. Della delega- ridionalista - condotta fino ad /VI* m 

convenuto (e aarebbe stato “ ^Ì,;iJ‘rr„’rreo""d? "Si' ^/e"'ent'ami"S?ll? HOM MlconilL^JVdeile' 

y’rS"”i'el"“.5„:Sentn 'elle meS’"ut.te.rdnelt?'J:t:;- ?[r,’S!"e"'ie1f;'"cls‘l°nM'’e a..-unani«l ren- 

Stanno attraversando l’econo- gli scali resteranno com- naturalmente i fappresen-^ 5 , 3,0 p^no- |fvoratori>; iiUlizzo degli in- 
mia ed i lavoratori della prò- pletamente vuoti. tanti della commissione in- «piuto dalle nostre popolazioni 

■ 1 - -^ Nel cantiere sono posti in tema del cantiere. >—= —- 1 —bardi di lire) per il potenzia- 


vincia; hanno, però, rifiutato 
la proposta di proclamare lo 
sciopero provinciale unitario 
anche limitatamente alle sole 
categorie maggiormente col¬ 
pite dai licenziamenti: gli 
edili ed i metalmeccanici. Un 
rifiuto non motivato e che 
non può trovare alcuna com¬ 
prensione nei lavoratori del¬ 
la provincia. « Questo atteg¬ 
giamento — ha osservato la 
Camera Confederale del La¬ 
voro in un suo comunicato — 
fa dubitare che esso sia il 
derivato di preoccupazioni 
politiche; il che rappresente- 


Lecce 


Interrogazione comunisto sulle 
operazioni della Federconsorzi 


•nei suoi più drammatici aspetti: i'^rdi di lire) per il potenzia- 

mento del settore meccanico, 
chimico e cementiero, cosi come 

-—— indicato dal piano umbro; il 

finanziamento della legge 167 
li cui piano è stato già appro¬ 
vato dal ministro in base, alla 
decisione del consiglio comu¬ 
nale di Temi e il finanziamento 
«« delle opere lungo i fiumi per 

• Il A favorire Tedilizia c per incre- 

igaieVH dallo mentare Tagricoltura, Tistitu- 

liaSaU JUIIw zione dell'ente di SAiluppo per 

TL'mbna che sìa dotato di po- 
^ Ieri d'esproprio; l'immediata 

—* attuazione del piano umbro an- 

che nei setton della distnbu- 
Ga wVllvVI Oli zinne e delle strutture di mer¬ 

cato; provvedimenti a favore 
della piccola impresa. 


rebbe un atto di subordina-j [i 1 rorriilMlBiIrafe Consorzio .Agrario di,.Agricoltura e delle Foreste, Dopo le conclu.sioni del \ice 

zione del sindacato, subordi-l “ Lecce Ipor sapere se non creda 

nazione che i lavoratori han- LECCE, 15 Tutta la stampa parlò inol-ldover informare la Camera rilm'ti 

no da tempo condannato importante interroga- delTapertura di iin’inchie- sulle scandalose operazioni composto d'ai compagni Barlo- 

Questn , azione di sciopero j,jQpg gj ministro delTAgrì- da parte della magistr.a- della Federconsorzi e del imi Mario. .Atcìni Arduino. An- 
provinciale per noi e per tul- coltura è stata rivolta in que- fura e avanzò l’ipotesi ciic Consorzio agrario nrovincia- geli Egisto. Barboni Aldo. Ber¬ 
ti i lavoratori deve rappre- onorevoli Ca- irregolarità del tipo di quelle le ^i Lecce! relative all’am- ‘«'i Bellini Bruno. Bcl- 

sentare Po Miceli, Matarrese. Mo- avvenute nella provincia di Classo uve nelle annate 1958, ri^* B?izarr^Ro”zr^Soreh^Ui 

rilancio dell iniziativa smda- n^slerio e D’Ippolilo del PCI. Lecce, polevatio essere state jQ^p jggp rio 

%nb 7 *inn ‘'nositFvJ nel' scandalo della * In tali attività sarebbero X knmo Coàc?gho cSla 

vare soluzioni positue nel- Federconsorzi che nello scor- con.orzi agran. perpetrate: la usurpa- Costantini Taurino. Di Loreto 

1 interesse dei lavoraton so ottobre ritornò clamorosa- Alle nove persone soltopo- ^ nubbliche funzioni ^'''zo. Favonio Onello. Ferri 

II comunicato della CCdL gjjg ribalta V'trultona si imputa- nel settirF del credito Ì’ap- LnuUo. France.^com Gonano. 

termina con un appello a di estrema gravila sonore nei o, p Guidi Guido. Isi- 

tutti i lavoratori afllnché jL* giomaI<\ ® (si tratta di numerose viola- propnaz.ione indebita, il pe- dori (Quinto. I.aur-inli Ferdinan- 

mercoledì 17 siano uniti /ni®*; zioni al C.P.) per i quali era- eulato. la truffa, il falso, ecc.; do. Masim Lauro. Materassi 

— forti della solidarietà della niare prontamente 1 opinione previste pene fino a quin- o per sapere, data Tenlità dei M'iardi Ludovico, 

popolazione - per dar vita ppbbbea preeisando ■ reati anni di prigione. fatti e fimportanra degii enti «T'rVeto SSw^Èltore 'rS 

ad un possente sciopero ed a eontestati ai dirigenti della La interrogazione odierna messi sotto accusa, se non Osvaldo. Rossetto Gelasio. To- 
grandi manifestazioni pepo- Federconsorzi, fra i quali fi- presentata dai parlamentari ritenga urgente fornire le in- bia Comunardo. Urbani Bruno, 
lari. gurano il direttore generale del PCI dice testualmente: formazioni in questione ». Zucchelli Emilio. 

. rag. Leonida Mizzi e il dottor < I sottoscritti chiedono d'in- ^ ti « • 

WnitGr IVlOnTnnin Giuseppe Sabella, direttore terrogare il ministro della •• AlD#rfO rrOVSnfini 


' BRINDISI, 15 

Con l'elezione della 
Giunta di sinistra a Caro- 
vigno, a più di tre mesi 
dalle elezioni, si è conclu¬ 
so il travagliato periodo 
. della formazione di nuove 
giunte in 13 comuni del 
brindisino. 

Il bilancio per il centro- 
sinistra è risultato falli- . 
mentare. Soltanto in tre 
comuni (Brindisi, S. Pan¬ 
crazio, Villa Castelli) é 
stata messa su, a spintoni, 
come nel capoluogo, una 
Giunta maggioritaria di 
centro-sinistra. In altri tre 
comuni (Mesagne, Franca- 
villa, Erchie) si sta ten¬ 
tando un centro-sinistra 
minoritario. 

A S. Vito dei Normanni 
la DC, in barba agli ac¬ 
cordi € globali », governa 
con la sua maggioranza 
assoluta. Nei rimanenti sei 
comuni c’è una giunta di 
sinistra: i comunisti go¬ 
vernano da soli a Torchia- 
rolo ed a Torre S. Susan¬ 
na: con i socialisti e Psiup 
ad Oria; con i socialisti a 
Carovigno; con il sindaco 
ex dipendente de a Latta¬ 
no; con tre consiglieri ex 
de e responsabili del- 
l’ACLI a Cellino S. Marco. 

Il quadro è vario, ma la 
sostanza è una. Il centro- 
sinistra. giunto a Brindisi 
nella sua fase di agonia, 
usato dalla DC per coprire 
la sconfitta del 22 novem¬ 
bre, accettato a qualsiasi 
prezzo dai dirìgenti pro¬ 
vinciali socialisti (tutti 
della destra suicida) non 
ha retto alla spinta delle 
popolazioni, stufe della 
DC, del centro-sinistra, 
delle manovre di vertice, 
tartassate dalla crisi eco¬ 
nomica, desiderose di am- 
, minìstrazìoni sane ed at¬ 
tente ai problemi dei lavo¬ 
ratori. Ci voleva ben altro 
che un accordo provincia¬ 
le dei partiti del centro- 
sinistra per convincere i 
cittadini di Oria e di Ca¬ 
rovigno, ed addirittura le 
sezioni socialiste, che bi¬ 
sognava rompere con i co¬ 
munisti, rifiutare una 
Giunta di sinistra, ammi¬ 
nistrare con democristiani 
che fino a ieri si sono di¬ 
stinti per la loro corruzio¬ 
ne ed incapacità. 

Proprio ad Oria, dove 
. era stato effettuato il pri¬ 
mo esperimento di centro- 
sinistra della provincia, 
tre consiglieri socialisti su 
quattro hanno rifiutato di 
continuare la collaborazio¬ 
ne con la DC. hanno scel¬ 
to di amministrare con i 
comunisti ed il Psiup. Na¬ 
turalmente sono stati pro- 
! pasti per l’espulsione dal¬ 
l’ineffabile sottosegretario 
Guadalupi, che per sua 
fortuna è stato messo in 
minoranza nel Direttivo 
di Federazione. 

■ A Carovigno, nonostan¬ 
te le pressioni dei diri¬ 
genti provinciali, la Sezio¬ 
ne socialista ha imposto le 
trattative per una giunta 
di sinistra. Anche se con¬ 
dizioni locali non hanno 
consentito l'ingresso del 
Psiup in Giunta, è pur ve¬ 
ro che si sono create le 
condizioni per una ammi¬ 
nistrazione che si avvan¬ 
taggi degli apporti co¬ 
struttivi di tutte le forze 
democratiche di sinistra e 
crei, cosi, le condizioni per 
un rafforzamento della 
maggioranza. A Cellino S. 
Marco i socialisti locali, 
che amministravano con 
successo con i comunisti 
fin dalla Liberazione, si 
sono lasciati convincere a 
tentare una Giunta mino¬ 
ritaria con la DC. 

Qui. il fatto interessante 
è costituito dal rifiuto di 
ben tre consiglieri de, di¬ 
rigenti dell’ACLI, ad ac¬ 
cettare tale soluzione, re¬ 
spinta dalla popolazione, 
che avrebbe paralizzato 
l’amministrazione comu¬ 
nale in un momento cosi 
delicato. Per questi espo¬ 
nenti dei lavoratori catto¬ 
lici non è stato difficile 
trovare l’accordo con i 
comunisti, che in lunghi 
anni di amministrazione 
ai sono meritata la sempre 
crescente fiducia della po¬ 
polazione e la stima degli 
avversari politici. 

Anche a Latiano, sul¬ 
l’onda dell’opposizione po¬ 
polare al malgoverno de¬ 
mocristiano dei preceden¬ 
ti quattro anni, è fallito il 
tentativo di centro-sini¬ 
stra. ed i comunisti hanno 
realizzato con un indipen¬ 
dente de. una Giunta mi¬ 
noritaria. 

La preclusione a sinistra 
di OC, PSI e PSDI è così 
naufragata. In contrasto 


con le esigenze polari, 
il centrosinistra risulta 
sempre più estraneo alla 
realtà della provincia: in 
crisi sul piano economico 
per la mancata indu¬ 
strializzazione, per il de¬ 
cadimento ' dell’agricoltu¬ 
ra, senza prospettive. 

La classe dirigente del 
centrosinistra ha fatto 
fallimento, e da qui è par¬ 
tita la ricerca, anche da 
parte delle più sensibili 
forze cattoliche, di nuove 
alleanze, capaci di dare 
soluzioni efficaci ai dram¬ 
matici problemi sul tappe¬ 


to. L’incontro con i comu¬ 
nisti era nelle cose. Natu¬ 
ralmente, i comunisti de¬ 
vono essere ben coscienti 
che questa ansia di nuovo 
che interessa larghe masse 
cattoliche e socialiste, che 
la coraggiosa e conseguen¬ 
te condanna del centro-si¬ 
nistra di qualificati espo¬ 
nenti democristiani c so- 
ciahstì, deiyono essere an¬ 
corate a programmi con¬ 
creti di rinnovamento, a 
temi di lotta per le popo¬ 
lazioni amministrate. 

Oscar Zullino 


L’AQUILA. 15. 

Come avevamo previsto, 
neppure dopo la seconda 
convocazione il nuovo Con¬ 
siglio provinciale dell’Aqui¬ 
la è riuscito a darsi, ad 
eccezione della Presidenza, 
una Amministrazione atti¬ 
va che facesse uscire, dopo 
oltre cinque mesi, il . par¬ 
lamentino > aquilano dalle 
secche che lo hanno para¬ 
lizzato. 

Il nuovo schieramento di 
centro sinistra, infatti, ieri 
sera, non avendo raggiun¬ 
to un accordo per la spar¬ 
tizione delle poltrone di 
Giunta, non appena varata 
la nomina a presidente del 
comm. Santucci, ha fatto 
mancare il numero legale 
provocando cosi la chiusu¬ 
ra della seduta. 

La seduta, svoltasi ad 
una settimana precisa dal¬ 
la prima ' convocazione, è 
stata caratterizzata da un 
forte intervento del com¬ 
pagno Ivo Torio che ha stie- 
matizzato il . mercato del¬ 
le vacche » scatenatosi per 
la nomina degli assessori 
che ha tenuto tutto fermo 
per cinque mesi e rhies<n 
che il nuovo schieramenti 
di centro sinistra face.s-e 
noto al Consiglio provin¬ 
ciale Il programma che In¬ 
tendeva darsi. 


V l * ' 

In tredici comuni del Brindisino | 


Perugia 

Linee programmatiche 
della Amministrazione 
provinciale 

L'Intervento del compagno Rasimelli 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 15. 

L’Amministrazione provinciale di Perugia, nel 
corso dell’ultima riunione del Consiglio, ha presentato 
le linee programmatiche della propria attività. 

Il compagno Rasimelli, presidente deU’Assemblea, 
nel ricordare il fattivo contributo della passata Am¬ 
ministrazione alla realizzazione della stesura del Pia¬ 
no di sviluppo economico per l’Umbria, ha svolto la 
sua relazione ancorandola ai precisi intendimenti di 
operare per l’attuazione deU’ordinamento regionale, 
della riforma della finanza locale e di tutta la com¬ 
plessa strument^ione operativa del Piano stesso, che 
solo in una tale’prospettiva può trovare la forza per 
non divenire un documento d’archivio o per spe¬ 
cialisti. 

In tal senso acquista una precisa collocazione la 
lotta che deve essere portata avanti per il reinve.sti- 
mento in Umbria degli indennizzi ENEL alla società 
Terni. La nuova unità economico-urbanistiea com- 
prensoriale prevista dal Piano — ha continuato Rasi- 
melli — e più ancora la « città regione » che .si è rico¬ 
nosciuta nella struttura geografica e socio-economica 
deU’Umbria, sì da dare ad ogni centro la sua giusta 
collocazione e funzione in collegamento con gli altri, 
spinge ad interventi coordinati nei settori della via¬ 
bilità, delle iniziative culturali, della caccia e pesca 
e massimamente in quelli del turismo e dei trasporti. 

E’, del resto, questa l’impostazione che già in pas¬ 
sato ha caratterizzato l’Amministrazione popolare e 
che, tra Tallro, ha portato alla approvazione del piano 
decennale per la viabilità. 

Questa esigenza di programmazione spinge, co¬ 
munque, ad operare fin d’ora delle scelte che chiara¬ 
mente indicano la necessità di favorire la formazione 
di Consorzi comprensoriali per lo sviluppo turìstico 
od economico, alla cui attività sarà sempre più neces¬ 
saria la razionalizzazione della rete dei trasporti. po.s- 
sibile solo attraverso la creazione di una azienda re¬ 
gionale che costituisce la sua premessa pregiudiziale. 

Particolare riguardo è stato dato ai settori della 
istruzione e dclTigicne, sanità ed assistenza, 

e. f. 


L'Aquila | 

Provincia: lotto 
per In spartizione 
dei posti in Giunta 

Le manovre del centro-sinistra 


Alla richiesta di lorlo il 
sono associati il compagno 1 
Liberale di Avezzano, Ari- I 
sta e Pallatìini. 

Il capo gruppo della DC. | 
Falconio, ha allora riferito ' 
le linee programmatiche 
concordate tra la DC, il 
PSI e il PSDI nella prima 
settimana dclTanno in cor¬ 
so. che in sostanza dicono 
molto poco ricalcando, co- 
, me fanno, il programma 
della passata amministra¬ 
zione restato come è noto 
per tre quarti .sulla carta. 

Dopo la replica dei con- 
slglieri dclTopposizione di 
sinistra che si sono dichia¬ 
rati del tutto insoddisfatti 
delle intenzioni del nuovo 
schieramento governativo, 
si è passato al voto per la 
nomina del Presidente. 

Diciannove voti del 28 
presenti (erano assenti due 
consiglieri dclTopposizione> 
e precisamente 13 DC, 3 
PSI e 3 PSDI. sono andati 
a Santucci che cosi è sta¬ 
to riconfermato President' 
della Provincia 
Come abbiamo detto al¬ 
l’inizio. subitq dono è ve¬ 
nuto a mancare i! numero 
legale c la elezione della 
Giunta è stata rinviata a 
sabato prossimo, data della 
terza sedut.ì. 
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